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1. GENERALITÀ
La Direzione Investigativa Antimafia, in aderenza al dettato normativo di cui al- 

l'a r t 109 del D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 159 (Codice Antimafia) riepiloga se­
mestralmente gli esiti dell'attività svolta ed i risultati conseguiti a seguito 

dell'azione di contrasto e di investigazione preventiva condotta nei confronti 

delle organizzazioni criminali di tipo mafioso.
In questa prospettiva e coerentemente con gli indirizzi strategici del Ministro del­

l'interno, la presente Relazione, oltre a focalizzare i fa tti e gli accadimenti di po­
lizia giudiziaria che hanno caratterizzato il periodo compreso tra il 1 <> gennaio e 

il 30 giugno 2015, affronta le singole realtà mafiose nazionali e quelle di matrice 
straniera maggiormente avvertite, analizzandone innanzitutto le dinamiche strut­
turali interne, e tentando quindi di cogliere quei profili evolutivi che, nel medio e breve periodo, potrebbero delinearne 

i comportamenti delittuosi.
Ciò, con l'obiettivo di fornire una chiave interpretativa dei processi criminali in atto delle mafie, anche straniere, i cui 
effetti si riverberano, con prepotenza, nel tessuto sociale, economico e produttivo nazionale ed internazionale, po­

tendo in questo contare su quella forza di intimidazione e di condizionamento, anche culturale, che con lungimiranza 
il Legislatore del 1982 volle stigmatizzare con la formulazione, nel codice penale, dell'art. 416 bis (Associazione di 

tipo mafioso).
È proprio nello spirito di questa norma miliare dell'ordinamento giuridico, che vede disancorato il "modello mafioso" 
dal luogo di origine del fenomeno, privilegiando, di contro, il modo di esplicarsi dell'attività criminosa nelle sue de­
clinazioni politiche, affaristiche ed economiche, che Lordine espositivo della Relazione è stato ragionato a partire dai 
macrofenomeni criminali di tipo mafioso, esplicitandone poi le proiezioni ultraregionali ed estere.

Proiezioni che sono state lette, quindi, anche alla luce della capacità delle citate organizzazioni di penetrare la realtà 

economica che caratterizza un determinato territorio, nel cui ambito la commistione con apparati della pubblica am­
ministrazione è risultata spesso funzionale al reinvestimento dei proventi illeciti ed all'affermazione, su un piano più 

generale, degli interessi mafiosi.
Si tratta di un approccio metodologico che, se da un lato consente di mantenere aggiornata la conoscenza della di­
stribuzione territoriale delle principali consorterie, mappandone sistematicamente la presenza, dall'altro affronta i 

macrofenomeni criminali nell'ottica di comprendere le relazioni esistenti tra le varie mafie e la loro capacità di espan­
dersi, anche all'estero, secondo una visione evidentemente imprenditoriale.

Il tu tto  con il preciso impegno per la Direzione Investigativa Antimafia, consapevole dell'alta missione istituzionale
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cui è chiamata, di coadiuvare sempre più efficacemente i diversi attori istituzionali nell'individuazione delle più ap­
propriate strategie di contrasto alle mafie.
Una missione istituzionale che si incentra sulla costante riaffermazione di un modello organizzativo, disegnato negli 
anni '90 anche su ispirazione dei magistrati Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, che vede nel coordinamento e nella 
centralizzazione delle informazioni il vero punto di forza per contrastare la criminalità organizzata di stampo mafioso, 

evitando così frammentazioni o scollegamenti.
L’importanza e l'attualità di questo modello, confermata, sul piano giudiziario, anche dal Procuratore Nazionale An­
timafia ed Antiterrorismo per quanto attiene ai rapporti con le Procure Distrettuali Antimafia, ha visto la D.I.A. pro­
iettare, nel corso degli ultimi anni, gran parte delle risorse e delle progettualità nell'esecuzione delle attività preventive, 
concentrando i propri sforzi, come verrà meglio descritto nel corso dell'elaborato, verso tre principali settori d'inter­
vento; l'aggressione dei patrimoni illeciti, l'antiricidaggio ed il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 

negli appalti.
E i risultati di questo modello vincente sono sotto gli occhi di tutti: basti pensare che nel corso del semestre è stata 
inaugurata a Milano ¡'Esposizione Universale, evento che ha catalizzato l'attenzione del mondo intero sul territorio 
lombardo e per la cui realizzazione è risultata fondamentale l'adozione condivisa, tra i vari attori istituzionali, del c.d. 

"Modello Expo", ossia di quell'azione di monitoraggio e controllo delle imprese impegnate nella realizzazione delle 
opere che ha visto la D.I.A. epicentro del sistema degli accertamenti finalizzati al rilascio della documentazione anti­

mafia.
Sulla scorta di questa positiva esperienza, lo scorso 17 giugno il Consiglio generale per la lotta alla criminalità orga­
nizzata, presieduto dal Ministro dell'interno quale responsabile dell'alta direzione e del coordinamento in materia di 
ordine e sicurezza pubblica, ha dettato per la prima volta le linee operative di prevenzione anticrimine, ribadendo 
come una strategia unitaria di lotta alla criminalità organizzata non può che passare attraverso una piena e reciproca 
circolarità informativa tra le Forze di Polizia e la D.I.A., la cui centralità diventa il momento fondamentale per assicurare 
il necessario supporto alle Prefetture, chiamate nel delicato compito di coordinare le attività istruttorie di natura pre­
ventiva con riferimento agli appalti pubblici.
Sulla base di queste premesse, sotto il profilo dell'organizzazione espositiva, l'elaborato si compone di 11 capitoli, 
con i principali macrofenomeni, nazionali e di matrice straniera proposti dal secondo al sesto capitolo ed ordinati in 

paragrafi che tengono a mente, come detto, i connotati essenziali sottesi alla formulazione del 416 bis c.p.. 
Pertanto, in linea di continuità con la precedente Relazione, le manifestazioni criminali siciliane, calabresi, cam­
pane, pugliesi, lucane e di altra matrice nazionale e straniera sono state approfondite, anche attraverso rappre­
sentazioni grafiche, tenendo conto, per ciascun capitolo, della seguente paragrafatura: "Analisi del fenomeno",
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"Profili evolutivi" e " Proiezioni te rr ito ria li", quest'ultime ulteriormente ripartite in relazione all'area geografica 

cui è da riconnettersi storicamente la consorteria analizzata ed all'espansione su altre aree del territorio nazionale 

ed estero.
In estrema sintesi, I'"Analisi del fenomeno" fornisce una descrizione generale delle diverse organizzazioni, traccian­

done le linee di tendenza in relazione agli eventi che hanno caratterizzato il semestre, a loro volta funzionali a delineare 

i " Profili evolutivi" che appaiono profilarsi sul piano organizzativo interno e di strategia economico-criminale.
Il settimo e l'ottavo capitolo affrontano, ancora, le attività investigative di natura preventiva svolte dalla D I A., ambito 
nel quale l'Organismo interforze assume un ruolo centrale nel panorama istituzionale, in ragione delle attribuzioni di 

assoluto rilievo che nel tempo le sono state attribuite e che sono state a più riprese ribadite dal Ministro dell'interno. 
Ci si riferisce, in primo luogo, al monitoraggio finalizzato alla prevenzione e repressione dei tentativi di infiltrazioni 

mafiose negli appalti pubblici.
La portata e la rilevanza per il sistema paese di questo settore rappresenta, infatti, una priorità nella missione istitu­

zionale della Direzione Investigativa Antimafia.
In secondo luogo, assoluto rilievo assume l'attività di natura preventiva che si estrinseca nella proposizione di misure 
di prevenzione a carattere personale e patrimoniale, sulla base di specifica e autonoma attribuzione assegnata, ai 
sensi del citato Codice Antimafia, anche al Direttore della Direzione Investigativa Antimafia.
L'ambito di cui trattasi è ulteriormente presidiato dalla D.I.A. in forza delle precipue competenze in materia di pre­
venzione e contrasto dell'utilizzo del sistema finanziario a scopo di riciclaggio dei proventi di attività criminose.
Al riguardo, nell'ottica di ottimizzare le procedure di selezione delle segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata,
lo scorso 26 maggio il Procuratore Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo e il Direttore della D.I.A. hanno siglato un 

protocollo operativo che renderà più efficaci gli accertamenti sui flussi finanziari ritenuti sospetti, attraverso l'attua­
zione di nuove metodologie di analisi e di arricchimento de! patrimonio informativo
La collaborazione con l'alto Organo magistratuale si esplica anche sul piano giudiziario, atteso che, ai sensi delle di­

rettive ministeriali concernenti i profili organizzativi dei rapporti tra la D I A. e la Direzione Nazionale Antimafia e An­
titerrorismo, il II Reparto "Investigazioni Giudiziarie" costituisce, a livello centrale, Servizio di polizia giudiziaria di cui 

può avvalersi il Procuratore Nazionale Antimafia e Antiterrorismo.
A questo si aggiunga come, sempre ai sensi del Codice Antimafia, il personale della DI A. ,  oltre ad assicurare lo svol­

gimento, in forma coordinata, delle attività di investigazione preventiva in precedenza richiamate, quando incaricato 

di effettuare indagini coilegate deve essere costantemente informato dagli operatori dei Servizi centrali e interpro­
vinciali di polizia giudiziaria delle Forze di Polizia in merito agli elementi informativi in possesso, al fine di massimizzare, 

sotto la direzione ed il coordinamento dell'Autorità Giudiziaria, l'azione di contrasto alla criminalità organizzata.
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La D.I.A. sta peraltro proseguendo -  come analiticamente riportato al nono capitolo dedicato alle " Relazioni Inter­
nazionali" -  nell'opera di raccordo e sensibilizzazione degli omologhi stranieri, finalizzata a dare nuova e rafforzata 
consapevolezza del fenomeno transnazionale della criminalità organizzata di tipo mafioso, per fronteggiare il quale, 
nel corso dell'ultimo semestre di Presidenza italiana deH'Unione Europea, ha promosso la Rete Operativa Antimafia

- @ON, progetto innovativo perfettamente in grado di integrare gli strumenti di cooperazione di polizia già esistenti 

in ambito comunitario.
L'awio a regime di questo sistema all'avanguardia consentirà di sviluppare, in ambito europeo, lo scambio d 'in for­
mazioni sulle connotazioni strutturali delle mafie presenti nei rispettivi territori, sulle proiezioni criminali e finanziarie 

e sulla localizzazione dei patrimoni, per agevolare la messa a punto di un piano d'azione comune più rispondente 
alla minaccia rappresentata dalle organizzazioni criminali transnazionali.
Il capitolo di chiusura, che fa seguito alle “ Conclusioni", è specificamente dedicato ad un'analisi statistica di dettaglio 
di ciascun macrofenomeno criminale, con un excursus delle principali attività di contrasto concluse dalla D.I.A. e dalle 

Forze di Polizia.
Anche nel semestre in esame, analogamente all'impostazione adottata nelle precedenti relazioni, si è proceduto ad 
inserire nell'elaborato grafici e tabelle di sintesi, i cui valori, riferiti al primo semestre 2015, sono stati estrapolati da 

segnalazioni inerenti a fatti-reato presenti nella banca dati SDÌ (Sistema di Indagine).
Al riguardo, tali dati sono da ritenersi non stabilizzati e per questo suscettibili di parziali scostamenti a causa del lasso 
di tempo intercorrente tra gli eventi e la loro registrazione in banca dati.
Giova altresì precisare che, trattandosi di statistiche riconducibili a fenomeni segnalati/denunciati, non è possibile 
purtroppo rilevare aspetti latenti di molte fattispecie criminose, anche sintomatiche dell'agire mafioso, che spesso 

non vengono formalmente denunciati dalle vittime, quali ad esempio fenomeni estorsivi ed usuran.
Si tratta di un'avvertenza necessaria ed utile a qualificare il dato statistico, che non va considerato come unico para­
metro di riferimento in ragione del fatto che, talvolta, l'esiguità delle denunce registrate in un determinato territorio 
risulta inversamente proporzionale alla effettiva presenza di forme di condizionamento mafioso.
Sul piano generale, il grafico che segue evidenzia l'andamento delle segnalazioni riferite alle denunce per associazione 
di tipo mafioso ex art. 416 bis c.p., che conferma, anche per il periodo in esame, il trend in calo registrato negli ultimi 

semestri.
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Nel prospetto seguente gli stessi dati vengono riepilogati su base regionale:

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 1° semestre 2015

NUMERO REATI DENU MCIATI ART. 416 IS C.P.

BASILICATA

2 " s e m . 

2012
1° sem. 

2013
2°  sem. 

2013
1 4 s e m . 

2014
ZQ sem. 

2014
1° se m . 

2015
0 0 0 0 1 0

C ALABRIA 2 10 2 8 10 6

C A M P A N IA 13 10 2 0 16 16 14

EM ILIA  R O M A G N A 0 0 0 0 0 1

FRIULI VENEZIA G fULIA 0 ì 0 0 0 1

LAZIO 1 3 3 0 2 1

LO M B A R D IA 1 0 0 2 2 0

M A R C H E 0 0 0 1 0 0

MOLISE 1 0 0 1 0 0

PIEMONTE 1 1 1 3 0 0

PUGLIA 2 5 1 7 6 4

SICILIA 8 8 8 a s 5

TO S C A N A 0 0 0 1 0 0

TRENTINO ALTO AD IG E 0 0 1 0 0 0

U M BR IA 0 0 0 0 0 0

VENETO 1 1 0 0 0 1

2° Seni. 2012 - 2* Sem. 2014 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero deif'Imemo-Dipartimento della PS. 
1* Sem. 2015 dati non consolidati - Fonte FastSDI-Ministero dell’interno - Dipartimento della PS.
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L'analisi della ripartizione, tra italiani e stranieri, del totale dei soggetti denunciati per associazione per delinquere di 
tipo mafioso ex art. 416 bis c.p., segna un generale incremento che, per quanto attiene al dato relativo agli stranieri, 
è doppio rispetto al 2° semestre 2014

SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI ART. 416-BIS C.P.

MrtANIini
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L'andamento delle segnalazioni inerenti alle vane fattispecie associative conferma, anche per il semestre in esame, la 
preponderanza dei casi di associazione per delinquere ex art. 416 c.p . come evidente dalla tavola che segue:

REATI DENUNCIATI
700

sao

U l v - r  2(114 *11. ¡010

J ■' . 1 i.b • •' • . li - .................. I J* 'i '
H .'l 1.1 V  •«. - M i. M I. u r i  .tv»! ..........In» ” 1- .1 V
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2. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA

a. Analisi del fenomeno
Dall'analisi condotta nel primo semestre del 2015, le dinamiche di cosa nostra confermano le linee di tendenza trac­
ciate nel recente passato, sia sotto il profilo organizzativo’ , sia in termini di politica criminale, entrambi funzionali al 
mantenimento, da parte dell'associazione mafiosa, di un forte controllo sociale ed economico.
L'azione di contrasto, le defezioni e le tensioni interne sembrano costringere l'organizzazione ad una costante rimo­
dulazione degli assetti, con un conseguente serrato tum  over delle leve di comando.
La pressione sul territorio e il condizionamento del tessuto socio-economico e amministrativo appaiono, tuttavia, an­
cora molto incisivi e vengono perseguiti con condotte manifestamente illecite - prima fra tutte la corruzione dei pub­
blici funzionari - che consentono ai sodali di agire in posizione defilata e di affermarsi contestualmente nell'area di 
riferimento criminale.
Questo processo di infiltrazione negli apparati dello Stato si coniuga con un ciclo economico-criminale caratterizzato 
da alcune costanti, quali:
-  la necessità di attingere a fonti di finanziamento utili ad alimentare le strutture di base dell'organizzazione,
-  la gestione di traffici illeciti, nazionali e internazionali;
-  il riciclaggio ed il reìmpiego delle illecite disponibilità finanziarie;
-  l'acquisizione dei consensi sia nel mondo dell'imprenditoria che delle pubbliche amministrazioni, anche nell'ottica 

di ottenere nuove fonti di finanziamento e riawiare così il ciclo criminale.
Si tratta di una strategia di azione che consente a cosa nostra di poter disporre di considerevoli risorse, solo in parte 
intaccate dall'importante azione di aggressione ai patrimoni illeciti posta in essere dalla Magistratura, dalla D IA . e 
dalle Forze di polizia.
In questo progetto di accumulazione dei capitali, l'azione delle consorterie sembra assumere sempre più una conno­
tazione di breve periodo, in linea con le dinamiche e la volatilità dei mercati, influenzati da fattori contingenti.
Ne sono una chiara dimostrazione le relazioni intercorrenti tra articolazioni della medesima organizzazione mafiosa 
con quelle di altra matrice, anche straniere, finalizzate all'assunzione di accordi estemporanei per il conseguimento 
di obiettivi innanzitutto economico-affanstici.
Una chiave di lettura di questa sorta di "apertura" dei clan sembra trovare conferma anche nelle dinamiche interne 
all'organizzazione, in cui la difficoltà di ricostituire la "cupola" mafiosa con i poteri di un tempo, ha indotto cosa

Sostanzialmente invariate risultano le caratteristiche che contraddistinguono le consorteria mafiose della Sicilia orientale e occidentale,
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nostra palermitana a privilegiare comunque una gestione collegiale delle questioni più critiche, in modo da trovare 
una linea d'azione condivisa anche con i giovani capi famiglia reggenti o emergenti.
Tale modulo di coordinamento esprimerebbe una forma di rappresentatività dell'organizzazione legittimando, di 
fatto, un organismo costituito dai capi dei mandamenti più forti, delegati a stipulare vaste intese, anche in ambito 
interprovinciale, sulla spartizione delle aree d'azione e delle attività illecite più remunerative.
In un clima di particolare difficoltà costituisce, infatti, un’esigenza primaria dei vertici dell'organizzazione di mantenere 
un legame sinergico tra le varie espressioni territoriali di cosa nostra, peraltro funzionale al complesso sistema criminale 
dell'isola. Questo vale anche nelle relazioni con le promanaziom estere, specie nei casi di risoluzione di "vertenze" 
oltre confine, che trovano composizione grazie all'intervento e alla mediazione dei gruppi criminali siciliani. 
L'egemonia mafiosa si perpetua, comunque, attraverso una pervasiva azione di controllo, con spiccata connotazione 
territoriale, e una notevole capacità di surroga di servizi e funzioni, che alimentano un ramificato indotto criminale. 
In tale contesto, i fenomeni dell'estorsione2 e dell'usura3 continuano a rappresentare modalità attraverso le quali le 
consorterie si assicurano, nell'immediato, un tornaconto economico e, medio tempore, l'asservimento delle vittime 
costrette ad accettare, non di rado a seguito di atti intimidatori, forme di "protezione" o di finanziamento.
Altro punto di forza di cosa nostra consiste nella connaturata capacità di creare situazioni di opacità, promuovendo 
un'opera di delegittimazione di quanti tentino di ostacolarla ed attirando, allo stesso tempo, esponenti del sistema 
politico, economico e amministrativo, soprattutto locale.
A ciò si aggiunga l'elevata incidenza dei fenomeni corruttivi, anche di matrice non mafiosa, che amplificano ulteriormente 
le criticità connesse al mondo del lavoro e a quello produttivo, frenando i processi di modernizzazione e sviluppo.
Non appare inoltre trascurabile la circostanza che cosa nostra riesca ormai ad attingere ad un proprio bacino di rife­
rimento caratterizzato da nuove generazioni di qualificati professionisti.

2 Appaiono significative, in proposito, le seguenti operazioni: '‘Apocalisse 2 “ O.C.C C. nr. 10350/12 RGNR e nr 8675/14 RG, emessa il 5 febbraio 
2015 dal GIP di Palermo, " V e rb e ro O C C C nr 15503/11 RGNR e nr 2279/15 R6 GIR emessa il 21 maggio 2015 dal Tribunale di Palermo, 
"Grande Passo 2 " . O.C.C.C. nr, 11482/12 RGNR e nr. 6336/12 RG GIP, emessa iJ 23 gennaio 2015 dal Tribunale di Palermo; "Jafar": O.C.C.C nr 
18529/13 RGNR e nr. 10570/13 RGIP, emessa il 16 marzo 2015 dal Tribunale di Palermo, "Rizzo"-. O.C C.C. nr 6130/13 RGNR e nr 14007/13 
RGGIP, emessa il 15 aprile 2015 dal GIP di Palermo; "Porta dei Greci" O.C.C.C. nr 5294/2013 RGNR e nr. 8241/2013 RGGIP, emessa il 16 aprile 
2015 dal GIP presso il Tribunale di Palermo, tutte dettagliatamente descritte nelta parte relativa aita provine« di Palermo; "K dJyroonO.C.C.C nr. 
2385/2007 RGNR e nr 1671/2008 RG GIP, emessa il 3 marzo 2015 dal GIP dei Tribunale di Caltanissetta, O.C.C-C- nr. 131/15 RGNR e nr. 353/15 
RG GIP, emessa il 23 febbraio 2015 dal Tribunale di Caltanissetta -  Sez. GIP, entrambe meglio descritte nella parte relativa alla provincia di Catta - 
mssetta, decreto di fermo di indiziato di delitto emesso dalla DDA di Caltanissetta, nell'ambito del PP nr. 2713/2011 RGNR, pendente presso la 
DDA di Caltanissetta, eseguito dalla P di S. di Enna 1*11 giugno 2015. meglio descritto nella parte relativa alla provincia di Enna.

3 O.C.C.C. nr. 479-4/2014 RGNR e nr. 3178/2014 RG GIR emessa l'8 aprile 2015 dal GIP del Tribunale di Enna, meglio descritta nella parte relativa 
alla provincia di Énna.
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Come in parte evidenziato nella precedente relazione, simili meccanismi collusivi rischiano di riverberare i propri effetti 
persino sugli standard di sicurezza della salute e del lavoro. Emblematica, al riguardo, è la misura di prevenzione pa­
trimoniale'1 disposta nei confronti del Direttore del Dipartimento di Prevenzione Veterinaria dell'Azienda Sanitaria Pro­
vinciale di Palermo, già indagato per concussione, abuso d'ufficio, falso e truffa aggravata nell'esercizio delle funzioni, 
nonché per intestazione fittizia di beni di un appartenente alla famiglia mafiosa di Carini (PA). Il citato Direttore, in 
base alle predette indagini, con la complicità di altri dirigenti, funzionari ed imprenditori del settore alimentare, si sa­
rebbe reso responsabile di gravi violazioni di norme a tutela della salute pubblica, autorizzando la commercializzazione 
di carni infette e dì prodotti non preventivamente testati.
Un'ulteriore testimonianza di come cosa nostra possa condizionare i gangli vitali delle Istituzioni può essere colta dall'ope­
razione "Agorà“ 5, incentrata su condotte illecite di esponenti politici, accusati di corruzione elettorale aggravata, peculato, 
malversazione ai danni dello Stato ed usura aggravata, con la promessa di denaro o altre utilità in cambio di voti 
In questa prospettiva, gli appalti pubblici continuano a rappresentare uno dei principali settori di interesse di cosa 
nostra, sebbene in Sicilia si sia registrata una contrazione degli stanziamenti6 per la realizzazione di opere pubbliche, 
in particolare di quelli relativi al settore edilizio, storicamente ad appannaggio delle consorterie mafiose 
È noto, infatti, come il sistema di condizionamento mafioso negli appalti pubblici preveda "sollecitazioni", a monte e a 
valle, deile procedure di aggiudicazione delle gare. Imprenditori solo formalmente estranei al sodalizio mafioso, se da un 
lato ottengono, attraverso il vincolo associativo, vantaggi non altrimenti conseguibili, dall'altro consentono all'organizza­
zione mafiosa di infiltrarsi negli ambiti nevralgici dell'economia e della Pubblica Amministrazione, potendo beneficiare di:
-  capitolati di appalto "personalizzati",
-  procedure negoziate senza gara, giustificate da situazioni di urgenza artatamente create;
-  accordi preventivi tra ditte partecipanti alle selezioni, aventi ad oggetto offerte concordate o desistenze programmate,
-  sistematiche varianti in corso d'opera attraverso le quali rendere nel tempo più remunerative offerte caratterizzate 

da forti ribassi in fase di aggiudicazione.
Si tratta evidentemente di un sistema complesso fortemente burocratizzato, e proprio per questo altamente esposto 
a rischi di infiltrazione della criminalità organizzata.

* Decreto di sequestro nr. 260/14 RMP emesso i! 1 aprite 2015 dal Tribunale di Palermo -  Sez Misure di Prevenzione. Nell'ambito del medesimo P.P 
sono state coinvolte 29 persone.

5 Le indagini, riferite alle elezioni amministrative del 2012, per il rinnovo del Consigito Comunale di Palermo e deli'Assemblea Regionale Siciliana, 
hanno riguardato, tra l'altro, i legami esistenti fra un Consigliere del Comune di Palermo, eletto nef 2007. con esponenti del mandamento di TOM­
MASO NATALE -  SAN LORENZO.

6 Dati relativi all'anno 2014. estrapolati dalia pubblicarsene di Banca d'itaiia -  Eurosistema "Le economre regionali -  L’economia della Sicilia", nr. 19, 
giugno 2015.
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Allo stesso modo, continua a destare l'interesse delle consorterie mafiose la gestione dei rifiuti, sia per gli enormi 
profitti, sia per il capillare controllo sodale e territoriale che ne deriva.
I riflessi sulla salute pubblica, connessi alla mala gestione del ciclo dei rifiuti, sono stati a più riprese evidenziati nel­
l'ambito di vari contesti istituzionali, in primis nel corso delle audizioni tenute innanzi alla "Commissione parlamentare 
d'inchiesta sulle attività illecite, connesse al ciclo dei rifiu ti e su illeciti ambientali ad esse corre late"1.
In tale ambito, infatti, gli organi delle Amministrazioni siciliane, responsabili, a vario titolo, della filiera del trattamento 
dei rifiuti, hanno fatto emergere le criticità risultate di impedimento per la realizzazione di un efficace sistema integrato 
di smaltimento, che avrebbe dovuto tener conto della valutazione dell'impatto ambientale, dei siti da adibire a disca­
riche per la frazione indifferenziata, della bonifica delle aree abusive di conferimento, del rischio di favorire la creazione 
di "cartelli" che potrebbero limitare la concorrenza.
Per quanto riguarda i tentativi di condizionamento delle Amministrazioni locali, nel presente semestre appare emble­
matico lo scioglimento - per diciotto mesi - del Consiglio Comunale di Scicli (RG), disposto con D.PR. del 29 aprile 
2015, conseguente agli esiti dell'operazione denominata "Eco" 8
In particolare, la Commissione ispettiva nominata dal Prefetto di Ragusa ha accertato come le locali cosche fossero 
riuscite, sin dall'avvio della propaganda elettorale, ad infiltrarsi e ad imporsi, in maniera pervasiva, nella gestione del­
l'Ente locale, alterandone le funzioni decisionali e condizionando l'esercizio di voto in occasione delle elezioni comunali 
del maggio 2012.
Nel semestre di riferimento sono stati altresì registrati alcuni episodi intimidatori nel corso della campagna elettorale 
per il rinnovo dei consigli comunali di Bronte9 (CT) e Mascali'0 (CT), quest'ultimo già sciolto, in data 9 aprile 2013, 
per condizionamento mafioso".

7 In particolare, tra febbraio e giugno 2015, sono stati auditi, in varie sedute, il Presidente della Regione Siciliana, il Direttore Generale di A.R.P.A, 
Sicilia, le Autorità Provinciali di P.S. di Agrigento, il Comandante della Polizia Municipale di Siculiana (AG), l'ex Sindaco di Racalmuto (AG), l’ex Di­
rigente Generale del Dipartimento Acque e Rifiuti della Regione Siciliana, PAssessore in carica all'energia ed ai servizi di pubblica utilità della Regione 
Siciliana ed il suo predecessore nell'incarico.

H Meglio descritta nei paragrafo di approfondimento della provincia di Ragusa
9 Nel Comune di Bronte, il 27 aprile 2015, un collaboratore del candidato Sindaco di quel centro ha denunciato di aver ricevuto due lettere minatone; 

l’episodio segue altri analoghi fatti verificatisi nei giorni precedenti allorquando, allo stesso candidato, era stato recapitato un dvd con immagini di 
auto in fiamme e messaggi minatori; il 2 maggio 2015, il candidato Sindaco ha denunciato che ignoti avevano depositalo, nella sua cassetta 
postale, un proiettile cal. 6-35 ed un biglietto recante frasi minatorie.

10 II 21 marzo 2015. un agente immobiliare, ex consigliere comunale e candidato Sindaco del Comune di Mascali, ha subito, ad opera di ignoti, il dan­
neggiamento seguito da incendio della propria agenzia immobiliare; il 3 aprile 2015, un altro candidato Sindaco di Mascali ha rinvenuto, davanti alla 
porta d'mgresso della sua abitazione, una busta contenente una testa d» agnello mozzata e un biglietto manoscritto recante il proprio nome; il 18 
maggio 2015, ignoti hanno appiccato il fuoco all’autovettura di proprietà di un candidato consigliere comunale.

11 DPR dei 9 aprile 2013 e successiva proroga della gestione commissariale con provvedimento delM I agosto 2014,
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Altro importante settore di primario interesse per le organizzazioni mafiose siciliane è rappresentato dal traffico di 
stupefacenti12, che vede partecipi indistintamente tutte le espressioni criminali operanti in Sicilia, attratte dagli ampi 
margini di profitto.
Le dinamiche connesse alla commercializzazione delle sostanze stupefacenti ed al controllo delle piazze di spaccio, 
spesso realizzato con azioni violente13, concorrono a ristabilire gerarchie e rapporti di forza, ai vari livelli, perfino al­
l'interno dei gruppi meno strutturati14
Le operazioni di contrasto, condotte nel presente semestre, confermano come il versante orientale dell'isola, con 
epicentro Catania, stia diventando il punto di smistamento della marijuana e dell'hashish il cui approvvigionamento 
avviene attraverso contatti diretti con i Paesi dell’Est, in particolare l'Albania.
Risultano comunque operativi i collegamenti con esponenti delle famiglie 'ndranghetiste per il rifornimento di co­

Con particolare riferimento alla provincia di Siracusa, dall'indagine denominata " Euripide" 15 si evince come i clan 
aretusei avessero importato dalla Lombardia gli stupefacenti destinati al mercato locale. Al riguardo, l'organizzazione 
criminale indagata, facente capo ad un esponente del dan MESSINA, si sarebbe avvalsa di corrieri dipendenti di una 
ditta di trasporti in servizio a Milano e Siracusa, che assicuravano la spedizione in Sicilia.
In tale contesto territoriale, si colgono - con sempre maggiore frequenza -  segnali evidenti di forme di collaborazione

r‘ Significative, in proposito, risultano le seguenti attività' operazione "Andreas" - 0  C C.C. nr. 16206/11 RGNR e nr 11181/11 Gip emessa ii 23 
maggio 2015 dai GIP di Palermo, meglio descritta nella parte relativa alla provincia di Palermo, operazione "Èva" - PP nr. 4610/2013 RGNR D O A, 
operazione "Odissea" - O.C.CC. nr. 3265/2011 RGNR e nr, 294/2012 RG GIR emessa in data 14 gennaio 2015 da II'Ufficio GIP del Tribunale di 
Caltanissetta, meglio descritta nella parte retativa alla provincia di Caltanissetta, operazione "Medusa" - O-C.C C. nr. 308/2013 RGNR e nr. 213/13 
RG GIP, emessa dall'Ufficio GIP del Tribunale di Enna, meglio descritta nella parte relativa alla provincia di Enna, operazione "Matteus" - O.C.C.C 
nr. 92/10 RGNR e nr. 2949/TO RG GIP emessa m data 18 giugno 2015 dai Tribunale d» Caltanissetta, meglio descritta nella parte relativa alla provincia 
di Caltanissetta, Operazione "Final B h w " - O.C .C .C nr. 671/11 RGNR e 9216/14 RGG1P, emesse rispettivamente il 9 e 23 gennaio 2015 dai GIP del 
Tribunale di Catania; operazione "Sparavento" - Decreto di fermo 976/15 RGNR, eseguito dalla P di S. di Catania il 2 febbraio 2015; Operazione 
"Deti Jon" - PP 15355/13 RGNR Tribunale di Catania, condotta dalla G. di F. di Catania 1*8 maggio 2015. Operazione "Euripide" - O.C.C.C. nr. 
15691/09 RGNR e nr. 10099/10 RG GIP, emessa in data 8 maggio 2015 dal Gip presso il Tribunale di Catania, tutte meglio descritte nella parte 
relativa alla provincia di Catania.

13 II 29 marzo 2015 è stato assassinato un pregiudicato ritenuto organico alla famiglia mafiosa dello Zen (mandamento di San Lorenzo -Tommaso Na­
tale). Le indagini sarebbero orientate a collocare l'omicidio nell'ambito di contrasti interni allacosca per ia gestione dei traffico di stupefacenti.

M Nel semestre in esame si è evidenziata una situazione di fibrillaiione nel Comune di Pachino (SR) tra ptccoii gruppi criminali locali, sfociata in un 
omicidio e due tentati omicidi, verosimilmente scaturiti nell'ambito di un regolamento di conti tra spacciatori

15 II 15 maggio 2015 i CC di Siracusa nel territorio della città, in Milano e provincia, in Pavia, in Marsicovetere (PZ) e San Luca (RC>, davano esecuzione 
aN'O.C.C.C. nr. 1S691/09 RGNR e nr. 1099/10 RG GIP emessa in data 8 5.2015 dal GiP del Tribunale di Catania, nei confronti di 27 soggetti, re­
sponsabili, a vario titoio, di concorso in associazione a deiinquere finalizzata al traffico, detenzione e spaccio di stupefacenti.
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tra esponenti della criminalità organizzata locale e gruppi stranieri, che hanno assunto, nel tempo, un ruolo signifi­
cativo di intermediazione con le organizzazioni operative nei Paesi di provenienza.
Si registra ancora l'operatività di gruppi criminali transnazionali attivi nella gestione del consistente flusso di migranti 
provenienti dai Paesi che si affacciano sul Mediterraneo.

b. Profili evolutivi
Le dinamiche evolutive di cosa nostra confermano come tale organizzazione, pur passando attraverso cambiamenti 
di portata epocale, sia stata in grado di rigenerarsi costantemente, adattandosi ai tempi e mantenendo, tuttavia, 
inalterate le caratteristiche genetiche originarie.
La tradizionale struttura gerarchica, fortemente avvertita in Sicilia, si traduce in un esercizio del potere mafioso in 
grado di condizionare uniformemente diverse realtà territoriali L'aggregato criminale di cosa nostra sembra tendere, 
infatti, sempre più ad una ramificazione - a vasto raggio e a vari livelli - dei rapporti economici, politici e sociali, piut­
tosto che circostanziare la propria azione a un preciso ambito territoriale, secondo il principio della cosiddetta "realtà 
reticolare“ .
Questa rinnovata strategia trova riscontro in una tendenza verso forme più fluide dell'organizzazione mafiosa, che 
potrebbero essere applicate anche all'attuale rigida compartimentazione in mandamenti e famiglie. Per ridurre i mar­
gini di vulnerabilità e garantire continuità ai propri progetti, cosa nostra sembra pertanto propendere verso una ge­
stione policentrica e collegiale della leadership.
Anche il concetto di appartenenza sta assumendo una connotazione diversa, non meno pericolosa, nella misura in 
cui, specie per le nuove leve di comando per le quali l'immedesimazione con l'associazione non viene più avvertita 
come totalitaria, basandosi di contro su una diversa scala di valori, messa talvolta in crisi dalla prospettiva di un 
periodo di detenzione.
Ne sono testimonianza il numero crescente di collaboratori di giustizia ed i "codici comportamentali" meno radicali. 
In tal senso, lo stile di vita delle generazioni emergenti - caratterizzato da diffuso benessere e orizzonti internazionali
- potrebbe ridimensionare ulteriormente il legame con i vertici.
È quanto, di fatto, già si osserva nelle proiezioni fuori dalla terra di origine, ove esponenti delle famiglie mafiose si­
ciliane operano con una sempre maggiore autonomia, cercando di integrarsi nel contesto sociale di riferimento. 
L'egemonia instaurata e gli equilibri stabiliti anche fuori dalla Sicilia non rappresentano più la risultante di tradizionali 
rapporti di forza, ma si fondano su parametri diversi, quali l'abilità di infiltrare e condizionare il tessuto socio-politico 
ed economico.
La sommersione a cui si assiste da tempo, non è dunque solo una scelta strategica, ma è funzionale al citato principio 
della "realtà reticolare“, che privilegia l'approccio corruttivo ed evita, ove possibile, lo scontro frontale.
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Allo stesso modo, la "dematerializzazione" e la "delocalizzazione" degli investimenti rappresentano un'insidia cre­
scente che potrebbe favorire la commissione di reati economico-finanziari, atteso che l'obiettivo primario della mafia 
rimane l'accumulazione, sotto qualsiasi forma, di capitali illeciti da riciclare.
Per scardinare queste logiche criminali è quindi indispensabile incentivare, in primo luogo, l'azione investigativa pre­
ventiva attraverso un approccio multidisciplinare e l'adozione di procedure di trasparenza amministrativa nell'asse­

gnazione dei finanziamenti e dei lavori pubblici.
È necessario, quindi, monitorare costantemente i settori deH’economia destinatari di sovvenzioni, in particolare per 
l'organizzazione di grandi eventi e la realizzazione di grandi opere pubbliche, in quanto destinatari di maggiori risorse

e, pertanto, più appetibili.
Tra questi potrebbero risultare di particolare interesse per la criminalità organizzata siciliana i progetti legati allo svi­
luppo di fonti energetiche alternative, all'emergenza ambientale e alle attività ad alto contenuto tecnologico.
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c. Proiezioni territoriali16

(1) Sicilia 

Provincia di Palermo
Nell'area del capoluogo siciliano permangono forti segnali di mutamento dell'organizzazione e di "regolazione" in­
terna delle consorterie: le riconfigurazioni degli assetti e delle aree di influenza tenderebbero a garantire un sufficiente 
livello di operatività, anche nelle aree oggetto di maggior contrasto investigativo - giudiziario.
Permane la struttura unitaria e verticistica di cosa nostra, articolata sul territorio in mandamenti e famiglie, nell'ambito 
dei quali i rispettivi capi conserverebbero il loro ruolo anche durante eventuali periodi di detenzione, delegando l'eser­
cizio delle funzioni a specifici reggenti.
Si avverte la possibilità che le famiglie più forti finiscano per imporre la propria egemonia su quelle più deboli, sotto­
mettendole o includendole nella propria sfera d'influenza, con una conseguente rimodulazione dei confini tra un 
mandamento e l'a ltro’7.

16 L'estrema frammentazione della realtà criminale siciliana e la presenza di altre fo^me di criminalità diffusa nella regione, comporta la raffigurazione 
grafica delle sole componenti principali di cosa nostrd.

17 Come già osservato nel precedente semestre, le strategie di politica interna sembrano, infatti, propendere verso forme di maggiore autonomia 
delle famiglie più potenti, nonché di ampliamento della :oro competenza territoriale.
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If territorio palermitano risulta tuttora suddiviso in 14 mandamenti (di cui 8 in città), ripartiti tra te 78 famiglie che in­
sistono sulla provincia, di cui 33 direttamente nelle aree urbane18.
Ciononostante, la persistente assenza di una leadership accentrata ha indotto cosa nostra palermitana a privilegiare 
una gestione collegiale degli affari illeciti più importanti, attraverso un confronto sulle questioni fondamentali da parte 
dei giovani capifamiglia reggenti, sulla scorta di orientamenti deliberati, come detto, anche da capi "legittim i" detenuti19. 
Sono stati, infatti, accertati accordi fra cosche cittadine per la spartizione dei territori d'influenza.
Tali moduli di coordinamento sembrerebbero esprimere una forma di rappresentatività dell'organizzazione, legitti­
mando un organismo collegiale "provvisorio", con funzioni di consultazione e raccordo strategico, costituito dai più 
influenti capi mandamento della città20 delegati ad individuare una linea comune, pur nel rispetto dell'autonomia 
delle famiglie.
In questo scenano pesano, comunque, le variabili non prevedibili derivanti dalla recente scarcerazione di uomini 
d'onore?- \  portatori di potenziali elementi di rilancio o di rottura, rispetto ai precari equilibri di volta in volta instaurati 
Considerazioni a parte riguardano le famiglie cittadine di BORGO VECCHIO e dello ZEN, che nel periodo in esame 
sono state Interessate da scontri interni, culminati in conflitti a fuoco22 e, nel caso dello ZEN, nella consumazione di 
un omicidio” . Entrambe le cosche, fortemente compartimentate, sono note per aver beneficiato, in passato, di una 
più spiccata autonomia.

18 Nel periodo in esame, esiti investigativi hanno ricostruito gli organigrammi mafiosi consentendo arresto di responsabili delle famiglie operanti nei 
quadranti di nord-ovest del capoluogo, con ruoli apicali. si tratta, in generale, dei mandamenti di RESUTTANA e SANI LORENZO/TOMMASO NATALE 
e, ¡n particolare, delle famiglie di PARTANNA MONDELLO e PALLAVIONO-ZEN. L'operazione " Verbero" conclusa dai CC il 26 maggio 2015 (O C C .C 
nr. 15503/11 RGNR e 2279/15 RGGIP, emessa H 21 maggio 2015 dal Tribunale di Palermo), ha permesso di definire l'attuale articolazione del man­
damento di PAGLIARELLI.

0 Come emerso dalla menzionata operazione "Verbero"
20 Evidenze investigative farebbero emergere come capi dei mandamenti urbani più forti e rappresentativi quelli di PORTA NUOVA, SAN LORENZO, 

RESUTTANA, BRANCACCIO e SANTA MARIA DI GESÙ.
31 Nei corso del semestre sono stati scarcerati numerosi personaggi di spicco della mafia palermitana, tra i quali importanti uomini d'onore delie 

famiglie di B OR GETTO, UDITORE, CAMPOREAiE PORTA NUOVA, il reggente della famiglia di v i LL AGRAZI A e un soggetto, già reggente della 
famiglia di CARINI, attualmente considerato ai vertici della stessa cosca.

22 il A marzo 2015, nella piazza del popolare quartiere di Borgo Vecchio, a seguito di una segnalazione per presunta rissa, la R di S. ha rinvenuto 
bossoli d'arma da fuoco, esplosi da due pistole di diverso calibro e da un fucile. Le indagini sono state indirizzate verso il mondo della criminalità 
organizzata, sia per le modalità esecutive, sia per il ritrovamento di uno dei bossoli all'interno del chiosco di bevande gestito da un soggetto ritenuto 
in contatto con esponenti deiromonjma famiglia mafiosa

22 il 29 marzo 2015 è stato ucciso un pregiudicato, ritenuto organico alla famiglia dello ZEN il movente sarebbe da connettere a scontri tra gruppi
criminali antagonisti del medesimo quartiere Le indagini, condotte dalla P di S , hanno permesso di risalire agli autori e di procedere al fermo del 
reggente della stessa cosca e di un suo complice (entrambi gravemente indiziati anche dell’esplosione di numerosi colpi d'arma da fuoco verso 
l'abitazione dell'uomo di fiducia della vittima, attentato posto in essere quasi contestualmente e usando la stessa arma servita per l'omicidio)
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L'origine di tali manifestazioni violente potrebbe essere ricondotta ai tentativi, da parte di alcuni sodali in ascesa verso 
posizioni di potere, di assumere il controllo delle attività illecite più redditizie (traffico e spaccio di sostanze stupefacenti 
e controllo delle scommesse clandestine), con la rivisitazione dei rapporti di forza e le zone di influenza.
Gli eventi del semestre evidenziano, ancora, l'attenzione con cui le consorterie palermitane seguono le dinamiche 
interne alle altre famiglie disseminate in Sicilia, con le quali manterrebbero costanti rapporti mediante incontri periodici 
tra i rispettivi rappresentanti.
Come appreso anche da collaboratori di giustizia, in occasione di tali riunioni verrebbero assunte iniziative condivise 
nel campo degli appalti, delle estorsioni e del narcotraffico e ricercate soluzioni per evitare l'insorgere dì conflitti tra 
famiglie, che potrebbero avere riflessi anche su altri territori.
Ciò ad ulteriore conferma del già richiamato principio della "realtà reticolare", che terrebbe unito il complesso sistema 
criminale dell'isola.
Anche l'analisi, l'interpretazione e la georeferenziazione di un reato "spia", quale quello dell'estorsione, consente di 
tracciare l'operato e le aree di influenza delle singole organizzazioni24, trovando peraltro riscontro in una serie di ri­
levanti operazioni concluse nel semestre, quali
Apocalisse 2 " n , "Verbero"26, " Grande Passo 2 " 11, "Jafar"2S, "Pizzo"29 e " Porta dei Greci"ì0.

u  Dall1'analisi dei dati raccolti è stato possibile tracciare una mappa del racket delle estorsioni nei territori controllati dalle famiglie del ('ACQUASANTA 
e dell'ARENELLA. Inoltre, è emerso come a Capaci, Isola delle Femmine, Torretta, Carini, Villagrazia di Carini, Cmisi, Terrasini, rientranti storicamente 
nel mandamento di SAN LORENZO/TOMMASO NATALE (provincia occidentale), la politica estorsiva adottata sia quella di porre in essere intimidazioni 
più dannose ed incisive, quali appiccare incendi.

75 O.C.C.C nr. 10350/12 RGNR e nr. 8675/14 RG emessa il 5 febbraio 2015 dal GIP Palermo che ha consentito di individuare organici e ruoli apicali 
delle cosche di SAN LORENZO/TOMMASO NATALE e RESUTTANA

26 O.C.C.C nr, 15503/11 RGNR e 2279/15 RGGIR emessa il 21 maggio 2015 dal Tribunale di Palermo che ha ricostruito l'attuale articolazione del 
mandamento di PAGLIARELLI, con rindividuazione dei vertici delle famiglie che lo compongono: PAGLIARELLI, CORSO CALATAFIMI e VILLAGGIO 
SANTA ROSALIA.

27 O.C.C.C. nr. 11482/2012 RGNR e nr, 6336/2012 RGGIP emessa dal Tribunale di Palermo in data 23 gennaio 2015 -  prosecuzione dell'omonima
operazione de! settembre 2014 -  che ha evidenziato, tra l'altro, le attività estorsive poste in essere dalle famiglie di VILLAFRATl (mandamento di 
MISILMERI), PALAZZO ADRIANO eCORLEONE (mandamento di CORLEONE), nei confronti di realtà imprenditoriali presenti in quella provincia, 
O.C.C. nr. 18S29/13 RGNR e nr. 10570/13 RGIP, emessa dal Tribunale di Palermo il 16 marzo 2015 che ha azzerato i vertici delle famiglie di MISÌL- 
MERI, BELMONTE MEZZAGNO e BOLOGNETTA {mandamento di MISILMERI).

29 O.C.C.C. nr. 6130/13 RGNR e nr. 14007/13 RGGIP, emessa ?l 15 aprile 2015 dal GIP di Paiermo, che ha confermato il potere centrale assunto dalia 
famiglia di CAMPOREALE, a discapito di quella di PARTINICO

30 O.C.C.C. nr. 5294/2013 RGNR e nr. 8241/2013 RGGIP, emessa il 16 aprsle 2015 dal GJP presso il Tribunale di Palermo che ha interessato principal­
mente la famigliò di BORGO VECCHIO del mandamento di PORTA NUOVA.
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Quest'ultima operazione, in particolare, eseguita il 20 aprile 2015 dal Centro Operativo D I A. di Palermo, ha portato 
all’arresto - per concorso in estorsione aggravata dal metodo mafioso - di due soggetti, uno dei quali figlio di un espo­
nente di spicco della mafia palermitana, latitante dal 2005 ed arrestato da personale della D I A. il 12 settembre 2011 
Le indagini hanno tra l'altro evidenziato il coinvolgimento di un calciatore nelle attività estorsive.
Confermando la previsione già espressa nel semestre precedente rispetto agli andamenti criminali del territorio pa­
lermitano, si evidenzia come la delinquenza straniera si stia progressivamente strutturando in gruppi organizzati31, 
composti da piccoli clan, privi, tuttavia, di una struttura stabile, che operano in mercati illegali non direttamente d ’in­
teresse di cosa nostra quali, ad esempio, lo sfruttamento della prostituzione32.
Le famiglie mantengono, infatti, il controllo delle principali attività criminali che si svolgono nelle zone di rispettiva 
competenza, riservando a tali gruppi stranieri ruoli di secondo piano e circoscritti margini di autonomia.
Per quanto attiene ai condizionamenti degli Enti locali, nel periodo in esame sono state prorogate le gestioni com­
missariali dei Comuni di Altavilla Milicia33 e di Montelepre311, mentre il T.A.R. Lazio ha disposto l'annullamento del 
provvedimento (D PR. dell' 11 agosto 2014} con cui era stato disposto lo scioglimento del Comune di Giardinello35.
I collegamenti fra il mondo imprenditoriale e cosa nostra, capace di inserirsi nelle dinamiche decisionali e di controllo 
delle attività economiche, risultano ulteriormente confermati da quanto emerso neH'ambito di un'altra attività del Cen­
tro Operativo D.I.A. di Palermo che, in data 5 maggio 2015, ha eseguito un provvedimento ablativo36 ai danni di un 
commercialista, direttore del mercato ortofrutticolo di Villabate (PA), ritenuto, sulla base degli elementi acquisiti, il re­
ferente economico della locale famiglia mafiosa. Le indagini hanno evidenziato i rapporti del professionista con i vertici 
di cosa nostra, nonché la rete di relazioni politico-economiche facenti capo al professionista, già deputato regionale.

Jl Costituiti tendenzialmente da cittadini extraco munì tari irregolari provenienti da Paesi mediorientali, nord e centro africani e del Corno d'Afrrca.
1? Evidenze investigative, compendiate in provvedimenti cautelari, palesano anche l'organizzazione e la gestione nel capoluogo di regione di attività 

di meretricio, in ultimo, con l'operazione "Ca/è express" dei 22 maggio 2015, la P di S. di Palermo ha eseguito l'arresto di 8 cittadini rumeni che 
avevano costituito una stabile organizzazione, punto di riferimento per l’ intero territorio urbano.

”  La scadenza della gestione commissariale, prorogata cor provvedimento del 11 febbraio 2014, è prevista per Г11 agosto 2015.
31 La scadenza della gestione commissariale, iniziata con D.PR. il 13 marzo 2014, è prevista per il 13 settembre 2015
Jb H TAR del Lazio, accogliendo il ricorso proposto dagli Amministratori comunali di Giardmello (PA), con sentenza nr. 4060/201 5 deM 2 marzo 201 5,

ha disposto l'annullamento del Decreto del Presidente della Repubblica dell' 11 agosto 2014 che ne disponeva lo scioglimento, ordmando il reintegro 
degli amministratori sospesi. Di seguito viene riportato uno stralcio del predetto provvedimento: "/ denunciati contatti con la criminalità organizzata
hanno riguardato in primo luogo non l'amministrazione oggetto dei provvedimento impugnato e la relativa maggioranza consiliare, bensì ambiti
politici vicini a precedenti Gruppi politici oggi di minoranza, che le denunciate frequentazioni .. vanno inquadrate nella fisiologica possibilità di 
rapporti personali ed effettivi nell'ambito della ristretta comunità presente in un piccolo Comune"

ìb Decreto dì sequestro nr. 104/15 R.M.P. emesso, su proposta del Direttore de<la DIA, il 27 aprile 2015. dalla Sezione Misure di Prevenzione del Tri­
bunale di Agrigento.
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Provincia di Agrigento
le  peculiarità dell'organizzazione mafiosa operante nella provincia di Agrigento risultano sostanzialmente omogenee 
rispetto a quelle della criminalità organizzata della Sicilia Occidentale: stesso ordinamento gerarchico ed articolazione 
del territorio, modalità operative e settori d'interesse, con analoghe criticità connesse al turn-over indotto, tra l'altro, 
dall'azione repressiva dello Stato.
Anche in quest'area permangono, infatti, condizioni d'instabilità degli assetti37 - sensibili nella governante di vertice 
alle recenti scarcerazioni di alcuni importanti sodali - comunque influenzati dagli equilibri criminali della vicina provincia 
trapanese.
Nei suoi profili strutturali, cosa nostra agrigentina si presenta come un’organizzazione verticistica ed unitaria, con un 
forte radicamento territoriale ed un ruolo di rilievo sia nei confronti delle altre consorterie criminali gravitanti nella 
provincia (cd. stiddare№), sia nell'ambito delle gerarchie mafiose delia regione.
Per il semestre in esame, si conferma l'articolazione in 7 mandamenti e 41 famiglie, tra le quali quelle di FAVARA, 
LAMPEDUSA e LINOSA, che al momento non risultano collocarsi aH'mterno di specifici mandamenti

Dei 3 omicidi consumati, nel semestre, m provincia di Agrigento (tutti ancora al vaglio degli inquirenti), quello perpetrato a Licata sarebbe maturato 
negli ambienti dediti al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti. Gli altri, commessi a Favara e Naro, sarebbero, invece, da ricondurre a dinamiche 
d» riorganizzazione delle consorterie mafiose.

J® Stidda e le residue organizzazioni riconducibili ad alcune specifiche aree territoriali cd "Paraccht", "Code Chiatte" e "Code Strette"
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La presenza di cosa nostra, capillare e invasiva, si manifesta attraverso una gestione monopolistica delle estorsioni - 
come sopra evidenziato importante indicatore di presenza mafiosa - nei confronti di operatori economici e per la si­
stematica "colonizzatone" imprenditoriale.
Quest'ultima sembrerebbe spesso realizzata sfruttando il parallelo canale dell'usura, specie nelle piccoie e medie im­
prese, più soggette a crisi di liquidità ed anche con l'obiettivo di realizzare il definitivo spossessamento delle aziende. 
La pressione intimidatoria risulta, peraltro, indirizzata anche nei confronti di esponenti del mondo economico ed am­
ministrativo, al fine di ingerirsi nel sistema produttivo e istituzionale39, attraverso il condizionamento dei centri deci­
sionali.
La mafia agrigentina ha dimostrato, nel tempo, anche un'elevata capacità d'interazione con gli " stakeholder" del 
territorio, infiltrandosi nelle compagini sociali e mirando, attraverso una rete di collusioni, ad interferire nell'attività 
della Pubblica Amministrazione, al fine di dirottare a proprio vantaggio le commesse pubbliche.
Tra i settori particolarmente esposti al rischio di infiltrazione si segnala, anche per la provincia di Agrigento, quello 
dei rifiuti, che risulta vulnerabile a causa di deficit gestionali ed infrastrutturali e di un cronico stato emergenziale che 
caratterizza tu tto  il sistema regionale.
La " Commissione Parlamentare d'inchiesta sul ciclo dei rifiu ti e le attività illecite ad esso connesse", con riferimento 
alle criticità inerenti alle discariche della provincia, in data 12 marzo 2015 ha audito il Prefetto ed il Questore di Agri­
gento, nonché il Procuratore Aggiunto ed alcuni Sostituti della locale Procura, che hanno offerto uno spaccato signi­
ficativo delle fenomenologie collegate al ciclo dei rifiuti.
Altro comparto di particolare interesse per cosa nostra è quello dell’agroalimentare (agrumicolo, olivicolo, frutticolo, 
ecc ), principale volano dell'economia del posto e collettore di attrazione di finanziamenti pubblici.
Nell'intento di riciclare il denaro e massimizzare i profitti, le consorterie mafiose investono risorse economiche utiliz­
zando prestanomi, in attività apparentemente legali.
L'interessamento di cosa nostra alle attività imprenditoriale radicate nel territorio, può essere desunto dai seguenti 
provvedimenti ablativi“0, eseguiti daH'Articolazione D.I.A. agrigentina in data:
-  12 febbraio 2015, quando è stata confiscata un'impresa operante nel settore agroalimentare, riconducibile ad 

uno degli storici boss di cosa nostra agrigentina, attualmente detenuto,
-  27 febbraio 2015, con il sequestro di un patrimonio consistente in terreni, fabbricati e conti correnti, riferibile a 

due soggetti, padre e figlio, entrambi detenuti ed appartenenti alla famiglia di RIBERA.

39 Anche nel semestre in esame sono stati registrati numerosi atti intimidatori ai danni di imprenditori, realizzati con condotte che vanno dall'esplosione 
di colpi di arma da fuoco contro le proprietà delle vittime, a comunicazioni minatone, danneggiamenti ed incendi dolosi

40 Provvedimenti dettagliatamente descritti nel paragrafo relativo alle attività della DIA -  Misure di prevenzione
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La Sezione Operativa di Agrigento ha, inoltre, proceduto alla confisca di alcuni beni, per un valore di circa 54 milioni 
di euro, riconducibili a due fratelli originari di Racalmuto (AG), imprenditori nel settore della produzione e commer­
cializzazione di olio. Tra Í beni interessati risultano anche immobili e imprese localizzati in Spagna“1.
Passando all'analisi dei gruppi criminali stranieri, si conferma quanto già rappresentato lo scorso semestre circa il si­
gnificativo ruolo rivestito neH'ambito della provincia'12, la loro progressiva integrazione nel tessuto socio-delinquenziale 
ed i settori illeciti privilegiati'13, tra i quali vale la pena di richiamare l’immigrazione clandestina per gli enormi profitti 
che ne derivano e che inducono sempre più le consorterie criminali nordafricane a organizzare e gestire traffici di mi­
granti. In proposito, gli esiti delle attività info-investigative non hanno, allo stato, evidenziato un diretto coinvolgi­

mento della criminalità organizzata mafiosa".
Si registra, altresi, il sistematico sfruttamento di manodopera straniera nei settori della pesca e dell'agricoltura.

Nella provincia di Jean, nella città di Marcos e ad Alcalá la Reai.
aì In particolare, si tratta di cittadini rumeni. tunis»nì, marocchini, egiziani e provenienti da altri Paesi nordafricani, fa cui presenza risulta in costante 

incremento, a causa degli sbarchi di clandestini.
*3 Spaccio di stupefacenti, sfruttamento delhmmigrazione clandestina, riciclaggio di materiale ferroso e reati predatori. In particolare, la criminalità 

rumena risulta dedita soprattutto alla commissione di furti di rame, mentre quella nord africana opererebbe innanzitutto nel traffico di sostanze 
stupefacenti.

** Peraltro, il 19 giugno 2015, in Agrigento. Sciacca, Palma di Montechiaro, Canicalti, Milano, Santa Croce Camerina (RG), Comiso (RG), Gretteria 
(RC) e Roccella Ionica (RC), i CC di Agrigento ha^nno indagato (nell'ambito del P.P. nr. 11961/2010 RG ) 33 soggetti italiani e stranieri, ritenuti re­
sponsabili, a vario titolo, di associazione per delinquere, tratta delle persone, sequestro di oersona a scopo di estorsione e favoreggiamento del­
l'immigrazione clandestina avendo accertato l'esistenza di un'organizzazione transnazionale, con struttura piramidale, dedita alla tratta di esseri 
umani dalle coste africane a quelle italiane.
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Il modello verticistico-piramidale consente l'imposizione di strategie unitane, comunque protese a coprire e sostenere 
la latitanza di Matteo MESSINA DENARO, ritenuto punto di riferimento del sistema criminale, non solo provinciale. 
Tale unitarietà di azione è rilevabile anche in campo economico con una spiccata ingerenza in vari settori dell'im­

prenditoria.
Cosa nostra trapanese sarebbe attualmente strutturata su quattro mandamenti, che comprendono complessivamente 

17 famiglie.
La guida dei mandamenti risulterebbe saldamente nelle mani dei vecchi esponenti detenuti o latitanti, mentre più 
fluide risultano le altre posizioni di comando (reggenti e capifamiglia), anche per effetto di arresti da parte delle Forze 

di polizia.
La pressione mafiosa si manifesta attraverso atti intimidatori e danneggiamenti ai danni di commercianti e impren­
ditori, nonché mediante una sistematica azione estorsiva da ritenersi ancora un importante canale di approvvigiona­
mento di denaro, utilizzato anche per il mantenimento dei detenuti e delle rispettive famiglie3'’ . La forma più diffusa 
dì estorsione risulta consìstere nell'imposizione della fornitura di materie prime e di manodopera alle ditte aggiudi­
catane, a vantaggio delle imprese mafiose (c.d. "messa a posto").
Il persìstente clima di omertà, desumibile anche dalla propensione, praticamente nulla, a denunciare reati tipicamente 
riconducibili ad attività mafiosa, è significativo della capacità di condizionamento del contesto socio-economico- pro- 
duttivo*16.
L'aspetto più rappresentativo di cosa nostra trapanese è sicuramente da rintracciare nella marcata impronta impren­
ditoriale, che si realizza attraverso il reinvestimento e l'interposizione fittizia di capitali d'illecita provenienza, anche 
con l'avallo di operatori economici compiacenti117

45 L'attività usuraia nel trapanese attecchisce soprattutto m contesti delimitati, spesso collocati nelle zone periferiche, esulando - salvo specifici casi 
accertati - da contesti di criminalità organizzata e su piani spesso avulsi anche dalle dinamiche di criminalità ordinaria.

46 Operazione "The W itn e s s O.C.C. nr. 12450/10 RGNR -  DDA e nr.12250/10 RG GIP, emessa fi 28 febbraio 2015 dal GIP del Tribunale di Palermo 
nei confronti di 4 soggetti ritenuti responsabili, a vano titolo, di associazione per delinquere di tipo mafioso, favoreggiamento personale aggravato 
e fittizia intestazione di beni. L'indagine ha permesso di identificare elementi di spicco della famiglia di MARSALA (tra gli altri, it reggente e il 'cas­
siere"). definirne ruoli, sfere di influenza e settori di interesse, è, inoltre, emerso come la consorteria si interessasse al recupero di refurtiva sottratta 
a persone vicine ai sodalizio criminale, a di rimere controversie tra gli agricoltori e i pastori della zona e a contrastare l'apertura di nuove attività 
commerciali, con il ricorso a atti intimidatori.

47 Nel corso del semestre sono stati eseguiti altri provvedimenti ablativi di beni riconducibili ad un imprenditore edile di Monreale, ritenuto in affari 
anche con mafiosi di Castelvetrano, nei confronti del quale la DIA aveva giè nel mese di ottobre 2014 sequestrato beni per un valore di circa 450 
milioni di euro. Gli estremi dei provvedimenti sono indicali nel paragrafo relativo alle attività della DIA
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Quanto sopra trova riscontro, nel semestre di riferimento, neH'ambìto delle seguenti attività di contrasto condotte 
dalla locale Sezione Operativa della Direzione Investigativa Antimafia:
-  il 2 gennaio 2015 è stato eseguito un provvedimento restrittivo*'8 nei confronti di un imprenditore di Alcamo (TP), 

affiliato alla locale cosca mafiosa, già definitivamente condannato per il reato dì cui all'art. 416 bis C.P e destina­
tario di una misura ablativa09 L'inventario dei beni sequestrati, oltre ad evidenziare un ammanco nelle casse di 
una società di ingenti somme, esportate in Paesi del Medio Oriente, ha fa tto  emergere la cessione fittizia a terzi 
di numerosi beni strumentali, risultati, invece, nella piena disponibilità dell'imprenditore mafioso che, in Oman, 
con la complicità di un architetto alcamese, aveva avviato una parallela attività commerciale,

-  il 29 aprile 2015, nell'ambito dell'operazione " Èva", sono stati deferiti all'A.G, undici soggetti (alcuni risultati coilegati 
al noto latitante Matteo MESSINA DENARO) ritenuti responsabili, a vano titolo, di associazione a delinquere di tipo 
mafioso, estorsione aggravata, intestazione fittizia di beni, favoreggiamento, falso e spaccio di sostanze stupefa­
centi50. L'attività, che ha avuto origine da un'ispezione amministrativa eseguita a Castelvetrano (TP), nel febbraio 
del 2013, in un cantiere avviato per la costruzione di un centro comunale polifunzionale, ha fatto luce sulla pervasiva 
capacità di infiltrazione mafiosa in alcuni settori vitali del tessuto economico della Sicilia occidentale.

Nonostante l'evidente controllo territoriale di cosa nostra, risultano in aumento fenomeni di criminalità "diffusa", 
spesso riconducibili a gruppi di etnia straniera, principalmente dediti allo spaccio di sostanze stupefacenti ed a reati 
predatori.

19 O.C.C.C. nr. 4107/2014 RGGIP. emessa il 29 dicembre 2014 dal GIP dì Trapani.
49 Sequestro disposto dai Tribunale di Trapani - Sez. Penale e Misure d* Prevenzione, con decreto nr. 31/2013 M.P emesso il 16 settembre 2013. 
so RP. nr. 4610/201 3 RGNR DDA di Paiamo
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Cosa nostra mantiene la tradizionale suddivisione in quattro mandamenti, con la predominanza, a Gela, del gruppo 
mafioso dei RINZIVILLO, favorito dalla debolezza dello schieramento antagonista degli EMMANUELLO, dovuta al­
l'azione repressiva delle Forze dell'ordine.
I clan stiddari (SANFILIPPO DI MAZZARINO, CAVALLO e FIORISI) si concentrano nelle aree di Gela, ove operano, come 
sopra accennato, anche altre organizzazioni mafiose, e a Niscemi. In quest'ultima porzione di territorio continua, pe­
raltro, ad essere registrata anche la presenza di personaggi di minor spessore, legati a vario tito lo agli ambienti della 
criminalità organizzata e bacino per il reclutamento di manovalanza.
Sempre nel comune di Gela e nelle zone limitrofe resta attivo e concorrente il clan ALFE RI, esterno sia alle gerarchie 
di cosa nostra, che a quelle della stidda
Nelle strategie operative delle diverse organizzazioni criminali mssene, persiste la tendenza a mantenere un basso 
profilo, rispettando gli accordi di spartizione dei mercati illeciti, i cui proventi derivano principalmente dal controllo 
degli appalti, dall'usura e dal traffico degli stupefacenti.
Anche in questa porzione territoriale dell'isola, l'insidia maggiore è rappresentata dal sistematico tentativo di conta­
minazione del tessuto economico e produttivo.
I provvedimenti ablativi eseguiti dal Centro Operativo D I A. di Caltanissetta hanno consentito, infatti, di evidenziare 
i rapporti intercorsi tra le cosche e gli imprenditori locali, di volta in volta risultati vittime, se non compiacenti, soggetti 
collusi o persino clienti. Emblematico, in proposito, risulta un passaggio di un provvedimento del Tribunale di Calta­
nissetta51, che offre una descrizione dettagliata del rapporto tra mafioso e imprenditore-cliente, attraverso cui "...s i 
stabilisce un 'interazione, che ha natura di scambio e assume, spesso, un carattere fortemente personalizzato. In que­
sto rapporto, il mafioso riveste sempre una posizione privilegiata che gli deriva dalla capacità coercitiva che è in grado 
di esprimere, ma che resta puramente sottintesa, ad uno stadio, per così dire, potenziale. La gamma di prestazioni 
offerte dagli imprenditori 'clienti' ai mafiosi è m olto varia: si va dall'offerta di informazioni, all'accesso a determinati 
circuiti politici e/o finanziari, fino alla costituzione di vere e proprie società".
Tale modus operandi consente all'organizzazione di proiettarsi anche fuori regione, presentandosi quale interlocutore 
economico in grado di aggiudicarsi gare di appalto per l'assegnazione di opere pubbliche.
Nel territorio di riferimento si mantiene alta l'attenzione della mafia nissena verso il settore agro-alimentare, come 
emerso, anche in questo caso, nell'ambito di investigazioni concluse con l'esecuzione di provvedimenti ablativi diretti 
anche a patrimoni fondiari“ . Si tratta di un settore fortemente esposto al rischio di reinvestimento dei capitali illeci­
tamente acquisiti dalle consorterie mafiose.

31 Decreto nr. 9/15/RD (nr 22/12 RMP) emesso il 3 marzo 20 ’ 5 dal Tribunale di Caltanissetta.
52 il 14 aprile 2015 il Centro Operativo DIA di Caltanissetta ha proceduto all’esecuzione di un provvedimento ablatrvo (decreto nr. 2/15 RS, 

emesso il 27 marzo 2015 dal Tribunale di Caltanissetta, meglio descritti nella paae dedicata all'attività della DiA)dei patrimoni fondiari ed immobiliari 
riferibili ad un imprenditore considerato al vertice dell'organizzazione mafiosa capeggiata da Piddu MADQNIA.
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Anche nella provincia in esame, la pressione estorsiva, affiancata da atti intimidatori, continua a rappresentare una 
delle principali forme di guadagno in grado di assicurare, allo stesso tempo, un capillare controllo del territorio. Even­
tuali forme di resistenza verrebbero superate attraverso la realizzazione di furti su commissione di beni aziendali che, 
solo dietro pagamento di somme di denaro, verrebbero restituiti all'imprenditore, consentendogli così di proseguire 
la propria attività53.
Evidenze info-investigative, riferite al semestre in esame, confermano ancora l'interesse verso lo spaccio ed il traffico 
di sostanze stupefacenti. Significative, in tal senso, le operazioni54 "Odissea" e “Malleus". Anche in tale circostanza, 
si è appurato che il rifornimento delle sostanze stupefacenti è avvenuto utilizzando soggetti non direttamente collegati 
alle consorterie mafiose.
Con l'operazione " Kalyroon"^ è stato invece evidenziato un interesse da parte di cosa nostra nissena, sino ad ora 
non emerso in altre attività investigative, rivolto allo sfruttamento diretto della prostituzione, anche minorile, settore 
normalmente ad appannaggio di gruppi di etnia straniera.

43 Tanto è emerso nell'operazione "KaJyroon", eseguita il 3 marzo 2015 dalla P di S di Caltanissetta, (O.C.C.C. nr. 2385/2007 RGNR e nr 1671/2008 
RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Caltanissetta, su richiesta della locale DDA), a carico di 18 soggetti indagati, a vario titolo, di associazione 
di tipo mafioso aggravata dall'uso di armi, estorsione, traffico di stupefacenti, sfruttamento e favoreggiamento delia prostituzione anche minorile 

w Al riguardo, si evidenzia:
- il 29 gennaio 2015, i CC di Ge*a (CL), nell'ambito dell'operazione "Odissea", davano esecuzione all'O.C.C nr. 3265/2011 RGNR e nr 294/2012 

RG GIR emessa in data 14 gennaio 2015 dal GIP de) Tribunale di Caltanissetta, nei confronti di 7 soggetti, ntenute appartenenti a una ramificata 
organizzazione dedita al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti I fornitori, tra cui un cittadino rumeno arrestato, facevano giungere lo stupe­
facente dalla Francia, attraverso la Liguria, sino in Sicilia Le fasi degli scambi hanno toccato anche la Calabria e la città di Palermo. Gela era l'ultimo 
anello di una catena di città legate da una fitta rete di spaccio di droga, prima che venisse distribuita e venduta nelle zone deiragrigentino;

- il 24 giugno 2015, la P di S di Caltanissetta, nell'ambito deiroperazione "Malleus", ha dato esecuzione all'O.C.C. nr. 92/10 RGNR e nr. 2949/10 
RG GIP emessa in data 18 giugno 2015 dal Tribunale di Caltanissetta, a carico di 17 soggetti, accusati a vario titolo dei delitti di associazione di 
tipo mafioso finalizzata al traffico di stupefacenti (cocaina, eroina, hashish e marijuana), nonché di detenzione e porto illegale di armi I soggetti 
sono ritenuti tutti appartenenti a cosa nostre gelese, clan RINZIVILLO.

55 Or. par. a dei presente capitolo.
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In particolare, le famiglie di BARRAFRANCA e di ENNA, i cui esponenti di spicco sono sottoposti al regime carcerano, 
risultano tuttora alla ricerca di una leadership.
Ne deriva una fluidità degli equilibri de! panorama criminale ennese, dove le consorterie locali subiscono costante­
mente l'influenza e la presenza dei clan nisseni o catanesi. Questi ultimi continuano ad esercitare, in alcuni territori, 
una forte pressione, insinuandosi nei vuoti di potere ed assumendo il controllo, pressoché esclusivo, del traffico di 
droga.
Recenti attività investigative hanno confermato il forte attivismo di vari gruppi criminali nello spaccio di stupefacenti56, 
ove rimane comunque incontrastata la posizione dominante del clan catanese CAPPELLO. Al riguardo, l'operazione 
"Lock O u t"57, che ha colpito personaggi collegati al predetto clan, confermandone la presenza nel territorio ennese, 
ha fornito una chiave di lettura degli scontri connessi ai tentativi di cosa nostra locale per riconquistare il paese di 
Catenanuova, ove i citati gruppi catanesi si erano insediati monopolizzando il commercio degli stupefacenti.
Oltre ai traffici di droga, tra i canali di finanziamento privilegiati dalle famiglie ennesi, si segnalano le estorsioni58 ai 
danni di imprenditori, l'infiltrazione nei pubblici appalti e l'usura^, i cui proventi verrebbero reinvestiti ricorrendo ad 
intestatari fittiz i di beni mobili e immobili.

56 il 25 febbraio 2015, la P di S. di Enna, nell'ambito dell'operazione denominata "Medusa''. dava esecuzione all'O.C.C. nr. 308/2013 RGNR e nr. 
213/13 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Enna, nei confronti 16 soggetti, responsabili, a vario titolo, dell'acquisto, trasporto e detenzione a 
fini di spaccio di sostanze stupefacente di tipo marijuana e cocaina.

57 l! 12 maggio 2015, i CC di Enna e di Catania hanno dato esecuzione al Decreto di fermo di indiziato di delitto nr. 2941/2013 RGNR, emesso l'11 
maggio 2015 dalla Procura della Repubblica -  ODA di Caltanissetta - nei confronti di 4 soggetti, sodali alla famiglia SALVO, facente capo al clan 
CAPPELLO di Catania, gravemente indiziati di associazione per delinquere di tipo mafioso.

58 il 28 febbraio 2015, la P. di 5. di Enna dava esecuzione all'O C C nr. 131/15 RGNR e nr. 353/15 RG GIP, emessa il 23 febbraio 2015 dal Tribunale 
di Caltanissetta -  Sez. GIP, a carico di un soggetto facente parte dell'associazione mafiosa denominata stidda, accusato di estorsione nei confronti 
di un imprenditore costretto a corrispondere una somma di denaro. L'11 giugno 2015, la p. di S. di Enna dava esecuzione al provvedimento di 
fermo di indiziato di delitto emesso dalla  Procura Distrettuale Antimafia di Caltanissetta, nell'ambito del P.P. nr. 2713/2011 RGNR mod. 21, della 
DDA di Caltanissetta, a carico di 12 soggetti facenti parte di un'articolazione, costituita ed operante a Troina (EN), riconducibile a cosa nostra, 
legata all'area criminale catanese dei "SANTAPAOLA", accusati di associazione di stampo mafioso ed estorsione.
L'11 aprile 2015, la G. di F. di Nicosia {EN)dava esecuzione all'O.C.C nr 4794/2014 RGNR e nr. 3178/2014 RG GIP, emessa l'8 aprile 2015 dal GIP 
del Tribunale di Enna nei confronti di 6 soggetti accusati di associazione a delinquere, usura e truffa.
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Nella provincia possono registrarsi i seguenti schieramenti contrapposti, allo stato non in lotta: da una parte il clan 
SANTAPAOLA-ERCOLANO, MAZZEI e LA ROCCA, dall'altra il clan CAPPELLO-BONACCORSI e LAUDANI. Quest'ultimo 
controlla (pur concedendo ampia autonomia) i reduci dei clan SCIUTO, PILLERÀ, CURSOTI, PIACENTI e NICOTRA. 
L'influenza di cosa nostra catanese si proietta, inoltre, come già accennato, su alcuni centri dell'ennese e della zona 
peloritana-nebroidea.
A fattor comune, le espressioni criminali della provincia sembrano prediligere la strategia dell'inabissamento, per non 
suscitare allarme sociale e per limitare gli interventi repressivi delle Istituzioni.

C ittà  di C atan ia
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Anche cosa nostra catanese opera, infatti, privilegiando tendenzialmente una strategia imprenditoriale, insinuandosi 
nei circuiti economico-finanziari locali, nazionali ed internazionali, al fine di intercettare risorse pubbliche ed investendo 
i proventi delittuosi, nel duplice intento di incrementarli e riciclarli.
Quanto all'interesse di tale organizzazione verso gli Enti locali, sono in corso approfondimenti investigativi su una 
serie di atti intimidatori, realizzati in danno di alcuni candidati, durante la campagna elettorale per il rinnovo dei Con­
sigli Comunali di Bronte e Mascali60.
Per la provincia etnea, al pari di quanto registrato nelle aree limitrofe, le operazioni antidroga condotte nel semestre 
hanno evidenziato un crescente coinvolgimento delle famiglie locali che, per l'approvvigionamento di cocaina man­
tengono solidi rapporti con i clan calabresi, mentre per la marijuana e hashish si relazionerebbero prevalentemente 
con gruppi criminali albanesi.
Nella provincia di Catania permane, invece, endemico il fenomeno estorsivo che colpisce tutte le aree economica­
mente più esposte, soprattutto quelle ove orbitano le piccole e medie imprese, ma anche i comuni cittadini, vittime 
della diffusa pratica dei furti d'auto e in abitazione, spesso realizzati con l'intento di riottenere la refurtiva dietro pa­
gamento di una somma di denaro.
L'usura, spesso correlata alle pratiche estorsive, alimenta un sistema parallelo di finanziamento e di riciclaggio di ca­
pitali illeciti.
Nell'ultimo semestre non si segnalano omicidi o tentativi di omicidio, sintomatici di una rimodulazione degli assetti 
criminali

60 Or., per entrambi gli Enti, il par, a del presente capitolo
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Provincia di Siracusa

Le dinamiche criminali della provincia di Siracusa confermano, anche nel semestre in esame, una consolidata linea di 
tendenza, caratterizzata, specie per gli schieramenti più strutturati, dalla ricerca di autorevoli punti di riferimento e 
dall'influenza delle consorterie catanesi.
I colpi inferti negli ultimi anni dalle operazioni di polizia hanno indotto i clan siracusani a riorganizzare, ricorrendo si­
stematicamente alle indicazioni dei capi detenuti, la composizione degli schieramenti che si contendono gli interessi 
criminali della provincia.
Sul piano strettamente criminale, il territorio siracusano si caratterizza per la presenza di due gruppi di riferimento

Provincia di Siracusa
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contrapposti, allo stato non in lotta: i BOTTARO-ATTANASIO61 e i SANTA PANAGIA62, questi ultimi espressione del 
gruppo NARDO-APARO-TRIGIIA a sua volta legato a cosa nostra catanese. Il gruppo  BOTTARO-ATTANASIO, unita­
mente ad esponenti degli URSO, sembrerebbe aver ripreso vigore a seguito della recente scarcerazione, dopo un 
lungo periodo detentivo, del reggente63
Sotto il profilo organizzativo, i clan siracusani, per ridurre la loro vulnerabilità, si starebbero orientando verso una ri­
partizione delle responsabilità per settori di interesse, strutturati secondo un'architettura a "compartimenti stagni". 
Questa strategia potrebbe risultare funzionale ad attutire gli effetti dell'azione repressiva e a conferire maggiore con­
tinuità al sostentamento dei sodali, siano essi detenuti o in libertà.
In questo clima, i gruppi criminali locali sì contenderebbero, specie nei comuni limitrofi al capoluogo, il controllo delle 
attività illecite, come tra l'altro emerso nel periodo di riferimento, nel comune di Porto Palo di Capo Passero, in cui le ri­
valità tra bande di piccoli spacciatori ha fatto registrare un omicidio, immediatamente vendicato con due azioni armate“ . 
In provincia di Siracusa si registra, peraltro, una forte incidenza della criminalità diffusa, accentuata da fenomeni di mar­
ginalità e di devianza, specie minorile, che si manifestano, anche in questo caso, nella vendita delle sostanze stupefacenti.
Il mercato della droga rappresenta, infatti, una fonte economica di primo rilievo in grado di attrarre gli interessi di 
tutte le espressioni criminali del territorio, risultando, come accennato, motivo di forti frizioni, anche cruente, per la 
spartizione delle piazze di spaccio. A questo riguardo, l'operazione ''Euripide" 65 appare fortemente significativa della 
sinergia criminale e dei collegamenti instaurati, ai fini dell'approvvigionamento di sostanze stupefacenti, tra le affi­
liazioni di cosa nostra radicate in Sicilia, Calabria, Lombardia e Piemonte, con soggetti calabresi di San Luca, a loro 
volta legati alla famiglia dei GATTUSO.
L’operazione, che oltre a significative quantità di droga ha permesso di sequestrare diversi beni mobili, immobili e so­
cietà riconducibili all'organizzazione criminale, ha fatto luce sugli articolati canali di rifornimento dello stupefacente 
destinato all'area lombarda, piemontese e calabrese Le investigazioni hanno confermato, inoltre, la partecipazione 
attiva nei traffici criminali anche di soggetti di etnia straniera, in particolare di origine nordafricana.

51 II leader del clan "BOTTARO -  ATTANASIO” è detenuto in regime speciale del 41 bis Ord. Pen .
62 Per quanto attiene \\ cJan SANTA PANAGIA, la reggenza è stata affidata dal leader storico del gruppo, attualmente detenuto, a un altro esponente 

di spicco, recentemente scarcerato.
e) Nel semestre in esame sono stati eseguiti arresti e provvedimenti ablativi di beni a carico di elementi di spicco affiliati ad entrambi gli schieramenti, 

in particolare, tl Centro Operativo DIA di Catania ha eseguito la confisca del patrimonio riconducibile al patriarca dei gruppo NAR.DO-APARO-TRI- 
GILA.

ei II 29 marzo 2015, in località Portopato di Capo Passero (SR), un pregiudicato per reati in materia di stupefacenti è stato assassinato con colpi di 
arma da fuoco. Gli autori si sono costituiti. L'episodio ha causato la rivalsa da parte di due siracusani, i quali il 6 aprile 2015 hanno attinto alle 
gambe, con 5 colpi di pistola, il padre pregiudicato di uno dei soggetti accusatisi deH’omicidio. H 10 aprile 2015, sono stati eseguiti da parte dei 
CC di Pachino (SR), due fermi di indiziato di delitto a carico di due pregiudicati, uno siracusano e l'altro venezuelano, per il tentato omicidio in 
danno di soggetto originario di Siracusa, attinto in data 9 aprile 2015, da colpi di arma da fuoco.

*-■ Cif. il par. a del presente capitolo.
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Provincia di Ragusa
Il fenomeno mafioso che si registra in provincia di Ragusa rappresenta, storicamente, la risultante tra una proiezione 
dei sodalizi facenti capo, da una parte a cosa nostra catanese, dall'altra, in particolare per i Comuni di Vittoria, 
Comiso, Acate e Scicli, alla stìdda gelese.

Provincia di Ragusa

¡ t e r r a n e o
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Più nel dettaglio, il gruppo stiddaro DOMINANTE-CARBONARO di Vittoria, il cui capo è attualmente detenuto66, 
avrebbe avviato un processo di riorganizzazione dei propri ranghi, a seguito del ritorno sul territorio di alcuni esponenti 
apicalì, dì recente scarcerati.
Tale gruppo si pone, da tempo, in netta contrapposizione al clan PISCOPO (collegato alla più potente articolazione 
gelese di cosa nostra degli EMMANUELLO) ed allo stato risulta rappresentato da pochissimi soggetti in stato di libertà 
e quasi del tu tto  ininfluenti sotto l'aspetto criminale.
Nel territorio di Scicli si è assistito, dopo il forte depotenziamento del gruppo storico stiddaro dei RUGGERl, i cui capi 
sono stati condannati all'ergastolo, all'affermazione di un nuovo gruppo criminale riconducibile a cosa nostra catanese 
(famiglia MAZZEI), operante nel settore della droga e delle estorsioni.
Anche la provincia iblea non è risultata estranea, durante il semestre in esame, a casi di condizionamento degli ap­
parati amministrativi locali. In data 29 aprile 2015 è stato, infatti, disposto lo scioglimento del Consiglio Comunale 
di Scicli, per la durata di diciotto mesi, all'esito del controllo ispettivo della Prefettura di Ragusa II provvedimento 
consegue agli accertamenti innescati a seguito dell'operazione denominata "Eco"67, che ha evidenziato l'influenza 
del gruppo mafioso dei "MORMINA" nei confronti dei vertici politico-amministrativi di queU'Amministrazione comu­
nale. in particolare, sfruttando le collusioni e le connivenze con alcuni politici ed amministratori, il gruppo era riuscito 
ad infiltrarsi negli appalti del settore della raccolta dei rifiuti solidi urbani.
Nelle zone agricole della provincia si registra, ancora, la persistente tendenza ad imporre la guardiania, quale forma 
estorsiva esercitata nei confronti di numerosi imprenditori agricoli.
Altrettanto avvertiti sono i reati di abigeato e di furto  di mezzi agricoli, pratica quest'ultlma che, come già evidenziato 
per altre province della regione, risulta sovente finalizzata alla restituzione del bene sottratto, previo pagamento di 
una somma di denaro.
Nell'area, inoltre, può segnalarsi l’operato di associazioni criminali transnazionali dedite alla tratta dei migranti e ad 
altri traffici illegali.

66 L'attuale reggente del dati si identificherebbe in un ragusano, esponente di spicco della famiglia dei MARMARARI
6/ Il 7 giugno 2014, a Scicli (RG) i CC della Compagnia d» Modica (RG), hanno dato esecuzione aH'OC.C.C. nr. 7324/2012 RGNR e nr. 7252/2012 RG 

GIP, emessa il 03 giugno 2014 dal Gip presso if Tribunale di Catania, traendo in arresto 5 persone per associazione per delinquere di stampo mafioso 
finalizzata alla commissione di reati quali l'estorsione, truffa, furto aggravalo ed altro Reati, questi, commessi m danno del titolare e dei dipendenti 
di una ditta appaltatnce dei servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani per il Comune di Scicli.
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SI registra, inoltre, una stretta connessione tra gli ambienti della criminalità organizzata e quella "comune", finalizzata 
a reclutare manovalanza da impiegare nelle attività estorsive, nei reati predatori e nello spaccio di stupefacenti. Gli 
introiti vengono destinati, tra l'altro, al sostentamento degli affiliati, anche detenuti o reinvestiti in attività illecite.
La capacità di infiltrazione della criminalità organizzata nell'imprenditoria locale e nella pubblica amministrazione, ri­
sulta aver raggiunto livelli significativi.
Oltre ai fenomeni di corruzione rilevati nell'ambito del Consorzio per le Autostrade Siciliane di Messina, Ente preposto 
alla gestione delle autostrade A18 (Messina -  Catania e Siracusa -  Gela) e A20 (Messina -  Palermo), che hanno por­
tato all'arresto di funzionari del C.A.S. e di alcuni imprenditori, si è in attesa di conoscere l'esito dell'attività ispettiva, 
avviata presso il Comune di Mazzarrà Sant'Andrea68, finalizzata a verificare, tra l'altro, eventuali criticità gestionali 

inerenti alla locale discarica.
Passando all'analisi delle altre realtà territoriali della provincia, le più recenti indagini hanno fatto emergere una vera 
e propria evoluzione della mafia barcellonese, che avrebbe assunto modelli comportamentali sempre più invasivi nei 
confronti del tessuto socio-economico del territorio di riferimento.
Sul piano organizzativo, il filone investigativo denominato "Ghota i / " 69 ha offerto un ulteriore, importante spaccato 
delle dinamiche criminali dell'area, evidenziando come, allo stato, non si sia più in presenza di gruppi criminali mutevoli 
e contingenti, ma di una strutturazione basata sulla ripartizione delle aree di influenza per famiglie con responsabili, 
titolari e reggenti: trattasi delle famiglie di Barcellona Pozzo di Gotto, di Mazzarrà Sant'Andrea, dì Milazzo e di Terme 
Vigliatore.
L'operazione ha consentito, tra l'altro, di individuare 22 affiliati ai "barcellonesi", a vario titolo responsabili di associazione 
mafiosa, tentato omicidio, estorsione, rapina, detenzione di armi e di stupefacenti, anche ai fini dello spaccio.
Come accennato, la fascia Jonica rimane appannaggio di cosa nostra catanese facente capo alle famiglie " SANTAPAOLA, 
LAUDANI e CAPPELLO" per il tramite, rispettivamente, dei rappresentati degli OLIVERI, DI MAURO e CINTORINO.
Per quanto riguarda la zona nebroidea, l'articolazione D I A. di Messina ha sequestrato beni e rapporti finanziari70 
nei confronti della famiglia mafiosa di Mistretta, per un valore di circa 1,5 milioni di euro, tra cui aziende operanti nel 
settore della commercializzazione delle autovetture e dell'intrattenimento e varie unità immobiliari ubicate nel comune 

di Caronia.

b8 Provvedimento nr 96315/2014/AREA I del Prefetto di Messina adottato il 19 dicembre 2014
59 O.C.C.C. nr. 4112/14 RGNR emessa l'8 aprile 2015 (RP. nr. 1670/13 RG. GIP Tribunale di Messina) e nr. 4112/14 emessa N  1 giugno 2015 (PP. nr, 

3159/14 RG GIP Tribunale di Messina). Gli arrestati sono indiziati, a vano titolo, dei reati, commessi in provincia di Messina dal 2005 ad oggi. Tra 
questi, il fratello del Sindaco di Mazzarrà Sant'Andrea.

70 Decreto nr. 27/13 RG MP del 9 marzo 2015 della Sezione Misure di Prevenzione del Tribunale di Messina.
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(2) Territorio nazionale
Dall'osservazione del fenomeno cosa nostra non emergono sostanziali elementi di novità rispetto alle storiche dina­
miche di propagazione della mafia siciliana oltre la regione di origine, che continuerebbe ad operare, specie nel cen­
tro-nord, ricercando sempre nuovi canali di infiltrazione nell'economia, anche nell'ottica di reimpiegare e riciclare i 
proventi illeciti.

-  Piemonte e Valle d ’Aosta
Il radicamento di elementi della criminalità organizzata siciliana è risalente nel tempo e vede coinvolti esponenti di 
famiglie palermitane e catanesi che, ciclicamente, emergerebbero nell'ambito delle attività info-investigative. Si os­
servano, inoltre, sia presenze stanziali od occasionali delle citate famiglie mafìose coinvolte nell'attuazione di disegni 
criminali, perseguiti anche in sinergia con appartenenti a consorterie di altra matrice mafiosa, soprattutto 'ndran­
gheta7’ o di origine straniera.
I collegamenti con soggetti extracomunitari sono stati rilevati, in particolare, nell'ambito di recenti operazioni anti­
droga.
Tendenzialmente, l'operatività criminale sarebbe orientata, in primo luogo, all'infiltrazione dell'economia -  anche at­
traverso la pratica dell'estorsione e dell'usura - nell'ottica, non trascurabile, di ottenere ulteriori canali per il riciclaggio 
dei proventi illeciti.
II territorio è inoltre periodicamente interessato da fenomeni di "pendolarismo" criminale, che vedono bande di ra­
pinatori provenienti da altre regioni colpire obiettivi locali.
Al riguardo, nel presente semestre sono stati arrestati, in flagranza di reato, pregiudicati siciliani che hanno rapinato 
diversi istituti di credito del capoluogo piemontese. Il gruppo, capeggiato da un soggetto legato al clan catanese dei 
PILLERÀ -  CAPPELLO, era composto da elementi dimoranti nella regione, assistiti da collaboratori esterni al territorio.

-  Lombardia
In Lombardia si registrano diversi gradi di penetrazione mafiosa nel tessuto socio-economico, sia esso funzionale al­
l'arricchimento dei clan o al reimpiego e al riciclaggio di denaro.
In alcune aree, lo stanziamento sul territorio di elementi della criminalità organizzata siciliana è risalente nel tempo Tra 
i fattori ritenuti più favorevoli, una prospettiva di vita criminale tale da assecondare le aspirazioni delle leve emergenti.

Con provvedimento della Corte d'Appello di Tonno dell'aprile 2015 è stata riconfermata la sorveglianza speciale di P.5. a carico di appartenenti alia 
famiglia palermitana MAGNIS I predetti operavano all’ interno di un'articolazione della ‘ndrangheta nella provincia di Torino (locale di Giaveno). in­
tenzionata ad acquisire il controllo delle attività economiche, attraverso la pressione estorsìva imposta a imprenditori e gestori di sale da gioco.
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La vastità e varietà del territorio rappresenterebbero, tra l'altro, una condizione ottimale per favorire la mimetizzazione 
e l'interazione con elementi di altre matrici mafiose e non, anche straniere.
Per i motivi sopra esposti, la strategia criminale di cosa nostra per il territorio lombardo sarebbe evidentemente orien­
tata all'infiltrazione dell'economia e della finanza, grazie alla spiccata capacità relazionale e alle pratiche corruttive, 
funzionali, in molti casi all'acquisizione dì commesse per appalti, siano essi pubblici o privati.
La recettività del mercato favorirebbe, inoltre, il riciclaggio e il reimpiego di denaro sporco in attività imprenditoriali, 
specie nel settore edilizio, ricorrendo spesso all'intestazione fittizia dei beni, per sottrarli all'azione ablativa dello Stato. 
Parallelamente, verrebbe alimentato un sistema di finanziamento usuraio che avrebbe già innescato una serie di at­
tività estorsive finalizzate al recupero del credito, avvalendosi, a tale scopo, anche di emissari siciliani.
Si tratta di una modalità di azione che può essere desunta dall'indagine denominata "Blackmail"72, eseguita il 16 
gennaio 2015 tra Bergamo, Brescia, Palermo e Lucca, nell'ambito della quale sono state tratte in arresto otto persone 
(di cui sette in carcere ed una agli arresti domiciliari), tutte indiziate, a vario titolo, di estorsione, truffa e usura.
Su altro fronte, evidenze info-investigative confermano, anche nel presente semestre, il coinvolgimento di elementi 
della criminalità organizzata siciliana nel traffico di stupefacenti, come emerso nella già descritta operazione "Euri­
p ide"73, ove un esponente del clan MESSINA, per rifornire la "piazza" siracusana, si avvaleva di corrieri dipendenti di 
una ditta di trasporti, in servizio a Milano e Siracusa.

-  Veneto
In Veneto cosa nostra risulta esprìmersi essenzialmente con la presenza di elementi impegnati in attività economiche, 
formalmente lecite.
A questo scopo, è da ritenersi ormai una costante l'appoggio logistico che ì membri dell’organizzazione stanziatisi 
da tempo nel territorio lombrado riescono costantemente a garantire ai sodali provenienti dall'area di origine. 
Pregresse attività info-investigative hanno evidenziato cointeressenze di cosa nostra con imprenditori attivi nel settore 
delle energie rinnovabili74, anche ai finì dell'ottenimento delle relative concessioni governative.
Sì tratta di un modus operandi che, se da un lato potrebbe rappresentare una favorevole opportunità di riciclaggio 
di denaro di provenienza illecita, dall'altro favorirebbe anche l’ indebita percezione di finanziamenti pubblici.

72 O.C.C.C. nr. 17503/13 RGNR e nr 4060/14 RG GIP m data 12 gennaio 2015 del Tribunale di Bergamo
73 CU. il par. a del presente capitolo.
74 Va rimarcato, al riguardo, che il 7 gennaio 2015, il Consiglio di Stato ha definitivamente acciarato le risultanze informative poste a fondamento del 

provvedimento interdittivo emesso a carico di una società, controllata da una holding, attiva nel settore delle energie rinnovabili, all'epoca con 
sede legale in Veneto, ora in provincia di Trento. 13 collegio ha quindi stabilito l‘effettiva esistenza e operatività della consorteria di riferimento del­
l'imprenditore destinatario, nel 2013, di un provvedimento di confisca di beni, emesso su proposta del Direttore della DIA, per un valore complessivo 
di 1,3 miliardi di euro.
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Sintomatico della presenza attiva di cosa nostra in Veneto è il recente arresto, a Venezia, nell’ambito della già men­
zionata operazione "Apocalisse 2 “ (coordinata dalla Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo), di un noto espo­
nente della famiglia mafiosa deH'Acquasanta-Arenella.

-  Liguria
La presenza in territorio ligure di soggetti riconducibili a cosa nostra risale agli anni novanta, quando venne individuato 
un organismo associativo facente capo ai gruppi "EMMANUELLO” e "FIANDACA".
I componenti del sodalizio, poi colpiti da provvedimenti giudiziari, ultimato il periodo detentivo si sarebbero orientati 
verso attività delittuose di minore allarme sociale, quali truffe, usura e controllo delle case da gioco clandestine.
Mei semestre di riferimento, si segnala il coinvolgimento di gruppi ascrivibili alla criminalità organizzata siciliana negli 
affari connessi al narcotraffico, come emerso dagli esiti dell'operazione " Odissea" che, come già diffusamente de­
scritto neH'ambito del contesto provinciale di Caltamssetta, ha portato all'individuazione di un'associazione per de­
linquere - facente capo a un personaggio di spessore criminale ritenuto contiguo alla stidda gelese e attivo 
nell'imperiese - finalizzata al traffico di significative quantità di hashish e cocaina acquistate in Francia e poi trasferite 
a Gela (CL), per la distribuzione sul mercato siciliano.
Proiezioni extraregionali di cosa nostra sono state, tra l'altro, registrate anche neH'ambito di attività preventive e re­
pressive già documentate nelle precedenti relazioni, relative a tentativi di infiltrazione del tessuto economico-produt- 
tivo locale, anche al fine di investire t proventi illeciti per conto delle famiglie mafiose di riferimento.
Con particolare riguardo alla provincia di Imperia, si segnala la presenza di personaggi caratterizzati da notevole spes­
sore criminale, attivi nel settore dell'edilizia e nel terziario, ritenuti contigui al clan facente capo al boss Matteo MES­
SINA DENARO.
Nel territorio spezzino si segnalano esponenti della famiglia mafiosa palermitana "GALAIOLO-FONTANA", attivi nella 
cantieristica navale.
Anche in Liguria sono emersi casi di contiguità tra rappresentanti della criminalità organizzata siciliana e la 'ndran­
gheta. nel contesto dell'operazione denominata "Buena Hora 2 " 75, finalizzata a sgominare un traffico internazionale 
di ingenti quantitativi di stupefacente organizzato da una cellula ‘ndranghetista delle cosche PELLE, NIRTA e GIORGI, 
è risultato operativo anche un pregiudicato catanese.

75 O.C.C. nr. 33285/13 RGNR e nr. 14325/13 RG.GIP emesse in data 8 gennaio 2015 dai Tribunale di Roma. L’operazione è stata condotta dalla Pdi 
5 e dalla G. di p. il successivo 20 gennaio 2015
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-  Emilia Romagna
In Emilia Romagna, pregresse attività info-investigative hanno fatto emergere la presenza di soggetti provenienti dalla 
Sicilia legati, a diverso titolo, alle varie organizzazioni criminali mafiose dell'isola e tendenzialmente dediti al riciclaggio 
e al reimpiego di denaro.
Si tratta di esponenti delle famiglie di cosa nostra palermitane, nissene e catanesi, attivi nelle varie province e nel ca­
poluogo di regione.

-  Toscana
In Toscana si continuano a registrare presenze di cosa nostra, essenzialmente collegate all’ infiltrazione di vari settori 
dell'imprenditoria locale.
Lo sviluppo del tessuto economico, produttivo e le maggiori opportunità lavorative costituiscono, anche per questa 
regione, condizioni favorevoli per le mire espansionistiche delle organizzazioni siciliane, in grado di operare con 
logiche e metodi manageriali.
Non a caso, da un'analisi ad ampio raggio delle fenomenologie criminali connesse all'operato di cosa nostra, si rileva 
come questo peculiare approccio imprenditoriale sia stato orientato innanzitutto verso attività di riciclaggio e reinve­
stimento di capitali illeciti e di fittizia intestazione di beni.
Le attività di prevenzione confermano, altresi, la tendenza dell'organizzazione in parola ad ingerirsi nel settore degli 
appalti, insinuandosi, in particolare, nelle fasi esecutive, nel tentativo di aggirare le stringenti verifiche antimafia ef­
fettuate durante le procedure di aggiudicazione.
In data 30 gennaio 2015, a Firenze, è stato tratto in arresto uno dei 27 personaggi colpiti da misure restrittive della 
libertà personale nell'ambito dell'operazione FinalBiow '6. Gli arrestati, sodali alla cosca "CURSOTI - MILANESI", sono 
stati ritenuti responsabili, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, detenzione e spaccio di stupefacenti, tentato 
omicidio, estorsione e reati in materia di armi.

-  Lazio
Il Lazio, e la Capitale in primis, rappresentano un forte collettore degli interessi criminali delle mafie, anche in ragione delle 
particolari condizioni sociali ed ambientali che hanno favorito, col tempo, l'insediamento di esponenti di cosa nostra, 
L'interazione con la criminalità organizzata romana e con esponenti delle altre associazioni mafiose si sarebbe realiz­
zata, in una comune logica di sommersione, attraverso la spartizione strategica del territorio.

76 O.C C.C. nr. 671/11 RGNR e nr. 9216/14 RG GìP del Tribunale di Catania in data 23 gennaio 201 S.
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Ciononostante, non sono mancate evidenze info-investigative circa il ricorso ad atti intimidatori ai danni di attività 
commerciali e turistiche, specie quelle del litorale romano, quale conseguenza di casi di resistenza alle pretese estorsive 
da parte di gruppi collegati a cosa nostra. Ad Ostia, in particolare, si segnala la presenza dell'associazione criminale 
facente capo ai TRIASSI, che opererebbe d'intesa con un'associazione di tipo mafioso autoctona.
Ancora il litorale della Capitale risulta segnato dalle attività di un'altra associazione criminale, questa volta collegata 
alla famiglia CUNTRERA-CARUANA di cosa nostra agrigentina che, sempre d ’ intesa con esponenti di una "mafia" 
autoctona, è risultata attiva nelle estorsioni rivolte ad attività commerciali
Anche per il Lazio si conferma, pertanto, la tendenza di cosa nostra ad infiltrarsi nell'economia legale, attraverso 
condotte finalizzate al riciclaggio e al reimpiego di capitali illeciti in attività imprenditoriali.
Nel basso Lazio permangono segnali di infiltrazioni delle organizzazioni mafiose siciliane all'interno del mercato or­
tofrutticolo di Fondi (LT), mediante referenti locali legati alle famiglie gelesi e catanesi.
Tra gli altri settori interessati, si segnalano quello immobiliare, l'edilizia, la finanza e, non da ultimo, la ristorazione. 
A fattor comune, le presenze di cosa nostra monitorate si caratterizzerebbero per la spiccata propensione ad adeguarsi 
al contesto di riferimento, modulando, di volta in volta, gli approcci criminali.

-  Puglia
La dislocazione geografica della Puglia fa della regione un approdo strategico per i traffici illeciti internazionali, spesso 
organizzati con il supporto di gruppi criminali stranieri attivi nel narcotraffico.
In proposito appare emblematica l'operazione “ Spartivento” 17, che ha disvelato il coinvolgimento dell'associazione 
mafiosa SANTAPAOLA in un traffico di stupefacenti (marijuana) tra Albania, Grecia ed il capoluogo etneo, attraverso 
il porto di Gallipoli.

(3) Estero
La connotazione transnazionale della criminalità organizzata si manifesta sottoforma di presenza - stanziale o episo­
dica - di soggetti collegati e/o contigui ad ambienti mafiosi, che si mimetizzano nel contesto di riferimento ove vivono 
ed operano in condizioni di apparente legalità.
Questi raggruppamenti costituiscono una rete di protezione e mutuo soccorso pronta ad attivarsi in tutti quei casi in 
cui è necessario supportare una latitanza, garantire una copertura oppure delocalizzare alcune attività criminali e

Decreto di fermo nr. 976/15RGNR del 30 gennaio 2015 del Tribunale di Catania -  Direzione Distrettuale Antimafia, nei confronti di i6  appartenenti 
al clan Santapaoia per il reato di cui all'art. 416 bis ed altro.
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Come accennato in premessa, infatti, le varie frange di cosa nostra mantengono saldo il legame con le aggregazioni 
criminali radicatesi, nel tempo, in Europa ed in altri continenti.
Questa estesa e storicamente collaudata proiezione ultranazionale dell'organizzazione si è rivelata funzionale sia alla 
realizzazione di rilevanti traffici internazionali di droga - sovente realizzati anche grazie ad alleanze strette con espo­
nenti di altre espressioni mafiose nazionali - sia all'espansione del proprio "volume di affari", accreditandosi come 
interlocutori pienamente inseriti nelle logiche di mercato, in grado di gestire enormi capitali.
In tal senso, fattori incentivanti della propagazione economico-finanziaria verso l'estero sono, altresì, rappresentati 
dalle prospettive di investimento nei Paesi in via di sviluppo o in fase di ricostruzione post bellica oppure dalle legi­
slazioni meno rigorose di alcuni Stati in materia di contrasto alla criminalità organizzata. Anche i differenti regimi 
fiscali influiscono sulle scelte delle organizzazioni criminali che, per schermare i flussi finanziari e dissimularne l’ illecita 
provenienza, manifestano la tendenza a stabilire fuori dall'Italia la sede di alcune società.
A dimostrazione della continua ricerca di nuovi mercati di sbocco da parte delle consorterie mafiose, nel semestre in 
esame, l'ulteriore sviluppo delle indagini nei confronti di un imprenditore di Alcamo (TP) -  condannato ai sensi deH'art. 
416 bis e menzionato nel paragrafo dedicato alla Provincia di Trapani -  ha consentito di accertare che il predetto 
aveva trasferito ingenti somme di denaro in Paesi del Medio Oriente, dove aveva avviato un'attività commerciale, ve­
rosimilmente, nel tentativo di sottrarla alle misure ablative eseguite in territorio nazionale.
Non sono mancati input info-investigativi inerenti soggetti del variegato sottobosco criminale siciliano che delinquono 
in trasferta per assicurarsi velocemente fonti di sostentamento, il più delle volte, con reati contro il patrimonio.
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3. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE

a. Analisi del fenomeno
Le manifestazioni criminali calabresi hanno continuato a caratterizzarsi per la generale propensione a proiettare la 
loro pervasiva e deleteria azione anche oltre i territori di origine, siano essi nazionali che esteri.
Permane, infatti, evidente la connaturata tendenza della ‘ndrangheta a replicare altrove gli assetti organizzativi interni 
alle cosche, anche attraverso la creazione di strutture di base rispondenti alle medesime logiche criminali di quelle 
storicamente incardinate in Calabria, secondo il collaudato metodo della "colonizzazione".
Questa solida rete rappresenta il sostrato sul quale si sono progressivamente innestati i molteplici interessi illegali del­
l'organizzazione, le cui manifestazioni, accanto alla pervasiva infiltrazione nell'economia, conservano in nuce il po­

tenziale ricorso ad azioni violente.
A ciò si aggiunga una forte capacità della 'ndrangheta di attrarre nella propria sfera di influenza soggetti legati al 
mondo dell'imprenditoria, della politica, dell'economia e delle istituzioni, che con essa talvolta colludono contribuendo 
a rafforzarne la presenza sul territorio e ad alimentarne i circuiti di finanziamento.
Si assiste, infatti, ad una tendenza al condizionamento che vede nella ricerca del consenso l'obiettivo primario delle 
'ndrine, sia questo ottenuto con l'esercizio di azioni di forza sui singoli e sulle imprese o con la progressiva infiltrazione 
negli apparati economici ed amministrativi.
In questo senso, anche le inchieste giudiziarie che hanno caratterizzato il semestre di riferimento confermano un an­
damento già registrato negli anni precedenti e che vede le organizzazioni calabresi in grado di intessere profonde re­
lazioni con la c.d. zona g r i g i a ossia con quell'area istituzionale fortemente articolata ove operano, a vario tito lo e 
responsabilità, accanto a soggetti economici, siano essi vessati o collusi, anche devianze dell'apparato amministrativo 

e/o burocratico, statale e/o locale.
Forte anche di questa capacità di rendere opaco il proprio operato, la 'ndrangheta ha nel tempo progressivamente 
ampliato lo spettro delle proprie attività criminali, affiancando ai reati contro il patrimonio ed in materia di armi, al­
l'usura, all'estorsione, all'intestazione fittizia di beni, alle infiltrazioni nei pubblici appalti, al riciclaggio ed al reimpiego 
di denaro - anche accompagnati da azioni omicide79 - il traffico di stupefacenti, che rimane la principale fonte di f i­

nanziamento80.

78 Cfr. pag. 13 della Relazione sulle attività della Direzione Nazionale Antimafia e Antiterrorismo (DNAA), presentata il 24 febbraio 2015 presso la bi­
blioteca del Senato della Repubblica.

?9 Vtfs. Cap. 11, par, b
30 Da tempo si registra una confluenza d'interessi delle compagini mafiose calabresi nel traffico illegale di sostanze stupefacenti, che opererebbero, 

a questo scopo, m forma coordinata con altre organizzazioni, in particolare transnazionali.
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Il condizionamento della cosa pubblica, sopra accennato, trova conferma negli esiti delle diverse Commissioni di ac­
cesso disposte, ai sensi dell'art. 143 del "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali" (D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267), da alcune Prefetture che hanno, nel tempo, portato alla gestione commissariale, per alcuni ancora in 
atto al termine del semestre oggetto d'esame, dei seguenti comuni31:

COMUNI D.P.R. PROROGA SCADENZA GEST. 
COMM.

Provincia di Reggio Calabria
Taurianova 09 07.2013 111! 2014 05.07.2015
Àfrico 01.08.2014 01.02.2016
San Ferdinando 31.102014 31.04.2016
Bovalino 02.04.2015 02.10.2016
Bagnara Calabra 14.04.2015 13 10 2016
Provincia di Vibo Valentia
Ricadi 11.02.2014 16.06.2015 11 02 7016
Provincia di Catanzaro
Badolato 23.05.2014 23.11 2015
Provincia di Cosenza
Scalea 25 02,2014 02.07,2015 25.02.2016
Provincia di Milano I
Sedriano 21.10.2013 23.02 2015 16.10.2015

Dall'analisi delle motivazioni che hanno determinato lo scioglimento dei citati enti locali - a fattor comune caratterizzati 
da una diffusa condizione di disordine amministrativo - si rileva un'ampia gamma dì condotte illecite, tutte diretta­
mente funzionali all'opera di infiltrazione della 'ndrangheta.
Tra queste, vale la pena di richiamare, in primo luogo, la penetrante opera di condizionamento dei settori ammini­
strativi preposti alla riscossione dei tributi e le distorsioni registrate nei sistemi di aggiudicazione degli appalti di opere 
e servizi, cui vanno ad affiancarsi l'inosservanza dei principi di imparzialità e di buon governo, le ingerenze degli 
organi politici sull'operato dell'apparato tecnico-burocratico e la carenza di controlli interni.
Si segnala, ancora, lo scioglimento ai sensi dell'art. 141 del citato Testo Unico, del Consiglio comunale di Rosarno 
<RC)82, a causa delle dimissioni di oltre la metà dei consiglieri A questo si aggiunga che la gestione amministrativa

81 I dati sono stati resi noti dal Ministero dell'interno - Dipartimento per gli A ffar Interni e Territonah -Direzione Centrale per gli Uffici Territoriali dei 
Governo e per le Autonomie Locali.

s?- Provvedimento adottato con D.RR. del 19 giugno 2015.
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del Comune di Piati (RC) è stata affidata a un Commissario prefettizio, in quanto nelle elezioni del 31 maggio 2015 
non sono state presentate liste83. Anche per il Comune di San Luca (RC), in data 13 giugno 2015, il Prefetto di Reggio 
Calabria ha nominato un Commissario per la gestione amministrativa provvisoria, a causa del mancato raggiungi­
mento del quorum, in occasione delle ultime consultazioni elettorali.
Le iniziative investigative condotte nel semestre in esame, in modo particolare quelle di tipo preventivo, corrispondono 
agli indirizzi forniti nell’ambito del "Piano d ’azione nazionale e transnazionale contro la criminalità organizzata di 
tipo mafioso calabrese"*“ .

b. Profili evolutivi
Da un'analisi degli eventi registrati nel semestre, si osserva come le cosche di 'ndrangheta continuino a rappresentare 
un pesante fattore frenante per lo sviluppo economico e sociale della Calabria, influenzandone le dinamiche im­
prenditoriali85, commerciali ed amministrative, e tendano, sulla base di consistenti potenzialità finanziarie e orga­
nizzative, ad estendere il proprio potere di condizionamento anche ad altre porzioni di territorio nazionale ed estero. 
La criminalità calabrese, protagonista di assoluto rilievo del narcotraffico internazionale36, potrebbe accrescere ul­
teriormente i propri interessi, come già avvenuto in passato, sfruttando tutta una serie di ambiti a forte impatto 
sociale - ivi compreso il terzo settore - vitali per l'economia e la gestione amministrativa e finanziaria del Paese, quali 
ad esempio, per citare i più storicamente esposti:
-  le procedure di gestione dei fondi strutturali e le assegnazioni di finanziamenti pubblici, anche mediante acquisi­

zione di sovvenzioni a soggetti senza reale tito lo87,

83 II fatto segue alla nullità delle eiezioni del 2014 in cui già si era assistito ai mancato raggiungimento del quorum dei votanti (art. 71 TUEL).
8a II Ministro dell'interno, in data 23 aprile 2014, per dare maggiore impulso all'azione di contrasto alla 'ndrangheta, Da presentato il "Piano d'azione 

nazionale e transnaz/onale condro fa criminalità organizzata di tipo mafioso calabrese". Al Piano si richiama uno specifico "Focus 'ndrangheta in 
Calabria", il Focus viene seguito dalla Conferenza regionale delle Autorità di pubblica sicurezza, allargata ai rappresentanti degli uffici giudiziari e 
di altri organi istituzionali, il progetto prevede tre livelli di intervento: il pomo, controllo del territorio, ricerca dei latitanti e mrsure di prevenzione 
personali e patrimoniali, il secondo, esteso a Lazio, Emilia Romagna, Rimonte, Liguria e Lombardia, di aggressione ai patrimoni criminali, i| terzo, 
la creazione di una rete di esperti all'estero coordinata da uffici regionali.

85 Inserendosi anche nei rapporti societari di tipo misto, pubblico e privato
86 Come noto, dal 30 maggio 2008, gli USA hanno annunciato che la 'ndrangheta è stata inserita nella black fot delle narcotici kingpin organizations. 

le principali organizzazioni criminali dedite al traffico internazionale di sostanze stupefacenti. La compilazione annuale di tale elenco da parte del 
Governo degli States fa seguito al mandato a esso conferito dal Congresso nella Foreign Narcotici Kmgpm Designation Act del 3 dicembre 1999

37 Sono già emerse una serie di truffe aggravate, consumate e tentate, in danno dell'UE. dello Stato e della Regione Calabria nell'ambito di progetti 
statali, nonché riferite alla concessione di borse di lavoro e di incentivi occupazionali per attività lavorative di fatto ma> svolte, m seno a società fit­
tizie.
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-  i piani di rilancio industriale e programmazione negoziata per finalità pubbliche, quali, ad esempio, i contratti 
d'area e i patti territoriali88;

-  i piani unitari attuativi di lottizzazioni per le realizzazioni edilizie, rivolti anche alla residenza turistica, i processi di 
riqualificazione dei centri urbani calabresi e delle zone industriali dismesse, ivi comprese le azioni di bonifica e ri­
sanamento e lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani e speciali89;

-  l'accordo di programma per gli investimenti sul porto di Gioia Tauro90,
-  la creazione ed il potenziamento di reti imprenditoriali operanti nell'area del polo logistico di Gioia Tauro;
-  le immissioni di capitali in società commerciali, anche con il ricorso alle procedure di finanziamento dei soci91;
-  il comparto agricolo92 e quello connesso alla filiera alimentare, fortemente esposto al rischio di falsificazioni e so­

fisticazioni,

-  il controllo dei beni confiscati, anche attraverso possibili tentativi di intromissioni nella gestione amministrativa;
-  le procedure concorsuali;
-  le energie alternative (green-economy);
-  la sanità pubblica e privata;
-  le associazione di tipo sportivo e la gestione di congegni elettronici da intrattenimento e scommesse on-lìne. 
Elementi contigui alle famiglie 'ndranghetiste, se non ad esse organici, si ritiene possano essere pienamente in grado 
di inserirsi con capitali occulti, come peraltro in passato emerso nell'ambito di contesti investigativi, in società finan­
ziarie attive nel mercato nazionale ed internazionale, ivi compreso quello del sud-est asiatico, per pianificare proget­
tualità che richiedono l'impiego di fondi di elevata consistenza.

88 Non ci si riferisce solo ai patti territoriali delle zone depresse del Mezzogiorno, visto che è prevista l'applicazione in tutto il territorio nazionale.
89 Con la complicità di imprenditori senza scrupoli che vogliono contenere i cosi* della produzione
90 Giova evidenziare che è ancora a peno ii confronto tra diversi enti pubblici per il riconoscimento di "Gi'o'a Tauro -  Zona economica speciale".
91 II finanziamento soci  consente alle società di disporre immediatamente di capitali a costo zero e senza dover ricorrere ai sostegno bancario. La li­

quidità. immessa neile società dai soci, costituisce una forma di autofinanziamento L'operazione finanziaria, destinata al raggiungimento dello 
scopo sociale, potrebbe essere un sistema di reimpiego di proventi illeciti.

92 Le agromafie non sono soio fenomeni tipici del Mezzogiorno, ma riguardano anche l'Italia centrale e settentrionale, dove le organizzazioni criminali 
si sono da tempo insinuate nell'agricoltura, attraverso intrecci di interessi tra comilati d'affari locali e famiglie della 'ndrangheta e di altre intese 
mafiose. |] piano d'azione mafioso passerebbe dall'accaparramento di terreni e manodopera-agncola al controllo della produzione, dal trasporto 
allo stoccaggio della merce, da H'intermedia zio ne commerciale alla determinazione dei prezzi. A questo si devono aggiungere gii investimenti per 
acquisire punti-vendita sul territorio (supermercati, centri commerciali, negozi, ecc.), idonei per fi reimpiego dei proventi illeciti e per le operazioni 
di riciclaggio.
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c. Proiezioni territoriali

(1) Calabria93

Provincia di Reggio Calabria
Nella provincia reggina permane una pervasiva presenza della criminalità di matrice 'ndranghetista, che si caratterizza 
per una riconosciuta capacità di "fare sistema'', intaccando trasversalmente i processi di sviluppo del territorio, siano 
essi collegati al mondo imprenditoriale9'1 o a quello istituzionale95.
Si conferma la struttura unitaria della organizzazione criminale de qua, al cui vertice insiste l'organismo denominato 
Provincia o Crimine96
L'operatività sul territorio continua ad essere espressa attraverso una gerarchia articolata in locali, su base territoriale, 
e 'ndrine, su base familistica, che insistono su tre macroaree:
-  città di Reggio Calabria e zone limitrofe;
-  versante tirrenico ("Piana"),
-  fascia ionica ("Montagna").
Le 'ndrine distribuite sul territorio tendono ad agire in stretta correlazione, specie nella gestione del narcotraffico in­
ternazionale, che vede peraltro coinvolte anche altre espressioni criminali europee ed extraeuropee, in particolare 
dell'America latina e di quella settentrionale.
Procedendo all'analisi di ciascuna delle tre aree sopra elencate, è possibile definire una ripartizione convenzionale tra 
le zone di influenza delle numerose cosche di 'ndrangheta. Nell'ordine:

93 L'estrema frammentazione della realtà criminale calabrese e la presenza di altre forme di criminalità diffusa nella regione, comporta ¡a raffigurazione 
grafica delle sole componenti principali deila 'ndrangheta
La contaminazione dell'economia avviene soprattutto attraverso l'imposizione estorsiva, l'usura e l'ingerenza nel sistema degli appalti di opere e 
servizi.

95 In tal senso vanno 'ette alcune inchieste giudiziarie, che nel corso di questi ultimi anni hanno fatto luce sulle modalità di azione della consorteria, 
Tra tutte, le operazioni dì p g., coordinate dalla DDA reggina, si ricordano la "Circolo formato" (03 maggio 2011), la "Fa/sa politica" (21 maggio 
2012), la ,rAdò" (12 febbraio 2013), la " Sipàrio" (20 novembre 2013), la "Eclissi" (14 ottobre 2014) e I'"Ultima spiaggia" (18 dicembre 2014). 
Tutte, nel loro insieme, hanno fatto luce sulla gravità del problema, dimostranao ampiamente la forza di penetrazione delle 'ndrine nella gestione 
della cosa pubblica e il condizionamento di diversi organi comunali, la cu' elezione, in alcuni casi, è avvenuta attraverso un appoggio pianificato 
dei sodalizi per delinquere.

96 II 27 febbraio 2014, a Reggio Calabria, si è concluso con 53 conferme. 49 pene rideterminate e l i  assoluzioni fi processo di appello "M Crimine", 
scaturito dalle sentenze di primo grado comminate dal GUP reggino nei confronti di 119 imputati, arrestati nel corso dell'omonima operazione che 
avrebbe evidenziato la natura verticistica e l'unitarietà della 'ndrangheta La sentenza conferma la validità dell’impianto accusatorio della Procura 
della Repubblica -  DDA dt Reggio Calabria (PP nr. 1389/2008 RGNR DDA) e ha una notevole rilevanza storica, visto che ancora oggi rappresenta 
una pietra miliare del percorso investigativo. Già con la sentenza "Montalto" (emessa da! Tribunale Penale di Locri il 2 ottobre 1970) era stata sot­
tolineata l'unitarietà della ’ndrangheta.
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Nella città di Reggio Calabria si segnalano le cosche dei DE STEFANO (centro storico, Archi e Santa Caterina), CON- 
DELLO (Archi), LIBRI (centro storico, Cannavò, Mosorrofa, Spirito Santo e Trabocchetto) e TEGANO (centro storico. 
Archi, Santa Caterina, Tremulim), la cui pericolosità è stata accertata nel recente passato, manifestata nell'inchiesta 
"M eta" della Procura della Repubblica reggina97.
Altre consorterie di rilievo presenti nel territorio sono i FONTANA (Archi); i RUGOUNO - LE PERA (Catona, Rosali, Sa­
lice); la locale di Condera - Pietrastorta; gli AUDINO - POSTORINO (Eremo); i CONDELLO - RODÀ (Gallico); i NERI - 
QUATTRONE (Gallina); i LABATE (Gebbione, Rione Ferrovieri, Sbarre, Stadio); i ROSMINI e i BORGHETTO - CARIDI - 
ZINDATO, attivi nei rioni Modena e Ciccarello, i POUMENI - MORABITO (Orti e Podargoni); i LO GIUDICE (Pineta Zerbi, 
San Brunello, Santa Caterina); i FICARA - IATELLA (Pellaro, Ravagnese); i RUGOLINO - LE PERA (Rosali, Salice); gli 
ARANITI (Sambatello); i SERRAINO (quartiere San Sperato e frazioni Cataforio, Mosorrofa e Sala di Mosorrofa); la 
locale di Trunca -Aliai, che riunisce le 'ndrine ALAMPi e MENITI del quartiere Trunca, i RUGOLINO (Villa San Giuseppe). 
Nei territori limitrofi al capoluogo reggino si segnala l'operatività dei RODÀ (Bagaladi); i LAURENDl e gli ALVARO a 
Bagnara Calabra; i VADALÀ - SCRIVA (Bova); i VADALA - SCRIVA e TALIA (Bova Marina); i GRECO (Calanna); gli 
IMERTI - GARONFOLO - BUDA (Campo Calabro); i SERRAINO (Cardeto); i PAVIGLIANITI - NUCERA (Condofun), gli 
ZITO - BERTUCA - IMERTI - BUDA (Fiumara di Muro, Villa San Giovanni e altre zone vicine); i GRECO (Laganadi); gli 
AMBROGIO - LATELLA (Motta S. Giovanni); i PAVIGLIANITI (San Lorenzo e Bagaladi); gli ZITO - BERTUCA - CREAZZO 
(San Roberto); i SERRAINO - MUSOLINO (S. Alessio in Aspromonte).

9/ Di rilievo le motivazioni della sentenza ''Meta" (Tribunale di Reggio Calabria - 07.05.2014, ni. P.P nr 5731/05 RGNR DDA ■ nr. 4177/06 R GIP 
DDA), depositate n i  dicembre 2014, che confermano la straordinaria evoluzione delia 'ndrangheta nella città di Reggio Calabria e nelie zone 
contermini, con particolare riferimento alla gestione delle attività economiche: un direttorio, composto dalle aggregazioni criminali citate nel testo, 
controllerebbe ogni attività del territorio, anche attraverso I’utiliz2 0 di modelli estorsivi.
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Nel versante tirrenico, ed in particolare nella Piana di Gioia Tauro, continua ad avvertirsi la forte presenza della cosca 
dei P1ROMALLI, cui si affiancano altri gruppi di notevole spessore criminale come i MOLE'98 e gli OPPEDISANO.
Nei territori di Rosarno e San Ferdinando si osserva l'operatività dei sodalizi mafiosi PESCE e BELLOCCO, che influen­
zano anch'essi diverse attività dello scalo marittimo gioiese.
Nel comune di Oppido Mamertina insistono le cosche POLIMENI - MAZZAGATTI - BONARRIGO, POLIMENI - GU- 
GLIOTTA e FERRARO -  RACCOSTA, mentre nella frazione di Castellace è presente la consorteria dei RUGOLO - MAM- 

MOLITI.
Nel territorio di Palmi si segnalano le cosche dei GALLICO e PARRELLO - BRUZZISE. A Seminara sono attive le aggre­
gazioni SANTAITI, GIOFFRE' (detti '"Ndoli - Siberia - Geniazzi") e CAIA - LAGANA' - GIOFFRE’, noti come '"Ngrisi", 
mentre nella zona di Rizziconi quella dei CREA. Il comprensorio di Sinopoli, Sant’Eufemia e Cosoleto rimane sotto 
l'influenza degli ALVARO.
In Cittanova permangono le intese criminali tra i FACCHINERI e gli ALBANESE - RASO - GULLACE.
Continua, ancora, a registrarsi un forte attivismo degli AVIGNONE di Taurianova, dei LONGO - VERSACE di Polistena, 
dei PETULLA' - IERACE - AUDDINO e dei FORIGLIO - TIGANI di Cmquefrondi. Nella frazione di San Martino di Tauria- 
nova sono operanti le cosche ZAPP1A e CIANCI - MAIO - HANOMAN.
A Giffone persistono i LAROSA mentre a Scilla i NASONE - GAIETTI.
A questa articolata composizione vanno ad affiancarsi, lungo la striscia tirrenica reggina e nell'entroterra, altre com­
pagini criminali di minore spessore, nella maggior parte di casi in posizione subordinata rispetto alle 'ndrine più strut­
turate.
Il porto di Gioia Tauro rimane una delle rotte privilegiate dai narcotrafficanti915

99 E' n o ta  la c ru e n ta  c o n t ra p p o s iz io n e  in s o r ta  tra  la cosca M O L E 1 e q u e lla  s to r ic a m e n te  a lle a ta  d e i P IR O M A LL I. a c u ita s i d o p o  l 'o m ic id io  d i R occo  M O L è , 

c o n s u m a to  il 1° o t to b r e  2 0 0 8  

,9  D a i d a t i  m p o sse sso  d e lia  D . I A .  s o n o  s ta t i s e q u e s tra t i c irc a  4 0 0  k g  d i c o c a in a
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Al primo semestre del 2015 rimangono immutati i principali contesti macrocriminali alla fascia ionica: BARBARO - 
TRIMBOU (Piatì); FABIANO (Cirella di Piatì); PELLE - VOTTARI e NIRTA - STRANGIO di San Luca100; MORAB1TO - PALA- 
MARA - BRUZZANITI (Africo); COMMISSO e COSTA - CURCIARELLO in Siderno'0'; AQUINO - COLUCCIO e MAZZA- 
FERRO di Marina di Gioiosa Ionica, che rivestono un considerevole ruolo nel traffico internazionale di stupefacenti; 
JERINÒ e SCALI - URSINO a Gioiosa Ionica, quest'ultima coalizzata con i sidernesi COSTA - CURCIARELLO; RUGA - 
METASTASIO - LEUZZI, in Monasterace e zone limitrofe di Stilo, Riace, Stignano, Caulonia e Camini, che ha legami 
con i GALLACE della vicina Guardavalle (CZ), VALLELONGA (Caulonia); CORDI e CATALDO, che agiscono nel com­
prensorio di Locri, BELCASTRO - ROMEO (Sant'llario dello Jonio); CUA - RIZIERO, IETTO e PIPICELLA, legate alle 'ndrine 
sanlucote e di Piatì, in Careri; TAUA - RODÀ (Bruzzano Zeffirio); ROMANO (Antonimina); VARACALLI (Ardore); RASO 
(Canolo), NESCI (Ciminà); IAMONTE (Melito di Porto Salvo); ANGALLO - MAESANO - FAVASULI e ZAVETTIERI nei co­
muni di Roghudi e Roccaforte del Greco; PAVIGLIANITI (comprensorio di S. Lorenzo, Bagaladi e Condofuri), che vanta 
solidi legami con le famiglie PLACHI, TROVATO, SERGI e PAPALIA, a loro volta in rapporto con i LATELLA e i TEGANO 
di Reggio Calabria, nonché con i TRIMBOU di Piatì e gli IAMONTE di Melito Porto Salvo; si segnala, infine, la locale 
di Galileiano a Condofuri.
Nella parte orientale della provincia reggina esistono altre realtà criminali, che agiscono in posizione subordinata ri­
spetto alle locali storiche.
Di particolare interesse ai fini di una compiuta analisi delle dinamiche criminali che hanno caratterizzato il semestre 
di riferimento appaiono alcune pronunce di condanna che hanno, tra l'altro, evidenziato le forti connessioni tra la 
'ndrangheta e i cartelli di narcotrafficanti latino-americani102.

:№ Nei teatro criminale della locrtde ¡1 centro di San Luca è considerato la mamma di tutte le focati delta 'ndrangheta, depositano della tradizione,
delta saggezza e delle regole che concorrono a formare i[ patrimonio valoriale di tutte le 'ndrine 
Permane la contrapposizione tra i COMMISSO e i COSTA.

102 In data 23 gennaio 2015, durante il processo di appello "tmefda" contro le cosche NIRTA - STRANGIO di San Luca e ASCONE - BELLOCCO di 
Rosarno, è stato evidenziato che le citate cosche, m accordo tra loro, avevano avviato un vasto traffico internazionale di sostanze stupefacenti con 
d coinvotgimento della mafia colombiana. In data 11 febbraio 2015, nel processo di appello "So/are" contro le 'ndrine COLUCOO, AQUINO e 
MACRÌ, è stata fatta luce sugli affari intercorsi con il cartello messicano dei ios Zefas. H 5 marzo 2015, nell'ambito del processo "Toro", sono state 
emesse condanne per associazione di tipo mafioso nei confronti di esponenti di spicco della cosca CREA efi Rizziconi.
Di rilievo, ancora, la pronuncia del 24 marzo 2015, relativa al processo "Eftnm" , con il quale il GUP dr Reggio Calabria ha condannato soggetti ap­
partenenti e contigui alla cosca MAZZAGATTI di Oppido Mamertina e quelle del successivo 30 aprile, nell'ambito del processo di appello "All inside" 
contro i PESCE di Rosarno e del 16 maggio 2015. all'esito del processo di appello "Cartaruga", che ha visto coinvolta la compagine ROSMINI dì 
Reggio Calabria e nella quale sono state ridimensionate alcune pesanti condanne inflitte in primo grado, con l'assoluzione di un esponente apicaie 
della cosca
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Tra gli accadimenti di particolare interesse e di forte impatto sociale aventi connessione con la criminalità organizzata, 
si segnala l'emanazione da parte del Prefetto di Reggio Calabria, nel mese di maggio 2015, di una Ordinanza con la 
quale è stato disposto l'abbattimento di animali vaganti, in particolare bovini, "nel caso in cui dovessero creare situa­
zioni di pericolo concreto per l'incolumità delle popolazioni e per la sicurezza della circolazione sia stradale che fer­

roviaria".
Si tratta di un'iniziativa finalizzata al contrasto del fenomeno delle cosiddette "vacche sacre" (intendosi per tali i 
bovini di proprietà di 'ndranghetisti) che vagano incontrollate sui terreni di terzi soggetti, provocando danni indiscri­
minati alle colture, tollerate solo per il timore di ritorsioni.'03

103 Dell'esecuzione del provvedimento sono state incaricate le Forze d i polizia nazionali e locali La decisione è maturata dopo una '¡unione tecnica a 
cui hanno partecipato i Procuratori della Repubblica d i Reggio Calabria, Palmi, Locri e rappresentanti delle Forze dell'ordine, durante la quale è 
stato esaminato il fenomeno, che assume in molti casi una chiara forma d i prevaricazione
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A Lamezia Terme è operativa la cosca IANNAZZO, che estende la sua influenza anche a Sambiase e Sant'Eufemia, ivi 
compresa la frazione di San Pietro Lametino'0'’, mentre la cosca GIAMPÀ è presente nel territorio di Nicastro,0\  
Sempre nel territorio di Nicastro e più precisamente nel centro storico ed in località Capizzaglie, è operativo il gruppo 
CERRA - TORCASIO - GUALTIERI.
Altra area fortemente condizionata dalle cosche è quella del Basso Ionio soveratese, dove persiste, quasi incontrastata, 
la locale diretta dalla famiglia dei GALLACE106 - alleata, come già anticipato nelle pagine che precedono, con alcune 
cosche della provincia di Reggio Calabria -  e che tende ad espandersi su tutta l’area del soveratese. Nei comuni delle 
Preserre di Chiaravalle e Torre di Ruggiero risultano attive le famiglie IOZZO e CHIEFARI. In Borgia e Roccelletta di 
Borgia agiscono le famiglie CATARISANO, ABBRUZZO, GUALTIERI e COSSARl. Nei comuni settentrionali della Presila 
catanzarese operano i gruppi PANE - IAZZOLINO e CARPINO - SCUMACI. Nel comprensorio di Vallefiorita è presente 
la cosca TOLONE - CATROPPA.

104 Conosciuta anche come ex SlR, ove sono ubicate importanti aziende.
105 Soprattutto nei territori urbani limitrofi a via del Progresso, caratterizzati daila presenza di fiorenti attività economiche e commerciali.
106 La cosca GALLACE ha acquisito l’attuale struttura dopo la guerra di mafia che ha visto soccombere > sodali raccolti attorno ai NOVELLA e ai VAI- 

LELONGA, nonché a seguito della repressione giudiziaria intervenuta nei confronti dei*a consorteria SIA - PROCGPIO - TRIPODI, un tempo alleata.
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La famiglia MANCUSO di Limbadi, nonostanti i duri colpi inflitti da varie inchieste giudiziarie, continua a rappresentare 
una delle più potenti compagini della 'ndrangheta L'operato della cosca si caratterizza per una elevata capacità di 
infiltrazione negli apparati politici e amministrativi, nonché per la forte propensione a contaminare l'economia con 
cospicui investimenti finanziari, specie nel settore turistico del litorale tirrenico.
Scendendo nel dettaglio della descrizione della distribuzione territoriale delle cosche si evidenzia, per Vibo Valentia, 
la presenza delle famiglie LO BIANCO e, nella zona marina, dei MANTINO -  TRIPODI.
IFIARE' - RAZIONALE risultano attivi a San Gregorio d'Ippona, mentre a Stefanaconi e Sant'Onofno agiscono i BO­
NAVOTA, i PETROLO e i PATANIA,
Gli interessi criminali dell'area costiera continuano ad essere appannaggio dei gruppi satelliti dei MANCUSO Da Bria- 
tico a Tropea sono presenti le famiglie ACCORINTI e LA ROSA, mentre nei comuni di Pizzo e Francavilla Angitola 
sono attivi i FIUMARA. Nella zona delle Serre opera la famiglia EMANUELE - IDÀ, contrapposta allo storico vincolo 
LOIELO - CICONTE per il controllo dei territori di Soriano, Sorianello e Gerocarne. A Filadelfia è presente la cosca 
ANELLO -  FRUCI, mentre nelle Preserre, in particolare a Serra San Bruno, è attiva la famiglia VALLELONGA, nota 
come i "Viperari".
La posizione strategica della zona di origine dei VALLELONGA, ai confine fra le province di Vibo Valentia e Catanzarese, 
ha consentito al gruppo malavitoso di espandersi anche verso la fascia costiera jonica, raggiungendo Guardavalle 
(CZ), precisamente la località Alce della Vecchia. I VALLELONGA sono schierati con i NOVELLA nella contrapposizione 
con i GALLACE di Guardavalle.
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Sono stati colti, in particolare, segnali che inducono a non escludere il perdurante interesse dei GRANDE ARACRI a 
realizzare una struttura paritetica alla Provìncia reggina, di cui potrebbero far parte tutti i territori compresi nel distretto 
giudiziario di Catanzaro, ad eccezione del Vibonese, che rimarrebbe nella Provincia di Reggio Calabria.
Le risultanze investigative condotte nel tempo consentono, anche per la provincia di Crotone, di collocare geografi­
camente l'operatività delle singole cosche
Nel capoluogo continua ad essere attivo il gruppo VRENNA - BONAVENTURA - CORIGLIANO. In località Cantorato 
persiste la cosca TORNICCHIO. Nella frazione crotonese di Papanice sono presenti i MEGNA, noti come "Papaniciari", 
contrapposti alla cosca RUSSELLL La famìglia MANFREDA di Meroraca è a capo della locale di Petilia Policastro. Nel 
territorio di Isola Capo Rizzuto permangono le famiglie ARENA e NICOSCIA. Nella frazione San Leonardo di Cutro si 
segnalano le famiglie MANNOLO e TRAPASSO, mentre a Cirò, già sede del Crimine, è operativo il consesso FARAO - 
MARINCOLA.
La costa crotonese continua a essere mèta di profughi e clandestini, provenienti soprattutto dal Medio Oriente e dal­
l'Africa. L'aspetto merita una particolare attenzione per i risvolti sull'ordine e la sicurezza pubblica109. Pur m assenza 
di concreti riscontri investigativi, non si esclude che la 'ndrangheta o altre associazioni per delinquere potrebbero in­
serirsi nelle procedure connesse alle fasi successive agli arrivi.

109 L'intensificarsi degli sbarchi sulla costa crotonese ha fortemente sollecitato da una parte le istituzioni locali, costrette a rincorrere le emergenze ah 
locative e sanitarie, dall’altra le pooolazioni civili residenti nei comuni maggiormente interessati.
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omsday“ 110, "Plinius 2 " " '  e "Gentlemen” 2", che hanno offerto nuove chiavi di lettura delle dinamiche criminali 

del territorio.
In particolare, con l'indagine "Doomsday" è stata fatta luce su una associazione di tipo mafioso, attiva tra Cosenza 
ed i comuni limitrofi, denominata RANGO - ZINGARI, sorta dall'unione tra i superstiti della cosca BELLA - BELLA (di 
fatto non più operativa) e il GRUPPO DEGLI ZINGARI, attivo in tutta la provincia di Cosenza113, L'organizzazione emer­
gente avrebbe stretto un patto federativo con le compagini criminali LANZINO - PATITUCCl e PERNA - CICERO - MU- 
SACCO - CASTIGLIA, anch'esse attive nel capoiuogo bruzio e zone contermini. I RANGO - ZINGARI avrebbero, 
peraltro, esteso la propria influenza anche su Paola A Cetraro insiste la cosca MUTO, la cui influenza si estende, in­
vece, a tutto il territorio della costa tirrenica cosentina"0.
Se l'indagine "Plinius 2 "  ha da un lato evidenziato l'operatività, nella zona di Scalea, della cosca VALENTE - STUMMO, 
propaggine dei MUTO, con l'inchiesta "Gentlemen" è stata accertata l'operatività, lungo la fascia ionica, degli 
ABRUZZESE
Il predetto gruppo criminale avrebbe instaurato importanti rapporti e collegamenti con il Sud America per l'approv­
vigionamento di cocaina e dell'Europa orientale per l'eroina e la marijuana, potendo contare anche sulla collabora­
zione di soggetti di origine albanese’1’’ .
Il mercato di riferimento della consorteria è da individuarsi nei territori di Cosenza, Cassano allo Jonio, Rossano, Co- 
rigliano Calabro e Scanzano Jonio (MT).
Tra i provvedimenti giudiziari che hanno interessato le cosche della provincia si segnala la sentenza pronunciata dal 
Tribunale di Castrovillari in data 23 marzo 2015, con la quale sono stati condannati alcuni componenti delle famiglie 
ACRI e MORFO', accusati di associazione di tipo mafioso, concorso in tentato omicidio aggravato, violazioni delle 
norme in materia di armi e droga, trasferimento fraudolento di valori e di altri gravi reati.

1.0 Concretizzatasi con il decreto di fermo di indiziato di delitto nr. 24/15 Reg. MCC, emesso l‘ l 1 maggio 2015, nei confronti di 13 persone per asso­
ciazione di tipo mafioso, estorsione aggravata, associazione finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, detenzione e porto illegale di armi. 
O.C.C. nr. 4991/09 RGNR - nr. 2810/09 R GIP, emessa dai GIP di Catanzaro ed eseguita, in prosecuzione dell'operazione '‘Plinius’'. m data21 e 23 
maggio 2015,

u?- O.C.C. ri. 3376/13 RGNR DDA - nr 2713/13 RG GIP - nr 45/T5 RMC, emesso if 23 febbraio 2015 dal Tribunale di Catanzaro,
1.1 !l sodalizio degli zingari ha la sua base stonca nel quartiere Timpone Rosso del/a frazione Lauropol» di Cassano allo Jonio (CS). Nei corso degii anni 

ia compagine malavitosa degli zingari si è molto emancipata: da una posizione subordinata, che li vedeva collocati ai margini delle associazioni cri­
minali, è diventata una locale autonoma della 'ndrangheta

IT<3 La pressione dei MUTO si estende dal comune di Guardia Piemontese, imo al confine settentrionale con la Basilicata,
115 Operazione "Gentleman" O.C.C. nr. 3376/13 RGNR DDA - nr. 2713/13 RG GIP - nr ¿15/15 RMC, emessa il 23 febbraio 2015 dal Tribunale di Ca­

tanzaro,
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(2) Territorio nazionale 

Generalità
Come accennato nel paragrafo relativo all'analisi del fenomeno 'ndranghetista, le cosche continuano a manifestare 
una evidente capacità di individuare i settori economici più redditizi e le aree maggiormente produttive, indipenden­
temente dalla loro collocazione geografica
In questo senso, sono risultate particolarmente appetibili le regioni dell'Italia centrale e settentrionale, ove continua 
ad avvertirsi un mutamento nella strategia di condizionamento della 'ndrangheta, sempre più orientata a forme di 
compartecipazione criminale con espressioni lecite ed illecite della società, del commercio, dell'economia e dell’ im­

prenditoria.
Nonostante questo rinnovato approccio, diverse inchieste giudiziarie hanno evidenziato che la dilagante penetrazione 
delle 'ndrine nei vari territori continua a realizzarsi prevalentemente, anche se non In forma esclusiva, attraverso 
forme organizzative simili a quelle dei luoghi di origine, avvalendosi sovente, a questo scopo, anche dell'impiego di 
pratiche corruttive1'6.
Si è indubbiamente in presenza di una organizzazione che, forte di una marcata connotazione criminale, sfrutta, 
evolvendosi e adeguandosi, le diverse opportunità offerte dal territorio, orientandosi anche verso quella parte del si­
stema politico - amministrativo - imprenditoriale esposta alla tentazione di lasciarsi "avvicinare", a discapito dell'in­
teresse pubblico.
In prospettiva, una minaccia concreta potrebbe derivare dalla naturale propensione dell'organizzazione a sviluppare 
le proprie attività usuraie nei confronti di imprenditori in difficoltà e costruire sofisticate operazioni finanziarie fina­
lizzate al riciclaggio di denaro.
I punti dì contatto tra mercati legali e illegali, che non accennano a diminuire, sono infatti incrementati anche dalla 
crisi economica che provoca sofferenze finanziarie e limitazioni all'accesso al credito.
Va da sé che le condotte criminali più nascoste e di minor allarme sociale rispetto a quelle del crimine violento, più 
pericolose per le capacità di mimetizzazione nel tessuto sociale, trovano humus fertile nelle aree della Penisola ove si 
produce maggiore ricchezza.

- Piemonte e Valle d'Aosta
Come più volte accennato, le articolazioni della 'ndrangheta, comprese quelle che agiscono in Piemonte, hanno re­

16 La configurazione della 'ndrangheta, attraverso un progressivo processo di integrazione, si è modedata su autonomi schemi di gestione a impronta 
manageriale delle attività illecite.
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plicato le strutture criminali esistenti in Calabria e, pur essendo dotate di autonomia operativa, mantengono stretti 

rapporti con la casa madre.
Le aree più interessate dal fenomeno sono la Val di Susa, la Val d'Ossola, il Cusio e il Basso Piemonte, anche se risul­
tano presenze di soggetti verosimilmente collegati alla 'ndrangheta anche nelle altre province piemontesi” 7-
I risultati conseguiti dall'Autorità Giudiziaria, dalla D.I.A. e dalle Forze di polizia contro le 'ndrine, se da un lato hanno 
indebolito la struttura dell'organizzazione m afiosa"8, dall'altro sono testimonianza del perdurante tentativo delle co­
sche di infiltrarsi nel mondo degli affari e nella filiera degli appalti pubblici, servendosi anche di soggetti compiacenti. 
Anche recenti pronunce giudiziarie119, emesse a conclusione di rilevanti procedimenti avviati in Piemonte, hanno ri­
marcato la radicata presenza della 'ndrangheta nel territorio regiona'e.

La citata inchiesta "M inotauro", a cui ha fatto seguito i‘indagine "San Michele" (nr 11574/11 RGNR DDA TO), ha accertato l’esistenza di proiezioni 
dei gruppi: CUA - IETTO - PlPlCELLA di Natile di Careri (RC), GRECO di S. Mauro Marchesato (KR). COMMISSO di Siderno (RC) e CORDI di Locri 
(RC), in Torino; CALLÀdi Mammola (RC), BRUZZESE di Grottena (RC), URSINO - SCALI di Gioiosa Ionica (RC) e CASHE - RODA' di Condofuri (RC), 
in Courgnè (TO), ROMEO di San Luca (RC), in Rivoli (TO); TRIMBOLI - MARANDO - AGRESTA e BARBARO di Piati (RC), in Volpiano (TO); URSINO 
- SCALI di Gioiosa Ionica (RC), RASO - ALBANESE di San Giorgio Morgeto (RC), SPAGNOLO - VARACALH di Cimmà (RC) e Cirella di Piati (RC), in 
San Giuslo Canavese (TO), SERRAINO di Reggio Calabria e Cardeto (RC), BElLOCCO e PESCE di Rosarno (RC), GIOFFRE' - SANTAiTf di Seminare 
(RC) e TASSONE di Cassari d* Nardopace (VV). m Chivasso (TO). URSINO - SCALI di Gioiosa ionica (RC) e AQUtNO - COLUCCIO di Marina di Gioiosa 
ionica (RC). in Moncalien (TO). BELLOCCO - PISANO di Rosarno (RC). nel cui interno operano anche altri soggetti della Locride, in Giaveno (TO), 
La "M inotauro" ha portato alla luce anche l'esistenza, in Salassa (TO). dell'aggrega? ione criminale "La Bastarda", non riconosciuta dai vertici 
della 'ndrangheta che si trovano in Calabria, La stessa inchiesta, inoltre, come già accennato nella parte iniziale del paragrafo, ha colpito una 
struttura denominata "lf Crimine", ritenuta il òraccvo ammaro del sodalizio composto dai MAZZ AFERRO e dai BELFIORE di Gioiosa Ionica (RC), 
CREA - SIMONETTi di Stilo (RC) e RUGA di Monasterace (RC). A queste unioni criminali vanno aggiunte quelle riconducibili ai gruppi: ALVARO di 
Sinopoli (RC) e MANCUSO di Vibo Valentia, tn ìvrea (TO); URSINO - MAZZAFERRO, legati ai LO PRESTI, di Manna di Gioiosa ionica (RC). m Bardo- 
necchia (TO); RASO - ALBANESE e PRONESTl della Piana di Gioia Tauro (RC), in Orbassano (TO), BONAVOTA del Vibonese, in Moncalieri (TO); 
D'ALCALÀ del Vibonese, collegati ai BONAVOTA, in Santena (TO), ARONE - DE FINA de' Vibonese, in Carmagnola (TO); SGRO' ■ SCIGLITANO di 
Palmi (RC), collegata ai RASO di Cittanova (RC), in Nichelino (TO). Nel corso dell'inchiesta " Maglio" (PP. nr. 8928/11 RGNR DDA di Torino) sono 
invece emersi collegamenti, nelle province di Alessandria, Asti e Cuneo, con ambienti della 'ndrangheta della provincia d? Reggio Calabria Esiste 
uno stretto collegamento tra la focate del Basso alessandrino e quella di Genova (inchiesta "Alba Chiara" - RP nr. 8928/2010 DDA TO) In passato 
sono state scoperte le locali di Novi Ligure (AL) e di Livorno Ferraris (VC), nonché una società minore in provincia di Cuneo (comuni di Alba e 
Somma riva Bosco).

' 10 Oltre ai provvedimenti cautelari personali che hanno limitato l'azione di capi e affiliati, decisiva è stata l'aggressione ai patrimoni illeciti sia in ambito 
penale che di prevenzione.

115 La Corte di Cassazione, con sentenza m data 16 febbraio 2015. concernente la citata indagine "Alba Chiara", ha confermato la decisione del 
giudice d'appello di Torino, rigettando tutti i ricorsi. L'inchiesta ha fatto emergere l'insediamento della ‘ ndrangheta nel Basso Piemonte, ai confine 
con la Liguria, attraverso la costituzione di una locale. Il GUP di Torino, nell'ottobre 2013. aveva però assoito tutti gli imputati perché il fatto non 
sussiste. Nel dicembre 2013, la Corte d'Appello di Torino ribaltò il verdetto e condannò tutti : 19 imputati. Il 28 marzo 2015 si segnala la chiusura 
dell' indagine "San Michefe", effettuata dalla DDA di Tonno nei confronti di 31 persone e riferita alle infiltrazioni della 'ndrangheta in Piemonte, 
con particolare riferimento agli appalti pubblici e allo smaltimento dei rifiuti, nonché ad alcuni subappalti della TAV.
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Emblematico, in proposito, un passaggio della sentenza della Corte di Cassazione del 23 febbraio 2015, riferita al 
processo celebrato con rito abbreviato, conseguente all'indagine "M inotauro" ,2°, che ha offerto una importante de­
finizione del concetto di "mafia silente" intesa " ... non già come associazione criminale aliena dal c.d. metodo ma­
fioso o solo potenzialmente disposta a farvi ricorso. bensì come sodalizio che tale metodo adopera in modo silente, 
cioè senza ricorrere a forme eclatanti (come omicidi e/o attentati di tipo sfragistico), ma avvalendosi di quella forma 
di intimidazione - per certi aspetti ancora più temibile - che deriva dal non detto, dall’accennato, dal sussurrato, dal­
l'evocazione di una potenza criminale cui si ritenga vano resistere" 121.

-  Liguria
Le proiezioni della ‘ndrangheta in Liguria rappresentano una minaccia per il mondo imprenditoriale e la vita politica 
e sociale della regione1-"
è noto, infatti, come a seguito della citata inchiesta "Il Crimine"'™, coordinata dalla DDA di Reggio Calabria, sia 
emersa una struttura complessa di 'ndrangheta denominata "La Liguria" -
Le aree che sembrerebbero avvertire maggiormente questa presenza criminale sono quelle di Ventimiglia, del sanre­
mese e dell'imperiese. Proprio con riferimento a quest'ultimo, il Prefetto di Imperia, in data 1 aprile 2015, in ossequio

li0 Nell'ambito dei PP nr. 6191/07 RGNR DDA, il 28 maggio 2015 la Corte d'Appello di Torino ha condannato 45 persone e assolto 25, a conclusione 
del processo " Minotauro", riferito alla presenza delia ’ndrangheta nei Torinese In attesa della lettura delle motivazioni, in parziale riforma delia 
sentenza del Tribunale dì Torino, le condanne per violazione dell'416-bu C P sono aumentate (dalle 22 iniziali a 28); sono state confermate 3 con­
danne (2 ex art, 416-fer C.P. e 1 per concorso esterno m associazione manosa), mentre le assoluzioni per il reato associativo sono 18 (inizialmente 
23). Con le ultime condanne vengono certificati i legami di alcuni 'ndranghet/sti con settori della politica locale. I giudici, inoltre, hanno riconosciuto 
la connotazione politico-mafiosa per una vicenda di voto di scambio risalente al 2009, nella quale furono coinvolti esponenti delle istituzioni pub­
bliche.

121 Detta sentenza conferma quella emessa il 5 dicembre 2013 dalla Corte di Appello di Torino, che aveva riconosciuto l'associazione di tipo mafìoso. 
La Suprema Corte si è anche soffermata sulla struttura del Crimine, che alcuni ricorsi avevano ritenuto esclusa dalla sentenza di secondo grado e 
per tale motivo denunciavano violazione del principio di correlazione tra accusa e sentenza. A tal proposito, ri Collegio ha chiarito che in realtà ia
sentenza impugnata non aveva escluso resistenza della struttura, ma si era limitata a rilevare che non vi era prova che tale articolazione, pur 
esistente, avesse effettivamente tale denominazione e costituisse una struttura-funzione deputata allo svolgimento delle azioni violente nell'interesse 
dell'intera compagine

123 l risultati conseguiti nell'azione di contrasto alla criminalità organizzata calabrese hanno contribuito, anche il Liguria, ad avviare una presa di
coscienza collettiva, che pone l'accento sulla gravità del problema, confermando l'esposizione del comparto socio-economico e politico locale al 
rischio di inquinamento malioso In tal senso, si deve considerare la presenza sul territorio dì elementi vicini alle ’ndrine e infiltrati nel tessuto im­
prenditoriale, la capacità di esponenti dei gruppi mafiosi calabresi di acquisire cointeressenze con rappresentanti degli enti pubblici locali, eventual­
mente anche attraverso forme di condizionamento delle competizion> elettorali o delle procedure di aggiudicazione degli appalti. Particolarmente 
sensibili il movimento terra e lo smaltimento dei rifiuti e persistente appare rinteresse rivolto al traffico di sostanze stupefacenti, alle attività estorsive 
e a quelle usuraie.

125 PP. nr. 1389/08 RGNR DDA di Reggio Calabria
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a! D.M. 9 marzo 2015, ha disposto l'insediamento di una Commissione di accesso per accertare l'eventuale presenza 
di infiltrazioni della criminalità organizzata presso il Comune di Diano Marma'24-
L'importanza strategico-criminale della Liguria trova conferma anche nel fatto che sul territorio, secondo le risultanze 
investigative, sarebbero state istituite una camera di controllo e una di transito, ovvero di compensazione: la prima 
sarebbe una struttura intermedia, parzialmente autonoma, con la funzione di coordinare le locali che rispondono al 
Crimine di Reggio Calabria; la seconda avrebbe funzioni di raccordo con le realtà criminali della Costa Azzurra. Si 
rileva, altresì, come la zona di confine italo-francese e monegasca abbia costituito luoghi di elezione ove trascorrere 
periodi di latitanza da parte di esponenti della criminalità calabrese.
Sono emersi, nel tempo, segnali di presenze 'ndranghetìste in provincia di Imperia (locali di Ventimiglia, Bordighera, 
Sanremo, Taggia e Diano Marina), Savona (Albenga, Borghetto Santo Spirito, Vado Ligure e Varazze), Genova (omo­
nima locale e locale di Lavagna) e La Spezia (locale di Sarzana).
Le 'ndrine liguri manterrebbero accordi criminali innanzitutto con quelle della locride e della Piana gioiese, nonché 
con quelle del Piemonte e della Lombardia.
Anche per la Liguria, recenti pronunce giudiziarie hanno ulteriormente confermato l'attuale vitalità dell’organizzazione 
in parola.
In proposito, si segnala che in data 5 gennaio 2015 sono state depositate le motivazioni della sentenza "La Svolta" 12S, 
emessa dal Tribunale di Imperia il 7 ottobre 2014, che ha riconosciuto l'operatività nell'imperiese di articolazioni ter­
ritoriali della 'ndrangheta e condannato per associazione mafiosa sedici esponenti della locale di Ventimiglia, facente 
capo alle 'ndrine della provincia di Reggio Calabria PIROMALLI e MAZZAFERRO, nonché della locale di Bordighera, al 
cui interno opererebbero soggetti contigui alla cosca reggina dei SANTAITI - GlOfFRÈ126.
La provincia di Imperia non è risultata immune da eventi incendiari di matrice dolosa che, sebbene non immediata­
mente attribuibili alle organizzazioni mafiose, appaiono comunque sintomatici di un contesto territoriale fortemente 
condizionato.

134 Nella provincia di Imperia sono già stati sciolti il Comune di Ventimiglta (febbraio 2012) e quello di Bordighera (marzo 201 U  Per quest'ultimo ri 
Consiglio dì Stato ha tuttavia disposto, con sentenza nr 126/2013, l'annullamento del provvedimento di scioglimento per difetto del corredo mo- 
tivazionaie.
PP nr. 9028/10 RGNR DDA di Genova.

136 La decisione dei giudici condivide un'interpreta2ione innovativa del fenomeno criminale calabrese fuori area, che si fonda sul riconoscimento delle 
risultanze delie citate inchieste "// Crimine", " Minotauro" e “Alba Chiara". Viene confermata la configurazione di aggregati mafiosi nell'Italia set­
tentrionale parzialmente atipici rispetto al modello sub-culturale tradizionale calabrese che. pur riproponendo schemi organizzativi e rituali, diffe­
rirebbe per modalità di esercizio della forza di intimidazione, prediligendo un modus operandi di basso profilo ed esercitando il potere in modo 
silente e funzionale al conseguimento degli interessi dell'organizzazione
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-  Lombardia

Il 1 maggio 2015 è stata inaugurata a Milano l'Esposizione Universale ("Expo Milano 2015"), iniziativa dedicata alla 
nutrizione e alla sostenibilità ambientale, che ha catalizzato l'attenzione del mondo intero sul territorio lombardo. 
La realizzazione dell'evento ha richiesto lo stanziamento di ingenti risorse finalizzate all’esecuzione di appalti che 
hanno interessato il capoluogo meneghino e \‘hinterland.
Anche nel semestre in esame, la D I A. ha proseguito l'opera di approfondimento investigativo e preventivo avviata 
da tempo per monitorare il corretto impiego dei capitali stanziati per la manifestazione in argomento.
Grazie all'adozione condivisa tra i vari attori istituzionali del c.d. "Modello Expo“ '21 - che vede la D.I.A. epicentro del 
sistema degli accertamenti finalizzati al rilascio della documentazione antimafia da parte dell'Autorità prefettizia - è 
stato possibile garantire un efficace controllo delle imprese impegnate nella realizzazione delle opere.
Tra il 2009 e la fine di giugno del 2015 sono state oltre100 le interdittive emanate dalle prefetture lombarde che 
hanno colpito imprese ritenute collegate, a vano titolo, alla criminalità organizzata178. In un paio di casi, le imprese 
sono risultate mafiose in senso stretto129
Alcune società, risultate infiltrate, hanno presentato indizi di collegamento con la camorra, con cosa nostra e con la 
'ndrangheta'30, sebbene proprio quest'ultima sia stata quella maggiormente colpita dalle interdittive intervenute nei 
confronti delle imprese interessate.
Il settore più coinvolto è risultato quello del movimento terra.
Nel milanese, ma anche nell'area a ridosso delle province di Mantova e Cremona, si è osservata una significativa pre­
senza di imprese contigue alla 'ndrangheta operanti in quel settore13’ .

’?7 Avviato in coseguenza dell'emanazione della Direttiva del Ministro dell'interno del 28 ottobre 2013 rivolta a tu tti i Prefetti della Repubblica
128 Sono emersi rapporti affaristici, di contiguità e di tipo parentale. O r  Cap.2 "Appalti pubblici".

I proprietari di un'impresa erano collegati alfa locale di Volpiano (TO), mentre un socio di un’altra aveva patteggiato una condanna per delitti di ca­
morra.

130 Vi è stato un caso in cui l'imprenditore colluso ha instaurato rapporti sia con imprese contigue alla 'ndrangheta che con imprese Segate aila mafia 
siciliana L’imprenditore in questione, titolare di contratti dt subappalto di assoluto spessore, si è avvalso di otto imprese ■ equamente ripartite tra 
'ndrangheta e cosa nostra - per il movimento terra. Tale episodio si presta a una duplice interpretazione; l'imprenditore, di per sé non infiltrato, po­
trebbe essersi rivolto a imprese infiltrate da diverse matrici criminali per trarre profitti, anche sotto il profilo di forme di protezione, le imprese con­
taminate, al di ià de] contesto di riferimento, potrebbero aver raggiunto un'intesa per conseguire alti profitti m una logica di spartizione e 
convergenza di interessi, rifuggendo da conflitti.

131 In tal senso, le recenti inchieste "Aerrnha", "Pesci" e "Kytenon" (operazioni coordinate dalia DDA di Bologna, Brescia e Catanzaro), che hanno 
delineato resistenza di una struttura criminale operante m particolare nelle province di Reggio Emilia, Mantova e Cremona, secondo logiche, 
interconnessioni e schemi operativi tipici della 'ndrangheta, collegata con la locale di Cutro (KR), espressione dei GRANDE ARACRi
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Nei primi sei mesi del 2015 le operazioni di polizia giudiziaria concluse contro la 'ndrangheta sono state effettuate 
prevalentemente nel territorio del distretto giudiziario della Corte d'Appello di Brescia, che include i circondari dì Bre­
scia, Mantova, Bergamo e Cremona, confermando la capacità della criminalità calabrese di infiltrarsi in vari ambiti, 
quali l'edilizia, i servizi ambientali ed urbanistici, le bonifiche, i finanziamenti pubblici, la grande distribuzione, l'ero­
gazione del credito, l'energia, i giochi d'azzardo e le scommesse132.
Sia la giustizia amministrativa sia quella penale hanno ribadito, a più riprese, l'interesse della criminalità organizzata 
ad infiltrarsi nella Pubblica Amministrazione e nelle attività imprenditoriali locali.
Il 9 gennaio 2015 il TAR del Lazio ha infatti confermato lo scioglimento per infiltrazioni della criminalità organizzata 
del Comune di Sedriano (MI)133, primo caso in Lombardia13“ . La sentenza del citato Tribunale ha richiamato l'esistenza 
di un sistema di tipo mafioso, già accertato nel corso delle investigazioni, che aveva influenzato l'attività amministrativa 
dell'Ente locale, il TAR ha evidenziato, inoltre, come alcuni amministratori pubblici fossero risultati coinvolti in una

Le esperienze investigative di questi ultimi anni hanno fatto emergere la presenza di numerose aggregazioni malavitose calabresi in Lombardia, pe­
raltro evidenziate anche nel l'ambito della precedente Relazione semestrale in provincia di Milano sono state segnalate espressioni colJegate alle 
seguenti società criminal*. PESCE, LIBRI, MI NG AC CI * GAROFALO - COSCO (provenienza Petilia Policastro/KR), BARRANCA (Cauionia/RC), COM- 
MISSO, STRANGIQ (Natile di Carerì/RC), DE STEFANO, TEGANO, PELLE - VOTTARI, locale di Bollate (composta dai GALLACE - NOVELLA, originari 
di G ua rda va Ile/C Z), locale di Bresso (formato dalle famiglie MAZZAGATTI GATTELLARI e FERRARO di Oppido Mamertma/RC). BRUZZESE -FOCA 
(Grotteria/RC), ZAPPIA e altri provenienti da Piatì (RC). locale di bmbiate (famiglia IA MONTE di Montebello ionico), locale diPioltello (composto dai 
gruppi CAVALLARO, VALLELONGA, BARRANCA e LEUZZI di Caulonia/RC), locale di Rhò. locale di Legnano (protezione della locale di Cirò Manna 
(KR), locale di Solaro (rii. consorzio reggino LATELLA - FIC ARA), ARENA, NICOSCIA. Nella provincia di Monza e della Brianza sarebbero attivi individui 
contigui ai gruppi: ARENA, NICOSCIA, IAMONTE, MOSCATO, locale di Seregnoin f. gruppo RUGA - GALLACE) Inoltre, nel Milanese e nella provincia 
di Monza e della Brianza sarebbero presenti anche soggetti nconducibili alle seguenti compagini criminali: DI GIOVINE (Reggio Calabria), CARVELLI 
(Petilia Poi ¡castro), MODAFFERl - MONDELLA (Gioia Tauro), BftUZZANITI • MORABITO - PAIAMARA (Africo). MUSITANO (Piatì), RUSSO - LO PRETE 
(Catanzaro) e GIACOBBE (Catanzaro), PANGALlO, MOLLUSO, SERGI, MUSITANO, STRANGIO, provenienti dalla provincia reggina; TRIMBOU, 
AMANTA, CATANZ ARITI. MOLLUSO, PER RE, PARISI, VIOLI di Piati, MANGERUCA, MANNO. MAIO LO, IAMONTE, PAPARO e MAZZ AFERRO In pro­
vincia di Lecco sarebbe stabilita la focale di Calolziocorte. In provincia di Varese, oltre alia locale di tonate Pozzolo, composta soprattutto da elementi 
provenienti da Cifò Marina (KR), agirebbero individui vicini ai MAZZAFERRO, ai GRECO (Cosenza), ai MORABITO, ai FALZEA, ai PALAMARA, agli 
STILO e ai SERGI. In provincia di Como sono comparse nello scenario macrocriminaie le locali di Fino Mornasco e di Cermenate, nonché il consesso 
GALATI, attivo soprattutto sul territorio comunale di Cambiate e zone limitrofe, ritenuto una proiezione dei MANCUSO di Limbadi (W ). Nelle pro­
vince di Bergamo, Brescia e Pavia sarebbero presenti elementi vicini alle focalióe\\a provincia reggina Nette province di Cremona e Mantova sarebbero 
attivi elementi contigui a gruppi criminali dì origine calabrese operanti nelle province emiliane. In Lombardia agirebbero altri consessi criminali, 
composti da individui nati in Calabria e in altre località italiane e straniere (in alcune locali lombarde sono stati scoperti affiliati nati in Sicilia), ricon­
ducibili alle 'ndrine e alle famiglie ma fiose stanziali nel Mezzogiorno 
Adottato con D.RR. del 21 ottobre 2013.

131 A presentare il ricorso, nel dicembre 2013, è stata la maggioranza consigliare. I ricorrenti eccepirono l'eccesso di potere per travisamento dei fatti, 
chiedendo l'annullamento del D.P.R. con cui, nell'ottobfe 2012. era stato disposto lo scioglimento de! Consiglio comunale di Sedriano. Secondo gli 
esisti di precedenti indagini, nel Sedrianese operano soggetti contigui ai gruppi della 'ndrangheta delle province di Reggio Calabria e Vibo Valentia.
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associazione criminale costituita al fine di affidare appalti ad imprese collegate alla criminalità organizzata, in grado 
di operare anche in assenza della prevista documentazione antimafia.
il successivo 15 febbraio, il Tribunale di Milano, nell'ambito del processo “ f ly  H o le",n , ha emesso una sentenza di 
condanna relativa a un traffico illecito di rifiuti illegalmente smaltiti da imprenditori legati alla 'ndrangheta in alcune 
cave anziché nei siti deputati, utilizzando fittizi giri-bolla
Il 4 maggio 2015, la Corte di Cassazione136 ha disposto la custodia in carcere per tre degli indagati coinvolti nell'in­
dagine "Insubria"137, del novembre 2014, su alcune cellule di 'ndrangheta attive nella parte settentrionale della Lom­
bardia mentre il successivo 26 maggio 2015, il GUP di Milano ha condannato, per associazione di tipo mafioso e 
altro, trentacinque persone coinvolte nella medesima inchiesta.
Infine, in data 26 giugno 2015, il GUP del Tribunale di Milano ha condannato venticinque imputati associati alla 
locale di Desio (MB)“38 Nel settembre 2015, invece, si aprirà il dibattimento innanzi ai giudici del Tribunale di Monza 
nei confronti di altri imputati ritenuti collegati, a vario titolo, alla 'ndrangheta.

-  Veneto
Al pari delle altre regioni settentrionali prima descritte, anche nella regione veneta è stato possibile cogliere dei segnali 
di presenza delle organizzazioni di tipo mafioso, in particolare di matrice 'ndranghetista.
In alcuni centri delle province di Verona e Vicenza agirebbero, infatti, soggetti collegati alle 'ndrine delle province di 
Reggio Calabria, Vibo Valentia e Crotone135
Le conseguenti manifestazioni mafiose, sebbene non sempre si realizzino in forma strutturata ed allarmistica, hanno

PP nr. 43733/06 RGNR DDA di Milano. Talune iniziative investigative della "Fly Ho/e" sono scaturite dall'inchiesta " in fin ito " (P.P. nr 43733/06 
RGNR DDA MI).

136 il provvedimento consegue all'impugnazione da parte del Pubblico Ministero del Tribunale di Milano della decisione del GIP, sul rigetto di una 
misura cautelare in carcere per alcuni indagati

157 L'indagine - condotta nelle province di Milano. Lecco, Monza - Brianza, Verona, Bergamo e Caltanissetta ■ ha riguardato anche una sene di episodi 
estorsivi. commessi dal settembre 2011 all'ottobre 2012. Secondo le risultanze investigativa dell'operazione, conclusasi con la notifica di urVO.C.C. 
(nr. 45730/12 RGNR DDA di Milano - nr. 12634/12 RG GIP del 14 novembre 2014) nei confronti di 40 soggetti, per associazione di tipo mafioso, 
detenzione e porto abusivo di armi, estorsione, rapina, aggravati dal metodo mafioso, tali eventi sarebbero riconducibili alla presenza di /oca// di 
'ndrangheta nei territori di Cermenate (CO), Fino Momasco (CO) e Calolziocorte (LC). NeW" Insubria" ritornano soggetti già coinvolti in altre 
inchieste contro la criminalità organizzata calabrese, anche a distanza di anni e dopo lunghi periodi di detenzione.

130 Sentenza emessa nell'ambito dell'indagine "TIBET" (PP. nr. 12053/11 RGNR della DDA di Milano), condotta dalla P di S. di Milano, per i delitti di 
associazione mafiosa. usura, estorsione e riciclaggio.

’3* Le cosche di riferimento sarebbero: DRAGONE e GRANDE ARACftì di Cutro (KR), PAPALIA - ITALIANO di Delianuova (RC), ANELLO - FIUMANA di 
Filadelfia (W ). MORABITO - PANGALLO - MARTE di Africo Nuovo (RC). Nel Veronese vi sarebbero interessi delle compagini ' ndranghetiste PESCE 
di Rosarno (RC), ARENA d* Isola Capo Rizzuto (KR) e ALVARO di Sinopoli (RC)
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rappresentato, negli ultimi anni, una costante anche nel Nord-est, con il Veneto che è stato oggetto di una visita, in 
data 30 e 31 marzo 2015, della “ Commissione d'inchiesta sul fenomeno delle mafie e sulle altre associazioni criminali, 
anche straniere". In quell'occasione, le Istituzioni locali sono state Invitate a mantenere alta l'attenzione rispetto al 
fenomeno, specie in un'area territoriale ad alta vocazione imprenditoriale1,10.

-  Friuli Venezia Giulia
Nel paragrafo che precede è stato fatto cenno a come nelle regioni del nord-est, sebbene non si siano registrate, nel 
semestre di riferimento, manifestazioni eclatanti della presenza mafiosa, rimanga alta l'attenzione rispetto alle po­
tenziali infiltrazioni nel settore degli appalti (importanti interventi in atto o in fieri sono collegati alla viabilità'41 e alla 
logistica portuale142) e negli apparati economici e produttivi.
Il Friuli Venezia Giulia può rappresentare, infatti, al pari del Veneto, un polo di forte attrazione degli interessi delle cosche 
calabresi, sempre attente ad insinuarsi nei settori economici più remunerativi, da utilizzare anche a fini di riciclaggio141. 
Questa presenza, sebbene latente, si rivolgerebbe innanzitutto alle partecipazioni societarie, alle procedure di finan­
ziamento delle iniziative di tipo imprenditoriale, al sistema degli appalti e al tentativo di coinvolgere soggetti degli 
enti pubblici locali.

-  Emilia Romagna
Passando alla lettura delle dinamiche criminali che hanno interessato la Regione Emilia Romagna, un Importante con­
tributo conoscitivo deriva dalla già citata operazione "Aem ilia '', i ‘', diretta dalla D.D.A di Bologna e conclusa nel mese 
di gennaio del 2015.

1,10 In proposito, si richiamano alcune significative considerazioni della Presidente, On Rosy BiNDf, espresse al termine dei lavori; " ... per ¡1 veneto - ri­
spetto ad altre realtà del Nord, ad esempio la Lombardia dove la presenza mafiosa la rende la quarta regione per Yinfiltrazione delia criminalità or­
ganizzata dopo quelle def Sud - sono emersi dati meno allarmanti. Ancora non possiamo parlare d i un vero e proprio insediamento, ma è alto il 
rischio d i infiltrazioni Nella medesima circostanza !a Presidente BINDI ha voluto anche ricordare che "Adesso i mafiosi sparano meno e corrompono 
di più, fa corruzione è la nuova arma delle mafie"... . "Su questo tema guai a fare gli errori che hanno compiuto m altre regioni del Nord, sostenendo 
che la mafia non c'era, che stava soltanto al Sud, salvo scoprire poi che si era insediata stabilmente", ha concluso la Presidente Rosy BINDI.

Ul L'infrastruttura in corso d'opera di maggior rilievo è la realizzazione della terza corsia deH’autostrada "A 4 ", alla quale sono collegati altri inter- 
ventì.

l4/ E' previsto un ampliamento del porto di Trieste, attraverso la costruzione di una piattaforma logistica a supporto del traffico commerciale marit­
timo.

143 Ad alto rischio il movimento terra e il trasporto dei materiali merli.
PR nr. 20604/10 RGNR DDA BO della DDA presso il Tribunale di Bologna. Nelhndagme "Aemilia" sono stati coinvolti anche alcuni soggetti già in­
dagati nelle inchieste "Grande drago" (P.P. nr, 12001/2003 RGNR DDA di Bologna) e " Edilpiovra" (P.P nr 5754/02 RGNR DDA BO).
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Con l'indagine in parola, infatti, che ha definito un panorama criminale fortemente articolato1'15, è stata documentata 
l'operatività, tra le province di Reggio Emilia, Modena, Parma e Piacenza, di un sodalizio criminale ‘rdranghetista in 
grado di esprimere un'autonoma forza d'intimidazione e da ritenersi una propaggine della locale di Cutro (KR), ema­
nazione diretta dalla cosca GRANDE ARACRI146.
Le investigazioni hanno evidenziato la capacità del gruppo malavitoso di attuare una pervasiva infiltrazione del tessuto 
economico emiliano - soprattutto nei settori dell'edilizia, del movimento terra, dello smaltimento dei rifiuti e della 
gestione delle cave - e d'inserirsi nei lavori di ricostruzione post terremoto del 2012, anche attraverso la compiacenza 
di imprese locali e di alcuni amministratori pubblici. Al riguardo, a seguito del coinvolgimento nell'indagine in argo­
mento di un funzionario del Comune di Finale Emilia (MO), il Ministro dell'interno, con D .M . 7 maggio 2015, ha in­
caricato il Prefetto di Modena di nominare una Commissione di accesso per verificare l'eventuale sussistenza di forme 
di condizionamento da parte della criminalità organizzata.
Tra le attività criminali, anche la gestione di attività di ristorazione e un consolidato meccanismo di frodi carosello. 
Le indagini hanno altresi fatto emergere, tra l'altro, contatti tra il gruppo calabrese e quello camorristico dei casalesi
-  principalmente attivi in provincia di Modena -  per la creazione di un sodalizio affaristico-mafioso da impiegare nei 
lavori di ricostruzione post terremoto in Abruzzo,
L'area emiliana è stata interessata, parallelamente alla citata operazione "AemUis" e sebbene marginalmente, dalle 
indagini " Kiterion" 147 della DDA di Catanzaro -  già descritta nel contesto relativo alla citata provincia - e "Pese/"148 
della DDA di Brescia, che hanno ulteriormente testimoniato l'operatività sul territorio della mafia cutrese.
Si segnala, infine, che anche nell'ambito del Comune di Brescello (RE), il Ministro dell'interno ha disposto, con D.M.

L'analisi di tipo situazionale riferita alle province dell'Émiira Romagna è la seguente; 8ologna. riscontrata la presenza di soggetti, residenti da varo 
tempo nell'area riconducibili alla cosche calabresi PESCE e BELLOCCO di Rosarno (RC), MANCUSO d> Limbadt (W), CONDELLO di Reggio Calabria, 
ACRI di Rossano (RC) e GRANDE ARAC RI di Cutro (KR); Ferrara, m epoca precedente al periodo per cui si scrive, è stata rilevata la presenza dei 
PESCE e dei BELLOCCO; Forlì - Cesena risultano presenze collegate ai CONDELLO e ai DE STEFANO di Reggio Calabria, nonché MANCUSO di 
Limbadi (W); Reggio Emilia, Parma e Piacenza, significativa influenza dei GRANDE ARACRI di Cutro (KR); ne! Reggiano risultano operare anche 
elementi collegati al gruppo cutrese DRAGONE; Modena, presenti soggetti legati agli ARENA di Isoia dr Capo Ri2Zuto (KR). famiglia peraltro attiva 
anche in provincia di Parma; Ravenna, ove è stata riscontrata la presenza di individui contigui ai MAZZAFERRO di Gioiosa ionica (RC), Rimim, 
elementi vicini ai VRENNA di Crotone e al'a focale di Rosarno (RC). Con ¡'operazione "Gufo 2013"{P-P- nr. 12771/12 RGNR DDA di Firenze), condotta 
dalla G di F. il 20 febbraio 2015 nelle province di 8ologna, Modena e Parma, è stata riscontrata anche la presenza nei territori emiliani di elementi 
vicini alle locali di Taurianova (RC) e San Lorenzo (RC)

146 Di rilievo ¡e sentenze sul conto dei GRANDE ARACRI che hanno fatto seguito alle inchieste "Scacco Matto" (P.P. nr. 2221/00 RGNR - Tribunale di 
Crotone del 16 dicembre 2003), " Ediipiovra'' (nr. 122/2004 RG Sent. - GUP di Bologna del 16 febbraio 2004 e nr. 1517/2012 RG Sent. - Code 
d'Appello di Bologna, del 27 giugno 2012) e " Grande Drago" (GUP di Bologna, divenuta irrevocabile n  1 luglio 2012 e Tribunale di Piacenza, ir­
revocabile dal 22 maggio 2014), che hanno confermato l'esistenza di propaggini in Emilia e nelle province di Cremona e Mantova della malavita 
di origine cutrese.

1-7 PP. nr 5946/10 RGNR DDA di Catanzaro. 
u i P.P. nr. 18337/11 RGNR DDA di Brescia
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7 maggio 2015, l'attivazione di una Commissione di accesso, ai sensi dell'art. 143 del D.Lgs. nr. 267/2000, al fine di 
accertare eventuali condizionamenti da parte della criminalità organizzata.

-  Toscana, Umbria e Marche
L'asse Toscana-Umbria-Marche, snodo geografico fondamentale della penisola, continua ad evidenziare, sebbene 
con manifestazioni alternatesi nel tempo, la presenza di soggetti collegati ad organizzazioni di stampo mafioso 
Nell'ordine, in Toscana1119 elementi riconducibili alla 'ndrangheta avrebbero palesato i loro interessi soprattutto per ri­
ciclare il denaro proveniente dalle attività illegali, acquisendo anche il controllo diretto di attività imprenditoriali.
Tali presenze trovano riscontro anche in Umbria dove, nel semestre in esame, ia DDA di Perugia150 ha concluso l'ope­
razione " Trolley-sottotraccia", naturale prosecuzione dell'operazione "Quarto passo''151, confermando le proiezioni 
e gli interessi della cosca ciroana dei "FARAO -  MARINCOLA" nel territorio in argomento.
Per quanto riguarda le Marche non si colgono, allo stato, evidenze in merito all'operatività di sodalizi criminali di 
stampo mafioso, sebbene sia stata registrata la presenza di soggetti collegati

-  Lazio
Nel richiamare le considerazioni formulate nel capitolo dedicato a cosa nostra rispetto alla potenzialità attrattiva della regione 
e della Capitale in particolare, si segnala l'altrettanto forte interesse manifestato dalla 'ndrangheta per questo territorio.
Le province di Roma e Latina152 sono state al centro degli interessi dell'organizzazione proprio in ragione dei ritorni 
derivanti dal possibile condizionamento della Pubblica Amministrazione e dall'infiltrazione in un tessuto economico 
ad alta densità commerciale.

"’9 Dagli elementi acquisiti ne! corso delle investigazioni condotte negli ultimi anni, è possibile tracciare la seguente mappatura delle presenze registrate 
nella regione: province di Firenze e Lucca, cosca FARAO - MARINCOLA (prov. di Crotone), provincia di Lucca, 'ndrina PACCHINE RI (prov. d> Reggio 
Calabria); provincia di Pisa, sodalizi COM8ERIATI (prov. di Crotone), CAI.VANO - CARBONE (prov di Cosenza); provincia di Arezzo, gruppi GAI LACE 
e GALLE LI {entrambi delia prov, di Catanzaro), GIGI IO (prov. di Crotone) e IIBRI, SOR GHETTO - CARIDI - ZINDATO (tutte di Reggio Calabria)

150 P.P. nr 4340/14 RGNR DDA, che ha coinvolto soggetti originari delle province di Crotone, Catanzaro, Roma. Bari, Firenze, Perugia, Monza e de'la 
Brianza, nonché persone provenienti dall'Albania, dalla Tunisia e dalla Romania

151 О С С. nr. 3906/12 RGNR DDA ’  nr 5665/123 R GIP. emessa dal Tribunale di Perugia il 25 novembre 2014
*Si Nel territorio della provincia di Roma si sono registrate presenze riconducibili ai seguenti gruppi criminali: ALVARO • PALAMARA. LIGATO - VEIONÀ, 

GALLICO, TRIPODO, BELLOCCO, PELLE. MORABITO. P1ROMALLI, CUTRl, MOl I ICA, MOI È, GARRUZZO e IERINÒ della provincia di Reggto Calabria, GAL­
LACE - NOVEI LA della provincia di Catanzaro, che ha rapporti con i gruppf ROMAGNOLI - CUGINI di Roma e AND R E АС С H IO di Nettuno (Roma), MAN­
CUSO. BONAVOTÀ e FIARè del Vibonese; FARAO - MARINCOLA e ARENA della provincia di Crotone, MUTO di Cetraro (CS). Nel Sud Pontino sono 
presenti individui contigui ai TRIPODO, ai BEI IOCCO, ai PESCE e ai GARRUZZO. Nella zona di Aprilia sono attivi soggetti legati agli ALVARO. Mei Viterbese 
sono segnalate presenze di elementi vicini alle 'ndrine BONAVOTA, della provincia di Vibo Valentia, e MAMMOLITI della provincia di Reggio Calabria 
Non si escludono presenze di elementi collegati alla ‘ndrangheta anche in provincia di Rieti
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In questo senso, appaiono significativi gli investimenti immobiliari che negli ultimi anni sono stati riscontrati nel centro 
storico della Capitale ad opera di soggetti collegati alle cosche.
La capacità della 'ndrangheta di intessere relazioni con altre espressioni criminali del Lazio sarebbe emersa, da ultimo, 
nell'ambito di recenti attività investigative della DDA di Roma, che hanno consentito di riscontrare la presenza di una 
ramificata e pervasiva struttura criminale autoctona, denominata mafia capitale, dedita alla sistematica infiltrazione 
nel tessuto economico e istituzionale, che avrebbe operato in connessione con soggetti collegati alle cosche calabresi153

-  Abruzzo e Molise
Per quanto concerne l'Abruzzo, non si rilevano, allo stato, presenze stabili di organizzazioni 'ndranghetiste.
Tuttavia, come evidenziato nel paragrafo dedicato alla regione Emilia Romagna, nel corso dell'operazione Aemilia sono 
stati colti dei segnali d'interesse di soggetti collegati alla 'ndrangheta e di altri legati al clan dei casalesi, per la creazione 
di un sodalizio affaristico-mafioso da impiegare nei lavori di ricostruzione post terremoto in Abruzzo, che, in relazione 
all'enorme volume dei progetti di ricostruzione ancora da realizzare, presenta oggettivamente profili di rischio.
In tale ottica l'aspetto che continua a meritare attenzione è la possibilità che i finanziamenti per la ricostruzione possano 
essere utilizzati per pagamenti diretti a imprese collegate a soggetti contigui ad ambienti della criminalità organizzata. 
Le province di Pescara, Chieti e Teramo, considerato il rilevante sviluppo industriale e turistico alberghiero della zona, 
potrebbero suscitare gli interessi illeciti della malavita organizzata per eventuali operazioni di riciclaggio.
Nel Molise non risultano presenti aggregazioni di tipo mafioso stabilmente insediate. Sono state, comunque registrate 
presenze di soggetti di origine calabrese, che potrebbero avere collegamenti con alcuni gruppi della criminalità or­
ganizzata.

-  Campania
Le organizzazioni criminali campane tendono a garantirsi contatti con la 'ndrangheta per il traffico di sostanze stu­
pefacenti e psicotrope.

-  Basilicata e Puglia
La Basilicata e la Puglia, data anche la contiguità geografica con la Calabria, risultano esposte alle pressioni crimino­
gene dei sodalizi 'ndranghetisti, specie con riferimento ai traffici di sostanze stupefacenti.

ii3 Trattasi dell'inchiesta "Mondo di Mezzo" della DDA di Roma (PP nr. 30546/-0 RG mod, 21), operazione condotta dai CC e dalia G. di F. nelle 
province di Roma, Latina e Viterbo il 2 dicembre 2014 che ha posto l'attenzione su una "mafia Capitale" non subordinata alle storiche consorterie 
mafiose italiane. Sono da ritenersi importanti talune evidenze processuali che potrebbero far emergere rapporti tra alcuni indagati e soggetti di ri­
ferimento della 'ndrangheta
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In questo senso, si segnala l'operazione " Gentleman", conclusa nel mese di febbraio del 2015 e diretta dalla DDA di 
Catanzaro in collaborazione con le Procure della Repubblica di Brescia e Matera che, nell'investigare la locale di Co- 
rigliano Calabro (CS) ed il gruppo degli zingari di Cassano allo Jonio (CS), ha portato all’arresto di cinque persone di 
Bisceglie (BT), coinvolte in un'attività di stoccaggio di stupefacenti. Nel corso delle indagini sono stati coinvolti anche 
dei lucani.
In ragione dì quanto sopra, i sodalizi criminali attivi nelle province pugliesi e lucane potrebbero, pertanto, continuare 
ad agire d'intesa con soggetti collegati alla 'ndrangheta e alle organizzazioni criminali allogene per il traffico di stu­
pefacenti, anche in direzione di altre zone della Penisola. I settori degli appalti, degli investimenti immobiliari e della 
riqualificazione del comparto turistico, potrebbero doversi confrontare con espressioni tipiche dell'imprenditoria 
‘ndranghetista.

-  Sardegna e Sicilia
La presenza negli istituti penitenziari sardi di soggetti affiliati alla 'ndrangheta non è da escludere possa favorire con­
tatti con esponenti della criminalità locale anch'essi sottoposti a regime detentivo.
Anche l’esecuzione di appalti pubblici nelle diverse province sarde, soprattutto nel settore delle infrastrutture stradali 
e del risanamento idrogeologico, potrebbe tendenzialmente attrarre gli interesse dei gruppi criminali calabresi.
Per quanto attiene alla Sicilia, fortemente caratterizzata dalla presenza di cosa nostra, si richiamano le considerazioni 
espresse per la provincia di Messina - nel capitolo relativo alla criminalità organizzata siciliana - dove, proprio in virtù 
della particolare posizione geografica, è stata segnalata una contaminazione criminale da parte della 'ndrangheta.

(3) Estero
L'analisi che segue tiene conto in primo luogo delle oramai storiche proiezioni in alcuni paesi europei, dove le 'ndrine 
avrebbero gemmato strutture criminali analoghe a quelle calabresi, per poi proseguire con la descrizione di altre 
realtà territoriali del vecchio continente anche esse, ormai, ad alto rischio di infiltrazione.
Successivamente, vengono prese in considerazione le realtà extracontinentali, comprese quella africana e americana. 
Sul piano generale, le aggregazioni criminali calabresi continuano a manifestare una chiara tendenza ad espandersi 
oltre i confini nazionali, adottando dei codici comportamentali a volte solo in parte assimilabili a quelli delle storiche 
famiglie di riferimento, senza per questo rinunciare ad una modalità di azione organica, compatta ed unitaria.
A questa strategia criminale consegue un duplice effetto: il primo attiene alla "posizione dominante" assunta dalla 
'ndrangheta nel traffico internazionale di cocaina che dal Sud -  America che, spesso, anche facendo scalo nei paesi 
del nord Africa, arriva in Europa, sulla sottesa base di consolidati rapporti fiduciari con altri pericolosi contesti asso­
ciativi criminali. Il secondo, strettamente connesso, riguarda le enormi risorse finanziarie di cui il sodalizio de quo di­
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spone. Tali circostanze, a loro volta, inducono evidentemente ulteriori opportunità di espansione della 'ndrangheta 
verso nuovi mercati secondo logiche proprie di un'impresa multinazionale.
Muovendo da queste premesse, si intravede, peraltro, la possibilità che, anche all'estero, soggetti 'ndranghetisti pos­
sano intessere relazioni collusive con rappresentanti delle Istituzioni locali.
In Europa’S4, propaggini delle 'ndrine potrebbero minacciare parte dei territori della Germania e della Svizzera155, dove 
l'organizzazione in parola risulterebbe attiva soprattutto nel narcotraffico, nel riciclaggio e nel reimpiego di denaro. 
Le inchieste di questi ultimi anni, coordinate dalle DDA in collaborazione con le Autorità giudiziarie collaterali, po­
trebbero confermare la clonazione del modello 'ndranghetistico nei sopra citati Paesi, attraverso la realizzazione di 
strutture analoghe a quelle della regione d'origine. Tra le zone più esposte al rischio si segnalano quelle del Baden - 
Württenberg e del Thüringen in Germania.
A tal proposito, assume particolare rilievo la collaborazione tra la DIA e il Bundeskriminalamt (BKA) tedesco, nell'am­
bito della Task force italo-tedesca. tesa a prevenire le infiltrazioni macrocriminali di origine italiana nei territori ger­
manici. Lo sviluppo di tale cooperazione ha preso le mosse dopo il tragico evento di Duisburg (Nordrhem-Westfaien) 
del Ferragosto 2007.
Il 26 febbraio 2014, a Berlino, il Ministro dell'interno Angelino ALFANO aveva preso parte ad un incontro con il suo 
omologo tedesco, per dialogare anche in materia di cooperazione internazionale nella lotta alla criminalità organiz­
zata'56. Durante il colloquio è stata rimarcata l'importanza della collaborazione tra i due Paesi in materia di lotta alla 
criminalizzata organizzata, con particolare riferimento alla 'ndrangheta.
Nel solco di questi indirizzi strategici, più di recente (19 e 20 novembre 2014), nella località di Meinz-Wìesbaden 
(sede centrale del BKA), in occasione di una conferenza sul crimine organizzato, è stata elogiata l'intensa collabora­
zione tra i due Organi di polizia, finalizzata a reprimere la dimensione di tipo transnazionale della mafia calabrese.

15‘’ Nel corso dell'ultimo semestre di presidenza italiana dell'Untone Europea è stata promossa la "Rete Operativa Antimafia - @ON" (approvazione de! 
Consiglio deH'Umone Europea, m composizione Giustizia e Affari Interm/GAI il 4-5 dicembre 2014, in relazione alla risoluzione del Parlamento Eu­
ropeo 2013/0444 del 23 ottobre 2013 per il rafforzamento della cooperazione dt polizia), che costituisce un progetto innovativo, coordinato da 
EUROPOL. capace di rafforzare gli strumenti di cooperazione multilaterale di polizia. In questo contesto, la DIA - come più diffusamente rappre­
sentato neil’ambito del capitolo "Relazioni internazionali"- rappresenta per i partners internazionali un valido riferimento nella lotta alle mafie, 
poiché imposta la propria strategia dt azione sullo smantellamento della rete criminale e contestualmente sulla neutralizzazione dei relativi proventi 
di origine delittuosa. Il valore aggiunto deila Rete @GN risiede nella possibilità di supportare le indagini avviate, sia in ambito preventivo che giudi­
ziario, agevolando le attività di localizzazione e sequestro all'estero dei patrimoni illecitamente acquisiti.

,is Sono sempre aperte le attività scaturite dal "Protocollo Operativo per la lotta alla criminalità organizzata e la localizzazione dei patrimoni di prove­
nienza illecita - Progetto MONITO", che pone l'attenzione anche sulla criminalità economica di origine calabrese. Per maggiori dettagli sull'argo­
mento, si rimanda al capitolo "Relazioni internazionali".

I5C I due Ministri si erano già incontrati al "G 6" di Cracovia (Polonia) .1 6 febbraio 2014 presso il Centro conferenze Wawel Royal Casf/e I lavori della 
sessione furono dedicati al terrorismo, alla sorveglianza dei cittadini - con tutela della privacy - e al monitoraggio degli spazi pubblici
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Proprio con la Polizia di Mainz la D I A. ha collaborato in occasione delle indagini, coordinate dalla magistratura te­
desca, avviate dopo un omicidio avvenuto nel capoluogo del Rheinland-Pfaiz nel dicembre 2014.
Vittima dell'omicidio un cittadino italiano residente nel predetto Land, verosimilmente vicino agli ambienti della de­
linquenza calabrese. Lo scambio informativo ha consentito all'autorità giudiziaria tedesca di arrestare il presumibile 
autore dell'assassinio.
Anche l'Austria:57, ed in particolare l'area a sud-ovest di Vienna, si segnala quale Paese di interesse per gli investimenti 
della ‘ndrangheta del versante tirrenico reggino. In merito, si richiama l'operazione "Total Reset", coordinata dalla 
DDA di Reggio Calabria e conclusa, in data 15 aprile 2015, dalla Guardia di Finanza in collaborazione con il collaterale 
austriaco. In particolare, su ordine del Tribunale reggino e del Tribunale regionale di Wiener Neustadt, è stata data 
esecuzione ad un provvedimento di confisca di beni per un valore di 21 milioni dì euro, riferibili a presunti esponenti 
della cosca rosarnese PESCE, tra cui una villa di pregio sita a Baden bei Wien.
Proseguendo, talune relazioni di tipo economico-commerciale che riguardano determinate porzioni dei territori fran- 
cesi158 e della penisola iberica159 potrebbero favorire il reinvestimento di proventi illeciti. In Francia e nella vicina pro­
vincia di Imperia, in data 15 giugno 2015, a sette persone è stato notificato un fermo di indiziato di de litto160 
nell'ambito del procedimento penale "Trait d'union", concernente un traffico internazionale di sostanze stupefacenti 
gestito dalla 'ndrangheta. La "Trait d 'un ion" ha riguardato una compagine criminale dedita a un vasto commercio il­
legale di droga tra la Liguria e la Costa Azzurra. Inoltre, dal Marocco venivano importati centinaia di chilogrammi di 
hashish, parte dei quali venivano anche barattati nelle Antille francesi con la cocaina proveniente dal Sudamerica. Il 
traffico garantiva all'organizzazione ingenti guadagni, che venivano reimpiegati nell'acquisto di immobili in Costa 
Azzurra ed in attività commerciali lecite. Alcuni appartenenti al sodalizio - ritenuti contigui alle cosche MOLÈ di Gioia 
Tauro (RC) e GALLICO di Palmi (RC) - operavano prevalentemente tra Vallauns (Provence-Alpes-Cóte d'Azur della 
Francia,) e Sanremo (IM), mantenendo solidi contatti sia con pregiudicati francesi della zona di Marsiglia dediti al traf­
fico di stupefacenti, sia con le 'ndrine della fascia tirrenica reggina.

157 11 5 marzo 2015, presso la Direzione Centrate della Polizia Criminale, si è tenuto un tavolo di lavoro, al quale hanno partecipato anche rappresentanti 
della DIA, con il Capo della Polizia Criminale austriaca. Inoltre, nel quadro delle relazioni internazionali con le autorità austriache, è stato sottoscritto 
un protocollo tecnico tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza e il Ministero Federale dell'interno austriaco finalizzato al rafforzamento della 
eoo pera z>one di polizia in materia di lotta alla grande criminalità e alla costituzione di una Task force i tato-austriaca per lo scambio e l'analisi delle 
informazioni sulle organizzazioni malavitose di reciproco interesse

IM !l Servizio di informazione, intelligence e analisi strategica sulla criminalità organizzata (SIRA5CO), istituito m Francia nel 2009, nell'aprile 2013 ha 
avviato una collaborazione con la DIA per contrastare l'infiltrazione della criminalità organizzata italiana in Francia.

159 Non accennano a diminuire gli interessi economici della 'ndfangheta verso la Spagna, pertanto proseguono gli scambi informativi con il Cuerpo 
Nacional de Policìa e con la Guardia C¡vii

160 Decreto ex art. 384 c.p.p. nr. 3794/15 mod. 21 RGNR, emesso il 1 2 giugno 2015 dalla DDA di Genova.
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Nel Regno Unito la criminalità calabrese potrebbe approfittare delle opportunità connesse aH'importante mercato f i­
nanziario161
Con riferimento ad aree extracontinentali è stato prima fatto cenno a come il nord Africa rappresenti una base logi­
stica fondamentale per i traffici illeciti di stupefacenti
In merito, risulta significativa la cattura in Marocco di un genovese - inserito fra i cento latitanti più pericolosi e 
ritenuto uno dei referenti della 'ndrangheta per il narcotraffico internazionale'62 - effettuata in data 13 aprile 2015 
dalla Polizia locale, grazie alle informazioni fornite dalla Guardia di Finanza, dall'interpol e dalla Direzione Centrale 
per i Servizi Antidroga. Il malvivente manteneva, infatti, contatti con criminali del Sudamerica per l'acquisto di cocaina 
ed africani per l'approvvigionamento di hashish.
Anche sull'altro versante dell'Atlantico appare matura la sensibilità delle istituzioni rispetto alla 'ndrangheta, con gli 
Stati Uniti d'America sempre attenti all'analisi del fenomeno'63.
In Ontario (Canada), nel mese di giugno 2015, la Polizia ha arrestato diciannove persone responsabili di un vasto 
traffico di droga ed armi, di estorsione e di riciclaggio, tra cui alcune collegate alla ‘ndrangheta reggina Si segnala, 
inoltre, uno stato di tensione nella comunità criminale calabrese, verosimilmente connesso a recenti fatti di sangue'60. 
Su altro fronte, sono da ritenersi oramai consolidati i rapporti della 'ndrangheta con i cartelli colombiani e messicani165 
e di altri paesi dell'America centrale e meridionale, tra i quali Martinica - AntiIle francesi.

161 La DfA ha avviato, da tempo, una collaborazione, ai fini deilo scambio informativo, con il National Crime Agency (NCA).
K’; in passato, l'uomo avrebbe collaborato anche con cosa nostra, il soggetto è risultato coinvolto nell'operazione “Buena hora 2", condotta >127 

maggio 2014 dalla G. di F e coordinata dalla DDA di Roma m collaborazione con i PM di Milano e Genova. L'operazione ha riguardato anche la 
presenza della ‘ndrangheta nelfa Capitale. 

l6J Come noto, già in data 30 maggio 2008, gli Stati Uniti d'America annunciarono che la ‘ndrangheta era stata inserita nella black lisr delle ndrcotics 
kmgpm organizaticns, le principali organizzazioni criminali dedite al traffico in ter nazionale di sostanze stupefacenti. La compilazione annuale di 
tale elenco da parte del Governo degli Srares fa seguito al mandato ad esso conferito dal Congresso nella Foreign Narcotici Kmgpm Designation 
A c l del 3 dicembre 1999

154 L'ultimo in ordine di tempo, oggetto delle indagini del York Regional Poìice (YRP). è avvenuto il 24 giugno 2015. con una sparatoria nella caffetteria 
“ Moka Espresso" di Vahugan {York, provincia deH'Ontario)che ha visto coinvolti due soggetti, uno dei quali originario di Siderno.
La citata inchiesta "Il Crimine" , coordinata dalla DDA reggina, è stata evidenziata l'esistenza di un vertice criminale a Toronto, soprattutto nell'area 
di Woodbridge, nonché l’esistenza di diverse locali, tra te quali quella di Thunder Bay (Ontano), che rispecchiano il modello criminale calabrese

165 Vane indagini hanno dimostrato che i Los Zetas - considerato dalla Drug Enforcement Admmistrauon il gruppo paramilitare più violento operante 
in Messico - sono risultati m contatto con la ndrangheta per il traffico intemazionale di sostanze stupefacenti. Tra le famiglie mafiose emergono 
soprattutto quelle della provincia di Reggio Calabria
Il 9 marzo 2015, a Città del Messico, si e tenuta una riunione della Sottocommissione "Affari giuridici e di sicurezza" della 4a Commissione Italia - 
Messico. La DIA ha preso parte all'evento, attraverso un esperto in anttnoclaggio. di cui s» dirà più diffusamente nel capitolo dedicalo alle "Relazioni 
internazionali".
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Proprio con riferimento a quest'ultima località vale la pena di richiamare l'operazione "Trait union" l66, coordinata 
dall'Autorità Giudiziaria di Genova, e condotta, sempre nel mese di giugno, dalla Polizia di Stato in collaborazione 
con le Autorità francesi, che ha portato al sequestro, al largo dell'isola caraibica della Martinica, di oltre 90 chilo­
grammi di cocaina trasportata a bordo di un veliero diretto verso l'Europa. Le attività investigative hanno permesso 
di individuare i canali utilizzati dall'organizzazione per l’approvvigionamento di hashish in Marocco che, in alcuni 
casi, veniva spedito in America centrale come merce di scambio con la cocaina. Tra gli indagati sono risultati coinvolti 
anche soggetti vicini alle cosche dei GALLICO, MOLE' e MAGNOLI.

166 Decreto di fermo di indiziato di delitto пл 3794/15 mod. 21 RGNR. emesso il 12 giugno 2015 dalla DDA di Genova.
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4. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA

a. Analisi del fenomeno
Dalle indagini concluse nel periodo in esame si delinea uno spaccato significativo delle dinamiche in atto nei gruppi 
criminali campani, in grado, da una lato di infiltrarsi, anche fuori regione, in vari ambiti economici ed amministrativi167, 
dall'altro di attrarre figure imprenditoriali sempre più compenetrate nelle attività deH'associazioni mafiosa
I provvedimenti di sequestro e confisca confermano il quadro di un 'organizzazione che si è insinuata in molteplici 
settori produttivi del Paese con un'attenzione particolare verso alcune attività che rappresentano le eccellenze della 
produzione.
Un primo settore che continua ad interessare fortemente la camorra è quello del traffico illecito di rifiuti, per la cui 
realizzazione sono emerse, a più riprese, forti connivenze con amministratori locali. Prosegue, in quest'ambito, oltre 
alla costante azione repressiva da parte delle Forze di Polizia e della Magistratura, un'altrettanto serrata opera di pre­
venzione con riferimento alle bonifiche dei terreni inquinati.
Passando ad un'analisi di dettaglio del contesto criminale campano, si rileva come questo si presenti lacerato da nu­
merosi episodi violenti, soprattutto nell'area napoletana, dove il reiterarsi di omicidi ed atti intimidatori tra gruppi av­
versi, contribuisce ad alterare i già precari equilibri, modificando costantemente la mappatura dei clan.
Si registra, infatti, specie nella città di Napoli ed in periferia, uno scenario criminale in cui si fronteggiano sodalizi storici 
in momentanea difficoltà operativa e gruppi emergenti, che si caratterizzano, a loro volta, per l'assenza di una strategia 
unitaria, il frequente turn over delle alleanze e del profilo apicale, oltre che per l'accesa conflittualità armata.
I violenti contrasti nei quartieri Forcella, Maddalena e nella zona Porto, gli agguati nell'area orientale, nel quartiere 
Sanità, gli scontri avvenuti nei Quartieri Spagnoli e a Pianura, sono rivelatori di una ricerca di nuovi spazi d'azione. 
Diversa la realtà camorrista casertana, dove le storiche contaminazioni con la mafia siciliana, l'esecuzione di provve­
dimenti cautelari, personali e reali, ne hanno condizionato la struttura ed i metodi operativi. Si parla, a tal proposito, 
di camorra "mafizzata", ad indicare i rapporti con cosa nostra di alcuni gruppi locali che ne avrebbero mutuato strut­
tura e metodi opeativi.
Nonostante i vertici del clan dei casalesi abbiano più volte rimodulato gli assetti dell'organizzazione, questa è da ri­
tenersi ancora una struttura pericolosa per forza di intimidazione, potenzialità finanziarie e capacità di penetrare i 
gangli vitali della pubblica amministrazione, sia in Campania che fuori regione. Non deve essere sottovalutata, infatti,

1&' Con Ordinanza nr. 14V15 emessa dal GIP dei Tribunale di Napoli (P.P nr 45376/13 RGNR), in data 13 marzo 2015 è stata contestata ad alcuni 
pubblici ufficiali la rivelazione di notizie riservate ad imprenditori titolari di una ditta di vigilanza, già oggetto di indagini per presunti collegamenti 
con il clan CONTINI.
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la capacità di sopraffazione ed il consenso che quei sodalizi riescono a mantenere in alcune realtà territoriali, soprat­
tutto se forti di una lunga storia criminale, nonostante l'emanazione di provvedimenti cautelari che ne colpiscono i 
vertici e gli affiliati. Nella provincia di Salerno permane l'operatività di gruppi da tempo radicati sul territorio, alcuni 
dei quali costituitisi intorno a figure criminali che hanno militato in compagini attualmente non più operative.
Ad Avellino e Benevento si registra un’apparente situazione di stabilità.
Nel complesso, la Campania si presenta come un territorio fortemente parcellizzato e segnato dalla diffusa presenza 

della camorra.
Nella Regione risulterebbero operare, infatti, oltre centodieci clan, cui vanno ad aggiungersi un fitto  sottobosco di 
realtà criminali minori e le collaborazioni con gruppi di etnia straniera.
Tale integrazione si traduce, spesso, in affiliazioni a clan camorristici di soggetti stranieri. I mercati criminali, che più 
di altri sembrano prestarsi a questa forma di collaborazione, sono quelli di portata transnazionale legati agli stupe­
facenti, alle armi, ai rifiuti, al riciclaggio ed alla contraffazione.
Paradigmatico, in proposito, è l’episodio verificatosi in Albania a maggio 2015, che ha visto coinvolto un killer del clan 
PICCOLO di Marcianise (CE), assoldato da un gruppo criminale albanese per uccidere un rivale nel traffico di stupefacenti. 
Nonostante la connotazione più allargata che stanno acquisendo i gruppi camorristici, persiste il tratto significativo 
della struttura familiare e della marcata territorialità, che si manifesta anche attraverso il condizionamento delle am­
ministrazioni locali
In proposito, si segnalano alcune iniziative, la prima delle quali del Prefetto di Caserta che, in data 9 marzo 2015, in 
ossequio al D.M. 24 febbraio 2015, ha nominato una Commissione d'accesso per verificare eventuali condizionamenti 
della camorra nella gestione amministrativa del Comune di Orta di Atella (CE). Si segnala che il citato Ente Territoriale, 
a causa delle sopravvenute dimissioni del Sindaco prò tempore (rassegnate in data 27 marzo 2015), è stato sciolto 
con D.P.R. 4 maggio 2015, ai sensi dell'art. 141 del D.Lgs. nr. 267/2000. Il successivo 31 maggio 2015, a seguito di 
consultazioni elettorali, è stata eletta la nuova giunta municipale.
Il 23 aprile è stata sciolta per infiltrazioni mafiose del clan dei casalesi l'Azienda ospedaliera S Anna e S. Sebastiano 
di Caserta, mentre il successivo 29 aprile è stato disposto, ai sensi dell'art. 143 del D.lgs 267/2000, l'affidamento 
della gestione del comune di Arzano ad una Commissione straordinaria

b. Profili evolutivi
Le organizzazioni camorristiche, sebbene si caratterizzino, come accennato nel paragrafo precedente, per una evi­
dente frammentazione e per degli equilibri fortemente instabili, si ritiene possano continuare nell'opera di condizio­
namento culturale delle fasce più deboli della popolazione, ambendo a porsi quale punto di riferimento unitario ed 
alternativo allo Stato, soprattutto nelle aree economicamente e socialmente più "deboli" e quindi più esposte alle
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insidie dei clan, che sfruttano la possibilità di offrire opportunità di guadagno, sebbene da fonte illecita, alle fasce 
più povere della popolazione, restando così elevata la capacità dei sodalizi di reclutare adepti.
Allo stesso modo, sì può tracciare una linea di continuità, per il medio e breve periodo, rispetto alle modalità di in fil­
trazione delle pubbliche amministrazioni. Anche le procedure di aggiudicazione degli appalti pubblici appaiono espo­
ste ai medesimi pericoli di infiltrazione, come rilevabile dalle attività investigative che hanno documentato come i 
clan si siano rivelati pronti a sfruttare la permeabilità delle Istituzioni.
Stesso dicasi per il settore del gioco e delle scommesse, dove la camorra sembrerebbe aver riadattato le vecchie me­
todologie operative alle più complesse tecniche di gestione fraudolenta del gioco on //ne'68.
La spiccata vocazione dei gruppi campani ad infiltrarsi, anche fuori regione ed all'estero, negli apparati economici e fi­
nanziari potrebbe ragionevolmente portare alla scoperta di nuove realtà territoriali -  allo stato apparentemente non com­
promesse -  ritenute invece funzionali al reinvestimento dei capitali illeciti. Si conferma, infatti, la capacità di modifica delle 
modalità operative delle organizzazioni camorristiche e la loro attitudine ad atteggiarsi a soggetto economico in grado di 
operare sul mercato legale per acquisire una posizione dominante, se non monopolistica, di attività economiche.
Per la realizzazione dei traffici di armi, di stupefacenti, di rifiuti e per la contraffazione, anche di documenti'6- e di banco- 
note17C, i gruppi campani sono capaci di avvalersi di tecnologie all'avanguardia, in grado di assicurare celerità nei flussi in­
formativi, un adeguato contrasto all'intrusione elettronica e riproduzioni di merce contraffatta del tutto simile all' originale. 
La realtà criminale campana e le sue proiezioni extraregionali, rimandano l'immagine di un'organizzazione di stampo 
mafioso, da tempo strutturata secondo dinamiche sempre uguali a se stesse Nelle dichiarazioni di pentiti che, di re­
cente, hanno scelto di collaborare con l'A.G., si ritrovano le medesime considerazioni operate dai primi collaboratori 
dì giustizia negli anni '90, sulle condizioni che consentono alle organizzazioni camorristiche di proliferare e mantenere, 
a distanza di anni, inalterato il loro potere di controllo del territorio

168 L 'o p e ra z io n e  "Tulipano " ( 0  C C C  e m e rs a  il 22  g e n n a io  2 0 1 5 ,  PP  n r  4 8 2 9 1 /0 8 ,  n r. 4 0 6 7 2 /0 9  RG N R , n r  2 8 4 1 1 /0 9  RG GIP, d e l T r ib u n a le  d i R o m a ) 

ha  a c c e r ta to  l'e s is te n z a  d i un'organizzazione n a ta  d a l l ' in te g ra z io n e  t r a  a f f i l ia t i  a l gruppo a v e llin e s e  PAG  M O ZZI e  c r im in a li ro m a n i c h e  in te n d e v a  m o ­

n o p o liz z a re  il c o n t r o l lo  d e lla  d is t r ib u z io n e  d e lle  slot machtnes m  m o lt i  e se rc iz i c o m m e rc ia li d e lla  z o n a  Tu sc o la  n a - O n e a t tà  

,,;tl L 'o p e ra z io n e  "Bingo’' ha  d o c u m e n ta to  u n a  s e n e  d i f u r t i  d 1 a rm i e  d o c u m e n t i d i id e n t i tà  in  d a n n o  d i u f f ic i  c o m u n a li  n e lle  p ro v in c e  d i N a p o h . C a s e rta . 

B e n e v e n to  e  Lecce  a d  o p e ra  d i c o m p o n e n t i d i u n  gruppo c r im in a le  c o n  b a s e  a  M e M o  d i N a p o li,  c a p e g g ia to  d a  u n  s o g g e t to  c a m p a n o ,  g ià  g ra v a to  

d a  p re c e d e n t i s p e c if ic i,  e d  m  r a p p o r t i  c o n  clan c a m o r r is t ic i  q u a li  il sodalizio A M A T O  -  pA G A N O  Le c a r te  d> id e n t i tà  e r a n o  s ta te  v e n d u te  a d  e x tra *  

c o m u n ita r i  fe rm a t i in  G e rm a n ia , Ir la n d a , G re c ia , B e lg io  e d  ita iia , p e rm e t te n d o  l'in g re s s o  n e l te r r i to r io  n a z io n a le  d i c i t ta d in i s ir ia n i, a lb a n e s i, p a le s tin e s i, 

ira n ia n i e d  a fg h a n i C o m e  r ic o s t r u i to  d a g li in v e s t ig a to r i ,  e s is te v a n o  d u e  c a n a li p e r  J t r a f f ic o  in te rn a z io n a le  d i d o c u m e n t i il p r im o  d a ll 'a re a  d p i M h -  

g n re b  e  d a l c o n t in e n te  a fr ic a n o , il s e c o n d o  d a i v e rs a n te  a lb a n e s e  p e r  c o n s e n t ire  l 'm i  m ig ra z io n e  d a l M e d io  O r ie n te  II s o d a liz io  c r im in a le  si in te re ssa va  

a n c h e  d i c o n t r a b b a n d o  d i T L E e  t r a f f ic o  d i  a rm i (O  C C  C  nr 17 8 0 S /R G N R . n r  2 4 8 /2 0 1 S O  f  C p m e s s a  il 2 0  m a g g io  2 0  • 5  d a l G IP  d e l T r ib u n a le  

d i N a p o li,  m  s o s t i tu z io n e  d e H 'O  C .C  C  4 2 /2 0 T S  R O  C C ■ PP  n r  9 1 7 4 /2 0 1 4  R G N R - e m e ssa  il 6  m a g g io  2 0 IS  d a l G IP  d e l T r ib u n a le  d i Lecce, d i ­

c h ia ra to s i te r rs to r ia lm e n te  in c o m p e te n te )

1/0 L 'i  1 fe b b r a io  2 0 1 5 ,  a V il la r ic c a  (N A ). n e i c o rs o  d i u n a  p e rq u is iz io n e  n e l l 'a p p a r ta m e n to  d t  u n  s o g g e t to ,  s o n o  s ta t i t 'O v a t i  5 3  m i l io n i  d i e u r o  m b a n ­

c o n o te  fa ls e
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c. Proiezioni territoria li'71 

(1) Campania

Città rii Napoli
________ ___________________  _______________ «cerra

L 'e s tre m a  fra m m e n ta z io n e  d e lla  re a ltà  c r im in a le  c a m p a n a  e  la p re s e n ta  eli a u re  fo r m e  d i c r im in a lità  d if fu s a  n e lla  re g io n e , c o m p o r ta  la ra ff ig u ra z io n e  

g ra f ic a  d e lle  s o le  c o m p o n e n t i  p r in c ip a li  d e lla  c a m o rra
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Napoli città

Area Centrale - quartieri Avvocata, San Lorerzo/Vicana, Vasto Arenacea, San Cario Arena/Stella, Mercato/Pendino, 
Poggioreale, Montecalvario, Chiaia/San Ferdinando!  Postllipo
Nei rioni Forcella, Maddalena e Duchesca, dal mese di marzo 2013 è in atto una guerra di camorra.
Protagonisti degli scontri sono i cc.dd. NUOVI GIULIANO, giovani emergenti dell'omonima famiglia, dissociatisi dalla 
scelta collaborativa dei loro predecessori che, affiancati dai gruppi SIBILIO, BRUNETTI, AMIRANTE1" ,  e con l'appoggio 
esterno del gruppo RINALDI di San Giovanni a Teduccio, sarebbero determinati a scalzare il sodalizio MAZZARELLA- 
DEL PRETE173 dal controllo di quelle zone17“ .
La faida ha portato al compimento di numerosi omicidi175 e azioni armate, anche da parte di minorenni, per l'acqui­
sizione del controllo delle estorsioni nella Maddalena176 e dei traffici di stupefacenti, tradizionalmente radicati a For-

Una conferma delle tensioni in atto arriverebbe, inoltre, dai ripetuti rinvenimenti di armi che confermano la capacità 
militare dei sodalizi coinvolti, raggiunti, nei primi mesi dell'anno, dall'esecuzione di provvedimenti cautelari177 e dalla 
cattura di esponenti di spicco178.
Ne deriva una fluidità degli assetti del territorio, la cui geografia criminale risulterebbe, allo stato, cosi strutturata: la 
zona di Forcella e della Duchesca, controllate dai GIULIANO179; la zona dei Tribunali dai SIBILIO, mentre a seguito del­
l'arresto dell'esponente apicale del clan AMIRANTE, il controllo della zona Maddalena sembrerebbe passato ad un 
gruppo facente capo ad un soggetto legato ai BRUNETTI che, assieme ai superstiti del sodalizio DEL PRETE, si sarebbe

172 ! gruppi sono composti da soggetti giovanissimi, definii/ m un'intere citazione telefonica "paranza di bimbi "
173 Sodalizio sul quale si sono concentrate alcune azioni delittuose commesse dai giovani emergenti del quartiere.
' lù II progetto era già stato perseguito in precedenza dalla famiglia TERRAIUOLO, d'intesa con il gruppo STOlOER {legato da vincoli di affinità con gli 

AMIRANTE). Allora lo scontro era stato con il gruppo DEL PRETE e si era concluso a seguito dell'arresto, nel 2012, del capo del clan FERRAIUOlO, 
imparentato con gli AMIRANTE, divenuto collaboratore di giustizia

,7S Nel mese di luglio 201S, è stato ucciso un giovane esponente della famiglia SiBlLLO. sfuggito alla cattura dopo l'emissione, il precedente 19 maggio 
2015, dell’O.C C, nr, 227/15 OCC (PP nr, T7358/14 RGNR), del GIP del Tribunale di Napoli, ex art. 416 b>s C.P ed altro.

m  Zona ritenuta particolarmente fruttuosa per il mercato della contraffazione commerciale, storicamente gestito dai MA22ARÉL.LA.
Tra questi PO C C C nr 62/15 ROCC (P.P nr 4391/11 RGNR.), emessa il 5 febbraio 2015 dai GIP del Tribunale di Napoli nei confronti di soggetti 
ritenuti affiliati ai clan FERRAIUOLO-STOLDER e DEI. PRETE.

1 il 19 marzo 2015 è stato tratto irr arresto il reggente della famiglia AMIRANTE, mentre il 16 aprile è stato tratto m arresto, a Napoli, il reggente 
della famiglia GIULIANO

175 Alcuni episodi delittuosi sono stati decretati dai GIULIANO e dalla contrapposta famiglia MAZZARELLA per "punire" affiliati transitati con la coalizione
avversa. È quanto accaduto per il tentato omicidio, il 23 febbraio 2015, a Forcella, di un soggetto, già legato ai GIULIANO e per un analogo episodio,
risalente al 1 marzo 2015. nel quartiere Ponticelli, di cui è stato vittima un pregiudicato, affiliato al clan DEI. PRETE, passato nelle fila dei cc.dd.
NUOVI GIULIANO.
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avvicinato al cartello formato dalle famiglie ESPOSITO/ MAURO'80, referenti del clan LO RUSSO nel quartiere Sanità'8' 
Nella zona Materdei, si segnala l'operatività del sodalizio TOLOMELLI - VASTARELLA in passato contrapposto alla fa­
miglie MISSO del rione Sanità, i cui elementi di vertice sono stati controllati a Giugliano in Campania, il 26 giugno 
2015, mentre partecipavano ad un summit con esponenti di spicco dei gruppi MALLARDO e CONTINI'“  Anche la 
zona delle Case Nuove risentirebbe delle frizioni del centro: qui, intorno alla famiglia MAGGIO, in passato legata ai 
MAZZARELLA, si sarebbero riuniti alcuni affiliati al sodalizio di San Giovanni a Teducdo ed altri provenienti dal gruppo 
RINALDI, che vanno a contrapporsi al gruppo PALAZZO.
In tale contesto, agirebbe anche il sodalizio CALDARELLI, legato ai MAZZARELLA, che sembrerebbero, a loro volta, 
aver accantonato i passati motivi di attrito con i CONTINI del quartiere San Carlo Arena, operativi anche nella zona 
delle Case Nuove.
A S. Chiara, Palazzo Ammendola e Decumani, diversi episodi estorsivi hanno evidenziato la presenza di un gruppo 
emergente, i MARTINELU-PORCINO, legato ai CONTINI, che si è contrapposto alla famiglia TRONCONE'83, alleata ai 
MARIANO dei Quartieri Spagnoli184
Nel quartiere Vasto Arenaccia, nella zona della Ferrovia e di Poggioreale è confermata la presenza del clan CONTINI'8̂ , 
collegato al gruppo  BOSTI.
La zona di Poggioreale, dopo lo scioglimento del clan SARNO, patirebbe delle tensioni in atto nei confinanti quartieri 
orientali della città {Ponticelli, Barra, San Giovanni a Teducoo), facendo registrare una rimodulazione dei rapporti di 
forza tra gruppi locali.
Le dinamiche criminali dei Quartieri Spagnoli avrebbero subito una profonda evoluzione a seguito della dissoluzione 
di alcuni storici clan (TERRACCIANO, DI BIASI). Si evidenzia, tuttavia, l'operatività del gruppo MARIANO, che avrebbe 
orientato i suoi interessi verso il controllo del mercato ittico partenopeo e delle forniture alimentari.

180 il 27 marzo 2015, è stata emessa dal GIP del Tribunale di Napoli l'O.C C C nr 15115/07 RGNR, nr, 205M /l 4 RG GIP a carico di 5 soggetti affiliati 
al clan MAZZARELLA, indagati per quattro omicidi commessi, negli anni scorsi, nell'ambito dei contrasti con la famiglia MAURO.
Sempre in quell’aiea, nella zona di Porta Capuana, si segnala la presenza della famiglia PAPI-IAFULLI, dedita al traffico di stupefacenti

1,2 Le famiglie CONTINI e MALLARDO risultano storicamente alleate.
183 I componenti della famiglia MARTiNElU sono stati in passato affiliati ai TRONCONE
184 In questo scontro potrebbe inquadrarsi l'uccisione, il 18 maggio 2015, di un soggetto di spicco del gruppo MARTINELLI, contestuale all'emissione 

del decreto di fermo del RM. deHa Procura della Repubblica del Tribunale di Napoli, nr 17731/2015 RG mod 21, a carico di esponenti di quella fa­
mìglia, tra i quali figurava la vittima del!'omicidio
La forza del sodalizio è rappresentata dall'ingente patrimonio di cui dispone, investito m a t t iv i tà  diversificate (commercio d» carburanti e di preziosi, 
bar, rivendite di tabacchi, società di torrefazione di caffè, di gestione e compravendita immobiliare, aziende di commercio all’mgrosso di prodotti 
alimentari, abbigliamento, investimenti immobiliari e prestiti in denaro) in diverse regioni della Penisola, attraverso apposite strutture associative i 
cui componenti vengono, di volta in volta, sostituiti, dopo l'esecuzione di provvedimenti cautelari a loro carico da altri personaggi (cfr. Decreto di 
sequestro nr. 17982/05 RGNR, nr.15112/04 RG GIR emesso dal GIP del Tribunale di Napoli il 10 dicembre 2014, eseguito il 18 gennaio 2015).
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Ai MARIANO risultano legati gli ELIA del Pallonetto S. Lucia ed i LEPRE del Cavone, mentre è sempre latente la tensione 
con i gruppi SALTALAMACCHIA-ESPOSITO-RICC!-
Nella zona del Cavone, oltre al clan LEPRE, si segnala la presenza di affiliati al gruppo ESPOSITO.
Nel quartiere Sanità, la famiglia LO RUSSO, a fronte del vuoto di potere che si è determinato in quell’area, avrebbe 
imposto suoi referenti, attingendoli dal gruppo ESPOSITO, Recenti attività di indagine hanno fatto emergere l'esistenza 
di tensioni fra il sodalizio ESPOSITO-GENIDONI-MAURO ed esponenti della menzionata famiglia SIBILLO, quest'ultima 
alleata del gruppo SAVARESE che si contrappone, a sua volta, alle mire espansionistiche dei LO RUSSO186 
A S Ferdinando e nelle aree di Chiaia, Pallonetto a S. Lucia e Posillipo, le attività criminali sarebbero controllate dalla 
famiglia ELIA, i cui elementi di vertice sono attualmente detenuti.
Nella zona di Chiaia permane anche l'operatività, seppur fortemente indebolita, dei clan PICCIRILLO e STRAZZULLO, 
dediti allo spaccio di sostanze stupefacenti ed alle estorsioni. Si sarebbero registrate proiezioni criminali del clan PICCI­
RILLO anche verso la zona di Posillipo, stante l'assenso concesso dai LICCIARDI di Secondigliano, cui risulta collegato. 
A Posillipo convergono, infatti, attività di riciclaggio poste in essere sia dalle famiglie criminali di Secondigiiano sia da 
quelle di Napoli centro.

Area Settentriona le - quartieri Vomero, Arenella, Secondigiiano, Scampia, S. Pietro a Patierno, Miano, Piscinola, 
Chiaiano
I quartieri cittadini Vomero ed Arenella, conclusa l'era del clan ALFANO, risultano privi dell'operatività di un gruppo 
di riferimento, nonostante la presenza di elementi di spicco della famiglia CIMMINO.
Nella zona, si sono registrati numerosi episodi di criminalità comune, quali furti, scippi e rapine.
A Secondigiiano e nei quartieri di Scampia, Miano, Piscinola, Rione Beriingieri, S. Gaetano, Monterosa e San Pietro a 
Patierno gli assetti appaiono fortemente mutati a seguito della costante azione repressiva delle Forze dell'ordine.
Dai conflitti intestini degli ultimi anni è uscito vincente il sodalizio denominato VANELLA GRASSI, che ha esteso il 
controllo delle attività legate allo spaccio da Secondigiiano fino ai noni Berlingieri e Perrone e al comune di Casavatore, 
scalzando gli AMATO-PAGANO, con i quali in passato era stato alleato
Attualmente, il gruppo è retto da un pregiudicato latitante ed il tentativo di rimuoverlo è stato annullato con ('omi­
cidio, nel mese di aprile, di un possibile rivale, vittima di un'epurazione interna ai VANELLA187.

!SÙ In tale ottica vanno ietti gii omicidi del figlio del capo del gruppo ESPOSITO, ucciso nel mese di gennaio. Nei rione è censita anche l'operatività aella 
famiglia SPINA, che fa capo ad uno stretto parente delia moglie del capo del gruppo ESPOSITO. 

iaJ II gruppo ha inglobato le famiglie MARINO e LEONARDI.



Camera dei D epu ta ti -  9 9  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

Una posizione di forza può vantare anche la famiglia DI LAURO, che detiene il controllo delle piazze di spaccio del Rione 
dei Fiori, il cd. Terzo Mondo di Secondigiiano, e che può contare sulla latitanza di uno dei figli del capo clan ora detenuto. 
Il sodalizio AMATO-PAGANO, attivo soprattutto nei comuni di Melito di Napoli, Arzano e parte di Mugnano di Napoli, 
è stato segnato dalle numerose collaborazioni di affiliati di rilievo e dallo scontro interno tra i cc.dd. "maranesi" ed 
i "melitesi".
A Scampia, nelle zone conosciute come Sette Palazzi, Case dei Puffi e Chalet Bakù, continua l'operatività del sodalizio 
ABETE-ABBINANTE-NOTTURNO-APREA.
Il già citato clan LICCIARDI, presente nell'area della Masseria Cardone, risulterebbe collegato con i gruppi MOCCIA, 
MALIARDO, NUVOLETTA e POLVERINO ed i clan casertani, con i quali avrebbe stretto accordi di natura economica. 
A S. Pietro a Patierno l'attività dei clan BOCCHETTI e FELDI risulterebbe affievolita, mentre appare saldo il potere cri­
minale della famiglia LO RUSSO, nonostante la scelta collaborativa del capo clan

Area O rien ta le  - quartieri Ponticelli, 5 Giovanni a Teduccio, Barra
Nella periferia est, in seguito al declino di alcuni storici clan, si sarebbe assistito alla creazione di piccoli gruppi in con­
trasto tra di loro per il controllo dello spaccio di droga.
A San Giovanni a Teduccio permane la contrapposizione tra il gruppo criminale facente capo alla famiglia MAZZA­
RELLA., egemone anche sul sodalizio D'AMICO, ed il cartello composto dai gruppi REALE e RINALDI, collegati alle fa­
miglie FORMICOLA e SILENZIO. Quest'ultima federazione starebbe estendendo il proprio raggio d'azione, anche in 
virtù di accordi stabiliti con il citato cartello GIULIANO -  SIBILLO di Forcella
A Barra e nel rione "Lotto Zero" di Ponticelli, dissolto il gruppo  ABRUNZO-AMODIO, risulterebbe egemone il sodalizio 
CUCCARO-APREA, in buoni rapporti con i RINALDI, che estenderebbe la propria influenza sui territori di Massa di 
Somma, Cercola e San Sebastiano.
A Ponticelli si registra una perdita di potere delle famiglie ALBERTO -  GUARINO -  CELESTE, ¡a zona continua ad 
essere teatro di scontri tra i gruppi DE MICCO, il cui capo clan è stato tratto in arresto il 19 febbraio 2015, e D'AMICO, 
insediato nel cd. rione "Conocal", nota piazza di spaccio188.

,8ti il quartiere, per lunghi anni roccaforte dei dan  5ARNO, imploso nell'estate del 2009 a causa deile scelte collaborative dei suoi massimi esponenti, 
e divenute terra di conquista per sodalizi vecchi e nuovi, sn aspro contrasto tra loro. \\ date più significativo è stato il riaffermarsi dei dan CUCCARO 
di Barra che, a presidio dei suoi interessi a Ponticelli, ria poste t1rateili DE MICCO (i "bodi") che hanno m  poco tempo acquisito una loro autonomia 
ingaggiando un fotte scontro con 1 D'AMICO. Mei marzo 2015, t citati sodalizi sono stai« colpiti dall'esecuzione di provvedimenti cautelari che. oltre 
a fare luce su una serie di omicidi tentati e consumati e sulle attività illecite messe ‘n atto (usura, traffico e spaccio di sostanze stupefacenti, produ­
zione di monete false, violazione delta 'egge sulle armi e traffico di ‘ le .) ,  hanno fatto emergere i contatti con pubblici funzionari che, per garantire 
benefici penati, si sono prestati a redigere false relazioni sulla pericolosità sociale dei vertici dei gruppi coinvolti.
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Tra i gruppi emergenti, si segnala quello facente capo alla famiglia CITO, che starebbe assumendo il controllo di parte 
delle attività illecite nel rione De Gasperi, rappresentando una minaccia per gli altri gruppi criminali- In seno a tale 
gruppo - al quale recentemente risulterebbe essersi avvicinato il dan D'AMICO - si sarebbero raccolte anche nuove 
generazioni dei SARNO189.

Area Occidentale - quartieri Fuorigrotta, Bagnoli, Pianura, Soccavo, Rione Traiano
Al pari delle aree sopra descritte, anche per quella occidentale si avverte una notevole instabilità degli equilibri crimi­
nali, provocata da ambizioni autonomiste di personaggi emergenti.
Una delle aree di maggior tensione continua ad essere il rione Traiano, ove sarebbero operativi i sodalizi PUCCINELLI- 
PETRONE, IVONE e il dan  CUTOLO, composto prevalentemente da giovanissimi affiliati, alcuni dei quali figli di vecchi

Similare la situazione di Pianura, area in cui l'organizzazione dominante, considerata la quasi totale scompaginazione 
del clan LAGO, è rappresentata dai PESCE/MARFELLA. Quest'ultimo sodalizio avrebbe stretto forti legami con il gruppo 
VIGILIA, scissionisti del dan GRIMALDI-SCOGNAMILLO dt Soccavo, mentre sembrano sopiti gli scontri tra i PESCE ed 
i MELE, altro gruppo presente nell'area in argomento. Nello stesso quartiere, il gruppo TOMMASELLI appare forte­
mente Indebolito dai numerosi arresti.
A Soccavo, il dan VIGILIA avrebbe assunto un ruolo dominante rispetto ai GRIMALDI-SCOGNAMILLO. Antagonista 
della famiglia VIGILIA è il gruppo SORIANIELLO, composto da pochi affiliati ed originariamente costituitosi per ven­
dicare l'omicidio, avvenuto nel 2014, di un componente della famiglia.
A Fuorigrotta continuano ad operare il dan  IADONISI ed il sodalizio ZAZO, legato alla famiglia MAZZARELLA, nella 
cui sfera di influenza è rientrato il gruppo VITALE-TRONCONE. Forti tensioni si registrano anche a Bagnoli, nella fra­
zione di Agnano e su parte della zona Cavalleggeri di Aosta, in cui si segnala uno scontro in atto tra i gruppi GIAN- 
NELLI e ZINCO. In tale contesto, si inserisce l'omicidio di un elemento di vertice degli ZINCO, ucciso il 22 aprile 2015, 
circa un mese dopo la scarcerazione del capo del gruppo GIANNELU, sodalizio al quale sarebbe da ricondurre il delitto, 
maturato dopo un presunto mancato accordo sulla spartizione degli affari illeciti. Il delitto è emblematico della ferma 
determinazione dei GIANNELU di assumere il dominio su Bagnoli, Agnano e via Cavalleggeri d'Aosta, scalzando lo 
storico dan D'AUSILIO

Ne! semestre m esame, sono testimonianza dei precari equilibri in corso una serie di omicidi, tentati e consumati, tra ì quali si cita il ferimento di 
uno dei membri della famiglia CITO e di un suo sodale, già legato ai SARNO,. avvenuto n  i  aprile 201S.
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Provincia occidentale

-  Pozzuoli, Quarto, Bacoli, Fusaro, Monte di Procida, Misero, Isole
A Pozzuoli e Quarto la permanenza in carcere dei capi dan LONGOBARDI e BENEDUCE non sembrerebbe averne 
scalfito la forza intimidatnce, esercitata attraverso l'azione di referenti liberi.
Nel territorio di Quarto appare sensibilmente indebolito il gruppo POLVERINO, i cui condizionamenti sull'amministra­
zione comunale hanno portato, lo scorso anno, allo scioglimento dell'Ente.
Si segnalano, inoltre, alcuni atti intimidatori contro strutture pubbliche ed associazioni sportive, portatrici di forti 
valori in tema di affermazione della legalità
Nei vicini comuni di Bacoli e Monte di Procida risulta ancora attivo il clan PARIANTE, legato al sodalizio AMATO-PA­

GANO.

-  Acerra, Afragola, Arzano, Caivano, Cardito, Casalnuovo, Casandrino, Casavatore, Casoria, Crispano, Frattamaggiore, 
Frattaminore, Giugliano in Campania, Grumo Nevano, Marano di Napoli, Melito, Mugnano di Napoli, Qualiano, 
Sant'Antimo, Villaricca, Volta
La geografia criminale dei comuni in rassegna si presenta estremamante frammentata, ad eccezione di alcune zone 
dove il controllo delle attività illecite risulta detenuto da gruppi più strutturati.
Ci si riferisce, in particolare, ai comuni di Afragola, Arzano, Casoria'9’ , Cardito '^ e Crispano1“  dove sono tuttora 
attivi sodalizi di notevole spessore criminale, quali la famiglia MOCCIA di Afragola.
Proseguendo, nei comune di Casavatore, confinante con i quartieri cittadini di San Pietro a Patierno e Secondigiiano, 
si segnalano alcuni sodalizi orbitanti attorno al clan MOCCIA19'1.

,w> lì 18 marzo 2015 sono stale mirante le vetrate dell’aula consiliare del comune, intitolata alla memoria di Peppino Impastato e danneggiato con un 
martello il pavimento della sala d'accesso. Una società calcistica, sottratta al controllo del clan POLVERINO, è stata più volte oggetto di danneggia­
menti. l'ultimo de» quali, in data 28 aprile 201!>, quando sono stati tranciati e rubati i cavi elettrici dell'impianto di illuminazione, degli spogliatoi e 
degli attigui uffici dello stadio

191 Comune in cui le attività illecite sono gestite da referente del dan  MOCCIA (gruppo ANGE UNO), come attestano gii arresti di autori di alcuni episodi 
estorsivi e la cattura di un elemento di spicco di quel sodalizio, avvenuta nel mese di aprile.

,9J Vi opera il clan PEZZELLA. referente dei MOCCI A.
1,3 Area sottoposta al influenza dei MOCOA tramite il sodalizio CENNAMO, allo stato retto dai figli e dal cognato dei capo dan.

il 27 aprile 2015, a Casavatore, è stato ucciso un soggetto che gestiva per conto dei dan  VANELLA - GRASSI le attività illecite in quel comune. I Va- 
nelJiani hanno scalzato gli Scissionisti AMATO-PAG ANO da Casavatore, gestendo l’area unitamente alla famiglia FERONE. L’omicidio potrebbe 
essere maturato all'interno del gruppo di appartenenza della vittima, eliminata per la sua aspirazione di autonomia.
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Ad Arzano opererebbero vari sottogruppi criminali di estrazione secondiglianese, attivi soprattutto nello spaccio di 
droga, mentre le estorsioni e l'usura verrebbero gestite da clan sempre legati ai MOCCIA.
Come in parte accennato, nel comune di Afragola proprio il clan MOCCIA continua a rappresentare il fulcro del 
potere criminale dell'area La progressiva espansione del sodalizio trova conferma in un'indagine dello scorso mese 
di gennaio195, conclusasi con l'emissione di diversi provvedimenti cautelari, che ha documentato una serie di prestiti 
a tassi usuran e di richieste estorsive in danno di imprenditori operanti nei comuni di Casoria, Frattamaggiore, Frat­
taminore, Orta d'Atella e del basso casertano, posti in essere da soggetti collegati al dan.
L'area di Caivano si caratterizza per l'elevata concentrazione di famiglie criminali196. Nel febbraio 2015, è stato disar­
ticolato il clan PADULOl9?, uno dei gruppi operativi in quel comune che, attraverso una politica di alleanze, aveva ac­
quisito una posizione rilevante nelle attività di spaccio, avvicinandosi, tra l'altro, al dan FERRAIUOLO.
Nelle zone di S Antimo (dove operano i dan VERDE, FtANUCCI, PUCA, PETITO, D'AGOSTINO-SILVESTRE), Casandrino 
{dove è presente il dan MARRAZZO) e Grumo Nevano (zona di influenza del clan AVERSANO) la dirigenza dei sodalizi 
sembrerebbe affidata a personaggi di secondo livello, dopo gli arresti di soggetti apicali.
Giugliano in Campania si caratterizza per la marcata presenza della famiglia MALLARDO198, che avrebbe articolazioni 
anche a Varcaturo, nell'area cumana ed in altre regioni (in particolare Lazio, Toscana, Emilia Romagna). La stessa può, 
inoltre, contare su una struttura organizzata in sottogruppi operativi tra Qualiano199, Villaricca ed il quartiere napo­
letano di Vasto-Arenaccia, dove è presente l'alleato gruppo CONTINI.
Il sodalizio si caratterizza per la forte propensione ad infiltrarsi in svariate attività commerciali, che vanno dalla distri­
buzione del caffè al settore immobiliare, sino alla commercializzazione di prodotti parafarmaceutici200 II clan avrebbe 
stretto accordi di cooperazione criminale con frange dei casalesi, fazione BIDOGNETTi, e con le famiglie LICCIARDI e 
CONTINI201.

O.C.C.C. ne. 7/15 Occ (P.P. nr 5084 7/10 RGNR) emessa dal GIP del Tribunale di Napoli il 7 gennaio 2015 nei confronti di trenta persone ritenute 
responsabili, a vano titolo, di assoaazione mafiosi, usura, tentato omicidio, tentala estorsione, tutti commessi con l'aggravante delle finalità maliose 
[art.7 l. 203/1991)

,iìb Tra queste il Oan ClCCARELLI, articolazione del gruppo MOCCIA, di cui nel mese di febbraio è stato trailo in arresto il reggente in esecuzione 
dell"O.C.C.C nr. 1/15 R.OC- (PP. nr. 44987/12 RGNR) emessa dal GiP del Tribunale di Napoli il 3 gennaio 2015. 

l9> O.C.C.C, nr 5/15 Occ (P.P. nr. 53111/10 RGNR) emessa il 1 gennaio 2015 dal GIP del Tribunale di Napoli, per associazione per delinquere finalizzata 
al traffico di stupefacenti, aggravato da ir art 7 

m  II 27 maggio 2015 è deceduto nell'ospedale del carcere de L'Aquila, dove era ricoverato per una grave malattia, uno dei capi del sodalizio.
199 Dove è subentrato ai c fon D'ALTE RIO-PIAN ÉSÉ e DE ROSA,
J0° O C C.C. nr. 66070/10 RGNR e nr. 4207/14 RGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Napoli il 12 giugno 2014 nei confronti di 7 soggetti. 
ia' il legame tra i due sodalizi, cementato anche dal latto che i rispettivi capi clan hanno sposato due sorelle, ta si che la reggenza del gruppo MAL- 

LARDO, in assenza di affiliati di spicco liberi, sia stata affidata a soggetti organici alla famiglia CONTINI.



Camera dei D epu ta ti -  1 0 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

La pervasività del gruppo ha trovato ulteriore conferma con le evidenze acquisite nell'ambito dell'operazione "Big 
Sick" 202
A Marano di Napoli203 persiste il dan POLVERINO, che estenderebbe la propria operatività anche nei comuni di Quarto 
(come segnalato in precedenza), Villaricca ed in altre reg ion i“ .
Ad Acerra, dopo lo scompaginamento dei sodalizi CRIMALDI, DE SENA, DI FALCO-DI FIORE si segnalanao i gruppi DI 
BUONO e DE FALCO, dediti al traffico ed allo spaccio di stupefacenti ed alle estorsioni, mentre a Casalnuovo e Voi la 
la detenzione dei reggenti dei dan REA.VENERUSO, GALLUCCI, PISCOPO avrebbe determinato un vuoto di potere 
criminale, facendo emergere figure ritenute in passato di secondo piano.

O .C .C .C  n r 6 1 2 /1 4  O C C  (PP n r  4 7 2 1 8 /1 2  R G N R ), e m e s s a  d a l G IP  d e i T r ib u n a le  d i N a p o h  il 2 6  n o v e m b re  2C P 4 , e s e g u ita  il 13  g e n n a io  2 0 1 5  in  

ta le  a m b ito  s o n o  s ta te , t ra  l 'a l t r o ,  d o c u m e n ta te  c o n n iv e n z e  tra  appartenenti a i sodalizio e d  e s p o n e n t i d e lla  P u b b lic a  A m m in is t r a z io n e  (u n  m e d ic o  

d e l d ip a r t im e n to  d i s a lu te  m e n ta le  d e lia  A s l N a p o li 2 a v re b b e  g a r a n t i to ,  c o n  fa ls e  a t te s ta z io n e  u n a  p e n s io n e  d i in v a l id ità  a d  u n  e le m e n to  d i v e r t ic e  

d e l clan, m e n tre  u n  a g e n te  d i P o liz ia  P e n ite n z ia r ia  a v re b b e  f a l t o  d a  t r a m i le  c o n  ¡’e s te rn o  d e lla  s t r u t tu r a  c a rc e ra r ia  p e r  t ra s m e t te re  m e s s a g g i a d  a ltr i 

a f f i l ia t i)

'0Ì In  q u e s to  c o m p re n s o r io  s» se g n a la  l 'o m ic id io ,  a v v e n u to  il 12  m a g g io  d i un  m d iv ta u o  o r ig in a n o  d e ' q u a r t ie re  S a n ità  d i N a p o li,  t r a s fe r ito s i d a  te m p o  

a  M a ra n o  e d  e n t r a to  in  c o n ta t t o  c o n  a lc u n i e s p o n e n t i d e l dan  POLVERINO  e , s u c c e s s iv a m e n te , c o n  i c d  Girati d i M a ra n o ,  le g a t i  a lla  famiglia R IC C IO , 

e m a n a z io n e  d e i g r u p p o  A  M A T O -P A C A  N O

№ ìi 14  a p r i le  2015, il T r ib u n a le  d i N a p o l; h a  e m e s s o  s e n te n z a  d i c o n d a n n a  n e i c o n f r o n t i  d i n u m e ro s i a f f in a t i  a l clan PO LVER IN O , r ic o n o s c e n d o  u n  r i ­

s a rc im e n to  a ! C o m u n e  d i Q u a r to  e  a lle  a s s o c ia z io n i SOS Im p re s a  e  A D U C . c o s t i tu ite s i p a r t i  c iv ih  n e l re la t iv o  p ro c e s s o ,
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-  Nola, Saviano, Pìazzolla di Nola, Marigiiano, Scisciano, Liveri, Palma Campania, San Gennaro Vesuviano, San Giu­
seppe Vesuviano, Terzigno, San Paolo Beisito, Brusoano San Vitaliano, Cimitile, Mariglianella, Castello di Cisterna, 
Pomigliano d'Arco, Cicciano, Roccarainola, Somma Vesuviana, Cercola, Massa di Somma, San Sebastiano al Vesuvio, 
Sant’Anastasia, San Vitaliano, Pollena Trocchia
Nella provincia ad est di Napoli risultano insediati, da tempo, i clan CAVA di Quindici <AV) e MOCCIA di Afragola 
L'attuale assetto territoriale sarebbe conseguenza dell'implosione del gruppo RUSSO, a seguito all'arresto dei capi 
clan dopo una lunga latitanza
Nei comuni di Ottaviano, S. Giuseppe Vesuviano, Terzigno70', Poggiomarino, Palma Campania e S. Gennaro Vesuviano 
appare significativa la presenza del gruppo FABBROCINO, che si caratterizza per le ingenti disponibilità economiche 
derivanti dai proventi di attività illecite ed imprenditoriali Tra queste, figura inanzitutto la produzione ed il commercio 
di calcestruzzo, come confermato dall'operazione B r e c c ia Con il sistematico ricorso alla violenza, i FABBROCINO, 
d ’intesa con la famiglia CAVA, erano risuciti ad imporre a diversi imprenditori l'acquisto di calcestruzzo a prezzi mag­
giorati, entrando per questo in contrasto con i gruppi DI DOMENICO e SANGERMANO207, consorziatisi per affermare 
nel nolano il controllo del calcestruzzo.
Il sodalizio DI DOMENICO, presente nei comuni di Scisciano, Nola, Tufino, Roccarainola, San Paolo Belsito, sebbene legato 
al gruppo MOCCIA, avrebbe subito un parziale ridimensionamento determinato dalla collaborazione del capo clan. 
Recenti attività investigative'08, hanno evidenziato una sinergia in atto tra il clan DI DOMENICO ed il gruppo MAROTTA 
di Polvica di Nola che, nato come costola della famiglia RUSSO, agirebbe ora in autonomia 
Per altri gruppi criminali di minor spessore"9, non si rilevano modifiche sostanziali rispetto al semestre precedente

1 fn  q u e s to  c o m u n e  e d  a S. G iu s e p p e  V e s u v ia n o  è p re s e n te  la  famiglia BATTI, d e d i ta  p re v a  le n e m e n t e  a lto  s p a c c io  g ì s o s ta n z e  s tu p e fa c e n t i,  a ile  

ra p in e  e d  a lle  e s to rs io n i

w .  o  C  C  C n r  20194/10 R G N R , n r  8 6 7 4 /1 -1  RGlP, e m e ssa  il 5 m a rz o  2 0 1 5  d a l G IP  d e l T r ib u n a le  d i N a p o li  Jl gruppo, n o n o s ta n te  il s e q u e s tro  s u b ito  

n e i 2 0 0 7  d i u n a  d i t t a  o p e ra n te  n e ' c a lc e s tru z z o , a v e v a  c o n t in u a to  a d  e s e rc ita re  'a  m e d e s im a  a t t iv i tà  a t t ra v e rs o  u n a  n u o v a  im p re s a  g e s t i ta  d a l f ig l io  

d e l c a p o  dan
7Cl7 O p e ra t iv o  n e i c o m u n i n o la n i d i S an  V ita lia n o . S a s a a n o .  G c o a n o ,  R o c c a ra in o la

’’0fi O C . C C  nr. 1 8 8 /1 5  O cc  (P P  n r  1 6 6 6 7 /1 2  RGNR.i, e m e ssa  ! '8  a p r i le  2 0 1 5  d a l G IP  d e i T r ib u n a le  d i N a p o li II c a p o  don, b e n c h é  d e te n u to ,  c o n t in u a v a  

a  g e s tire  le  a t t iv i tà  i l le c ite  (e s to rs io n i,  g e s t io n e  d e i v id e o  p o k e r )  t r a m ite  la m o g lie

Si c ita n o : u n a  s t r u t tu r a ,  d ir e t ta  e m a n a z io n e  d e i gruppo C A S T A lD G  a C a s te llo  d i C is te rn a  e  M a n g lia n o .  il s o d a liz io  P A N IC O -T E R R A C C iA N O  VITERBO 

a S a n t'A n a s ta s ia ; 'I gruppo F U S C O - P O N TIC ELLI a C e rc o la ,  M a s s a  d i S o m m a  e  S a n  S e b a s tia n o , a S o m m a  V e s u v ia n a  e P o lle n a  T ro c c h ia ; i- clan A R ­

U S TIC O , le g a to  a l g r u p p o  IA N U A L E . o p e ra n te  a  C a s te llo  J i C is te rn a . B ru s o a n o  e  M a n g a n e l la  ( in  q u e s t i u l t im i  d u e  c o m u n i si re g is tra  la re c e n te  

r io rg a n iz z a z io n e  d e i gruppo  REGA? FO R IA  a  P o m ;g l= a n o  D 'A rc o ,  s ig n i f ic a t iv a m e n te  in d e b o l i to  d a  n u m e ro s e  in c h ie s te  g iu d iz ia r ie .  A N A S T A S IO -C A  

S TA LD O , o p e ra n te  a P o m ig lia n o  D 'A rc o .  P o lle n a  T ro c c h ia . S an  S e b a s tia n o  a l v e s u v to , S o m m a  V e s u v ia n a  ( d o v e  si c o n fe r m a  l ' in f i l t r a z io n e  d e ; C U C - 

C A R O  d i B a rra  e R iN A L D i d i S an G io v a n n i a  T e d u cc io ), S a n t 'A n a s ta s ia  e  M a n g h a n o ^ d o v e  è  p re s e n te  a n c h e  il gruppo AUTO RE.), C a s te l lo  d i C is te rn a , 

B ru s c ia n o  ( in  q u e s t i  d u e  u l t im i  c o m u n i è  p re s e n te  a n c h e  ¡1 gruppo  R E G A ) N e lla  f ra z io n e  P o n te c it ra  d i M a n g l ia n o  si r ile v a  la  p re s e n z a  d i s o t to g r u p p i  

c r im in a l i  c h e  fa n n o  r i fe r im e n to  a l c tò n  M A Z Z A R E L L A .
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Si segnalano, infine, due attentati avvenuti rispettivamente il 12 aprile, con il lancio di una bomba carta contro la 
porta dell'abitazione dell'assessore con delega ai lavori pubblici di Roccarainola, ed il 29 aprile, a M anganella, dove 
è stata incendiata l'auto di un candidato Sindaco, già oggetto di telefonate minatorie.

-  Portici, Ercoiano, San Sebastiano al Vesuvio e San Giorgio a Cremano, Torre del Greco, Torre Annunziata, Boscoreale, 
Boscotrecase, Pompei, Castellammare di Stabia, Sant'Antonio Abate, Pimonte, Ageroia, Penisola Sorrentina 
In tutta l'area vesuviana, fino alla fascia costiera, il traffico di sostanze stupefacenti rappresenta per i gruppi locali la 
principale fonte di guadagno, essendo spesso causa di contrasti per l'assunzione di posizioni dominanti.
Ancora oggi risultano operative storiche famiglie criminali, sebbene in alcune realtà ne siano state decimate le fila 
dall'esecuzione di provvedimenti cautelari.
A Portici, nonostante la condanna all'ergastolo del capo clan, la famiglia VOLLARO ha mantenuto il controllo del ter­
ritorio, tramite i figli del boss2'0.
Nel comune di Ercoiano le operazioni di polizia hanno ridimensionato i sodalizi ASCIONE-PAPALE e BIRRA-IACOMINO, 
storicamente contrapposti. L'ordinanza emessa il 19 maggio dai G.I.P del Tribunale di Napoli a carico di affiliati al gruppo 
BIRRA-IAC0MIN02;', ha confermato l'esistenza di una passata alleanza tra il clan ercolanese e le famiglie GIONTA di 
Torre Annunziata e i LO RUSSO del quartiere Miano di Napoli É stato inoltre accertato che gli stessi BIRRA- IACOMINO 
avrebbero assoldato sicari dai LO RUSSO per commissionare l'omicidio di rivali, fornendo in cambio auto blindate 
A San Giorgio a Cremano, si registra la presenza dei gruppi ABATE e TROIA e di un' organizzazione legata al dan MAZ­
ZARELLA
A Torre del Greco, la consorteria criminale prevalente è rappresentata dal sodalizio FALANGA, nonostante la collabo­
razione con la giustizia del figlio del capo clan2'2
A Torre Annunziata, il gruppo dominante è da indivuduare nel clan GIONTA, sebbene diversi componenti del nucleo 
familiare risultino detenuti'’13
La roccaforte del clan, situata all'interno del Palazzo Fienga, è stata sgomberata e sottoposta a sequestro preventivo nel

D u e  f ig l i  d e l c a p o  dan  s o n o  s ta t i d e s t in a ta r i  d e i d e c re to  d i fe rm o  d i i n d i a t o  d i d e l i t t o  n r  4 9 0 3 9 /1 2 R G N R . e m e s s o  il 2 7  m a rz o  2 0 *  5 d a l la  P ro c u ra  

d e lia  R e p u b b lic a  d i N a p o li-D D A , p e i  e s to rs io n e  a g g ra v a ta  d a l m e to d o  m a f io s o  D o p o  il ;o ro  a r re s to , il clan l u t e r e b b e  re t to  d a  u n  te r z o  f r a te llo ,  

s c a rc e ra to  ne l d ic e m b re  2 0  >4 e  s o t to p o s to  a lla  m is u ra  d e lla  l ib e r tà  v ig ila ta  

211 O C . С С n r 2 4 2 /1 5  (PP n r 8 2 4 9 /1 4  R G N R ) p e r  li re a to  d i c o n c o rs o  m  o m ic id io  a g g ra v a to  da* m e to d o  m a f io s o

:-ì2 li 2 7  g e n n a io  è s ta ta  e s e g u ita  l 'O  С С С n r 2 9 8 4 /1 2  RGNR r n r 3 3 9 5 4 /1 3  R G lp  e m e s s a  <1 16 d ic e m b re  2 0 1 4  d a l G IP  d e i T r ib u n a le  d i M a o o h  ne i 

c o n f r o n t i  d i a f f i l ia t i  a i c /a n  F A L A N G A  (o p e ra z io n e  "Free Tower "ì re s p o n s a b ili d i e s to rs io n e  e  t r a f f ic o  d i d r o g a  N e lle  a t t iv i tà  i l le c ite  s o n o  e s u lta t i  

c o in v o lt i  a lc u n  s o g g e t t i  m in o re n n i u t i l iz z a t i  p e r  ¡I c o n fe n o n a m e m o  e  la  c e s s io n e  d e lle  d o s i,

:n  C o n  s e n te n z a  d e ! 6  m a rz o  2 0 1 5 .  c h e  ra p p re s e n ta  ¡ 'e p i lo g o  d e l p ro c e s s o  c e le b ra to  a l l 'e s ito  d e l l 'o p e ra z io n e  ‘'Atta Maiea", e s e g u ita  n e l n o v e m b re  

2 0 0 8 .  la  C a s s a z io n e  h a  c o n fe r m a to  le  c o n d a n n e  p e r  la  famigli# G IO N T A .
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mese dì gennaio, in esecuzione di un'ordinanza di sfratto dalla DDA di Napoli e della Procura della Repubblica oplontina. 
Oltre al dan GIONTA, nell'area torrese sarebbero operativi:
nella zona sud di Torre Annunziata, i GALLO, che controllano parte dell'attività estorsiva e de! mercato degli stupe­
facenti, in particolare cocaina, in contrapposizione ai GIONTA; 
nella zona cd- della Provolera, i CHIERCHIA, che agiscono in sinergia con i GIONTA;
nelle zone di confine tra Torre Annunziata, Torre del Greco Boscotrecase e Boscoreale2“ , il gruppo GALLO-LIMELLI- 
VANGONE, i DE SIMONE, alias Quaglia Quaglia, confederati ai GIONTA e i TAMARISCO, alias i Nardiello, legati al 
clan CESARANO di Pompei.
L'interesse manifestato dalle organizzazioni della zona nel traffico di sostanze stupefacenti, ha trovato riscontro in 
diverse operazioni di polizia concluse nel semestre in esame, la prima delle quali si colloca nel gennaio 2015, quando 
è stato eseguito un provvedimento cautelare che ha colpito un'organizzazione criminale finalizzata al traffico inter­
nazionale di stupefacenti attraverso vari Stati (Spagna, Olanda, Venezuela, Colombia)'’15, con destinazione finale pro­
prio le piazze di spaccio di Torre Annunziata, controllate dal gruppo GIONTA216.
Il successivo mese di aprile 2015, con un'ulteriore operazione, è stato documentato un traffico di sostanze stupefa­
centi provenienti dall'Olanda (cocaina e hashish), diretto dal sodalizio LIMELLI-VANGONE. Da Boscotrecase, base del 
clan, gli stupefacenti venivano distribuiti nelle piazze di spaccio della zona vesuviana e dell'agro Nocerino-Sarnese ed 
inviati a Trieste e Portogruaro217.
A Castellammare di Stabia, nonostante le collaborazioni con l'Autorità Giudiziaria di alcuni elementi di spicco, il clan 
D’ALESSANDRO continuerebbe nella gestione delle attività illecite, affiancato da sodalizi satellite, tra cui il dan CE­
SARANO2'8 Il gruppo, oltre ad avere proiezioni in altre regioni ed all’estero219, risulterebbe attivo anche nei comuni 
di Gragnano, Lettere, Casola di Napoli, S. Maria la Carità, S, Antonio Abate e sulla costiera sorrentina.

Nel comune di Boscoreale si segnata, ancora, la presenza di altri gruppi minori: si tratta dei cfan AQUINO-ANNUNZIATA; VISCIANO, gruppo satellite 
dei cartello GAltO-LIMELLI-VANGONE; PESACANE; ORLANDO-TASSERl nel quartiere Piano Napoli, prima alleati, poi in acceso contrasto per il controllo 
del traffico di droga, attualmente quasi dissolti a causa dell'esecuzione di provvedi menti di arresto e di sequestro di beni. 

lìi> O.C.C.C. nr 652/14 Occ (PP nr. 5726/13 RGNR) emessa H 22 dicembre 2014 dal GIP del Tribunale di Napoli, nei confronti di 31 soggetti.
^Ili La droga veniva importata sia via terra, mediante trasporto su gomma, sia attraverso vettori aerei e marinimi, potendo l'organizzazione contare su 

stabili appoggi logistici da parte di diversi soggetti in servizio presso alcuni scali portuali e aeroportuali (Civitavecchia, Salerno, Fiumicino)
ÌVt In esecuzione delTO.C.C nr. 90/2014 OCC (PP nr. 15505/2013 RGNR) emessa il 18 febbraio 2015 dal GIP del Tribunale di Napoli. Un altro filone 

deH'mdagme ha riguardato la famiglia IOVANE, costola del suddetto sodalizio, che aveva avviato un’attività estorsiva in pregiudizio di alcuni affermati 
imprenditori di Terzigno e di Castel d'Ano E' stato, inoltre, accertato che un imprenditore nel settore dei trasporti della provincia mantovana
rilasciava false attestazioni di prestazioni lavorative per consentire ad uno dei componenti della famiglia IOVANE, sottoposto ai regime carcerano 
della casa di lavoro, di beneficiare di permessi. 

m  Si segnalano, ancora, i MIRANO, alias i Maccarom, nel none San Marco, i MATRONE di Scafati ed il clan IMPARATO, attivo nel rione Savonto. 
m  Un'operazione che ha condotto all'arresto di due e^iorson nel mese di gennaio 2015, ha confermato l'interesse del gruppo ad investire m Romania.
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La provincia di Caserta continua a caratterizzarsi per la persistente influenza criminale dei casalesi, i cui esponenti di 
vertice, sebbene colpiti da provvedimenti cautelari, sarebbero stati comunque sostituiti, nelle posizioni di comando, 
da giovani leve
A questo si aggiunga che Vorganizzazione, al pari di altre consorterie casertane220, può ancora contare su consistenti 
patrimoni illeciti.
Ciononostante, il crescente numero di affiliati che scelgono di collaborare con la Magistratura può essere sicuramente 
letto come un segnale di difficoltà del sodalizio.
Recenti attività investigative confermano, inoltre, che tra i punti di forza dei gruppi casertani rimane la capacità di in­
cidere su svariati settori economici ed istituzionali. Sono, infatti, ricorrenti le vicende giudiziarie che evidenziano casi 
di condizionamento degli appalti pubblici22', dello sviluppo edilizio e della gestione del ciclo dei rifiuti, anche attraverso 
rapporti collusivi con esponenti delle pubblica amministrazione222.
Emblematiche poi, in proposito, appaiono le risultanze dell'indagine “ //Sogno"223, che hanno ulteriormente affermato 
l’operatività del clan ZAGARIA, fazione del gruppo dei casalesi, capace di creare una vasta rete di connivenze tra ap­
partenenti al mondo della pubblica amministrazione, della politica e deH'imprenditoria.

«o Diversi sono i provvedimenti di sequestro emessi dal Tribunale di S Maria Capua Vetere si citano ¡1 Decreto emesso il 22 gennaio 2015, daf Tribunale 
di S. Maria Capua vetere (PP nr. 16331/12 RGNR) nei confronti di 2 soggetti collegati al clan BELFORTE dj Marcianise, per un va/ore di circa 6 
milioni di euro e il Decreto nr. 15/2014-56/2014 RGMP e nr. 10/15 Reg Dee., emesso il 30 marzo 2015, nei confronti di un imprenditore legato ai 
medesimo gruppo, già destinatario di altro sequestro di beni del valore di 30 milioni di euro, operato il 29 gennaio 2015.

721 il 3 febbraio 2015 è stata emessa un’O.CC.C. nr 100/15. (PP nr, 1S858/14 RGNR) dal GIP del Tribunale di Napoli, a carico di un tmprenditore edile 
indagato per associazione mafiosa poiché legato al clan ZAGARIA: tra i fatti contestati. Tessersi assicurato appalti pubblici con l'appoggio del so­
da tizio, al quale poi versava parte dei guadagni II 17 febbraio 2015, il GIP del Tribunale di Napoli ha emesso l'O C C nr. 143/15 Occ (PP nr. 
59992/08 RGNR) a conclusione di un'operazione che ha disvelato l'affidamento, tra H 2004 ed il 2007, da parte di due ex smdaci di Gricignano 
d'Aversa e Orta di Atella, dietro versamento di tangenti, de>la gestione di molteplici servizi pubblici (raccolta e trasporto pubblico di rifiuti, lavori di 
urbanizzazione primaria, gestione del servizio di refezione scolastica, gestione e manutenzione degli impianti dt pubblica illuminazione) ad una 
società riconducibile ad una famiglia di imprenditori contigui ai casa lesi. Parte del denaro illecitamente ricavato veniva investita presso istituti di 
credito in Svizzera, a Poschiavo, nei cantone Grigiom. In seguito a questa vicenda, il 9 marzo 2015, il Prefetto di Casella ha inviato la Commissione 
d'accesso nel comune di Orta di Atella per verificare eventuali condizionamenti della camorra nella gestione dell'Ente. Il 3 gtugno 2015, il Tribunale 
di S. Maria C.V. ha emesso una sentenza di condanna nei confronti, tra gli altri, di un ex sindaco di Villa L iter no, nonché ex consigliere regionale, 
e di alcuni imprenditori. Tra i capi di imputazione figurano concorso esterno in associazione mafiosa, riciclaggio, corruzione, turbativa d'asta e 
voto di scambio.

Uì Un ex parfamentare, tratto in arresto nell'ambito dell'operazione il "Il Principe e la Scheda Ballerina“ , del 2011. è stato destinatario, il 29 aprile 
2015, di un'O.C.C. (nr. 206/15 R.0.0 C., PP nr. 59346/10 RG NR) emessa dal GIP del Tribunale di Napoli, per corruzione per aito confano ai 
doveri d'ufficio e violazione di norme penitenziarie. Lo stesso sarebbe riuscito a mantenere i contatti con l'esterno grazie alla compiacenza di un 
agente di polizìa penitenziaria.

2>3 O.C.C.C. nr. 9/15 OCC emessa dal GIP del Tribunale di Napou il 7 gennaio 2015 (PP nr. 1787/14 RGNR).
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L'operazione ha evidenziato come il sodalizio si fosse insinuato all'interno della gestione degli appalti e degli affida­
menti diretti di lavori all'interno dell’Azienda Ospedaliera S. Anna e S. Sebastiano di Caserta, come in precedenza 
detto, sciolta per infiltrazioni mafiose con D PR. del 23 aprile 2015.
Dalla ricostruzione dei fatti è emerso il ruolo centrale svolto dalla sorella del capo с/ал detenuto, ed i rapporti, risalenti 
nel tempo, con un dirigente della struttura sanitaria, che aveva il compito di favorire gli imprenditori ed i politici legati 
al sodalizio, ai quali, per contro, il dan  ZAGARIA garantiva il sostegno elettorale.
Altro fattore destabilizzante e dal forte impatto sociale che, negli ultimi anni, ha interessato la provincia di Caserta è 
quello del traffico e dello smaltimento illegale di rifiuti.
Nel corso del semestre sono state avviate ulteriori verifiche su terreni verosimilmente contaminati224 ed eseguiti prov­
vedimenti giudiziari nei confronti di imprenditori operanti nel settore225.
Le dinamiche criminali del territorio continuano ad essere segnate dall'attivismo del gruppo SCHIAVONE, che si di­
stingue, rispetto alle famiglie ZAGARIA, IOVINE“ 6 e BIDOGNETTI, per una maggiore capacità militare.
Il gruppo in parola è stato oggetto, nel mese di marzo 2015U\  di un'operazione di polizia che ha permesso, tra 
l'altro, di ridisegnarne l'organigramma, accertando una successione nel controllo di aree precedentemente gestite 
dal dan ZAGARIA, avvenuta senza alcuna conflittualità. Ciò risulta sia stato possibile grazie ad un accordo che avrebbe 
visto il dan SCHIAVONE occuparsi di riscuotere le estorsioni sul territorio ad appannaggio degli ZAGARIA, garantendo 
i pagamenti delle retribuzioni ai detenuti di quel sodalizio, ed assorbendo nelle sue fila molti degli uomini da sempre 
legati al capo del dan  ZAGARIA228.
Proseguendo nelle descrizione degli assetti criminali dell'area casertana, il dan BIDOGNETTI continuerebbe ad operare 
nella gestione delle attività illecite della zona di Villa Literno e delle aree lim itrofe229, senza creare situazioni di con­
flittualità con gli altri gruppi criminali.
Nel capoluogo si registra, invece, l'influenza del dan dei casalesi e dei BELFORTE di Marcianise

Uù Nel 2014. ricorda il rapporto legambiente, sono stali censiti 2.531 roghi di rifiuti, materiali plastici, scarti di lavorazioni del pellame e di stracci Pro­
babilmente le inchieste giornalistiche sulla terra dei Fuochi sarebbero la causa principale delle minacce del boss ZAGARIA contro un giornalista che 
Sì era interessato di quelle tematiche II 9 giugno 2015. a Casal di Principe, in località Masseria Simeone, sono stati rinvenuti in un terreno fanghi 
industriali e rifiuti ospedalieri sotterrati, oltre a idrocarburi e materiale clastico H successivo ■ 1 giugno, in area situata nel Comune di Calvi Risorta, 
gli scavi hanno evidenziato la presenza di fanghi industriali, sostanze chimiche tossiche e fusti deteriorati con tracce di solventi e vernici

225 II 12 maggio 2015, sono stati confiscati dal Tribunale di 5. Maria Capua Vetere l beni di tre imprenditori operanti nel settore dello smaltimento dei
rifiuti, originari di Tremola Ducente (CE), legati alla fazione BIDOGNETTI del dan dei casate/.

m  Propaggini della famiglia IOVINE sono presenti a San Cipriano d’Aversa, Casaluce, Frignano, Villa di Briano e parte di Trentola Ducenta
U1 O C,C C. nr. 102/15 Occ (P.P. nr. 29998/14 RGNR), operazione “ Spartacus fleset", emessa il 23 marzo 2015 dal GIP dei Tribunale di Napoli, nei 

confronti di 42 soggetti per associazione di tipo mafioso.
II gruppo è presente a Casapesenna, Trentola Ducenta, San Marcellino ed in altre regioni della Penisola, con attività di riciclaggio (La2io, Emilia)
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Quest'ultimi, sebbene sensibilmente indeboliti dai prowedimenti giudiziari, risulterebbero ancora stabilmente presenti 
a Marcianise e nei confinanti comuni di San Nicola la Strada, San Marco Evangelista, Casagiove, Recale, Macerata 
Campania, San Prisco, Maddaloni e San Felice a Cancello. Nel medesimo contesto sarebbero operativi anche piccoli 
grupp/familiari autonomi230.
Sul litorale domizio, ed in particolare nella zona di Mondragone, continuerebbe ad operare il dan  GAGLIARDI-FRA- 
GNOLI-PAGLIUCA, diretta evoluzione della famiglia LA TORRE231 e collegato al gruppo BIDOGNETTI232.
A Sessa Aurunca, Cellole, Carinola, Falciano del Massico e Roccamonfina risulta infine accentuata la presenza del 
gruppo ESPOSITO, alias dei Muzzuni.

u 9 Parete, Lusciano, Castel Volturno, Cancello Arnone.
750 Si tratta dei MENDITTI, a Recale e San Prisco, i 8IFONE a Macerata Campania. Portico di Caserta, Casapulla, Curti, Casagiove e San Prisco; i PERRECA 

a Recale, i MASSARO a San Felice a Cancello, Santa Maria a Vico ed Anenzo ed i D'ALBENZIO nel comprensorio di Maddaloni.
2ìt II peso criminale della famiglia TORRE è stato di recente dimostrato con un'indagine che ha condotto al l’emissione, il 19 maggio 2015, dell'O.C.C. 

nr. 244/15 OCC (PP. nr. 49594/13 RGNR), nr. 28938/14, GIP def Tribunale di Napoli, nei confronti di un pregiudicato che, avvalendosi della forza 
di intimidazione derivante dalla sua pregressa militanza nel dan LA TORRE, aveva imposto il monopolio della sua ditta nella commercializzazione 
ds bombole del gas, a Falciano dei Massico (CE).

717 Le attività e i metodi seguiti dalla compagine criminale che opera su Mondragone, sono stati ricostruiti nel decreto di fermo del PM nr. 13546/2012 
RGNR emesso il 27 gennaio 2015 dalla Procura della Repubblica -  DDA del Tribunale di Napoli, nei confronti di 8 soggetti, tra cui il reggente del 
dan, per associazione dr tipo mafioso ed altro
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La provincia di Salerno appare connotata da un'estrema frammentarietà, con i sodalizi locali che operano in regime 
di sostanziale autonomia, fatta eccezione per alcune realtà che avrebbero stretto relazioni con compagini del napo­
letano e del casertano.
Il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, per lo più provenienti dall'area vesuviana e napoletana, rimangono le 
attività Illecite maggiormente diffuse nella provincia ed il principale canale di finanziamento dei clan.
Le attività di contrasto al fenomeno hanno documentato, tra l'altro, l'esistenza di coltivazioni di droghe leggere, de­
stinate al mercato locale.
Scendendo nel dettaglio dell'operatività dei singoli gruppi, a Salerno si conferma il ruolo di rilievo del clan D'AGO- 
STINO-PANELLA233, mentre la Valle dell'lrno (in particolare Baronissi, Pisciano, Lancusi, Mercato San Severino, Montoro 
e Pellezzano) si caratteri zza per la presenza del clan GENOVESE
I comuni della Costiera Amalfitana, a forte vocazione turistica e non manifestamente interessati da presenze stanziali 
di sodalizi mafiosi, potrebbero comunque rappresentare un polo di interesse per il reimpiego di capitali illeciti.
Ad Angn, dopo la disarticolazione del clan NOCERA, alias dei "Tempesta", è stato registrato, in una prima fase, il 
tentativo di giovani pregiudicati di conquistare la leadership nella gestione delle attività illecite. Lo scenario criminale 
risulta essersi stabilizzato dopo il ritorno in libertà di alcuni elementi apicali della famiglia NOCERA, che avrebbero 
peraltro stretto accordi con gruppi dell'area vesuviana
A Cava De Tirreni, persiste l'influenza del clan BISOGNO e la progressiva affermazione di un gruppo facente capo 
alla famìglia CELENTANO.
A Nocera Inferiore, oltre a membri dei MARINELLO-PIGNATARO, si registra il ritorno dì alcune storici esponenti della 
nuova camorra organizzata, processualmente riconosciuti quali stretti fiduciari di Raffaele CUTOLO.
A Pagani, si conferma il gruppo dei D'AURIA-PETROSINO-FEZZA, nonostante l'arresto del capo clan e di alcuni suoi 
luogotenenti e le collaborazioni con la giustizia di affiliati di spicco che ne avrebbero destabilizzato gli equilibri. Il 
gruppo manterrebbe frequenti rapporti di collaborazione con esponenti di organizzazioni camorristiche dell'area ve­
suviana e con i casalesi.
A Sarno№, Siano e Bracigliano si segnala la presenza de! clan GRAZIANO, originario dell'avellinese, collegato anch'esso 
con frange del gruppo dei casalesi.
I centri montani di Sant'Egidio del Monte Albino e Corbara sarebbero interessati da una rinnovata presenza dello 
storico gruppo SORRENTINO e dall'operatività di personaggi legati alle organizzazioni di Pagani e Nocera Inferiore.

:iì Traffico di sostanze stupefacenti, usura ed estorsioni sono le principali attività illecite gestite dal sodalizio 
u* Anche a Sarno, al pari di Nocera Inferiore, si registra il ritorno di esponenti della nuovo camorra organizzata,
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A Scafati, nonostante l'arresto, nell'agosto 2012, del capo clan, si conferma la dinamicità del sodalizio MATRONE, 

storicamente legato al gruppo  stabiese dei CESARANO.
Nella Piana del Seie, i cui centri più importanti sono Battipaglia ed Eboli, si riscontra la presenza dei clan PECORARO- 
RENNA, del contrapposto clan DE FEO e del sodalizio GIFFONI/NOSCHESE“ 5. Nell’A /fo Cilento risultano presenti or­
ganizzazioni criminali autoctone e di esponenti della criminalità organizzata napoletana (clan FABBROCINO).
Ad Agropoli continua ad esercitare la famiglia MAROTTA ed il gruppo MARANDINO236, attivo anche nei comuni li­
mitrofi.
Nei piccoli centri del Medio-Basso Cilento non si rilevano organizzazioni criminali locali, anche se nel recente passato 
sono stati rintracciati ed arrestati alcuni latitanti.

Ul> il 22 maggio 2015 (E GIP del Tribunale di Salerno, nell'ambito del P.P. or. 14438/10/21 RGNR, ha emesso un'O.C.C. a carico di affiliati alla famiglia 
GlFFOIMi. responsabili di associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti La droga veniva acquistata a Napoh dal gruppo ABBINANTE 
di Secondigliano.

236 il gruppo in parola sarebbe riconducibile ad un personaggio di assoluto rilievo nei contesto criminale salernitano, ex cutoliano, tratto ¡n arresto nel 
mese di settembre 2014 in esecuzione di un provvedimento emesso nell'ambito del PP nr. 10964/14-21. il 22 settembre 2014 dalla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale di Salerno • DO A (operazione 'Parmenide") L'maagine ha documentato una serie di episodi di natura estorsiva ed 
usuraia in danno di imprenditori che, per poter "lavorare" nell'agro Ebolitano-Battipagliese. erano costretti a piegarsi a logiche camorristiche di 
predomino del territorio. Il 15 gennaio 2015. a Roma, è stato arrestato un soggetto che proveniva da Praga, ove stava trascorrendo la latitanza, >l 
28 gennaio 201S, a Torre Melissa <KR), dove risultava residente, è stato arrestato un altro destinatario del provvedimento sopra citato.
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Nella provincia di Benevento, dove allo stato non si registrano episodi violenti, nè situazioni conflittuali, i sodalizi cri­
minali di maggiore spessore continuano ad essere i clan SPERANDEO e PAGNOZZI, cui fanno riferimento una serie 
satellite di gruppi minori.
Il clan SPARANDEO, coadiuvato dal gruppo criminale NIZZA, è attivo principalmente nel capoluogo, dove gestirebbe 
il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, praticando anche usura ed estorsioni237.
La famiglia PAGNOZZI, sarebbe dedita alle medesime attività illecite, con riferimento però ai territori della Valle Cau­
dina, fino a Montesarchio, Airola e paesi limitrofi. A questo scopo, si avvarrebbe anche dei gruppi SATURNINO/RAZ­
ZANO/BISESTO di Sant'Agata dei Goti (BN) e IADANZA/PANELLA.

;U1 A conferma dell'operatività del ciao SPERANDEO, si richiama l ’O.C.C. nr. 25/15 OCC (P.P. nr. 53538/12 RGNR) emessa il 19 gennaio 2015 dal GIP 
del Tribunale di Napoli nei confronti di esponenti del sodalizio, d esc finiva di gravi episodi di estorsione, Tra i desi in alari del provvedimento è risultato 
anche il reggente del c/an.
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In provincia di Avellino si conferma l'operatività delle organizzazioni criminali facenti capo ai CAVA, ai GRAZIANO e 
ai PAGNOZZI, affiancate, anche queste, da una serie di gruppi minori.
Il clan CAVA, risulta presente ad Avellino, nei comuni lim itrofi e nel Vallo di Lauro. Suoi affiliati gestirebbero attività 
illecite anche nel nolano e nella zona vesuviana.
Lo stato di detenzione di alcuni esponenti di maggiore rilievo dei CAVA potrebbe rappresentare una delle cause di 
instabilità degli equilibri interni al gruppo  e ritenersi il movente di alcuni episodi delittuosi verificatisi nel semestre, ri­
conducibili alla necessità dei vertici della famiglia di riaffermare la leadership” 8.
Il contrapposto clan GRAZIANO è radicato nel Vallo di Lauro, nell'agro nocerino-sarnese e nella Valle dell'imo.
La famìglia PAGNOZZI risulta operativa nella Valle Caudina, oltreché in parte del beneventano ed in alcune aree del­
l'alto casertano, poste al confine delle province di Aveliino e Benevento.
I vertici della famiglia, trasferitisi a Roma dal 2005, avrebbero stretto forti legami con organizzazioni criminali locali 
e di altre province campane, finalizzati ad infiltrarsi nel tessuto economico di questi territori, è quanto emerge dal­
l'operazione “ Tulipano"™, grazie alla quale è stato possibile ricostruire la strategia criminale adottata dai PAGNOZZI 
Questi ultimi, per finanziare la componente campana del gruppo, avevano fatto trasferire nella Capitale le persone 
ritenute più idonee ad inserirsi nel nuovo territorio in cui, tra l'altro, a seguito della temporanea uscita dalla scena 
criminale romana della famiglia SENESE (colpita nel 2009 con l'operazione "Orchidea"), ne avrebbero ereditato la 
gestione delle attività criminali240 e dove avrebbero stretto accordi con membri del gruppo dei CASAMONICA. 
Come già accennato, il sodalizio mantiene anche rapporti di mutuo interesse nella gestione degli affari criminali con 
i vicini clan del casertano.
Anche nella provincia in argomento, il settore degli appalti pubblici rimane un ambito molto sensibile nel quale, im­
prenditori senza scrupoli, risulta abbiano impiegato metodi mafiosi per sottrarre, attraverso il sistema del sub appalto, 
la realizzazione di lavori ad imprese regolarmente vincitrici delle gare“ ’

If 29 gennaio 2015, in località Litio del Comune di Mugnano del Cardinale (AV), è stato rinvenuto H cadavere di un soggetto vicino al clan CAVA. 
Il 29 aprite 20ì Sr nello stesso comprensorio, si è verificato un altro omicidio.
O.C.C.C. dei 22 gennaio 2015 <PP nr. 48291/08 e nr 40672/09 RG NR, nr 28411/09 RG GIP.)emessa dal GIP del Tribunale di Roma per associazione 
di tipo mafioso ed altro. Nel corso dell'operazione è stato effettuato un sequestro preventivo di circa 10 milioni di euro, costituito da beni mobili 
ed immobili situati anche nelle province di Avellino. L'Aquila e Crotone.

2d0 II traffico di sostanze stupefacenti e l'alimentazione di alcune piazze di spaccio della Capitale è emerso abbiano rappresentato dei settori criminali 
di maggiore interesse per ì SENESE, che rifornivano le zone del Quarticoolo. Centocelle, B o rghes ia , Ponte di Nona, Tor Pignattara, Pigneto. Sono 
state accertate numerose estorsioni e gravi atti intimidatori realizzata dai componenti del sodalizio.

*41 Nell’ambito dell'operazione "Santa Cristina", il 7 marzo 2015 sono stati arrestati cinque soggetti ritenuti responsabili di turbativa d'asta, minacce, 
incendi dolosi, danneggiamenti, detenzione illegale di armi e munizionamento, per aver minacciato, millantando contiguità con contesti camorristici, 
un imprenditore di cedere un appalto per la realizzazione di alcuni lavori nel comune di Domicella Inoltre, gli arrestati, attraverso la complicità di 
un geometra del comune di Marzano di Nola, erano in grado di venire a conoscenza dei parametri di ribasso di ¡avori appaltati da quell'Ente.
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(2) Territorio nazionale 

Generalità
La saturazione e la forte parcellizzazione del contesto criminale campano ha determinato la necessità per i gruppi 
locali di ricercare nuovi mercati di riferimento e nuovi canali di finanziamento.
Si assiste, pertanto, a delle promanazioni ultraregionali che tendono non solo a espandere i traffici illeciti, in primis quello 
di sostanze stupefacenti, ma anche a contaminare il sostrato economico e finanziario delle aree più produttive del Paese. 
Così, se da un lato - come diffusamente sopra descritto - la realtà criminale campana non può che connotarsi per 
una marcata frammentarietà, dall'altro, i comportamenti criminogeni adottatti oltre i confini regionali, sembrano 
convergere verso interessi comuni e caratterizzarsi per le medesime strategie.
Ci si riferisce, in particolare, alla spiccata propensione ad utilizzare persone giuridiche - spesso inserendosi nelle com­
pagini societarie di imprese già operative - per realizzare operazioni di reimpiego e riciclaggio di denaro o per l'ac­

quisizione di commesse pubbliche.
Il radicamento di imprese camorristiche e/o a "partecipazione camorristica", al pari di quelle contigue ad altre asso­
ciazioni mafiose, è il portato della difficoltà nel riconoscere gli elementi sintomatici di tali organizzazioni criminali in 
contesti territoriali diversi, poiché, come ormai noto, fuori della regione di origine, i sodalizi tendono ad assumere 
modalità operative non tradizionali, di norma ispirando le proprie azioni criminali al "basso profilo". Tale difficoltà ha 
consentito ai clan camorristici di espandersi e di consolidare rapporti stringendo alleanze con altre consorterie, con 
le quali condividono gli obiettivi criminali. La complessità ad attestare questa strisciante infiltrazione, sia a livello in­
vestigativo che giudiziario, deriva dalla già accennata minore frequenza del ricorso a manifestazioni criminali violente, 
antitetiche rispetto ad attività di riciclaggio, cui è funzionale la mimetizzazione nel contesto socio economico.

-  Piemonte
In Piemonte non si registrano presenze stanziali di gruppi camorristici, ma non mancano evidenze investigative di in­
teressi di clan, originari del napoletano e del casertano, ad inserirsi nel tessuto economico locale, sebbene in misura 

minore rispetto ad altre regioni™
Va tuttavia evidenziato che, tra il 2014 e il primo semestre 2015, sono stati individuati e tratti in arresto elementi di 
spicco di cian del napoletano“ 3, in particolare dei gruppi camorristici VANELLA GRASSI e AMATO-PAGANO.

Decreto di sequestro preventivo nr. 29761/14 RGNR DDA del Tribunale di Napoli, in data 19 marzo 2015, relativo ad una Società immobiliare m 
valenza (AL) riconducibile ad un soggetto, organico ai casdlesi, con interessi nel commercio di preziosi. 

m  A titolo esemplificativo, nel luglio dei 2014 veniva tratto m arresto, a Cuneo, un esponente di vertice del gruppo camorristico VANELLA GRASSI, 
sfuggito all’arresto ne* precendente mese di maggio a seguito de'l'emissione dell'O C.C.C nr 51421/12 RGNR, nr. 10426/14 RG1P



Camera dei D epu ta ti —  1 2 1  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

-  Lombardia
In Lombardia la strategia della camorra tende a caratterizzarsi per una accorta pianificazione delle attività di pene­
trazione dell'imprenditoria legale, anche al fine di reinvestire i proventi illeciti.
Nella regione, nel tempo, sono state accertate presenze dei clan napoletani MARIANO, LICCIARDI, CONTINI, FAB- 
BROCINO, MOCCIA, GIONTA, NUVOLETTA e dei gruppi casertani dei casalesi7™ e BELFORTE. Sebbene in misura meno 
evidente rispetto ad altre compagini criminali, i clan della camorra, tramite soggetti presenti stabilmente in Lombardia, 
hanno trasferito sul territorio metodi e attività ampiamente collaudate nelle aree di provenienza2“'', e in altri casi 
hanno investito capitali per acquisire aziende e subentrare nella gestione delle stesse246.

-  Liguria
Nel territorio ligure non si segnalano articolazioni strutturate della camorra, mentre é nota la presenza di proiezioni 
di singoli gruppi (ZAZA - MAZZARELLA, TAGLIAMENTO, clan dei casalesi}, attivi nel traffico di stupefacenti, nei reati 
contro il patrimonio, nello sfruttamento della prostituzione, nel controllo delle case da gioco, nell'usura, nelle estor­
sioni e nel commercio di marchi contraffatti Dei citati gruppi, il più radicato è quello riconducibile alla famiglia TA- 
GLIAMENTO247, presente anche nella Costa Azzurra francese e legata al gruppo  napoletano ZAZA, noto per gli 
interessi criminali nell'imperiese

e nr. 256/14 Occ, emessa dal GIP del Tribunale di Napoli. A marzo 2015. in una clinica di Brumo (CN>, veniva tratto in arresto un esponente di 
spicco del clan AMATO-PAGANO

144 ¡1 30 aprile 2015. sono state confiscate due proprietà immobiliari, ubicate nel comune di Seramide (MN), che facevano capo ad una società di co­
struzioni, con sede ad Aversa (CE), nella titolarità di un imprenditore legato ai cesatesi, ai quale erano stati, in passato, sequestrati altri beni dal Tri­
bunale di Bologna, con provvedimento nr. 12/09 RMSP, del marzo 2012,
L'mdagme ,J Bnantenopea" j del 2013, coordinata dalla Procura della Repubblica di Monza (O C C.C nr. 3350/10 RGNR, nr 10256/12 RGIP emessa 
dal GIP del Tribunale di Monza) che ha accertato l'esistenza di sodalizio criminale guidato da un soggetto napoletano, collegato ai dan napoletani 
GIONTA e MARIANO, dedito ad usura, estorsione, riciclaggio

•?'16 A titolo esemplificativo, si cita ¡I sequestro, nel gennaio del 2013, di quote e beni di una società, con sede legale m Cesano Maderno (MB), attiva 
nel settore dei nfiuti, riconducibile a un referente del dan de» CASALES), che avrebbe dovuto sviluppare tecnologie avanzate oer la decontaminazione 
di discariche e la depurazione delle acque reflue di alcuni caseifici della provincia casertana, riconducibili a soggetti apoartenenti alla camona. Nel 
2015 l'OCCC nr. 15505/13 RGNR, nr, 24148/14 RG GIP. e il decreto di sequestro preventivo ex art, 321 c.p.p. nr. 15505/13 RGNR, nr. 24148/14 
RG GIR della DDA di Napoli, hanno fatto luce sugli interessi criminali di un esponente di spicco del gruppo NUVOLETTA, trasferitosi in provincia di 
Milano dal 2010, da dove avrebbe continuato a gestire gli affari illeciti della famiglia occupandosi, in particolare, di riciclaggio.

w  L' 1 giugno 2015, a Cagnes sur Mer (FRA), in un ristorante, è stato ucciso un cittadino francese di origine croata, verosimilmente per un regolamento 
di conti maturato nell'ambiente del traffico di sostanze stupefacenti, mentre si trovava m compagnia del capostipite della famiglia TAGLIAMENTO, 
rimasto illeso.
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-  Friuli Venezia Giulia
Presenze di ramificazioni di organizzazioni camorristiche sono state state riscontrate a Trieste, Ugnano Sabbiadoro e 
Monfalcone. ove avrebbero stretto intese con consorterie di origine ed estrazione diverse, specie con riferimento alla 
gestione dello spaccio di sostanze stupefacenti2'18.

-  Veneto
Il fenomeno camorrista non sembra assumere carattere di stanzialità nel territorio, comunque interessato dalla pre­
senza di latitanti (clan MOCCIA e CONTINI) arrestati nella regione, dove avevano trovato sostegno logistico.
Recenti evidenze investigative'’49 hanno fatto cogliere segnali di una presenza, seppure sporadica, di referenti di alcuni 
gruppi campani attivi nel reinvestimento di capitali illeciti in svariati comparti industriali e commerciali, che vanno 
dalla costituzione di agenzie per il recupero crediti alla distribuzione di generi alimentari.
Il clan che avrebbe fatto registrare una maggiore influenza sul territorio è quello dei casalesi, mentre altre propaggini 
di matrice camorrista verrebbero segnalate sul versante lombardo e su quello veneto del lago di Garda.

-  Emilia Romagna
Il contesto economico dell'Emilia Romagna continua a rappresentate un fattore di attrazione per la criminalità orga­
nizzata, anche campana, che tende ad inserirsi in attività produttive commerciali e del terziario, privilegiando la ge­
stione di società di costruzione, di trasporti e movimento di inerti.
Tra questi, il settore edile rappresenta il fulcro attorno al quale vengono catalizzati tutta una serie di interessi criminali, 
legati in primo luogo, al collocamento di manodopera ed in secondo luogo, alla possibilità che offre di stabilire 
contatti con professionisti e rappresentanti delle pubbliche amministrazioni.
E' nota la presenza sul territorio bolognese di personaggi legati ai MOCCIA di Napoli, al sodalizio salernitano FEZZA- 
D'AURIA-PETROSINO ed ai casalesi di Casal di Principe (CE), questi ultimi attivi anche nelle province di Ferrara, M o­

*  Si richiama, in proposito, l'operazione già descritta nei paragrafo dedicato all’anaiisi della provincia orientale di Napoli - comune di Boscouecase 
eseguita ad aprile 2015, grazie alla quale è stato documentato un traffico di sostanze stupefacenti provenienti dall’Olanda (cocaina e hashish), 
diretto dal sodalizio LI M E LLI-VANGONE e che venivano distribuiti nelle piazze di spaccio della zona vesuviana e dell'agro Nocenno-Sarnese ed inviati 
anche a Trieste e Portogruaro.

i9 il 23 gennaio 2015, i1 Tribunale di Padova (Proc. Mis Prev nr. 7/13 ODA di Venezia) ha emesso il decreto di sequestro nr 1/15 M.P., di un ingente 
patrimonio costituto da società, beni mobili ed immobili, conti correnti, facente capo ad un soggetto, residente a Padova, legato ad un gruppo cri­
minale deiragro Nocerino sarnese, provincia di Salerno, indiziato di riciclare denaro per conto di diverse organizzazioni di quella zona (operazione 
‘'Grattacielo") l beni, intestati a diversi soggetti, molti dei quali originari dell'agro Nocemo Sarnese. sono risultati ubicati sia in Veneto che m altre 
regioni (Fnuli Venezia Giulia. Emilia Romagna, lazio, Campania)
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dena, Ravenna, Reggio Emilia, Rimini e Parma. Proprio a Parma sono state riscontrate presenze di elementi riferibili 
al clan SARNO.
A Forlì-Cesena sono stati individuati soggetti legati alla famiglia NUVOLETTA di Napoli, mentre a Rimini, oltre alla 
menzionata presenza di esponenti dei casalesi, risulterebbero soggetti legati ai clan napoletani VALLEFUOCO, MA­
RTELLO, STOLDER e D'ALESSANDRO

-  Toscana
In Toscana la sussistenza dei gruppi camorristici è da riconnettere, oltre che a possibili forme di infiltrazione dell'eco­
nomia legale, ad una gestione dei traffici di stupefacenti realizzati in sinergia con pregiudicati albanesi“ 0.
Si segnalano, in particolare, insediamenti in Versilia (casalesi) ed a Prato (ASCIONE, BIRRA -  IACOMINO)251.

-  Umbria
La favorevole collocazione geografica dell'Umbria ed un'economia caratterizzata da piccole realtà produttive forte­
mente esposte alle dinamiche di mercato, sono da annoverare tra i fattori che hanno facilitato l'insediamento, specie 
nella provincia perugina, dei casalesi e dei FABBROCINO2” .

-A b ru zzo
In Abruzzo si registra l'operatività di personaggi legati a sodalizi campani (casalesi, COZZOLINO, AMATO - PAGANO), 
sia con riferimento ad attività finalizzate al riciclaggio di capitali illeciti sia per quanto attiene al traffico di stupefacenti. 
Recenti attività investigative, hanno evidenziato come soggetti trasferitisi dalla Campania in Abruzzo, con precedenti 
specifici e pregresse relazioni con clan, abbiano organizzato consistenti traffici di droga, frutto di accordi con pregiu­
dicati locali e di diverse etnie2” .

*50 II 5 febbraio 2015, è stata eseguita urVO.C.C emessa dal GIP del Tribunale di Firenze, neH'ambito dev'operazione "Smok Si K ing", m cui sono 
risultati coinvolti pregiudicati albanesi e soggetti affiliati ai clan napoletani MOCOA, GlONTA e LO RUSSO, dimoranti in vane regioni italiane (Lom­
bardia. Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia), dediti al tracco di sostanze stupefacenti (cocaina e hashish). La droga era destinata alla Valdinievoie 
e ad altre province della Toscana
Oltre ai gruppi citati sono stati colti, nel recente passato, segnali di operatività dei clan napo'etam CONTINI, TERRACCIANO. D'AuSiLiO, SAÉTTA. 
ZAZO, FORMICOLA, MALLARDO. FABBROClNO. D'ALESSANDRO. MOCCIA e de< gruppi casertani BELFORTE e BIDOGNETTI 
La presenza delle case di reclusione d1 massima sicurezza di Sooleto e dr Terni può essere considerata una delle concause che hanno determinato
lo stabilizzarsi di soggetti collegati ai diversi gruppi criminali.

™ Nell'ambito dell'operazione "Huatai". il 20 gennaio 2015, è stata emessa l'OC.C.C. del GIP del Tribunale di Teramo (PP nr, 7523/2013 RGNR 
mod. 21) a carico di 13 soggetti ritenuti responsabili di spaccio di stupefacenti ed altro nel teramano. Tra gii indagati figurano, oltre a soggetti ori­
ginari dell'Albania, alcuni personaggi di origine campana, con pregressi rapporti con clan della terra di origine.
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Rimane alta l’attenzione verso il processo di ricostruzione post terremoto de L'Aquila, la cui complessità realizzativa 
espone le opere at rischi di infiltrazione delle organizzazioni criminali, come è emerso nel corso dell'operazione "Dirty 
jo b "K i, già menzionata in precedenti semestri, che ha consentito di riscontrare gli interessi nel tessuto socio-econo­
mico aquilano di imprenditori edili casertani contigui al clan dei casalesi. Proprio nell’ambito della ricostruzione ab­
ruzzese, permangono attuali le criticità connesse alla concessione di finanziamenti pubblici anche all'edilizia privata, 
modalità di riconoscimento dei contributi che rende difficoltosi i controlli finalizzati ad evitare infiltrazioni delle orga­
nizzazioni criminali nella realizzazione delle opere.
Anche in questo semestre, la regione è stata al centro di indagini che hanno riguardato i traffici illeciti di rifiuti, in cui 
sono risultate coinvolte diverse società con sede a Pescara, Chieti, Milano e Roma ed alcuni imprenditori ritenuti re­
sponsabili di un imponente smaltimento illecito di rifiuti speciali255.

-  Lazio
Nel Lazio, anche in ragione della prossimità geografica con la regione d'origine, appare consolidata la presenza di 
sodalizi camorristici provenienti dalle province di Napoli, Caserta, Avellino, che avrebbero assunto, in akuni casi, con­
notazioni strutturali autonome, saldandosi con gruppi locali. Al riguardo, sono emersi interessi criminali che spaziano 
dal traffico di sostanze stupefacenti (clan SENESE e l'alleato gruppo PAGNOZZI)“ 6, alla gestione di attività alberghiere, 
di ristorazione e di commercializzazione dì autovetture (gruppo ZAZA, forte dei rapporti con il clan MAZZARELLA), 
dal reinvestimento di capitali nei settori della ristorazione ed immobiliare (clan CONTINI ed alleato gruppo LICCIARDl) 
fino al contrabbando (gruppi GIULIANO e ANASTASIO).
Latina risulta area d'interesse per gli aggregati camorristici provenienti dal casertano (LA TORRE, ESPOSITO, casalesi 
e BARDELLINO - NOVIELLO) e dall'area settentrionale del capoluogo campano (gruppi LONGOBARDI -  BENEDUCE, 
MOCCIA, MALLARDO). Da tempo le indagini documentano l'infiltrazione della camorra nelle attività economiche 
che si concentrano nel Mercato Ortofrutticolo di Fondi, uno dei centri alimentari all'ingrosso tra i più grandi d'Europa. 
Già nel 2010, l'operazione " Sud Pontino"2'’7 aveva evidenziato cointeressenze illecite nel trasporto su gomma di prò­

JVl O.C.C.C. nr. 16/12 RGNR DDA eseguita il 25 giugno 2014
?ss O.C.C.C. emessa dal GIP del Tribunale de L'Aquila (P.P nr.3559/12 RGNR) d 17 dicembre 2014, c u j è stata data esecuzione il successivo mese ai 

gennaio nei l'ambito dell* operai: ione " Terre d'Oro" Gli indagati sono accusati di aver smaltito terre e rocce da scavo non in discariche a u loricate, 
ma su terreni sottoposti a vincolo idrogeologrco e paesaggistico.
È quanto riscontrato a Roma per la famiglie PAGNOZZI. i cui componenti si sono trasferiti nella capitale sm dal 2005. alleandosi con altri gruppi di 
origine campana (clan SENÉSE) e locale {famiglia CASAMONtCA) Al riguardo, rileva la già ciata operazione "Tulipano", emessa il 22 gennaio 20* S 
dal GIP del Tribunale di Roma ed eseguita il 10 febbraio successivo nei confronti di 61 persone, contigue al gruppo PAGNOZZI, ritenute responsabili 
di spaccio di stupefacenti ed estorsione.

?t>7 O.C.C.C. nr. 46565/05 RGNR. nr 32710/06 RGGIP, emessa il 17 aprile 2010 da1 G I P del Tribunale di Napoli.
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dotti ortofrutticoli, destinati al M.O.F., tra i CASALESI ed esponenti delle famiglie mafiose RUNA, PROVENZANO e 
SANTAPAOLA“ 8. Gli interessi della criminalità campana nel settore in argomento sono risalenti nel tempo259, come 
si evince dalla ricorrenza, nella citata operazione, degli stessi personaggi già coinvolti in precedenti indagini, in merito 
a truffe in ambito alimentare260.
Nel frusinate, si conferma la presenza di esponenti di clan napoletani (01 LAURO, GALLO, LICCIARDI, GIONTA) e ca­
sertani (ESPOSITO, BELFORTE, SCHIAVONE26'), mentre nel viterbese, sebbene in forma minore, si segnala la presenza 
di soggetti contigui ad altre consorterie napoletane (gruppi MAZZARELLA, VENERUSO -  CASTALDO e RUSSO).

-  Molise
In Molise si annovera un'isolata presenza di pregiudicati di origine napoletana che, sebbene in un primo momento 
incardinati in clan camorristici, avrebbero assunto, nel tempo, una completa autonomia, mantenedone tuttavia i mo­
delli comportamentali.
Le aree più esposte rimangono quelle a ridosso della Campania e della fascia costiera

-  Sardegna
Pur se nel semestre in esame non si sono registrate evidenze giudiziarie, l'isola è comunque connotata da fattori di 
rischio connessi alla potenziale attrattiva della camorra in investimenti negli appetibili settori suscettibili di sviluppo, 
turismo in primis A comprova di ciò, non può non rilevarsi che in Sardegna sono emersi, nel recente passato, interessi 
economico-affaristici dei casaiesi, gruppo ZAGARIA, e del clan D'ALESSANDRO, che sono riusciti ad elaborare una 
fitta rete di connivenze anche con imprenditori ed amministratori locali.
L'operazione "Little Lord"1*’2, che nell'ottobre dello scorso anno ha condotto al sequestro di un ingente patrimonio

■'S8 Rapporti tra CASAIESI e SANTAPAOLA emergono da indagini, conclusesi negli anni scorsi: tra queste. I'opera2ione " Lucky Roster" che. a maggio
2014, ha portato ai sequestro di beni per 20 milioni di Euro, dislocai tra le province di Roma, Posinone e Firenze.
Come attestato da indagini conclusesi alla ime degli anni '90, una delle maggiori fonti dr guadagno illecito del sodalizio sono state te truffe 
all A.I VI A., ente oggi discetto, addetto ai rimborsi pef le produzioni di frutta e ortaggi destinate a) macero che portarono al clan ingenti guadagni 
attraverso ¡a falsificazione di documenti che attestavano falsamente la distruzione dei raccolti.

■60 Si tratta di una famiglia originaria di Formia già indagata nell'ambito dell'operazione "Toro"{P.P. nr. 14185/03 R.G.N.R. della Procura della Repubblica 
di Roma) alla quale, nel gennaio 2013 sono stati confiscati beni del valore di due milioni di euro (decreto nr. 1/2013 (nr. 52/2010 Re. Mis. Prev. del 
28 novembre 2012, Trrb. di Latina) localizzati nei comuni del basso Lazio - fondi, Sperlonga, Forrma, Sezze e Latina, consistenti in società di trasporto, 
fabbricati, terreni, veicoli e rapporti finanziari.

■?6t Rappresentato dalla famiglia DE ANGE US.
202 PP nr. 2214/10 RG NR PM, nr. 1666/11 RG GIP del 13 ottobre 2014. Il sodalizio aveva in progetto di operare ulteriori investimenti in 2one turistiche 

della Sardegna (Costa Paradiso) e nelle grandi opere pubbliche (G8 della Maddalena), poi non concretizzatisi. Parte del denaro era stato investito da 
un esponente di spicco de' gruppo D'ALESSANDRO, ucciso m un agguato camorristico a G rag nano (NA) nel marzo 20 iQ
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societario e immobiliare in provincia di Cagliari, ha infatti disvelato un complesso intreccio tra imprenditori, ammini­
stratori locali, politici nazionali e soggetti legati al cartello casertano dei casaiesi, gruppo ZAGARIA, ed al dan D'ALES­
SANDRO di Castellammare di Stabia (NA), mettendo in luce gli effetti distorsivi sull'economia locale prodotti da 

investimenti di denaro provento di attività illecite.

(3) Estero
La costante espansione verso nuovi mercati dei gruppi camorristici tende ad assumere, anche all'estero, la conno­
tazione di un vero e proprio "sistema criminale", in cui vanno ad integrarsi le competenze acquisite da ciascun 
gruppo nei diversi ambiti dell'illecito. Non si tratta di isolate presenze, ma dell'insediamento in Spagna, in Gran 
Bretagna, Germania o nei Paesi dell'Est, di vere e proprie colonie di famiglie collegate a gruppi camorristici, ben 
attente a mantenere comportamenti che non attirino l'attenzione delle locali Forze di Polizia. Le attività prevalen­
temente praticate in Paesi stranieri sono, infatti, generalmente finalizzate al reinvestimento di capitali che, non 
destando allarme sociale, consentono alle organizzazioni di operare indisturbate al pari di un normale operatore 
economico locale263.
Si tratta di una capacità adattativa che permette ai clan campani di trarre profitto indistintamente sia dai traffici di 
sostanze stupefacenti o di merce contraffatta, sia dal reinvestimento dei capitali illeiciti in settori ad alta redditività, 
quali la ristorazione ed il turismo.
Con riferimento al traffico di stupefacenti, i gruppi campani hanno manifestato una perfetta conoscenza dei "corri­
doi" europei da utilizzare per l'approvvigionamento delle sostanze, siano esse transitate per l'Olanda264, per la Spagna
o per la Francia265

II 31 gennaio 201S, la P di S ha arrestato a Benevento due soggetti affiliati al clan D'ALESSANDRO, ritenuti responsabili di una estorsione ai 
danni di un imprenditore italiano, impegnato nell'acquisto di un'azienda agricola m Romania I due avevano richiesto all'imprenditore il paga­
mento di una tangente per poter concludere la trattativa di acquisto, m quei Paese, i D'ALESSANDRO hanno da tempo interessi illeciti, 

w  Si nchiama, in proposito, la più volte citata operazione condotta nel mese di aprile, attraverso la quale è stato documentato un traffico di sostanze 
stupefacenti provenienti dall'Olanda (cocaina e hashish), diretto dal sodalizio LIMELU-VANGONE Altrettanto significativa l'operazione che, nel 
mese di gennaio, ha portato all'arrestato di 14 soggetti, presunti affiliati al dan  GiONTA, indagati per associazione finalizzata al traffico illecito di 
stupefacenti. L'organizzazione era dedita all'importazione dall'Olanda di cocaina, hashish e marijuana, stupefacente poi venduto al dettaglio nelle 
zone di competenza del cfan (O.C .C. nr 633/14 (PP r r  19S12/i 0 RGNR, emessa ¡'11 dicembre 2014 dal GIP dei Tribunale di Napoli).

265 Con l'operazione "Lunga percorrenza" è stata scoperta un'associazione per delinquere dedita ad introdurre dalla Spagna, attraverso la Francia, 
grossi quantitativi di sostanza stupefacente destinati al basso Lazio ed alle province di Napoli. Caserta e Salerno (O.C.C.C nr. 47595/12 RGNR, nr 
26640/14 RG GIR emessa il 9 marzo 2015 dal GIP del Tribunale di Napoli).
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Sempre la Spagna266 e la Francia267, oltre alla Repubblica Ceca268, alla Germania269, all'Albania270 ed at Brasile, dove 
è stato catturato il noto Pasquale Scotti, ricercato dal 1984 e ritenuto uno dei più fidati collaboratori del boss Raffaele 
CUTOLO271, sono risultati territori scelti da alcuni affiliati per trascorrere II periodo di latitanza.
Da tempo infatti, le organizzazioni campane hanno consolidato la loro espansione in Paesi stranieri.
La pervasività di tale presenza è stata a più riprese segnalata anche in precedenti Relazioni semestrali, con riferimento ad 
alcune iniziative intraprese dal Governo degli Stati Uniti per frenare le attività di riciclaggio dei dan campani in quel ter­
ritorio, area di commercializzazione di falsi di ogni tipo, tra cui capi di abbigliamento e prodotti tecnologici ed alimentari. 
La camorra, considerata per lungo tempo una forma di criminalità organizzata minore rispetto ad altre omologhe 
compagini, è stata, nel 2011, con una direttiva del Presidente Barack Obama, inserita nella black tordelle consorterie 

criminali più pericolose.
L'anno successivo, il Dipartimento del Tesoro americano ha dato esecuzione alla Direttiva che ha portato al divieto, 
per i cittadini statunitensi, di effettuare transazioni commerciali con alcuni esponenti del clan casertano del CASALESI 
e del sodalizi napoletani MALLARDO e CONTINI, con la previsione di esproprio di beni investiti, anche a titolo perso­
nale, negli U.S.A..
Nel 2013, nella lista sono stati inseriti altri cinque soggetti affiliati ai dan DI LAURO, AMATO -  PAGANO, VANELLA -  
GRASSI, ABETE, protagonisti in quel periodo della cd. faida di Scampia. Più di recente un'ordinanza emessa nel mese 
di febbraio 201 5272 ed un contestuale decreto di sequestro preventivo ex art. 321 c.p.p.273 hanno fatto luce sugli in­
teressi criminali di un esponente di spicco del gruppo napoletano NUVOLETTA nel settore del riciclaggio, evidenziando 
la riconducibilità ad un affiliato di società di diritto statunitense attraverso le quali il pregiudicato esportava prodotti 
caseari a Miami (Fionda).

266 In data 10 aprile 2015 è stalo tratto in arresto, ad Alcantara, un ¡amante ^tenuto vicino al clan ELIA, da tempo stabilitosi in Spagna dove manteneva 
i contatti tra trafficanti del territorio iberico e del napoletano

767 fi 19 aprile è stato arrestato a Bordeaux un latitante legato al cfon napoletano ABETE, mentre il succedo  22 aprile è stata la volta di un pregiudicato
legato ai casaiesi, evaso da una Comunità Terapeutica. Il iatitante si trovava a bordo di un pullman che da Parigi era diretto a Londra.

m  in data 15 gennaio è stato tratto in arresto presso l'aeroporto Leonardo da Vinci di Roma, proveniente da Praga, un pregiudicato, legato al gruppo 
MARANDINO, sfuggito all’arresto nel corso dell'operazione "Parmenide", conclusasi il 22 settembre 2014 con l'emissione di provvedimenti cautelari 
(P.P. nr. 10964/14-21) del GIP presso il Tribunale di Sa'erno - D.D A,.

J5tJ In data 1 maggio, a Wuppertal, la Polizia locale ha dato esecuzione ai mandato di arresto europeo n. 7 24/13 R.G.N.R. emesso il 29 novembre 2013 
dal GIP del Tribunale di Napoli nei confronti di un latitante iegato al gruppo casertano FRAGNQU-GAGLIARDI.

m  II 28 maggio è stato arrestato in Albania un killer affiliato al clan PICCOLO di Marciamse (CE), assoldato da un gruppo criminale albanese per 
uccidere un affiliato ad un clan rivale.

i71 L'arresto è avvento m data 26 maggio, nella località di Reafe.
,7i OCCC nr. 15505/13 RGNR, nr. 24148/14 RG GIP del Tnb. di Napoli 

Nr. 15505/13 RGNR, nr. 24148/14 RG GIP.
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5. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA

a. Analisi del fenomeno
La realtà criminale pugliese si caratterizza per una fisionomia marcatamente complessa, con i diversi gruppi criminali 
che, se da un lato tendono a svilupparsi e consolidarsi negli assetti interni, dall'altro continuano ad adottare una po­
litica espansionistica, talvolta a scapito di altri sodalizi.
In questo scenario variegato, la sacra corona unita risulta la compagine associativa maggiormente radicata sul terri­
torio, con epicentro tra le province di Lecce, Brindisi e Taranto. L'organizzazione presenta una forte capacità rigene­
rativa delle proprie fila criminali atteso che, nonostante la defezione di diversi affiliati e l'azione di contrasto delle 
Istituzioni ne abbiano notevolmente indebolito la struttura, l'avvento di fazioni emergenti continua a portare nuova 

linfa al sistema.
A fronte di tale processo di rinnovamento, l'aggregazione criminale sembrerebbe comunque orientata a mantenere 
un "basso profilo", attraverso una forma di intimidazione silente del tessuto economico e sociale, comunque sotto­
posto a forme di controllo del territorio mediante il condizionamento degli enti locali, le attività estorsive, l'usura e 

la gestione del traffico di stupefacenti.
Con riferimento a quest'ultimo, la posizione geografica della Puglia, prospiciente l'area balcanica, favorisce l'approv­
vigionamento delle sostanze (in particolare eroina e marijuana), in primo luogo dall'Albania.
Gli intensi traffici di droga hanno consentito alle organizzazioni della sacra corona unita di avviare delle forme di col­
laborazione strutturate sia con la criminalità dell'Est che con le altre mafie nazionali, di fatto stabilendo un canale di 
transito anche per i traffici di armi, di merce contraffatta, di rifiuti, di tabacchi lavorati esteri e di migranti A tal pro­
posito, occorre precisare che allo stato non sono emersi oggettivi elementi di riscontro in ordine al coinvolgimento o 
meno della criminalità mafiosa pugliese nella tratta di esseri umani
Una particolare menzione merita la capacità di queste organizzazioni di avviare, su tu tto  il territorio nazionale ed al­
l'estero, fiorenti attività di raccolta, anche online, di scommesse abusive e di distribuzione ed imposizione di appa­

recchiature da intrattenimento
I profitti verrebbero ulteriormente amplificati dall'alterazione dei software e delle schede elettroniche degli apparecchi 

installati.
Definiti i tratti distintivi delle organizzazioni riconducibili alla sacra corona unita, si riporta, di seguito, un profilo di 
massima delle altre organizzazioni assimilabili a quelle di tipo mafioso che insistono sul territorio pugliese, eviden­

ziandone, ove possibile, le peculiarità.
Nell'ordine, le dinamiche criminali della provincia di Bari vanno lette alla luce di assetti composti da una pluralità di 
sodalizi gerarchicamente organizzati ed a base essenzialmente familiare, attorno ai quali orbitano gruppi criminali
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minori. Si awerte, comunque, un sempre maggiore coinvolgimento di giovani leve desiderose di affermarsi sullo sce­
nario criminale.
Nel capoluogo, l'area di influenza di ciascun gruppo coincide essenzialmente con il quartiere cittadino di origine, 
sebbene si stia assistendo ad una progressiva espansione verso l'hinterland.
Nell'area Barletta-Andria-Trani si segnala un'alta presenza di pregiudicati, particolarmente attivi nel traffico di sostanze 
stupefacenti, nei furti di autoveicoli e nelle rapine in danno di commercianti.
Nella provincia di Foggia è stabile la presenza della società foggiana e della mafia garganica, di non agevole distinzione 
l'una dall'altra.
Il contesto foggiano si caratterizza, inoltre, per la capacità di diversificazione e rinnovamento in uno scenario nel 
quale i sodalizi tendono ad agire secondo modalità molto aggressive.
La provincia appare, infatti, vessata da attentati dinamitardi ed incendiari in danno di imprenditori ed esercizi com­
merciali, risultando oltre a ciò un importante snodo per i traffici di droga, in ordine ai quali si sono registrati rapporti 
con altre organizzazioni mafiose, in particolare con la camorra napoletana.
L'usura e le estorsioni rimangono il grimaldello attraverso cui i gruppi criminali riescono ad infiltrarsi nel tessuto eco­
nomico locale. In molti casi l'estorsione si concretizza imponendo assunzioni di personale, con il duplice obiettivo di 
acquisire consenso sociale e controllo del territorio.
La litoranea ed il promontorio garganico starebbero attraversando una fase di riassetto, tendente a ridisegnare la ge­
stione delle attività illecite.
In proposito, non si esclude che alcuni episodi di sangue possano determinare nuove strategie ed alleanze, con l'af­
fermazione di fazioni emergenti.
Nel territorio e nella provincia della città di Lecce è in atto una fase di riorganizzazione delle alleanze tra i sodalizi, 
che starebbero assumendo una connotazione meno verticistica rispetto al passato, proiettandosi anche oltre confine 
per la realizzazione di traffici di stupefacenti. I pochi soggetti scampati ai ripetuti interventi giudiziari continuano ad 
agire spesso al di fuori di ogni logica associativa, riservando parte degli introiti degli illeciti guadagni alle spese di giu­
stizia e di mantenimento delle famiglie dei detenuti
La provincia di Taranto ed il capoluogo in particolare, sebbene presentino gruppi criminali scomposti e disorganici, 
hanno fatto registrare molteplici tentativi di ripresa delle attività illecite, dovuti alla scarcerazione di alcuni personaggi 
di elevata caratura criminale.
Nella provincia di Brindisi i sodalizi sembrano attraversare un periodo di relativa quiete, in parte riconducibile all'azione 
di contrasto delle Istituzioni ed alla defezione di esponenti di spicco delle frange brindisine e mesagnesi 
In linea con il precedente semestre ed a fattor comune per l'intera regione, si segnala l'aumento del numero delle rapine 
a mano armata e dei furti, non solo in appartamento ma anche in danno di sportelli bancomat e centri scommesse.
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Passando alla vicina Basilicata, si evidenzia, in primo luogo, come la regione risulti esposta, data la contiguità geo­
grafica con la Puglia, la Calabria e la Campania, alle proiezioni di gruppi extraregionali strutturati.
Lo scenario criminale, benché indebolito dall'azione congiunta della Magistratura e delle Forze di Polizia, che ha con­
tenuto le spinte espansionistiche dei clan, continua tuttavia a caratterizzarsi per la presenza di sodalizi a composizione 
"familiare" dediti ad attività estorsive, all'usura, ai traffici di sostanze stupefacenti e armi, al riciclaggio di denaro e 
al gioco d'azzardo.
Il territorio lucano appare, infine, interessato da manifestazioni illecite connesse a reati ambientali,

b. Profili evolutivi
Come anticipato, dall’esame delle fenomenologie criminali in atto si colgono segnali di una nmodulazione degli 
assetti interni delle consorterie pugliesi dovuti, in buona parte, alle spinte di affermazione di giovani affiliati 
Tale ricambio generazionale, nonostante rimanga ancorato ai tradizionali business del traffico di sostanze stupefacenti 
e delle estorsioni, sta dimostrando una maggiore apertura verso altri settori dell'illecito, proiettando la propria presenza 
oltre i confini regionali ed all'estero.
Se, infatti, appaiono sempre più consolidate le collaborazioni con la criminalità dell'est, in particolare albanese, la la­
titanza trascorsa da alcuni esponenti in paesi del centro Europa, segnatamente in Ungheria, può risultare sintomatica 
di un possibile interesse in quelle aree
Anche il settore dei giochi e delle scommesse, specie online, potrebbe continuare a rappresentare un centro di interessi 
per queste organizzazioni che, già in passato, hanno dimostrato di saper sfruttare il vuoto di una mancata armoniz­
zazione normativa tra gli Stati in tema di regime concessorio per l'esercizio delle attività in parola.
In prospettiva, poi, potrebbe assumere sempre più peso il ruolo delle donne nell'ambito della conduzione delle attività 
criminali, tenuto conto delle evidenze investigative raccolte proprio nel semestre in esame, che le hanno viste prota­
goniste sia di attività meramente esecutive, sia preposte a funzioni di gestione contabile dei proventi illeciti.
Per quanto attiene alla Basilicata, la già richiamata esposizione geografica verso regioni ad alta incidenza mafiosa 
potrà verosimilmente continuare a rappresentare un importante fattore di rischio
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c. Proiezioni territoriali2“

(1) Puglia

Città di Bari e provincia

Città di B ar i

L'estrema frammentazione dello realtà criminale puqliese e lucana e la presenza di elitre forme d delinquenza diffusa nelle regioni, comporta la raf­
figurazione grafica delle sole prmcipal- componenti malavitose
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Lo scenario criminale del territorio di Bari, fortemente parcellizzato in una pluralità di sodalizi, continua a far registrare 
segnali di riassestamento degli equilibri dei dan, determinando l'insorgere di tensioni e scontri, anche armati.
Le situazioni di contrasto vedono sempre più protagoniste giovani leve, particolarmente inclini ad un uso spregiudicato 
della violenza.
I quartieri che risultano maggiormente interessati dalle dinamiche criminali in atto sono:
-  San Paolo, ove la carcerazione di esponenti del dan TELEGRAFO-MONTANI-MISCEO potrebbe determinare frizioni 

interne e l'affermazione di soggetti giovani e intraprendenti.
Il gruppo si sarebbe posto in contrasto con elementi criminali di più basso spessore, a loro volta assoggettati ad 
attività estorsive per il mantenimento dei detenuti;

-  San Girolamo, Fesca/San Girolamo/San Cataldo, ove gli equilibri rimangono precari e in continua evoluzione. La 
faida familiare tra i CAMPANALE (collegati agli STRfSCIUGLIO) ed i LORUSSO (vicini ai CAPRIATI) che negli ultimi 
anni ha interessato il territorio, è proseguita anche nei primi mesi dell'anno con l'omicidio, in data 11 gennaio 
2015, di LORUSSO Nicola275
I provvedimenti restrittivi del 21 gennaio 2015276 e del 10 febbraio 20152”  - conseguenti agli scontri a fuoco ve­
rificatisi nel 2013 - hanno notevolmente ridotto l'organico dei gruppi contrapposti.
La progressiva affermazione nel quartiere del dan LORUSSO è stata di recente ribadita dall'Autorità Giudiziaria di 
Bari che, il 16 giugno u.s., al termine di un processo273, ha condannato con pene fino a 13 anni sei affiliati, tra i 
quali il capo dan, ritenendoli responsabili del delitto di estorsione ai danni di commercianti del luogo.
Non si possono escludere ulteriori episodi violenti derivanti dagli aggiustamenti degli equilibri di potere e delie 
gerarchie;

-  San Pio/Catino, ove persistono scontri armati tra due gruppi appartenenti agli STRISCIUGLIO, collegati uno alla 
frangia del quartiere di Carbonara e l'altro al quartiere Libertà.
Ragione del contrasto, Il predominio e l'esclusiva dell'attività di spaccio di stupefacenti nella zona nord della città.

z b Sorvegliato Speciale di PS., mentre si recava in Questura a bordo della propria a u to ,  è stato affiancato da una vettura con a bordo 2 persone che 
hanno esploso 25 colpi di kalashnikov, uccidendolo,

?'6 Q.C.C. nr. 19848/13 RGNR, emessa in data 12 gennaio 2015 dal G.l P del Tribunale di Bari, nel confronti dei presunti responsabiti dell'onmodio di 
CAMPANALE Felice, avvenuto a Bari il 28 agosto 2013. 

n ‘ O.C.C. nr. 9683/14 RGNR e nr. 246/15 RG G l P, datata 19 gennaio 2015 del G.l P. del Tribunale di Bari, eseguita nei confronti di tre appartenenti 
ai CAMPANALE, presunti responsabili di un tentato omicidio nei confronti di due componenti del gruppo avverso dei LORUSSO, avvenuto a Barr il
12 ottobre 2013.

278 È emerso come il clan avesse imposto il proprio controllo sui quartiere San Girolamo, costringendo i commercianti, dietro minacce, al pagamento 
del pizzo.
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La situazione resta immutata:
-  nei quartieri di Carbonara e Ceglie del Campo, ove il patto di non belligeranza tra i dan STRISCIUGLIO e DI CO­

SOLA potrebbe venire meno a causa deN'indebolimento di questi ultimi, colpiti da pesanti provvedimenti giudi­
ziari,

-  nel Borgo antico, tra i dan STRISCIUGLIO e CAPRIATI. La recente scarcerazione di alcuni esponenti delle due fazioni 
potrebbe determinare tensioni per il controllo dell'area;

-  nel quartiere Madonnella, ove continua a registrarsi la presenza del gruppo DI COSIMO/RAFASCHIERI;
-  nel quartiere Japigia, ove coesistono i dan  PARISI e PALERMITI.
A fattor comune, i citati sodalizi dispongono di una consistente disponibilità di armi, spesso custodite da incensurati 
affiliati ai vari dan, funzionali alla commissione di rapine, furti e scippi.
Accomuna trasversalmente le varie organizzazioni baresi anche il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, che 
rimane una delle principali fonti di guadagno e va a sommarsi alle estorsioni ed all'usura in danno di commercianti 
ed imprenditori.
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Tra questi, si segnala l'arresto, in data 10 febbraio 2015279, di 13 soggetti ritenuti responsabili di associazione per de­
linquere finalizzata al traffico di stupefacenti, aggravata dal metodo mafioso, detenzione e porto di armi clandestine, 
ricettazione ed usura. Partendo dall'omicidio di un elemento di spicco del locale clan RIZZO, avvenuto a Rutigliano 
nel 2012, gli inquirenti sono riusciti a fare chiarezza sulle motivazioni dei contrasti tra il gruppo  MASOTTI (legato al 
clan CAMPANALE, articolazione degli STRISCIUGLIO, operante nel quartiere Fesca-San Girolamo di Bari) ed i RIZZO 
(a loro volta collegati con il dan  TELEGRAFO del quartiere San Paolo di Bari), per il controllo dei traffici illeciti nei co­
muni di Rutigliano e Conversano.
Con un'altra operazione conclusa il giorno successivo, precisamente I' 11 febbraio, sono stati arrestati tre pregiudicati 
responsabili del ferimento di un elemento di spicco del clan DAMBROSIO, avvenuto nel mese di luglio del 2014 in 
seno ad una contrapposizione tra gruppi diversi attivi nel comune di Altamura.
In proposito, il fatto che un cittadino albanese sia stato identificato come l'autore del ferimento, appare significativo 
del grado di integrazione raggiunto dai sodalizi della provincia con criminali dell'area balcanica.
La città di Altamura vive, pertanto, una situazione di forte instabilità, dovuta ad una vera e propria "lotta di succes­
sione"780 per il controllo delle attività illecite, a seguito del vuoto di potere determinato dall'uccisione di colui che era 
ritenuto capo del clan DAMBROSIO281.
È da ricondurre a questo clima di instabilità l'attentato dinamitardo avvenuto il 5 marzo davanti ad una sala giochi, 
con il ferimento delle persone presenti. Le conseguenti indagini hanno portato all'arresto'’8'’, in data 20 giugno, di 
quattro pregiudicati, tra i quali l'attuale reggente del citato sodalizio, per strage in concorso aggravata dall'aver age­
volato il citato gruppo DAMBROSIO nel controllo del gioco d'azzardo
Con l'operazione denominata "Pilastro", eseguita nella seconda decade di aprile, è stato possibile ricostruire i tentativi 
espansionistici verso il capoluogo del clan DI COSOLA.
A Bitonto, le sparatorie avvenute a distanza di poco più di una settimana (23 gennaio e 3 febbraio), confermano 
la difficile situazione nel comprensorio, in atto già dal 2012, come emerso dall'arresto, eseguito in esecuzione di

i79 o.C.C nr. 20660/13 RGNR e nr. 14590/14 RG G.I.P emessa dal Tribunale di Bari ¡¡4 febbraio 2015 ed eseguita il 10 febbraio 2015 dai С С e dalla 
P di S. di Bari.

?8C> Sono attivi tre gruppi criminali:
- DAMBROSIO (legato ai DI COSOLA di Bari), in deciso calo dopo sa morte del capo с/ал;
- LOIUDICE - RINALDI,
- NUZZ1 - ZAZZARA.

281 Ucciso a seguito di un agguato avvenuto ad Altamura il 6 settembre 20T0
ж  O C С in carcere e domiciliare nr. 8757/15-21 DDAenr. 101/15 RG. G.I.P. emessa dal G.I.P presso il Tribunale di Bari in data 19 giugno 2015.
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un'O.C.C.C.283 net mese di aprile 2015, di un plunpregiudicato ritenuto responsabile di aver cagionato, in quel 
periodo, la morte ed il ferimento di altri due malviventi Dalle investigazioni è emerso, infatti, come l'evento fosse 
maturato nell'ambito della contrapposizione armata tra gli storici gruppi criminali locali dei CIPRIANO284 e dei 
CONTE285, in conflitto da anni per il controllo delle attività illecite

Nr 14760/2014-21 DDA e nr. 7862/2015 RG G.I.P, emessa dal G.l P. di Ben in data 14 aprile 2015.
2B" Al clan, che a Bari annovera il maggior numero di adepti ed ha influenza nei centro storico della città, apparterrebbe г omicida sopra menzionato, 

consideralo componente de! "braccio armato" del sodalizio.
1ЪЪ Egemone nella zona 167. a cui facevano riferimento le vittime, a loro volta ritenute fiancheggiataci del gruppo di appartenenza.
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I fenomeni criminali più diffusi risultano il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti, ricadenti sotto la gestione 
delle famiglie mafiose dei PISTILLO-PESCE e PASTORE-LAPENNA (oppure ex PASTORE), in contrapposizione tra loro. 
Ad Andna viene confermata la presenza del gruppo GRINER, dei dan PASTORE-CAMPANALE e PISTILLO-PESCE, questi 
ultimi in conflitto tra loro; a Trinità polì è sempre in atto la contrapposizione tra il gruppo GALLONE-CARBONE con il 
gruppo MICCOLI-DEROSA.
L'arresto eseguito ad Andria il 5 maggio 2015 di due pluripregiudicati286, sorvegliati speciali originari rispettivamente 
di Andria e di Bah, rappresenta l'ulteriore testimonianza dei collegamenti in essere tra esponenti criminali andriesi e 
baresi.
Non sono mancati episodi di intimidazione nei confronti di rappresentanti delle istituzioni: a Barletta, la notte del 18 
febbraio, è stata incendiata l'autovettura del comandante della locale Polizia municipale.

m  l predetti, entrambi sottoposti alla sorvegliane speciale e collegati rispettivamente di clan EX PASTORE d* Andna e a quello barese dei PARISI, sono 
stati tratti ‘0 arresto dai CC di Andna per inosservanza della misura a loro inflitta e per resistenza a pubblico ufficiale.
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Gli ambiti di operatività dei sodalizi rispecchiano quelli già evidenziati in altri contesti territoriali della regione, mani­
festando una particolare inclinazione verso il traffico di stupefacenti e le estorsioni. In tal senso, è da ritenersi signi­
ficativo un provvedimento di fermo eseguito il 21 marzo 2015 dalla Polizia di Stato di Foggia nei confronti di un 
sorvegliato speciale di pubblica sicurezza, responsabile di un tentativo estorsivo In danno del titolare di un'agenzia 
di infortunistica stradale. Da segnalare come il fatto sia stato rubricato con l'aggravante del metodo mafioso non 
solo per le modalità di esecuzione, ma anche per la finalità che il pregiudicato si prefiggeva, ossia il sostentamento 

delle famiglie dei detenuti.
Non sono mancate intimidazioni nei confronti di rappresentanti o appartenenti alle Istituzioni287, cui vanno ad af­
fiancarsi i rischi di infiltrazione da parte della criminalità organizzata nel tessuto socio-economico e nella pubblica 

amministrazione
Procedendo ad un'analisi delle realtà criminali più rappresentative, nell'area del capoluogo si segnala l'operatività del 
gruppo SINESI-FRANCAVILLA, strutturato su legami familiari e vincoli di parentela. Questo, a fronte di una storica ri­
valità con il gruppo MORETTI-PELLEGRINO, avrebbe raggiunto una stabilità nei rapporti con il clan TRISCIUOGLIO- 
PRENCiPE-MANSUETO e con il gruppo GALLONE-CARBONE operante nel comune di Trinitapoli (BAT), come peraltro 
recentemente emerso nell'ambito dell'operazione "BABELE"11*.
Sempre originario di Foggia il clan RAPINATORI, mentre i DI TOMMASO e i PIARULLI-FERRARO opererebbero su Ce­
r in o la . Quest'ultimo gruppo è stato destinatario, nel mese di marzo, di un sequestro di beni per oltre 5 milioni di 
euroi89, tra cui due società di Canosa di Puglia ed alcune unità immobiliari in provincia di Milano.
A Lucera sono operativi i clan BARBETTI ed il dan TEDESCO, quest'ultimo in conflitto con il dan BAYAN-PAPA-RICCI, 
che interagisce, a sua volta, con la malavita di Foggia e San Severo.
A Mattinata sono presenti i GENTILE, mentre a Monte Sant'Angelo ed altre aree del gargano i Li BERGOLIS che, sto­
ricamente in conflitto con il clan ALFIERI-PRIMOSA-BASTA, sarebbero entrati in contiasto anche con i ROMITO di 

Manfredonia

w  Carapelle, 3 gennaio 201S: ignoti hanno incendiato l'autovettura di proprietà di un militare m servizio presso il locale Comando Stazione CC. San 
Severo, 9 gennaio 2Q15. ignoti hanno incendiato l'autovettura di proprietà di un dipendente del Consorzio Agrario; Foggia, 2 febbraio 2015: in­
cendio dell'autovettura di un Assistente Capo della P di S m servizio presso la Questura di Foggia; Manfredonia, 9 febbraio 2015; ignoti hanno in­
viato una busta co ntenente 3 proiettili cal 9 corto all' ndmzzo di un esponente politico locale 

m  O C C C nr. 14790/11 RGNR ODA e nr 13701/12 RG G.I.P emessa dal G.i.P. del Tribunale di &an su richiesta della locale ODA. NeH'ambito di 
questo contesto investigativo, nei mese di gennaio 2015 >. Carabmeri di Foggia hanno eseguito 32 misure di custodia cautelare >n carcere, per reati 
di estorsione, tentato omicidio e traffico df sostanze stupefacenti
Il provvedimento di sequestro, emesso daila Sezione Misure d* Prevenzione del Tribunale di Trani, è stato eseguito in data 10 marzo dai Carabinieri 
di Bari nei confronti di due soggetti contigui al clan mafioso
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Proprio l'area garganica starebbe attraversando una fase di riassetto, tendente a ridisegnare la gestione delle attività 
illecite.

La litoranea Vleste-Peschici rappresenta, infatti, la zona che sta registrando un più acceso stato di tensione, conse­
guente aH'eliminazione, avvenuta in località "Gattarella" il 26 gennaio, in pieno stile mafioso, del capo indiscusso del 
clan FRATTARUOLO-NOTARANGELO290, confederato a! menzionato clan LI BERGOLIS.
Non si esclude, pertanto, che a Vieste possa affermarsi un nuovo gruppo criminale, guidato da ex gregari dello stesso 
NOTARANGELO e fortemente propenso alla creazione di rinnovate strategie ed alleanze.
L'area dell'alto Tavoliere risente della criminalità di San Severo, da sempre articolata su più clan, (TESTA-BREDICE 
RUSSI, PALUMBO SALVATORE EX CAMPANARO e NARDINO), alcuni dei quali legati ai sodalizi foggiani ed in grado 
di ramificarsi nelle vicine regioni del Molise e dell'Abruzzo attraverso il traffico di sostanze stupefacenti, settore che 
ha portato a contatti anche con esponenti della criminalità calabrese.
Nel basso Tavoliere, la città di Cerignola si conferma per la peculiare presenza di gruppi criminali strutturati, in grado 
di proiettarsi fuori regione sia per la gestione dei traffici di stupefacenti che per la realizzazione di assalti ai portavalori 
con tecniche m ilitari^1.

Referente in passato del dan dei MONTANARI su Vieste.
2il Si segnala quello avvenuto la mattina del 1S maggio 2015 a Cerignola, allorquando un commendo di 10 rapinatori - a bordo di due autovetture 

di grossa Cilindrata, travisati ed armati di fucili • dopo aver incendiato mezzi pesanti pef ostruire le vie di transito ed aver esploso colpi d'arma da 
fuoco, veniva allontanalo grazie alla pronta reazione def personale di scorta del portavalori.
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Il panorama criminale della città di Lecce e dell'intera provincia, duramente disgregato da ricorrenti interventi giudiziari 
e da importanti provvedimenti abiatori, vede i diversi sodalizi attraversare un periodo particolarmente delicato sotto 
l'aspetto strutturale, tanto che gli stessi si starebbero riorganizzando in modo meno verticistìco rispetto al passato. 
Nel capoluogo, dove continuano ad essere attivi molteplici ed eterogenei sodalizi delinquenziali, si registra una fase 
di stallo. I gruppi dominanti sembrano ancora soffrire dei copiosi provvedimenti giudiziari che hanno disarticolato i 

clan BRIGANTI e RIZZO.
Anche in provincia, l'analisi della criminalità organizzata va letta alla luce delle importanti operazioni di polizia eseguite 
nel periodo di riferimento, che hanno ulteriormente confermato l'operatività dei vecchi padrini della sacra corona 
unita salentina, i quali, lungi dal passare il testimone, avrebbero continuato a controllare i rispettivi territori.
Ci si riferisce, in particolare, all'operazione di polizia giudiziaria denominata "Deja-vu ultimo  a ito "292, franche finale 
di un'inchiesta giudiziaria più ampia (operazioni " Vortice", "Deja-vu" e "Paco") con la quale è stata accertata la pre­
senza, nei territori di Squmzano (LE) e Campi Salentina (LE), di un sodalizio mafioso, attivo prevalentemente nel 
traffico di stupefacenti, coordinato da esponenti di vertice dei gruppi criminali DE TOMMASI e PELLEGRINO293.
A fattor comune, le compagini salentine continuerebbero nel tentativo di inserirsi nei circuiti dell'economia legale, 
attraverso l'acquisizione di talune attività commerciali, in particolare bar e ristoranti e nel praticare le estorsioni, que- 
st'ultime attuate anche obbligando imprenditori o commercianti ad assumere affiliati all'organizzazione criminale. 
Tali manifestazioni appaiono indicative della pervicace capacità di controllo del territorio da parte delle organizzazioni 
di stampo mafioso locali, che annoverano tra i nuovi settori economici di interesse quello dei giochi e dei videogiochi.
I congegni in parola, spesso imposti agli esercenti, verrebbero alterati sia con riferimento alla frequenza ed alle mo­
dalità di restituzione delle vincite, sia rispetto ai collegamenti alla rete telematica gestita dai concessionari autorizzati 
ed al conseguente conteggio degli importi dovuti all'Erario.
Emblematica, in proposito, l'operazione “ Clean Carne" conclusa il 24 febbraio 2 0 1 con il sequestro di beni per 
un valore di circa 12 milioni di euro e l'arresto di 20 soggetti, responsabili di aver fatto parte di un'associazione di 
tipo mafioso, gravitante nell'area della sacra corona unita, che controllava il gioco d'azzardo attraverso la commer­
cializzazione di apparecchi elettronici. L’associazione imponeva ai titolari di esercizi commerciali l'installazione di con­
gegni da gioco con schede alterate ed il versamento di una percentuale sui proventi illeciti, riuscendo, di fatto, a 

monopolizzare il territorio salentino.

O .C C T n r .  6 8 1 2 /0 8  R G NR, or. 7 0 /0 8  D D A , nr. 6 0 0 2 /0 9  RG G I P, nr. 18/1 5 O C C , e m e s s a  il 6  m a rz o  2 0 1 5 .  d a l G i.P. p re s s o  il T r ib u n a le  d i Lecce  

™  U n a  f ig u ra  d i r i fe r im e n to  d e l dan  PELLEG R IN O , g ià  c o n d a n n a to  p e r  a v e r f a l l o  p a r te  d e lla  sacra corona unita, è  s ta to  t r a t t o  m a rre s to  il 2 5  m a g g io

2 0 1 5 ,  in  N a g y la k  (U n g h e r ia ) ,  d a lle  fo r z e  d i p o liz ia  u n g h e re s i. Il p r e d e t to  e ra  la t i ta n te  d a l l ' !  1 n o v e m b re  2 0 1 4  

™ O .C .C .C . Mr. 3 2 1 9 /1 1  RG N R  m o d . 2 ' ,  n r  2 1 8 6 /1 2  RG G I R, nr. 1 6 /1 5  O C C . e m e ssa  il 13 fe b b ra io  2 0 1 5  da l G I P p re s s o  il T r ib u n a le  d i Lecce.
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Si conferma, infine, un'ampia vitalità nel narcotraffico dei gruppi dell'area, in grado di stabilire contatti anche oltreo­
ceano. È quanto, da ultimo, emerso nell'ambito dell'operazione " White Butcher" 795, che ha portato all'arresto di 7 
soggetti, di cui due calabresi e un colombiano, indagati per aver costituito un'associazione per delinquere transna­
zionale finalizzata aH'importazione ed alla vendita di ingenti quantitativi di cocaina, parte della quale destinata ad un 
sodalizio salentino. La droga veniva occultata in container su navi in partenza dalla Colombia, dal Cile, dall'Ecuador 
e dal Perù, con destinazione i porti di Gioia Tauro (RC) e Genova, nascosta sotto carichi di copertura.

Q.C.C.C.Nr 6547/13/21 RGNR, nr. 4586/14 RG G.I.P, nr. 27/15 OCC, emesw il 71 marzo 2015 dal G.I.P. presso il Tribunale oi Lecce.
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Nella provincia di Brindisi, gli storici sodalizi criminali della sacra corona unita risentono dello stato di detenzione di 
diversi esponenti di spicco tratti in arresto a seguito delle importanti inchieste concluse negli ultimi anni.
Le attività illecite verrebbero comunque gestite nell'ambito degli stessi contesti familiari, ai quali si sono affiancati 
nuovi affiliati che, poco inclini agli ordini dei vecchi capi, avrebbero fatto registrare spinte autonomiste.
Nel capoluogo, i gruppi criminali dei MORLEO e dei BRANDI risultano attivi nel mercato delio spaccio delle sostanze 
stupefacenti e nelle attività estorsive.
La fazione capeggiata da CAMPANA Francesco296, benché fortemente disarticolata, continua ad essere attiva a Brindisi 
e provincia, risultando in ottimi rapporti con altre famiglie della sacra corona unita brindisina del calibro dei BUCCA- 
RELLA di Tuturano, dei BRUNO di Torre Santa Susanna e dei ROGOLI di Mesagne.
Sempre a Mesagne, continua ad essere operativo il triumvirato mafioso VlTALE-PASlMENl-VlCIENTINO, presente, tra 
l'altro, tramite propri referenti, in molti comuni del circondario brindisino.
Sintomatici di una costante pressione sul territorio risultano i diversi attentati dinamitardi ed incendiari verificatisi nel 
corso del semestre, da ritenersi reati spia di attività estorsive297, non di rado correlate a pratiche usurarie 
A fattor comune, il mercato delle sostanze stupefacenti e le estorsioni continua a rappresentare il principale settore 
d'interesse per i vari gruppi criminali, che hanno dimostrato la disponibilità di un'ampia dotazione di armi2“8.

U litanie dal 19 maggio 2010. allorquando si era sottrattoaH'ordme di carcerazione nr, 86/20’ 0 SIEP emesso dalla Procura Generale di Lecce, ¡n quanto 
condannato con sentenza definitiva a 9 anni di recisione per associazione di stampo mafioso, è stato catturalo il 23 aprile 2011. in Oria (8R)

?a' Brindisi, 3 gennaio 2015: un ordigno artigianale, del tipo bomba carta, è stato ^atto esplodere da ignoti contro un’allività commerciale; Torre Santa 
Susanna, 17 gennaio 2015: un incendio ha gravemente danneggiato un chiosco adibito a punto bar, Latrano, 15 febbraio 2015: ignoti hanno ap­
piccato un incendio ad un esercizio commerciale, Brindisi, 23 marzo 2015' ignoti hanno esploso due colpi di pistola contro un'attività commer­
ciale

>9S Brindisi. 11 gennaio 2015. tratto m arresto un 30enne per detenzione illegale di un revolver, Villa Castelli, 24 gennaio 2015' tratto in arresto un 37enne 
del posto per detenzione illegale di un fucile e di tre spade; Oria. 24 gennaio 2015 tratto m arresto un 48enne del posto per detenzione illegale di 
una pistola con matricola abrasa, due caricatori e numerose cartucce di vano calibro. Francatila Fontana. 15 febbraio 2015 arrestata una coppia del 
posto con l'accusa di detenzione illegale di una pistola cal. 6.35 e due cal 7,65 con matricola abrasa; Brindisi, 10 febbraio 2015: tratti m arresto due 
fratelli del posto per detenzione illegale di una pistola modello Makarov 380 con matricola abrasa; Brindisi, 24 marzo 2015r tratto in arresto un 69enne 
del posto con l'accusa di detenzione illegale di una pistola cal 22 con matricola abrasa; Erchie, 30 aprile 2015 tratto ¡n arresto, m flagranza di reato, 
un 21 enne del posto per detenzione illegale di un fucile.
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Emblematica, in tal senso, appare l'operazione "Uragano''™* condotta nel mese di maggio, che ha portato all'arresto 
di oltre 40 persone facenti parte di tre distinte associazioni di narcotrafficanti, dirette da un soggetto mesagnese (già 
detenuto perché affiliato alla sacra corona unita), con basi operative nei territori del brindisino e con ramificazioni 
fino al nord Italia
Da segnalare il ruolo riservato alle donne nell'ambito dell'associazione, utilizzate non solo per veicolare messaggi al­
l'esterno del carcere, ma anche per accompagnare i trafficanti durante i trasporti fuori regione e per gestire la "cassa 
comune" del sodalizio.

™  O .C .C .C  nr. 3 9 6 2 /1 1  RG N R  n r 4 0 /1 1  R O D A . n r 3 2 3  V 1 2  RG G l. f i ,  n r  2 6 / '5  R O  C C e m e ssa  il 2 4  m a rz o  2 0 1 5 ,  d a l G I P o re s s o  il T r ib u n a le  d i 

Lecce .
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Proprio nei confronti del clan D'ORONZO-DE VITIS, nel mese di maggio è stata condotta l'operazione "Alias 2 " 300, 
che ha contrastato le attività del sodalizio nel traffico di stupefacenti, nel controllo delle attività commerciali e nella 
gestione illecita di appalti e servizi pubblici
In particolare, due esponenti del clan, non solo intervenivano per dirirmere le controversie interne all'associazione ma 
si erano posti l'obiettivo di insinuarsi nei lavori di rifacimento del Porto mercantile di Taranto, per il tramite di un con­
sorzio artatamente costituito.
Proseguendo nella descrizione degli assetti del capoluogo, è possibile operare una ripartizione convenzionale per 
aree di influenza dei vari gruppi criminali: i PIZZOLLA e i TAURINO controllerebbero la "Città Vecchia“ ; i DIODATO la 
zona Borgo, i CATAPANO ed i LEONE sarebbero egemoni nei quartieri di Talsano, Tramontone e San Vito, i SAMBITO, 
gli SCIALPI e i BALZO opererebbero nel quartiere Tamburi, mentre i MODEO ed i CIACCIA sarebbero attivi nel quartiere 
Paolo VI.
Le sparatorie registrate nella città di Taranto all'inizio dell'anno, a seguito di regolamenti di conti per lo spaccio della 
droga, sono indicative della precarietà degli equilibri in atto
In provincia, il sodalizio criminale LOCOROTONDO è presente nei comuni di Crispiano, Palagiano, Palagianello, (Viot­
tola, Massafra e Statte. In posizione avversa, nei territori di Massafra e Palagiano, opera il gruppo criminale CAPO- 
ROSSO-PUTIGNANO.
A est della provincia tarantina i CAGNAZZO, in accordo con i citati LOCOROTONDO, sarebbero attivi da Lizzano fino 
al brindisino, mentre a Manduria eserciterebbe la sua influenza il clan STRANIERI.
A fattor comune, al consueto interesse per il settore degli stupefacenti, i sodalizi affiancano il racket delle estorsioni30', 
che sembrerebbe da ultimo focalizzarsi anche verso il commercio dei prodotti ittici, come testimoniano due distinte 
intimidazioni con l'uso di ordigni esplosivi, perpetrate nei mesi di gennaio e febbraio 2015 nei confronti di altrettante 
pescherie.

O C . C C  n r 8 5 5 /1 4  RGNR M o d  21 e nr 1 1 /1 4  D D A , n i  3 7 0 /1  5 RG G I P, n r 4 0 /1 5  O C C , e m essa  il 4  m a g g io  2 0 1 S d a l G.I.P. p re sso  il T r ib u n a le  di 

Lecce.

T a ra n to , 1 g e n n a io  2 0 1 5 : u n  o r d ig n o  e s p lo s iv o  a r t ig ia n a le  h a  d a n n e g g ia to  il d e p o s ito  d i u n  c o m m e rc ia n te .  L a te rza , 4  fe b b r a io  2 0 1 5 :  u n  in c e n d io  

h a  d a n n e g g ia to  u n ’a ttiv s tà  c o m m e rc ia le ,  T a ra n to , 13  fe b b ra io  2 0 1 5  u n  o r d ig n o  e s p lo s iv o  ha  d a n n e g g ia to  l 'in g re s s o  d i u n a  a t t i v i t i  c o m m e rc ia le ;  

T a lsano, 2 5  fe b b ra io  2 0 1 5 :  ig n o t i  h a n n o  e s p lo s o  q u a t t r o  c o lp i d i p is to la  c o n t r o  il fu rg o n e  d i u n  c o m m e rc ia n te ;  T a ra n to , 1 6  m a rz o  2 0 1 5 : un  o r d ig n o  

ha  d a n n e g g ia to  H n e g o z io  d i u n  c o m m e rc ia n te ,  T a ra n to , 2 7  m a rz o  2 0 1 5  u n  in c e n d io  ha  d a n n e g g ia to  u n  p a n if ic io ,  T a ra n to , 1 4  m a g g io  2 0 1 5 . 

ig n o t i  h a n n o  e s p lo s o  c in q u e  c o lp i d i p is to la  c o n t r o  la  sa ra c in e s c a  d i u n  e se rc iz ro  c o m m e rc ia le .
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coordinata dalla D.D.A. di Catanzaro, la nota 'ndrina degli Zingari, facente capo alla famiglia degli ABBRUZZESE, ge­
stiva sulla rotta Jonico-metapontma l'approvvigionamento di ingenti quantitativi di stupefacenti provenienti dall'Al­
bania e dal Sud-America, destinati in Calabria ed in Puglia, attraverso la fattiva collaborazione di soggetti lucani. 
Non sono rari, poi, oltre ai sequestri di stupefacenti in transito, anche quelli di merci con marchi contraffatti e di mo­
desti carichi di t.l.e.303.
In generale, l'analisi delle dinamiche criminali relative alla regione conferma uno scenario che continua a risentire del 
forte ridimensionamento conseguente alle vicende giudiziarie e processuali che nel tempo lo hanno interessato.
Più nel dettaglio, in Provincia di Potenza la criminalità organizzata non sembra destare segnali di particolare rivivi- 
scenza Tuttavia, nuove leve - tra le quali figurano anche i figli dei principali boss e degli affiliati attualmente detenuti
- si starebbero affacciando sul panorama locale.
Il territorio più interessato da fenomeni riconducibili a logiche e strategie di criminalità organizzata rimane quello 
dell'area del Vulture-Melfese304, comprendente i comuni di Melfi, Rionero in Vulture e Rapolla 
Gli organigrammi criminali della provincia si caratterizzano per la presenza, nel potentino del clan MARTORANO- 
STEFANUTTI, con diramazioni operative nel centro Italia; nei comprensori di Rionero in Vulture e Venosa, della cellula 
dei MARTUCCI; nel Vulture-Melfese, di alcuni esponenti del clan CASSOTTA, storicamente contrapposto al c'an DI 
MURO ex DELLI GATTI, mentre nella zona di Pignola e Potenza rimane attivo il gruppo facente capo ai RIVIEZZI 
A Matera e lungo la costa ¡onica compresa tra Policoro e Scanzano jomco continuerebbero ad operare, seppur ridi­
mensionati, i clan MITIDIERI-LOPATRIELLO e SCARCIA
Il territorio in esame è stato, in ultimo, interessato, tra i mesi di aprile e maggio, da alcuni episodi di danneggiamento, 
provocati da incendi e dall’esplosione di ordigni rudimentali, rivolti anche in danno di personalità pubbliche.

(3) Territorio nazionale ed estero
Cellule criminali pugliesi, sebbene in forma minore rispetto ad altre organizzazioni mafiose, hanno nel tempo stabilito 
punti di contatto m diverse regioni, principalmente della dorsale adnatica, ed avviato sinergie con gruppi della Cam­
pania e della Calabria

II 2 5  m a g g io ,  a L a u n a  (PZ), n e i p re ss i d e i lo  s v in c o lo  a u to s t ra d a le  La u n a  N o rd , s o n o  s ta t i s e q u e s tra t i k g  8  d i 11 e . a b i lm e n te  o c c u l ta t i  n e l l 'a u to v e t tu r a  

d i u n  tu n is in o ;  'I 4  g iu g n o ,  s e m p re  a L a u r ia , n e  p re ss i d e i m e d e s im o  s v in c o lo  a u to s t ra d a le ,  s o n o  s ta t i s e q u e s tra t i k g  2 0  d i t . l  e  e  4 2  c a p i d i a b b i­

g l ia m e n to  c o n  m a rc h i c o n t r a f f a t t i  o c c u lta t i  n e l b a g a g lia io  d e l l 'a u to  d i u n  s o g g e t to  o r ig in a n o  C a ta n z a ro

II 21 m a rz o  2 0 ^ 5  a  R io n e ro  m  V u ltu re  (P I)  è s ta to  r i t r o v a to  ¡1 c a d a v e re  d i u n  p re g iu d ic a to  d e i p o s to ,  a t t in to  da  c o lp i d i a rm a  d a  fu o c o  In  p re c e d e n z a , 

n e l i 'a T ib i to  d e l l 'm d a g m e  'Myriam ', a v v ia ta  n e l 2 0 1 2  e  c o n c lu s a  n e i lu g l io  d e l 2 0 1 4  (p ro v v e d im e n t i e se g u i!?  il 31 m a rz o  2 0 1 5 ) ,  è  s ta ta  a c c e r ta ta  ;a 

fo rm a z io n e  d i d u e  n u o v i ed  a u to n o m i c /a n  s o r t i  c o n  l ' in te n to  d i g e s tire , s e c o n d o  u n  d e f in i t o  ’’ p ro g ra m m a  c r im in o s o " ,  il m e rc a to  d e g li s tu p e fa c e n t i 

e  d e lle  e s to rs io n i
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Si tratta di contatti strategici per lo smistamento dei traffici illeciti, in primo luogo di stupefacenti, destinati ad ali­
mentare i mercati del centro e nord Italia.
Sì colgono, inoltre, segnali di espansione economica verso la Lombardia305 e l'Emilia Romagna306.
La particolare propensione dei clan pugliesi a sfruttare le potenzialità connesse ad uno sviluppo costiero prospiciente 
l'area balcanica, ha portato alcune cellule criminali a stabilirsi in diversi paesi dell'ex Jugoslavia, per l'avvio di collabo­
razioni con gruppi malavitosi locali finalizzate, anche in questo caso, all'approvvigionamento di sostanze stupefacenti. 
Tali contiguità potrebbero risultare funzionali anche alla creazione di canali di collegamento per i traffici di merce 
contraffatta, di tabacchi lavorati esteri, di armi e di rifiuti, nonché, potenzialmente, di migranti 
Si segnala, ancora, l'area mitteleuropea utilizzata quale luogo di rifugio per latitanti appartenenti a gruppi criminali 
leccesi30'
In questo complesso sistema, i porti di Bari e Brindisi continuano a rappresentare due importanti snodi per il transito 
di merce illecita proveniente dai paesi balcanici, mentre quello di Taranto viene utilizzato per l'introduzione di prodotti 
contraffatti proveniente dal Sud est asiatico.

m  Si richiami! il Decreto di sequestro, già riportato nel paragrafo cleJla provincia di Foggia, eseguito il 10 marzo 2015 dai Carabinieri di Bari nei 
confronti di due soggetti considerati contigui al cten mafioso "PIARULLJ-FERRARO" Tra i beni sequestrati, anche due appartamenti a Milano 
In data 20 maggio 201Б è stata eseguita, in provincia di Modena, la confisca di alcune unità immobiliari e di tre società riconducibili ad un pregiu­
dicato colfpgato alle organi7?a7ioni criminali pugliesi (Decreto di confisca nr. 30/15 e nr i /M  RMPS m data 28 aprile 2015 del Tnbunaie di Taranto). 

307 Come eviden7iato in precedenza, un esponente di riferimento del dan PELLEGRiNO. già condannato per aver fatto parte della sacra corona unita 
e latitante dai novembre 2014, £ stato tratto in arresto il 25 maggio 2015, in IMagylak (Ungheria), dalle forze di Polizia ungheresi.
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6. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI NAZIONALI E STRANIERE

a. Analisi del fenomeno
Recenti approfondimenti investigativi condotti dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Roma hanno con­
sentito di acquisire gravi indizi di colpevolezza in ordine all'esistenza di un'autonoma organizzazione criminale radicata 
nel territorio romano.
La consorteria, denominata convenzionalmente mafia capitale, presenterebbe i tratti tipici dei gruppi mafiosi tradi­
zionali in quanto, in linea con i contenuti essenziali dedotti dalla lettura deH'art. 416 bis c.p , è risultata avvalersi della 
forza di intimidazione del vincolo associativo e della condizione di assoggettamento e di omertà che ne derivano, 
per commettere delitti o per acquisire in modo diretto o indiretto la gestione e il controllo di attività economiche, dì 
appalti e servizi pubblici.
Dall'analisi delle caratteristiche dell'organizzazione, dei componenti e degli ambiti, anche territoriali, di interesse, di 
cui si tratterà in seguito, è possibile dedurre come mafia capitale presenti caratteri originali, con genesi propriamente 
romana, non assimilabili a quelli delle consorterie tradizionali.
Con riguardo ad aggregazioni criminali straniere in Italia, la progressiva affermazione di manifestazioni illecite di por­
tata transnazionale ne ha determinato il loro proliferare, facendole divenire parte integrante di un "sistema" che le 
vede partecipi a diversi livelli, a seconda del grado di coinvolgimento
La consistenza della criminalità straniera può essere analizzata sia dal punto di vista quantitativo che qualitativo. Sotto 
il profilo meramente statistico, dalla disamina dei dati relativi alla popolazione carceraria si rileva, negli anni, un au­
mento della componente straniera308: se nel 1991 le presenze in carcere di detenuti stranieri erano pari al 15,13% 
del totale309, al 30 giugno 201 5310 gli stranieri rappresentano il 32,60%
Va tuttavia segnalato come questa presenza sia da riconnettere innanzitutto a reati predatori, a violazioni delle leggi 
in materia di stupefacenti e allo sfruttamento della prostituzione.
Di contro, dal punto di vista sostanziale, la ricorrenza di tipologie di reato particolarmente gravi perpetrate in forma 
associativa testimonia e conferma la già accennata integrazione e affermazione di gruppi stranieri in contesti criminali 
più strutturati

i<Jt Sull'aumento de) numero dei reclusi stranieri hanno influito anche fattori importanti come la mancanza dei requisiti mimmi necessari per usufruire 
di misure alternative alla detenzione carceraria, come ad esempio la mancanza di un domicilio

J09 Nel 1991 i detenuti erano complessivamente 35 469 di cui 5.36S stranieri,
310 Al 30 giugno 2015 la popolazione carceraria è di 53.283 detenuti, di cui 17.207 stranie^. fonte: Dipartimento de II'A min ¡Astrazione Penitenziaria

• Ufficio per io Sviluppo e la Gestione del Sistema Informativo Automatizzato Statistica ed Automazione - Sezione Statistica.
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Un ulteriore distinguo va poi operato in ragione d e ll'e ira  - che in molti casi sembra caratterizzare la casistica degli 
illeciti - e del tessuto socio-economico dell'area di radicamento.
Questa ripartizione diventa funzionale alla lettura delle dinamiche connesse alla presenza di criminali stranieri nelle regioni 
dell'Italia centro-settentrionale, dove una costante può essere rintracciata nel rapporto meno pervasivo con il territorio da 
parte delle organizzazioni mafiose, che lascerebbero, così, maggiori spazi operativi ai gruppi di matrice etnica.
Le organizzazioni mafiose autoctone ed ¡gruppi criminali stranieri non si muovono, tuttavia, su piani necessariamente 
contrapposti, ma manifestano sempre più frequentemente delle convergenze in cui questi ultimi diventano strumentali 
a strategie criminose di più ampia portata. È il caso dell'indagine "Aemi/ia" - già richiamata nella parte dell'elaborato 
dedicata alle proiezioni emiliane della 'ndrangheta - condotta contro la cosca GRANDE ARACRI di Cutro (CZ). Le in­
vestigazioni hanno disvelato il ruolo di un uomo e di una donna di origini tunisine pienamente inseriti nelle attività 
criminose e parti attive nelle operazioni di reimpiego dei proventi illeciti. Parallelamente, due prestanome cinesi erano 
preposti alla gestione di un locale notturno, mentre un albanese concorreva nelle attività estorsive Ne emerge uno 
spaccato significativo di una compenetrazione criminale multietnìca che vede i criminali stranieri superare, a volte, la 
posizione di meri gregari nell'ambito dell'organizzazione.
Questo apporto, sebbene con modalità meno partecipative e più rivolte a forme di cooperazione, si registra anche 
al Sud, dove le attività illecite rimangono comunque subordinate al diretto controllo della criminalità organizzata. 
Tra queste, il traffico di stupefacenti rappresenta indubbiamente il settore che testimonia, più di altri, i diversi livelli e 
gradi di operatività di gruppi delinquenziali disomogenei3"
Si assiste, infatti, sia a traffici internazionali in seno ai quali gli stranieri sono chiamati a svolgere attività collaterali 
meno remunerative, sia ad operazioni in cui è evidente la capacità di gestione dell'intera filiera del narcotraffico.
È il caso delle consorterie albanesi, che non solo hanno consolidato le loro basi su tu tto  il territorio nazionale, ma che 
si sono anche affermate per una capacità di operare in posizione paritaria con gli omologhi italiani inseriti in contesti 
mafiosi.

in  Al riguardo, si segnalano:
-  O.C C.C nr. 3768/13 RGNR e nr 2050/14 RGGiPdei GIP di verbama, eseguita il 18 marzo 2015 a Domodossola (VB) dalla locale Souadra Mobile 

nei confronti di 3 italiani e 2 cittadini marocchini, componenti di un'organizzazione dedita al traffico di sostanze stupefacenti,
-  OC C.C. nr 4912/2013 RGNR e 923/2015 RGGlP emessa dal GIP di Parma il 10 aprile 2015 nei confronti di 22 soggetti di nazionalità marocchina, 

tunisina, moldava, dominicana, albanese ed italiana, resisi responsabili di produzione e traffico di sostanze stupefacenti;
- O C  C.C nr. 6662/12 RGNR e nr. 3923/13 RGIP deJ Tribunale di Firenze dei 31 marzo 2015, eseguita il 1S aprile 2015 dal GICO delia G. di F. di 

Firenze, nei confronti di 14 soggetti di origine albanese, brasiliana ed italiana, imputati di associazione per delrnquere finalizzata al traffico inter­
nazionale di stupefacenti con il sequestro di 80 kg di cocaina N sodalizio, promosso da una cittadina brasiliana, operava prevalentemente nel pi­
sano e nel pistoiese.
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Sono stati, inoltre, acquisiti elementi che comprovano un accresciuto interesse da parte della criminalità cinese In 
questo specifico settore, con particolare riguardo alla ketamlna e ad altre droghe sintetiche, come I '" ice"o "shaboo", 
finora destinate esclusivamente al consumo interno delle comunità orientali312.
Il traffico di esseri umani continua a rappresentare un'altra importante fonte di guadagno per le organizzazioni cri­
minali straniere, che operano Indifferentemente sfruttando i confini terrestri e marittimi: da un lato le frontiere liguri 
e friulane sono state Interessate da un costante flusso di extracomunitarl313, dall'altro sulle coste siciliane31 calabresi 
e pugliesi continuano ad approdare migliaia di migranti, stipati su imbarcazioni di fortuna da soggetti collegati a con­
sorterie criminali nord-africane ed albanesi.
Con riferimento a quest'ultimo fenomeno, nel corso del semestre in argomento non risulta siano stati acquisiti ele­
menti oggettivi di riscontro in ordine al diretto coinvolgimento o meno della criminalità mafiosa meridionale nei 
traffici di migranti.
Queste stesse organizzazioni offrono, ancora, oltre al trasporto anche un servizio d'intermediazione per il colloca­
mento in settori caratterizzati da gravi forme di sfruttamento e dal "caporalato", tra i quali quello agricolo315 e quello 
della prostituzione. Entrambi gli ambiti, in alcuni casi, vedono la partecipazione attiva di soggetti italiani-316.

3 Fra le indagini più rilevanti condotte nei semestre nei confronti di cittadini cinesi, si segnala l'operazione ''Nuova Chtna" condotta dall’Arma CC il 22
maggio 2015 Le indagini hanno documentato l'esistenza di un sodalizio criminale composto da giovani cinesi, dediti alle estorsioni e rapine ai danni
di connazionali, allo sfruttamento di prostitute connazionali ed allo spaccio di sostanzestupefacenti del tipo "Ice" e "Shaboo"

3,3 lt 16 giugno 2015 il Procuratore di Udine ha dichiarato che. dall'inizio dell'anno, sulla frontiera di Tarvisfo (UD) te Forze dell’ordine impegnate nei
controlli del tento no e nella lotta alla tratta di esseri umani hanno arrestato 58 passeur tra cui un italiano

Ju II 20 aprile 201S. la Squadra Mobile di Palermo e lo SCO, nell’ambito del RP 1874/15-RGNR DDA, hanno tratto in arresto 23 persone, originarie
dell'Eritrea. dell'Etiopia del Ghana e della Guinea, componenti di jna  complessa e strutturata organizzazione criminale transnazionale dedita al fa­
voreggiamento dell'immigrazione clandestina ed alla permanenza illegale sul territorio nazionale df cittadini extracomunitari di diverse nazionalità
Il sistema era realizzato attraverso un'articolata rete di cellule operative dislocate all'estero (prevalentemente m Libia) e m Italia (ad Agrigento, Pa­
lermo, Catania, Milano e Roma). [ complici dislocati in Libia e Sudan avevano il compito di organizzare le partenze delle navi dalla Libia, di reclutare, 
concentrare e trasferire i migranti, via terra, dai paesi di origine verso l'Italia e di riscuotere le somme di denaro, pattuite per l'intero viaggio, a volte 
anche per singole parti del percorso.

3!S 0  C.C.C nr. 5836/2013 RGNR DDA e nr 3518/2014 RG GIP SA del 31 gennaio 2015 nei confronti di 9 persone (5 di nazionalità romena. 2 ma­
rocchina e 2 italiana), ritenute responsabili di associazione per delinquere finalizzata alla commissione di delitti di tratta di persone, riduzione m 
schiavitù, intermediazione illegale e corruzione. L'organizzazione era diretta da un romeno ed un italiano il primo, sfruttando Je entrature >n patria, 
si occupava del reclutamento dei lavoratori rumeni da trasferire 'n Italia, il secondo era deputato a mantenere i rapporti di "caporalato" con gli rm- 
prenditori agricoli di Eboli ed al disbrigo delle pratiche amministrative nei confronti dei lavoratori romeni.

3,6 O C C.C nr. 4247/13 RGNR, nr. 405/15 RGGIP e nr. 05/15 REG MISURE, emessa dal GIP di Crotone, eseguita in data 17 giugno 2015 nei confronti 
di 5 cittadini rumeni e 2 italiani, responsabili di induzione, sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione. L'operazione, svolta dalla DIGOS e 
dalla Squadra Mobile di Crotone, scaturisce da una precedente attrvità investigai iva, denominata "Green Book" , culminata, nel giugno 2014, nel­
l'arresto di nr. 16 persone accusate, a vano titolo, di associazione per delinquere finalizzata alla produzione di documenti falsi ed al favoreggiamento 
deH’ immigrazione clandestina



Camera dei D epu ta ti —  1 5 6  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

Sono emerse, ancora, aggregazioni delinquenziali straniere capaci di inserirsi fraudolentemente nel settore dei giochi 
e delle scommesse317 ed in grado di speculare sul gioco d'azzardo, anche attraverso la concessione di prestiti ad usura 
in favore dei giocatori dei casinò318
L'analisi delle condotte criminali appena descritte non può peraltro prescindere dai connessi profili finanziari che ri­
chiedono rapidi e sicuri spostamenti dì capitali.
In tale ambito, le organizzazioni criminali straniere, nel tempo, si sono orientate verso canali più sofisticati, quali ope­
razioni frazionate di rimesse di denaro attraverso money transfer, o alternativi, i cc.dd. underground banking, basati 
sull'affidamento personale319. Risultano, comunque utilizzate anche le esportazioni mediante "spalloni" per il trasfe­
rimento di valuta in contanti320.
Da ultimo, si segnalano nel Nord Italia, in particolare a Genova e Milano, attività deìinquenziali di gruppi giovanili a 
connotazione etnica, strutturati in bande organizzate321

3- Dopo gli arresti effettuati nel 2011 nell'ambito dell'indagine "Last Sef” (O C C C. nr. 3628/2010 RGNR e nr. 827/1 ì RGGIP CR. del 9 dicembre 
2011 e del 22 maggio 2012), la Squadra Mobile di Cremona ha arrestato in data 24 marzo 2015 un macedone, responsabile di associazione per 
delinquere finalizzata alla truffa ed alla frode sportiva in concorso con altri, tra i quali un serbo. L'indagine ha portato alla scoperta di una holding 
mondiale del calcio scommesse, gestita da soggetti singaporiam, in grado di interferire in competi2 ioni calcistiche nazionali ed internazionali, alte­
randone i risultati Una parte sostanziale della preparazione, pianificazione, direzione e controllo dell'attività illecita è avvenuta in Italia, dove il 
gruppo criminale operativo era rappresentato da soggetti di origine slava.

)l8 in questo senso depongono gli esiti dell'indagine conclusa il f 5 gennaio 2015 dalla Squadra Mobile di Milanoche ha notificato un'Q.C C.C, emessa 
dai locale Tribunale nei confronti di 6 cittadini cinesi, indiziati di usura, tentata estorsione ed esercizio abusavo del credito ai danni di connazionali
i 6. tutti regolari, soprannominati dalle vittime " i  mangia pelle", imponevano un tasso di interesse del 10 per cento alla settimana, che si attivava
anche per prestiti di un solo giorno. Operavano sia a Milano e nei casinò di Mendnsio (Svizzera) e Campione d'Italia (CO), dove agganciavano i gio­
catori m difficoltà, loro connazionali

3"3 L‘Hawala, ad esempio, è un sistema di trasferimento informale di fondi, nato in Asia e diffusosi ben presto nel Medio Oriente e m India (dove è 
conosciuto con il termine hundO, basato su rapporti di natura fiduciaria e parentale che intercorrono tra i partecipanti alla transazione. Non vi è alcun 
passaggio di denaro, ma soltanto t'assicu/azione sulla parola dell'intermediano riguardo alla consegna del denaro a destinazione: una fitta rete di cor­
rispondenti di fiducia sparsi sul territofio garantisce la celerità e il buon fine di un numero altissimo di transazioni.

370 Nei corso dell’operazione "Flymg Cash", finalizzata al contrasto al traffico illegale transfrontaliero di valuta, condotta dalla G di  ̂ di Varese tra il 
gennaio 2014 e !'aprrle 2015, sono stati selezionati e sottoposti a controllo presso l'aeroporto di Malpensa, tra gii altri, oltre 5 200 passeggeri delle 
nazionalità più disparate con ingenti quantitativi di valuta contante ai seguito. I controlli si sono concentrati, in particolare, su» voli verso la Ona e 
rtg iuo , i due Stati verso i quali confluiscono gran parte delle rimesse degli immigrati. Le nazionalità degli esportatori di valuta sono principalmente 
quella egiziana e quella cinese, seguite da quella italiana e pakistana. Le somme di denaro contante complessivamente intercettate a Malpensa, 
sono state par; ad oltre 52 milioni di euro.

321 Nella serata dell' 11 giugno 2015, a bordo di un convoglio ferroviario, all'altezza della fermata di ViHapizzone (sulla tratta EXPO 20] 5 • Milano), alcuni 
giovani sudamericani appartenenti alla gang salvadortana MS 13, hanno violentemente aggredito due italiani, dipendenti della società di trasporti, che 
avevano richiesto l'esibizione dei titoli di viaggio, Nel corso dell'aggressione, avvenuta a colpi di machete, uno dei dipendenti ha riportato la parziale 
amputazione di un arto l responsabili del tentato omicidio sono stati arrestati dalla locale Squadra Mobile.
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Con i paragrafi che seguono si procederà ad analizzare le caratteristiche strutturali delle più rappresentative realtà 
criminali sia nazionali non tradizionali, sia etniche

CRIMINALITÀ r o m a n a

La categoria della criminalità "a ltra" rispetto alle cc.dd. mafie tradizionali è da riferirsi, allo stato, al sodalizio criminale 
denominato mafia capitale, disvelato dall'indagine "M ondo di M ezzo"ìn : un'organizzazione criminale italiana, ope­
rante nel caso di specie a Roma, con elementi essenziali propri, non sovrapponibili a quelli di altre associazioni mafiose, 
ma comunque integranti la fattispecie di cui aH'art. 416 bis C.P.323.
La consorteria capitolina, dopo aver fatto propria la pregressa esperienza criminale di un esponente della c.d. "banda 
della Magliana", risulta essersi evoluta fino ad assumere una fisionomia originale, adatta alle nuove condizioni sto­
riche, politiche e istituzionali della Capitale, ove - come ampiamente descritto nei relativi atti di indagine e giudiziari
- si combinano e si sovrappongono interessi delle mafie nazionali originarie del meridione e quelli di altri gruppi locali 
e stranieri, a cui vanno a sommarsi forti spinte economiche, inquinate anche da episodi corruttivi 
La portata innovativa dell'operato di questa consorteria va riconnessa proprio alla capacità di aver creato una sinergia 
illecita tra diversi ambienti criminali, economici ed istituzionali, avvalendosi della forza di intimidazione e della corru­
zione per infiltrarsi nelle decisioni amministrative di alcuni apparati della Capitale.
Dagli atti dell'inchiesta emerge come il ramificato sistema criminale mirasse all’ottenimento di commesse pubbliche 
ed alla gestione di servizi per la collettività, rivolti anche all'accoglienza di stranieri.
Altro gruppo criminale che risulta da tempo stabilmente insediato nella Capitale è quello facente capo al cosiddetto 
clan CASAMONICA. Il sodalizio, di orgine rom, per il quale sono emersi rapporti anche con il clan camorristico PA- 
GNOZZI32'1, è risultato, nel tempo, coinvolto in diversificate attività criminali tra le quali l’usura, la ricettazione di au­
toveicoli, le truffe ed il traffico di stupefacenti.

O C C.C. nr. 30546/10 RG Mod. 21, emessa it 28 novembre 2014 dal GIP presso il Tribunale di Roma.
Sul punto, la VI Sezione Penale della Corte di Cassazione, con sentenza nr 24536 del 9 giugno 2015, chjamata a giudicare circa la legittimità del- 
ì'Ofdmanza emessa dal Tribunale di Roma in data 23 dicembre 201*3, concernente le misure cautelari personali inflitte ad alcuni degli indagati del- 
l'indagme "Mondo di mezze", ha confermato la sussistenza della connotazione maftosa attribuita alla consorteria, attesi "...Numerosi gii episodi, 
puntualmente descritti nell’ordinanza genetica, che sono stati ritenuti dimostrativi della forza di intimidazione diffusamente esercitata sul territorio 
già dal primo gruppo criminale a lui (n.d.r. uno dei principali indagati) facente capo e della sua capacità d i agire in maniera coesa ed organizzata 
nei settori defl'estorsione, dell'usura e del cd "recupero crediti attuato con minacce esplicite o in forme violente nei confronti di una vasta platea 
di persene, assoggettate ai voleri del sodalizio per il timore di subire ulteriori gravi danni a sé stesse o alle loro famiglie... "
Al riguardo, si richiama l'operazione "Tulipano", di cui si è fatto cenno nell'ambito della descrizione degli insediamenti camorristici m provincia d< 
Avellino e neJle proiezioni laziali della criminalità campana.
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CRIMINALITÀ ALBANESE

Le compagini criminali albanesi si presentano con una struttura rigida, caratterizzata da vincoli familiari e parentali e 
con una marcata inclinazione verso metodiche violente ed intimidatorie per la risoluzione di situazioni conflittuali325 
Si è assistito ad una vera e propria evoluzione di tali gruppi criminali, passati da organizzazioni elementari ad altre ra­
mificate sul territorio, in grado di mantenere saldi rapporti con la terra di origine326 e di acquisire una posizione di ri­
lievo nei traffici internazionali di stupefacenti, potendo contare su basi logistiche in diversi paesi e su consolidate 
collaborazioni con sodalizi italiani327 ed etnici328 e sulla disponibilità di armi329.
Con particolare riferimento al territorio nazionale, i porti e le coste pugliesi continuano a rappresentare il canale pn-

3̂ ‘ 11 2 febbraio 2015, in località Forche di Puia nello del comune di Quattro Castella (RE) veniva rinvenuto il cadavere di un giovane, attinto da numerose 
coltellate all'addome e, ne« pressi, il fratello deila persona uccisa, gravemente ferito ai torace Le indagini delf’Arma CC di Reggio Emilia hanno 
condotto all'arresto di 2 soggetti albanesi, rintracciali in Sassonia (Germania), da dove sono stati estradati il 21 aprile 2015 m esecuzione deil'O.C C. 
nr. 1 f 60/15 RG MOD 21 e nrr 755/15 RG GIP emessa il ¿6 febbraio 2015 dai Tribunale di Reggio Emilia.

326 O.C.C.C. nr. 11432/12 RGNR ODA e nr 3711/14 RGIP in data 11 dicembre 2014 e successiva integrazione delf'11 febbraio 2015 del GiP di Firenze, 
eseguita il 10 marzo 201S (operazione "Ramba Bianca" della G di F di Firenze) nei confronti di 17 persone di origine albanese, dislocate m varie 
regioni italiane, che facevano parte di un'associazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale di sostanze stupefacenti L’organizzazione 
aveva stabilito basi in Spagna e Olanda (per la cocaina), ed Albania e Grecia (per la marijuana) da dove la sostanza stupefacente giungeva in Italia 
In tale contesto, è stato eseguito un sequestro preventivo di beni beni mobili e immobili (1 fabbricato, 5 autovetture e nr 7 c/c) nonché rapporti fi­
nanziari per un valore di oltre 600 000 €

ìn  II 10 marzo 2015 la GdiF di Catanzaro ha eseguito l’O C.C.C. 3376/13 RGNR mod.21 DDA, nr. 2713/13 RG GIP e nr, 45/15 RMC ne1 confronti di 
32 persone, ritenute responsabili di produzione e traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope Gli arresti sono conseguenti ad altri già ef­
fettuati il 16 febbraio 2015 nell'ambito deH’operazione "Gentleman” . nei confronti di 33 persone, affiliate alla famiglia AB8RU2ZESE e al sequestro 
di oltre 50 miiioni di euro nei confronti dei componenti della cosca degli "zingari" di Timpone Rosso, a Lauropoli. L'organizzazione aveva accesso 
ai mercati sudamericani per la cocaina ed a quelli dell'est europeo per eroina e marijuana, importando ingenti partite di droga. Dalle indagini 
sarebbe emersa l'esistenza di una fitta rete di pencotosi narcotrafficanti internazionali in grado di movimentare grossi quantitativi di marijuana dal­
l'Albania verso l'Italia, avvalendosi di vettori marittimi dell'ofgamzzazione, nonché di cocaina ed eroina, mediante l'impiego di automezzi modificati 
nella struttura al fine di ricavarne appositi vani funzionali all'occulta mento Nei corso dell'inchiesta sono state sequestrate più tre tonnellate di stu­
pefacente, tra cocaina, eroina e marijuana, per un valore sul mercato di 45 milioni di euro; sono state rinvenute numerose armi, tra >e quali kala­
shnikov, ed è stato catturato un latitante.

w> O.C.C.C. nr 8208/14 RGNR e 1383/15GIP emessa il 22 aorile 2015 dal GIP del Tribunale di Lucca nell'ambito dell'operazione denominata “ Lemshi", 
condotta dai CC di Viareggio nei confronti di un'organizzazione criminale composta da 15 soggetti prevalentemente albanesi, oltre che italiani e 
nordafricani, tratti in arresto per spaccio di stupefacenti, favoreggiamento della prostituzione ed altro.

*** Si segnala l'arresto, in data 15 aprile, di due pregiudicati albanesi nei centro di Terhzzi (BA). perché trovati m possesso di armi automatiche. I predetti, 
unitamente ad un terzo individuo datosi alla fuga, venivano trovati in possesso delle seguenti armi, occultate su un'autovettura compendio di 
rapina consumata a Corato il 19 marzo precedente' t pistola cal. 7,65 completa di caricatore contenente 7 cartucce, 1 fucile mitragliatore AK47 
cal. 7,62 completo di caricatore e 27 cartucce. 1 ed altro materiale.
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vilegiato per l'introduzione di ingenti quantitativi di droga“ 0, in particolare di marijuana331, cui si affianca un crescente 
interesse da parte di queste organizzazioni verso il mercato dell'eroina.
Si apprezzano, in questo senso, gli sviluppi dell'operazione “ Vrima"332, conclusa nel semestre in esame dal Centro 
Operativo DIA di Bari con l'esecuzione di 20 ordinanze di custodia cautelare nei confronti di 15 albanesi e 5 italiani333 
e con la denuncia di altri 18 responsabili, tu tti per reati attinenti al settore degli stupefacenti. Indicativo del potenziale 
criminogeno dell'organizzazione è il ritrovamento, a Bari, di un laboratorio utilizzato per la raffinazione e il confezio­
namento dell'eroina. Al termine dell'operazione sono stati complessivamente sequestrati oltre 13 chilogrammi di 
eroina ed 11 di hashish.
Proprio la naturale contiguità geografica tra i citati territori ha favorito delle forme di integrazione tra le mafie tradi­
zionali - in particolare pugliesi - ed i gruppi albanesi che, da partner commerciali, si sono progressivamente affermati 
anche come gestori dei traffici internazionali.
Si colgono, tra l'altro, evidenze anche di forme di collaborazione con i clan campani, soprattutto per quanto riguarda 
l'utilizzo della "direttrice balcanica'', per l'approvvigionamento degli stupefacenti.
L'arresto in Albania334 di un esponente di spicco del clan PICCOLO di Marciamse, assoldato da un gruppo criminale 
albanese per uccidere un boss albanese, rivale nel narcotraffico, testimonia il livello di integrazione criminale raggiunto. 
Anche in Sicilia335, come in Calabria, si sono registrati interessi convergenti tra consorterie albanesi e sodalizi locali in 
relazione al traffico di stupefacenti

330 Porto di Brindisi, 18 febbraio 2015 tratto in arresto un narcotrafficante albanese 41 enne m esecuzione di una OC C C„ emessa dal Tribunale di 
Catania, per i reati d'importazione, trasporto, acquisto, detenzione e vendita di ingenti quantitativi di droga; tratto in arresto un secondo narco­
trafficante albanese 42enne, ricercato dalla Procura di Lecce per scontare una pena residua a quattro anni di reclusione per spaccio di sostanze stu 
pefacenti.
il litorale salentmo, e in particolare quello leccese, è ormai da tempo, la meta più utilizzata da criminali albanesi che, nottetempo, a mezzo di 
potenti imbarcazioni, attraversano il Canale d'Otranto, trasportando considerevoli quantità di sostanze stupefacenti per rifornire il mercato pugliese
o l'intero territorio nazionale. Tra le attività di contrasto più significative effettuate nel semestre si segnalano.
San Cataldo di Lecce (LE), 17 gennaio 2015. m località "Cesine", sono stati sequestrati 600 kg. di marijuana ed hashish, ed arrestati quattro soggetti 
(tre salenti ni ed un albanese);
Spiaggiabella (LE), 20 marzo 2015: sono stati tratti m arresto due albanesi, un 23enne ed un 43enne, residente a Lecce, per detenzione di 5 kg di 
eroina e 300 gr. di marijuana.

33J PP nr. 10146/10 RGNR BA, provvedimenti eseguiti il 16 giugno 20" 5 dal Centro Operativo DIA dt Bari.
533 Tra gli italiani arrestati, spicca un soggetto, già condannato con cena definitiva per reati legati agli stupefacenti e già appartenente al dan Parisi del 

quartiere Japigia di Bari.
^  Avvento in data 28 maggio 2015 e di cui si è già fatto cenno nel paragrafo dedicato all'analisi del fenomeno della criminalità organizzata campana.
JìS Nell'ambito dell'operazione "5partivento", è stato eseguito un Decreto di fermo (nr. 976/15 del 30 gennaio 2015 emesso dalla Procura della Repubblica 

presso il Tribunale di Catania) nei confronti di 16 persone ritenute responsabili di aver creato un nuovo canale di approvvigionamento degli stupefacenti 
riconducibile alla famiglia catanese SANTAPAOLA- ERCOLANO, mediante l'utilizzo di pescherecci tra l'Albania e le coste catanesi.
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CRIMINALITÀ ROMENA

I comportamenti criminali dei sodalizi romeni presentano tratti di affinità con quelli albanesi, sia sotto l'aspetto or­
ganizzativo interno, basato su un'organizzazione familistica e su una medesima provenienza geografica, sia per 
quanto riguarda i vari settori dell'illecito in cui sono risultati maggiormente coinvolti.
Tra questi, lo sfruttamento della prostituzione, anche minorile, e della manodopera, esercitati anche attraverso forme 
di caporalato nei confronti di connazionali, risultano oramai pratiche consolidate.
Sintomatica, in proposito, l'indagine che ha portato all'arresto di alcuni cittadini romeni che avevano costituito un'as­
sociazione criminale, operante tra Paternò (CT) e la Romania, finalizzata al reclutamento di connazionali da sfruttare, 
con violenze e minacce, nelle campagne paternesi” 6.
Sul fronte dello sfruttamento della prostituzione, del traffico di sostanze stupefacenti337, delle frodi informatiche e 
dei delitti contro il patrimonio appaiono sempre più ricorrenti le collaborazioni con gruppi albanesi ed italiani, come 
tra l'altro emerso neH'ambito di un'attività investigativa in cui albanesi e romeni si erano associati, tra l'altro, per fal­
sificare documenti d'identità338.

CRIMINALITÀ n o r d a f r ic a n a

In Italia, sebbene si continui a registrare la presenza di sodalizi criminosi riconducibili a cittadini nordafricani, prove­
nienti per lo più dal Marocco, dalla Tunisia e dall'Algeria, non emergono ancora elementi tali che possano far ipotizzare 
la presenza di vere e proprie associazioni criminali che operano in forma strutturata
Le attività delinquenziali immediatamente riconducibili a questi gruppi criminali spaziano dallo sfruttamento della 
prostituzione al favoreggiamento deH'immigrazione clandestina ed alla tratta degli esseri umani, con una particolare 
propensione per il traffico e lo spaccio di sostanze stupefacenti339.

m  Nell'ambito dei l'operazione “5/ave“ , il 25 rrìar20 2015 il G.i.P presso il Tribunale di Catania ha emesso l'O.C C C. nr. 13815/13RGNR e nr. 6927/14 
RG GIP. eseguila il 3 1 marzo 2015 dai CC della Compagnia di Paternò (CT) nei confronti di 11 persone, di cui 8 rumene, 2 italiane ed 1 ucraina 

-13' Al riguardo, si segnalano.
- operazione "Odissea", già citata al Capitolo 2. nella parte relativa alla provincia di Caitamssetta;
- 17 marzo 2015: all'interno dell'aeroporto di Milano Malpensa, i funzionari delle Dogane, in collaborazione con la G. di F, hanno sequestralo 

oltre 92 kg di sostanza stupefacente del tipo "khaC. Lo stupefacente era nascosto all'interno dei bagagli di due passeggeri romeni provenienti 
da Nairobi (Kenya), via Addis Abeba (Etiopia). I due sono stati arrestati per traffico internazionale di stupefacenti.

338 Operazione "Plutobis". condotta dai CC di Roma Centro, nell'ambito del PP nr 10647/15 RGNR. nei confronti di 5 rumeni e 3 albanesi 
■19 II 18 febbraio 2015, a San Prospero di Modena (MO>, la Polizia di Staio di Reggio Emilia ha tratto jn arresto 3 soggetti di nazionalità marocchina, 

colti nella flagranza di detenzione al fine di spaccio di 70,9 kg di hashish
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È proprio con riferimento a quest'ultimo settore che si assiste alla progressiva specializzazione delle attività, da forme 
di controllo di alcune piazze di spaccio340 nelle principali aree metropolitane del centro nord34’, fino ad assumere una 
dimensione transnazionale, grazie all'inserimento nei processi di produzione e stoccaggio degli stupefacenti342. 
Continua a registrarsi l'interesse di soggetti magrebini alle lucrose attività legate al trasporto di migranti dalle sponde 
dell'Africa settentrionale verso l'Italia, garantendo il transito via mare e, a volte, anche un supporto logistico sul ter­
ritorio nazionale ai clandestini che raggiungono le coste italiane, dietro il pagamento di cospicue somme di denaro. 
Di rilievo, infine, l'incidenza di reati commessi da nordafricani contro la persona e la proprietà intellettuale ed in quelli 
di tipo predatorio, tra i quali emergono i furti di rame e di autovetture.

CRIMINALITÀ SUDAMERICANA

Un comune denominatore tra i gruppi criminali sudamericani è rappresentato dal traffico internazionale di cocaina, 
dove è noto il ruolo di primo piano dei cartelli colombiani ed il rapporto da questi instaurato con la 'ndrangheta34J.

Nell'ambito dell'operazione "Suv". il 15 gennaio 2015, la G. di F. di Livorno e Pisa ha eseguito un'O-CCC emessa dal GIP presso il Tribunale di 
Livorno (P.P. nr. 4748/14 RGNR) nei confronti di 5 soggetti, italiani e magrebini, responsabili di spaccio di hashish.

341 il controlio delle piazze di spaccio è da ritenersi alla base di alcune manifestazioni conflittuali. In proposito:
- i l  12 maggio 2015. i CC di Pavia hanno eseguito un'O.C.C.C. (nr. 4040/2015 RGNR, nr. 3485/2015 RGGlP e nr. 44/2015 RMC, emessa il 12 

maggio 2015 dal Tribunale di Pavia), a carico di due italiani indiziati dell'omicidio ai un marocchino e del tentato omicidio di un suo connazionale 
Il delitto, avvenuto il 4 maggio tra Zibido al Lambro (PV) e Landnano. sarebbe verosimilmente maturato nell'ambito dello spaccio locale di sostanze 
stupefacenti;

- il 10 giugno 2015, a Milano, un marocchino è stato ferito con un co^po d'arma da fuoco L'autore del ferimento, anch'egli di nazionalità marocchina 
(che avrebbe agno con la complicità di un terzo connazionale), con precedenti penali specifici per spaccio di cocaina, è stato arrestato il giorno 
successivo da personale del Commissariato di P.S di Milano Lorenteggio Anche tale delitto sarebbe maturato m ambienti di spaccio di sostanze 
stupefacenti

v? Il 28 aprile 2015 ' CC di Parma hanno dato esecuzione atl'O C.CC. nr. 4912/2013 RGNR e 923/2015 RGGIP emessa dal GIP del Tribunale di Parma 
nei confronti di 22 soggetti {di cui 8 tunisini, 6 italiani, 4 albanesi, 2 moldavi, 1 marocchino, 1 dominicano) responsabili di produzione e traffico di 
sostanze stupefacenti. Il successivo '9  maggio, in Borghetto di Borbera (AL), personale della Questura di Reggio Emilia ha tratto in arresto m 
flagranza di reato, 1 marocchino e 2 spagnoli, trovati in possesso di oltre 186 kg di sostanza stupefacente dei tipo hashish, suddivisi *n 6 scatole 
opportunamente occultate a bordo di un autoarticolato.

343 II 17 giugno 2015. i finanzieri del G l.C.O. della G. di F. di Catanzaro hanno eseguito l'O C.C.C. nr 23/2015 ROCC d e im  maggio 2015 (RR nr. 
3915/13 RGNR- DDA e nr. 2321/2014 RG GIP di Reggio Calabria), nei confronti di 34 persone, parte delle quali affiliate alla 'ndrangheta L'attività 
investigativa è stata condotta nei confronti dt un sodalizio crrnunoso dedito ai traffico internazionale di sostanze stupefacenti, radicato tra la costa 
ionica e tirrenica calabrese, con proiezioni in Europa e in Sud America. A seguito dell'indagine sono stali segnalati all'A.G competente 42 soggetti, 
34 italiani e 8 stranieri {questi ultimi originari del Montenegro. Spagna. Venezuela. Rep. Dominicana, Colombia, Uruguay) per violazione delle di­
sposizioni m materia d> sostanze stupefacenti. Nel corso dell'inchiesta è stata momtorata l'attività di un soggetto serbo-montenegrino, di stanza in 
Sud America ed in diretto contatto con i componenti la cosca Alvaro m occasione dell'organizzazione dell'invio di un carico di cocaina
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Non mancano, tuttavia, forme di collaborazione con gruppi criminali nazionali meno strutturati3“  o con organizzazioni 
di matrice albanese e nigeriana.
La "rotta atlantica" si conferma il canale preferenziale per l'ingresso in Italia, con le partite di stupefacenti mimetizzate 
tra la merce trasportata via mare nei container o con vettori aerei attraverso la rotta Santo Domingo -  Amsterdam 
In queste geometrie, il Venezuela ed il Brasile” 5 si confermano i principali Paesi di partenza dei carichi della cocaina. 
L'accresciuto interesse verso il traffico di cocaina da parte di sodalizi di origine dominicana è da segnalarsi quale ul­
teriore elemento di novità del semestre, realizzato, allo stato, prevalentemente via aerea, con importazioni dirette 
dall'isola caraibica346
Un forte allarme sociale è stato di recente avvertito a seguito di una recrudescenza, nel territorio genovese e mila­
nese3“1'', delle attività estorsive, delle rapine, dei furti e delle risse commessi da alcune bande giovanili sudamericane.

CRIMINALITÀ NIGERIANA E CENTRO AFRICANA

Le manifestazioni criminali dei sodalizi nigeriani si confermano per la spiccata connotazione transnazionale, favorita 
da una diffusa presenza di supporti operativi e logistici in Asia, in America e nella stessa Europa.
L'impianto gerarchico di queste consorterie rappresenta la saldatura tra le diverse propaggini criminali e le organiz­
zazioni autoctone.
Questa forma di coesione diventa funzionale, in primo luogo, alla realizzazione di traffici di sostanze stupefacenti 
che dalle aree di produzione (Sud America e Sud Est Asiatico), attraverso una fitta rete di articolazioni, vengono di­
rottate verso la penisola.

u - H 17 giugno 2015 la G di F. ds Messina ha eseguito un'O C.C (PP. nr 563/13 RGNR -  DDA Messina e nr. 2823/2014 RG GIP del Tribunale tii 
Messina), nei confronti d* 14 soggetti, ritenuti responsabili, a vario titolo, di aver costituito una articolata associazione per delinquere finalizzata al 
traffico di stupefacenti tra l'Italia e la Colombia nonché d i abusiva attivjtà finanziaria 

ì/,s II 15 aprile 2015 il GICO della G. di F. di Firenze, tn esecuzione dell'0  C.C C nr 6662/12 RGNR e nr 3923/13 RGIP del Tribunale di Firenze emessa 
il 31 marzo 2015, ha arrestato 14 soggetti indagati per associazione per delinquere finalizzata al traHico internazionale di stupefacenti e sequestrato 
Kg. 80 di cocaina II sodalizio, composto da  brasiliani, italiani e albanesi. promosso da una Cittadina brasiliana, ha operato prevalentemente ne! 
pisano e nel pistoiese.

306 Con l'operazione "Cùribbean Gold", coordinata dalla DDA di Genova (P.P2980/13/21 RGNR), i CC di La Spezia hanno arrestato, iì 9 aprile 2015.
13 cittadini dominicani, appartenenti ad un'assooazione per delinquere finalizzata al traffico internazionale di ingenti quantitativi cocaina, poi 
spacciata da connazionali in diverse località italiane. Sono stati sottooosti a sequestro complessivamente 8 kg. di droga, mentre sono stati deferiti 
m stato di libertà 9 connazionali, tra cui una donna, titolare di esercizi di money transfer situati a La Spezia, indagata per riciclaggio.

,i7 A Milano sono presenti numerose bande ipandìlias). tra queste i LATIN KING, i FLOW, i FOREWER, i LUZBEL, gli MS-18, i TRINITARIO^, i NETA, i LOS 
BROTHERS e gli MS-13, acronimo di MARA SALVATURCHA, noti - come già evidenziato nella parte iniziale del presente paragrafo dedicata dii"’ Analisi 
del fenomeno" - per aver violentemente aggredito, m data 11 giugno 2015, due italiani dipendenti di una società di trasporti, che avevano richiesto 
l'esibizione dei titoli di viaggio.
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Nell'ambito di questo sistema, un tassello fondamentale è rappresentato dai cc.dd. "corrieri ovulatori", che vengono 
reclutati tra le fila di connazionali o comunque di origine centroafricana348, costretti a diversi scali intermedi349 prima 

di raggiungere l'aeroporto di destinazione.
I gruppi in parola risultano, inoltre, in grado di gestire la filiera del narcotraffico fino alle piazze di spaccio, dove 
ancora più evidenti sono risultate le cooperaziom con compagini criminali di altre etnie, ivi comprese quelle autoctone, 
in particolar modo i clan casertani, con i quali sarebbero state strette vere e proprie alleanze.
Si osserva, ancora, come la possibilità di poter contare su una rete logistica ultranazionale diventi strategica anche 
per la gestione dei traffici di esseri umani, perlopiù di donne da avviare allo sfruttamento della prostituzione, cui si 
affiancano altre condotte delittuose tipiche, quali la vendita di merce con marchi contraffatti e, in maniera emergente, 

le truffe informatiche350.

CRIMINALITÀ PROVENIENTE DAI PAESI EX-URSS

Le diverse espressioni criminali che promanano dalle numerose Repubbliche dell’ex Unione Sovietica impongono una 
riflessione su più piani delle condotte delittuose ad esse riconducibili.
Ciascuna compagine opera, infatti, nell'ambito di una propria sfera di interessi ed operatività.
Quelle di minor levatura, composte da piccoli gruppi non sempre organizzati, risultano attive nello spaccio di sostanze 
stupefacenti, nella contraffazione di documenti e carte di credito, nella ricettazione di autoveicoli e nella commissione 
di fu rti355 e rapine, quest'ultimi prevalentemente appannaggio di bande di russi e georgiani.

118 Nell'ambito dell'operazione "Mama Boys". che ha portato alla cattura di 10 nigeriani e all'espulsione di altri 6 loro connazionali, il 26 febbraio 
2015 la Squadra Mobile di Perugia ha arrestato in flagranza di reato un nigeriano che trasportava eroina con il sistema del body packrng L'attività 
d'indagine ha fatto emergere come la gestione delle piazze di spaccio perugine ed il nfornimento di droga dal sud sia opera di soggetti nigeriani, 
rivelatisi esperti trasportatori di ovuli e distributori delle sostanze medesime 
Ghana, Togo, Camerún, Nigeria e Sierra Leone rappresentano i principali paesi d'imbarco 

350 II 10 giugno 2015 la P di S.. coadiuvata dalle Forze di oolizia di Spagna, Polonia, Regno Unito, Belgio. Georgia, Turchia e Camerún, in stretta eoo- 
perazione con Eurojust, Europol e Interpol, ha concluso un'articolata indagine, denominata "Phishtng 2,0", ai termine della quale è stata emessa 
dal GIP presso il Tribunale di Perugia un'OC C. nei confronti di 62 persone, è stato cosi possibile sgommare un network criminale internazionale, 
prevalentemente composto da nigeriani e camerunesi, artefici di un imponente giro di riciclaggio di denaro, provento di reati informatici, posti m 
essere mediante la tecnica del c.d phishtng (sottrazione ^lecita di dati e informazioni personali e finanziane, attraverso artifici e raggiri, con all'origine 
l'invio di false e-mail e la creazione di false pagine web). L'indagine, avviata dal Compartimento Polizia Postale e delle Comunicazioni di Perugia, 
ha rilevato i collegamenti sospetti tra una cellula operante a forino e un'altra attiva in Spagna. 

iS1 II 10 marzo 2015 i CC di Mantova, Modena, Reggio Emilia, Parma, Brescia e Rovigo, nell'ambito dell'operazione "Balcania High Tech", hanno ese­
guito l’O.C C C. nr.4602/2013 RGNR e nr. 6232/2014 RG GIP de* Tribunale d« Cremona, nei confronti di 12 soggetti, di nazionalità moldava e ro­
mena, a vario titolo responsabili di associazione per delinquere, furto aggravato e ricettazione. Gli indagati, per lo più residenti nella provincia di 
Modena, sono ritenuti gli autori di numerosi furti consumati e tentati in danno di note catene commerciali di informatica, nonché nei confronti di 
negozi di articoli sportivi e concessionari auto.
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Le stesse micro organizzazioni risultano altrettanto attive nel contrabbando dei tabacchi lavorati esteri prodotti negli 
stabilimenti di diversi Stati dell'ex URSS e poi trasportati illegalmente in tutta Europa da corrieri ucraini, ungheresi e 
bulgari. Particolarmente esposto al contrabbando risulta il confine nord-orientale del paese, crocevia strategico anche 
per i traffici di stupefacenti e di armi provenienti dall'Furopa dell'est.
Sono stati infine colti, nel tempo, alcuni segnali, sebbene non ancora suffragati da evidenze giudiziarie, di gruppi cri­
minali di più alta levatura interessati a comparti dell'economia che, per antonomasia, richiedono l'impiego di ingenti 
risorse finanziarie.

CRIMINALITÀ CINESE

L'analisi delle molteplici manifestazioni criminali della comunità cinese deve essere condotta tenendo conto innanzi­
tutto di due aspetti fortemente caratterizzanti: la compartimentazione su base etnica e il costante legame alla ma­
drepatria anche per la realizzazione delie attività delittuose che investono altri paesi, ivi compresa l'Italia, dove, 
comunque, in ragione di comuni interessi, si colgono aperture verso altre organizzazioni.
L'impiego di manodopera irregolare continua a caratterizzare i distretti industriali e produttivi in cui è risultato più ri­
levante l'insediamento delle comunità cinesi, con forti ripercussioni sul settore tessile e della pelletteria.
Proprio questi settori merceologici rimangono i più incisi dal fenomeno del contrabbando352 e della contraffazione, 
sia che venga realizzata in stabilimenti clandestini, sia che venga accertata in fase di importazione dal sud est asiatico 
presso gli spazi doganali dei principali porti e aeroporti nazionali, utilizzati anche come canale per il contrabbando di 
tabacchi lavorati esteri e per i traffici di sostanze stupefacenti353.
La portata dell'industria del falso gestita dai cinesi è tale da aver investito anche il denaro, come emerso di recente 
nell'ambito di un'indagine che ha portato alla scoperta di un'associazione per delinquere, direttamente controllata 
dalla Cina, finalizzata alla falsificazione, all'introduzione nello Stato ed allo smercio di monete falsificate^'3.

' - Il 3 aprile 2015. la 6. di F. di Prato ha eseguito ГО С C.C nr. 8518/12 RGNR e nr. 1524/13 RGGiP emessa ¡1 3 marzo 2014 dal GIP del Tribunale di 
Prato, nei confronti di 5 cittadini cinesi, responsabili di associazione per delrnquere finalizzata a! contrabbando aggravato di oltre 370 mila rotoli di 
tessuto importati illecitamente dalla Cina (attraverso il porto di Genova)
Il 25 marzo 201$, i CC di Prato, Bologna e Rovigo, neil'ambito dell'operazione “ Green Economy" hanno eseguito l'O.C.C.C. nr. 5/15 RGNR e nr 
1/15 RGIP, emessa ri 18 marzo 2015 dal GIP d> Prato, nei confronti di 3 cittadini cinesi che si dedicavano alla coltivazione intensiva di marijuana al- 
i'mterno di capannoni industriali, per poi spedire lo stupefacente m Irlanda del Nord tramite corriere espresso.
il 2 marzo 2015 il Tribunale di Palermo, nell’ambito dell'operazione “ Shsnghdt Money" (PP 24675/14 RGNR). ha notificato un'O.C C agli arresti 
domiciliari nei confronti di 12 persone (5 cinesi, 5 italiani. 1 ghanese. 1 nigeriano), già sottoposti, il 12 dicembre 2014. ad un decreto di fermo di 
indiziato di delitto da parte della Procura di Palermo, poiché accusati di associazione per delinquere finalizzata alla falsificazione, introduzione nello 
Stato e spendita di monete falsificate. L'attività investigativa, condotta dai CC di Palermo in collaborazione con il Comando CC Antifalsificazione 
Monetaria, ha colpito un sodalizio criminoso con diramazioni nel territorio palermitano e campano in grado di assicurare l'importazione e la circo­
lazione della valuta falsa fino alla *ase della "spendita" Il leader dell'associazione, operante in Cma, manteneva contatti diretti con la zecca clan­
destina. anch essa verosimilmente ubicata in territorio cinese
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Il fenomeno delittuoso in parola è quello su cui, più di altri, si sono innestate le sinergie criminali con altri sodaliziìbb, 
compresa la camorra che può vantare i rapporti maggiormente consolidati.
Stante queste premesse, può ritenersi che l'immigrazione clandestina dalla Cina costituisca il sostrato attorno al quale 
queste organizzazioni hanno poi strutturato i diversi ambiti dell'illecito.
Strumentale, a tal proposito, è la realizzazione di documenti falsi356, fase che rappresenta il vero momento di saldatura 
con la realtà sociale ed economica in cui si inseriscono i gruppi criminali cinesi.
Lo sfruttamento dei connazionali cosi reclutati garantisce importanti margini di guadagno alle organizzazioni, siano 
essi impiegati in opifici clandestini o ridotti in schiavitù per essere destinati, nel caso di giovani donne, alla prostitu­
zione, attività che sembra non più rivolta esclusivamente in favore di connazionali.
Si assiste, al riguardo, ad una moltiplicazione delle attività di meretricio, sovente ad opera delle stesse vittime che, 
una volta affrancate, si propongono come gestori di nuove case di appuntamento e procacciatoci di altre giovani 
clandestine da avviare alla prostituzione.
Il descritto "paniere" delle attività criminali gestite dalle organizzazioni cinesi assicura un costante flusso di capitali 
da reinvestire e riciclare mediante l'acquisizione di immobili e di imprese, l'apertura di nuove attività commerciali, la 
gestione del gioco d'azzardo ed i prestiti usurari.
Le sofisticate operazioni di riciclaggio, da un lato generano, attraverso l'utilizzo di canali non ufficiali {money transfer 
o, ancora, il tradizionale sistema dello spallonaggio) un notevole flusso di rimesse di denaro verso la Cina, dall'altro 
consolidano in Italia ingenti capitali liquidi, utili per finanziare ulteriori attività lecite e illecite.
Nelle comunità cinesi più estese e strutturate si segnala, infine, l'insediamento di bande di giovani particolarmente 
violente, attive nella gestione di bische clandestine, nelle rapine ed estorsioni ai danni di connazionali e nello spaccio 
di sostanze stupefacenti, in particolare shaboo e ketamma

H 12 maggio 2015, nell'anbito deH'operazione “ Volturno", ¡a G di F. di Firenze ha eseguito l'O.C.C C. nr. 16007/13 nr. 8869714 RG GIP del GiP 
firenze nei confronti di 13 persone (10 cinesi, 2 senegalesi ed 1 italiano) indagate di aver partecipato ad un'associazione per delinquere finalizzata 
alla produzione e commercializzazione di accessori di abbigliamento contraffatti. Nel corso del l'operazione è stato eseguito anche il sequestro pre­
ventivo finalizzato alla confisca di nr. 1 unità immobiliare, nr. 6 autovetture ed 1 furgone nonché di somme depositate su 13 conti correnti.

3S6 II 18 maggio 2015 la G. dt F. di Prato, nell'ambito dell'operazione "Passepartout", na effettuato numerose perquisizioni m tutto il territorio nazionale. 
L'indagine, finalizzata ad acquisire fonti di prova suH'immigrazione clandestina, ha messo in ¡uce l'operatività di un sodalizio (13 persone tra italiani 
e cinesi) che forniva buste paga, CUD e dichiarazioni di ospitalità false, indispensabili per ottenere ¡1 permesso dj soggiorno.
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b. Profili evolutivi
La criminalità straniera ha abbandonato il ruolo di manovalanza subordinata che ne aveva caratterizzato in una prima 
fase l'operato, andando ad integrare e, talvolta, a sostituire i sodalizi autoctoni nella gestione di alcuni mercati illeciti. 
Emblematica di questo più evoluto potenziale criminogeno è risultata la già descritta operazione "Vrima" 357, che ha 
consentito agli investigatori della DIA di Bari di scoprire una raffineria di eroina, allestita e gestita sul suolo italiano 

da criminali albanesi.
Altrettanto significativa, in questo senso, è risultata l'operazione "Shanghai money" 35s, grazie alla quale è stata di­
sarticolata un'organizzazione dedita al falso nummario, organizzata e diretta da cinesi, in grado di assicurare l'im­
portazione e la circolazione della valuta falsa su una buona parte del territorio nazionale.
In alcune circostanze, tale compenetrazione criminale assurge a vera e propria affiliazione alle organizzazioni mafiose, 
con l'assunzione di ruoli connessi alla gestione economico-finanziaria delle attività del sodalizio, è il caso dei due tu­
nisini coivolti neH'indagine "Aemilia"359, condotta contro l'espressione emiliana della cosca GRANDE ARACRI di Cutro 
(CZ), come in precedenza accennato, divenuti parti attive nelle operazioni di reimpiego dei proventi illeciti.
Si profila così uno scenario in cui le manifestazioni criminali da parte di gruppi stranieri non attengono più esclusiva­
mente a delitti di immediato allarme sociale (furti, rapine, ecc), ma si proiettano verso forme di delinquenza più so­
fisticate, quali il riciclaggio ed il reimpiego diretto dei capitali illecitamente accumulati, specie nel campo immobiliare 
e commerciale, nelle infrastrutture turistico-ricettive nonché sfruttando le leve dei mercati finanziari.
Proprio su quest'ultimo fronte, tali organizzazioni potrebbero ideare nuove strategie ed avvalersi di canali non ancora 
noti, per far circolare velocemente grossi flussi di denaro e sfuggire ai controlli delle Autorità.
Il grado di autonomia raggiunto investe anche tutta una sene di "servizi" colletarali, ma funzionali alla commissione delle 
attività illecite, offerti all'interno delle singole comunità, in particolare asiatiche, per la produzione di documenti falsificati. 
Meritano, infine, una particolare attenzione i collegamenti, seppur episodici, tra alcune strutture criminali straniere 
rilevate sul territorio nazionale e cellule terroristiche internazionali, allo scopo, innanzitutto, di reclutare nuovi sodali360

357 Cfr paragrafo dedicato afla "criminalità albanese".
rA Cfr paragrafo rivolto alla "criminalità cinese".
3W Aspetto già descritto nel paragrafo dedicato alle proiezioni emiliane delia 'ndrangheta.
i6° 0  C.C.C nr. 56938/14 RGNR e nr 12285/14 RG GIP Mi, emessa il 29 giugno 2015 dal GIP del Tribunale di Milano nei confronti di 10 persone (tra 

cui 4 italiani, 5 albanesi ed 1 arabo), ritenute responsabili di essersi associate, unitamente ad altre persone non compiutamente identificate, con ['or­
ganizzazione terronstica sovra nazionale denominata "stato islamico'', alle scopo di commettere atti di violenza con finalità di terrorismo all'interno 
ed all'esterno del territorio siriano. L'Indagine trae origine dall'individuazione di una cittadina italiana, residente atì Inzago (MI,) che, già convertita 
all'islam, aveva intrapreso un percorso di radicalizzazione aderendo ai gruppi estremistici e, partendo alla volta della Siria, per partecipare all a jihad
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7. APPALTI PUBBLICI

a. Monitoraggio delle imprese interessate alla realizzazione di appalti pubblici
In apertura dell'elaborato è stato fatto cenno ad un momento fondamentale nella strategia di lotta alla mafia sul 
piano della prevenzione, richiamando le linee operative dettate, in data 17 giugno, dal Consiglio generale per la lotta 

alla criminalità organizzata, presieduto dal Ministro dell'interno.
Si tratta di indirizzi strategici che, nell'evidenziare il ruolo della D.l.A. quale collettore delle informazioni a supporto 
delle Prefetture e nel rimarcare la necessità di dare ulteriore impulso all'attività di controllo dei cantieri ed al conse­
guente aggiornamento delle banche dati gestite dalla Direzione, aggiungono un tassello importante all'architettura 
del modello organizzativo antimafia disegnato negli anni '90 e sempre attuale.
Il sistema degli appalti per la realizzazione di opere pubbliche continua, infatti, a rappresentare un settore di primario 
interesse per la criminalità organizzata e, soprattutto in una contingenza economica negativa come quella che da di­
versi anni attraversa il Paese, canale preferenziale che consente, da un lato il reinvestimento in Iniziative apparente­
mente legali di ingenti risorse "liquide", e dall'altro di accedere ad un'ulteriore fonte di profitto, anche attraverso 
l'estromissione di imprenditori e di operatori economici sani.
Per tale motivo, ¡e attività di monitoraggio delle imprese interessate agli appalti di opere pubbliche assumono un 
particolare rilievo sotto il profilo istituzionale della D I A., rappresentando, allo stesso tempo, un preciso obiettivo 
strategico assegnato in sede di Direttiva annuale del Ministro dell'interno per l'attività amministrativa e per la ge­

stione361, anche relativamente all'anno in corso.
In particolare, la D.l.A. concentra la propria azione sulla prevenzione e sulla repressione delle infiltrazioni criminali 
nonché, più in generale, sulla trasparenza nel settore degli appalti.
La predetta attività ha caratteristiche tipiche di prevenzione amministrativa ed è, sia se svolta in autonomia, ovvero 
su richiesta delle competenti Autorità di Governo, finalizzata a fornire ai Prefetti elementi di valutazione idonei ad in­
dividuare fenomeni di infiltrazione mafiosa nelle imprese interessate alla realizzazione di opere pubbliche e, quindi, 
consentire l'adozione di eventuali provvedimenti interditevi.
Nella tabella che segue si riportano, per area geografica, le grandi opere in cui la D.l.A. ha esercitato la propria azione 
di monitoraggio, attraverso l'esecuzione di screening sulle compagini sociali e di gestione delle imprese, integrate, in 
taluni casi, dalle attività di accesso disposte dai Prefetti:

3frl II documento, sottoscritto dai Ministro nell'esercizio della funzione di indirizzo politico-amministrativo, definisce -e priorità politiche, gli obiettivi e
i risultati attesi dall'azione del Ministero dell'interno.
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Nord:

Centro:

Sud e Isole:

» opere connesse all'EXPO' 2015;
► collegamento autostradale tra Brescia, Bergamo e Milano, cd Bre Be M i.
* adeguamento autostrada A4 Torino -  Milano;
► metropolitana automatica di Torino e delle linee M4 e MS di Milano,
» nuova viabilità di accesso all‘Hub portuale di Savona;
* linee T.A.V. Torino -  Lione, Verona -  Milano e Milano -  Genova,
1 sistemazione ed adeguamento idraulico del torrente Borghetto;
» interventi di ricostruzione post-sisma m Emilia Romagna.

» completamento autostrada A l2 Livorno-Civitavecchia, 
» costruendo asse viarro Marche-Umbra;
■ linea C della Metropolitana dr Roma:
» interventi di ricostruzione post-sisma tn Abruzzo;

► restauro del patrimonio archeologico di Pompei.
» costruendo 3° tronco della 5.S. 268 del Vesuvio;
» costruendo 3° lotto del metanodotto "Biccan-Campochiaro".
» ammodernamento dell'autostrada A3 Salerno-Reggio Caiaona:
* adeguamento al ttpo B (A corsie) S S. 597 Sassari-Olbia;
» ammodernamento della S S- 117 “Dei due man”

L'operatività della D.l.A. nel settore, oltre alle opere di interesse strategico, ha interessato anche le altre tipologie di 
appalti pubblici
In tale quadro, sono stati conseguiti risultati significativi, in virtù degli strumenti d ’ intervento resi disponibili dal vigente 
quadro normativo.
La complessiva attività, volta ad intercettare situazioni sintomatiche di possibili tentativi d'infiltrazione maftosa ai sensi 
dell'art. 84 del D.Lgs. 6 settembre 2011 n. 1 5 9 362 (c.d. Codice Antimafia), ha condotto, nel semestre in esame, al­
l'esecuzione di 2.060 monitoraggi nei confronti di altrettante imprese, così ripartiti per macro-aree geografiche, in 
relazione al loro ambito di operatività:

3t2 "Codice delle leggi antim afia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni m materia di documentazione antimafia, a no rma degli 
articoli 1 e 2 della L. 13 agosto 2010. nr 136 "
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Area 1 semestre 2015

V  gen ! 30 giù 2015

Nord 459

Centro 555

Sud 1 014

Esiero 2

TOTALE 2.060 !6!

Nel complesso, sono stati eseguiti accertamenti nei riguardi di 15 375 persone fisiche, a vario titolo collegate alle 

suddette imprese.
Come già evidenziato nelle relazioni precedenti, con l'approssimarsi dell'evento espositivo “Expò Milano 2015", in 
attuazione delle direttive impartite dal Ministro deH'Interno, sono state intensificate le attività di supporto alla Prefet­
tura del capoluogo lombardo, finalizzate sia al rilascio della documentazione antimafia alle imprese interessate, sia 
all'iscrizione delle medesime alle white iist prefettizie. La procedura "in deroga" alla normativa vigente, disciplinata 
con le linee guida dal Comitato d i Coordinamento per ¡'Aita Sorveglianza sulle Grandi Opere, e l'impegno delle strut­
ture centrali e periferiche di controllo, hanno consentito all'U.T.G. meneghino di dare pronto riscontro alle richieste 
di documentazione antimafia, riducendo il rischio di possibili ritardi che avrebbero esposto il sistema al pericolo che 
le opere potessero essere appaltate ad imprese controindicate
Nel periodo in esame, la D I.A. ha ricevuto (e contestualmente istruito ed evaso) 1.628 richieste di accertamenti an­
timafia nei confronti di altrettante imprese e di 19.258 persone fisiche, risultate ad esse riconducibili, secondo il se­
guente andamento su base mensile:

m  Nel precedente semestre i monitoraggi complessivi sono stati pan a 1 109
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I semestre 2015  

Gennaio  

Febbraio  

M a r z o  

A p r i l e  

M a g g i o  

G iu g n o  

T O T A L E

L'azione svolta dalla D.I.A. per la realizzazione dell'evento espositivo in parola, sia a livello centrale, sia mediante le 
dipendenti articolazioni territoriali, ha permesso di individuare varie situazioni sintomatiche di possibili tentativi d 'in­
filtrazione mafiosa, consentendo alla Prefettura di Milano di emettere 8 provvedimenti interditevi e 2 dinieghi di iscri­
zione alle cc.dd white list
La necessità di rendere sempre più stringente ed efficace il contrasto alle infiltrazioni della criminalità organizzata 
nelle pubbliche commesse ha portato, in attuazione delle direttive ministeriali nel tempo impartite, ad una progressiva 
estensione dell'azione di monitoraggio, rivolta, oltre che alle imprese impegnate direttamente nella realizzazione 
delle opere, anche a tutte le attività connesse
Tra queste, sono state ricomprese anche quelle attinenti alla fase "logistica" dell'acquisizione dei materiali inerti, pro­
prio nell'ottica di monitorare, sotto il coordinamento delle Prefetture e con il supporto dei Gruppi Interforze, anche 
gli esercenti la coltivazione di cave La finalità è quella di individuare, oltre alle attività a rischio di infiltrazioni, anche 
ipotesi di abusivismo, di mancato rispetto delle prescrizioni ambientali ed ogni altro comportamento illecito perpetrato 
dai sodalizi criminali. Al riguardo, nel primo semestre 2015 sono state sottoposte a verifiche 2 cave nella regione si­

ciliana:
A corollario delle attività tipicamente preventive ed investigative, la D.I.A., a richiesta de* Gabinetto del Ministro del­
l'interno, è stata chiamata a fornire il proprio contributo nella fase di predisposizione dei protocolli stipulati tra Pre­
fetture, Pubbliche Amministrazioni appaltanti ed imprenditori, ossia di strumenti pattizi a cùi spesso viene fatto ricorso 
laddove occorra rendere più stringente il sistema dei controlli antimafia, favorendo al contempo maggiori sinergie 
tra gli operatori del settore pubblico e privato ed il corretto svolgimento delle procedure di assegnazione degli appalti 
pubblici. Nel semestre sono state esaminate 21 bozze di protocolli.
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b. Gruppi interforze
Con il Decreto Interministeriale del 14 marzo 2003 è stato realizzato un sistema di monitoraggio antimafia delle 
grandi opere in forma di "re te", cui sono chiamati a concorrere, a livello provinciale, i cc.dd. Gruppi Interforze.
Tali Organismi, istituiti presso le Prefetture ed in seno ai quali la D I A. partecipa con un Funzionario delle Articolazioni 
periferiche, vengono coordinati dall'Ufficio Territoriale del Governo ed hanno il compito di svolgere accertamenti, 
anche attraverso l'esecuzione di accessi ai cantieri, sulle imprese aggiudicatarie di appalti, subappalti o affidatane di 
servizi, ordini e forniture riguardanti le opere pubbliche, al fine di verificare la sussistenza di eventuali cointeressenze 
da parte di soggetti collegati ad ambienti di criminalità organizzata.
Inoltre, per far fronte alle grandi emergenze infrastrutturali, di natura strategica o ambientale, sono stati istituiti, per fornire 
un sostegno ulteriore agli UTG interessati ai citati eventi, Gruppi interforze Centrali, allocati presso la Direzione Centrale 
della Polizia Criminale del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con uffici periferici presso le competenti Prefetture.
In particolare:
-  il Gruppo Interforze Centrale per /'Emergenza Ricostruzione (GICER), di cui all'articolo 16, comma 3, del Decreto 

Legge 28 aprile 2009, nr. 39, convertito dalla Legge 24 giugno 2009, nr. 77, competente per i controlli relativi 
agli interventi di ricostruzione dell'Abruzzo;

-  il Gruppo Interforze Centrale per l'EXPÒ Milano 2015 (GICEX), di cui all'art. 3-quinquies del D.L. nr. 135/2009, 
convertito dalla Legge nr 166/2009;

-  il Gruppo interforze Tratta Alta Velocità (GITAV), di cui al Decreto Ministeriale istitutivo del 28 giugno 2011,
-  il Gruppo Interforze Ricostruzione Emilia Romagna (GIRER), di cui al Decreto Ministeriale istitutivo del 15 agosto 

2012, che ha compiti analoghi agli altri Gruppi sopra citati, con riferimento alla ricostruzione delle zone terremotate 
dell'Emilia.

L'obiettivo di questi Gruppi è quello di fornire un quadro il più completo possibile sulle imprese impegnate nella realizza­
zione delle opere pubbliche, accentrando In organismi a connotazione interforze a scopo dedicato la competenza circa 
l'analisi e la successiva individuazione delle più efficaci contromisure ai tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata 
nella realizzazione delle commesse pubbliche, legate alla specifica esigenza emergenziale di volta in volta prospettatasi.
A titolo esemplificativo, questi organismi svolgono compiti di monitoraggio ed analisi delle informazioni concernenti:
-  i risultati dei controlli conseguenti agli accessi ispettivi presso i cantieri, effettuati dal Gruppo Interforze operante 

a livello periferico;
-  le attività legate al cosiddetto "ciclo del cemento", con conseguente mappatura delle cave;
-  le attività di stoccaggio, trasporto e smaltimento dei materiali provenienti dalle demolizioni;
-  i trasferimenti di proprietà di immobili e beni aziendali, al fine di verificare eventuali tentativi di riciclaggio ovvero 

concentrazioni o controlli da parte di organizzazioni criminali.
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Ai citati Gruppi Interforze, dislocati, come si accennava, presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale, la D I A. 
partecipa anche con personale de\\‘Osservatorio Centrale sugli Appalti (OCAP), struttura resa operativa con circolare 
del 18 novembre del 2003 del Capo della Polizia presso ii l Reparto Investigazioni Preventive della Direzione che, oltre 
ad assicurare le attività di monitoraggio di competenza del Ministero dell'interno, ha lo specifico compito di mantenere 
un costante collegamento anche con i citati Gruppi Interforze istituiti presso le Prefetture.
In tale contesto, l‘OCAP ha proseguito nel suo impegno anche a supporto di attività concordate a livello centrale 
presso il Comitato di Coordinamento per ¡‘Alta Sorveglianza sulle Grandi Opere che, in relazione a specifiche richieste 
pervenute da alcuni UU.TT.G , ha individuato nella D.I.A. l'organismo di coordinamento per tutta una serie di interventi 
che hanno riguardato grosse realtà imprenditoriali operanti sull'intero territorio nazionale.
Il sistema della prevenzione sopra delineato potrà ulteriormente essere rafforzato con l'avvio della "Banca dati nazio­
nale unica della documentazione antimafia", istituita con il D.P.C.M. del 30 ottobre 2014, nr. 193, in attuazione del- 
l'art, 96 D.lgs. 159/2011.
Tale sistema integrato, che rappresenta uno strum ento di semplificazione delle attuali procedure di rilascio 
della documentazione antimafia, consentirà il costante m onitoraggio delle imprese attraverso un archivio cen­
tralizzato in grado di fornire, da un lato, efficacia certificativa alla docum entazione antim afia rilasciata su 
Istanza del soggetto legittim ato a richiederla, da ll'a ltro, un più efficace strum ento inform atico idoneo ad assi­
curare alle Prefetture ed agli operatori di polizia la documentazione necessaria a ll'is tru tto ria  sottesa agli accer­
tamenti antimafia.
La Banca dati nazionale unica verrà collegata telemáticamente, in base alle modalità previste dal predetto D.P.C.M., 
con il Centro Elaborazione Dati (CED), con il Sistema Informatico Rilevamento Accesso ai Cantieri (S LR A.C.), realizzato 
dalia D I A., in cui sono fatte confluire tutte le informazioni emerse a seguito di attività di accesso disposte dai Prefetti, 
nonché con altre banche dati gestite da soggetti pubblici contenenti notizie necessarie per il rilascio della documen­
tazione antimafia.

c. Accessi ai cantieri
Allo scopo di prevenire infiltrazioni nei pubblici appalti, l'art. 93 del D. Lgs. 159/2011 assegna ai Prefetti il potere di 
disporre accessi ed accertamenti nei cantieri delle imprese interessate all'esecuzione di lavori pubblici, avvalendosi 
dei cennati Gruppi Interforze
L'intervento congiunto delle Forze di Polizia e della D.I.A. sui cantiere risulta determinante per cristallizzare lo stato 
dei luoghi ed accertare le imprese e le maestranze effettivamente impegnate nella realizzazione dell'opera. Tali evi­
denze, soggette ad ulteriori approfondimenti investigativi, consentono di verificare eventuali interessi occulti della 
criminalità organizzata.
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Nel corso del semestre, sono stati eseguiti 89 accessi durante i quali si è proceduto complessivamente al controllo di 
2.565 persone fisiche, 758 imprese e 1.458 mezzi, secondo la seguente ripartizione geografica:

A r e a R e g io n e  i n t e r v e n t o N u m e r o  A c c e s s i P e r s o n e  f is ic h e Im p r e s e M e z z i

Piemonte 5 258 22 130

Lombardia 22 640 1 9 1 330

N o r d Friuli-Venezia Giù Ira 1 22 6 24

Liguria 5 149 40 79

Emilia Romagna 2 67 19 30

TOTALE Nord 35 1.136 278 593

Toscana 5 m 96 75

Umbria 1 7 3 9

Marche 2 76 28 42

C e n t r o Abruzzo 3 94 20 21

Lazio 5 377 134 165

Sardegna j 1 71 8 34

TOTALE Centro 17 746 289 346

Campania 7 122 27 86

Molise 1 48 10 48

Puglia 1 1 7 4 14

Sud Basilicata 1 67 27 61

Calabria 10 92 33 90

Sicilia 17 33? 90 220

TOTALE Sud 37 633 191 579

TOTALI
...

89 2.565 758 1.458
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Il maggior numero di accessi ha riguardato la Lombardia, con 22 interventi, anche in ragione deN'incremento delle 
opere connesse all'aw io di "Expó Milano 2015".
Si evidenziano, altresì, 17 accessi in Sicilia e 10 in Calabria.

Nel grafico che segue, è riepilogato l'andamento degli accessi ai cantieri operati dalla D.I.A. negli ultimi 5 anni:

I ?010 
■ 11 20] 0

Gli esiti delle attività di acquisizione, elaborazione e analisi delle informazioni sulle imprese a qualsiasi titolo interessate 
alla realizzazione di opere pubbliche nazionali, svolte al fine di accertare eventuali condizionamenti e infiltrazioni 
della criminalità organizzata, nonché di quelle ispettive e di controllo effettuate dalle articolazioni territoriali della 
D I A., hanno consentito, nel semestre, l’emissione di 78 informative interdittive3f>\  5 delle quali a seguito di accesso 
ai cantieri, ed una comunicazione ex art. 1 -septies del D L. nr. 629/1982365.
Delle predette 78 informative interdittive, come sopra riferito, 8 hanno interessato gli appalti per l'fxpò.

Previste dall'art 84, D Lgs. 159/201 l r attestano resistenza Oi una deile cause nonché di eventuali tentativi d'm filtrazione mafiosa tendenti a con­
dizionare le scelte e gli indirizzi dell'impresa, Tipizzati nelle fattispecie di cui al secondo comma del medesimo articolo.

3(0 La norma conferisce al Direttore della D I.A. la facoltà di comunicare alle autorità competenti elementi di fatto ed altre indicazioni utili per il nlascio, 
il rinnovo, la sospensione o la revoca di licenze, autorizzazioni, concessioni in materia di armi ed esplosivi e per lo svolgimento di attività economiche, 
nonché di titoli abilitativi alla conduzione di mezzi ed al trasporto di persone o cose
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I controlli hanno dato luogo, altresì, all'elevazione di 26 verbali di accertamento e contestazione della violazione di 
cui agli artt. 3 e 6, L. nr. 136/2010, in materia di "tracciabilità dei flussi finanziari".
Dall'inizio delle attività di cantierizzazione del predetto sito espositivo, risalente al giugno 2009, l’attività di controllo 
sugli appalti ha permesso all 'Autorità prefettizia di emanare complessivamente 108 interdittive, la maggior parte 
delle quali ha riguardato imprese infiltrate dalla 'ndrangheta. In proposito, giova evidenziare che il settore imprendi­
toriale di riferimento è stato quello del "movimento terra", nel cui ambito si collocano il 60% delle imprese inter­
dette.

d. Partecipazione a Organismi Interministeriali
Oltre al già richiamato Comitato d i Coordinamento per /'Alta Sorveglianza delle Grandi Opere, la D I A. partecipa 
con proprio personale al Gruppo d i Lavoro Monitoraggio Grandi Opere (M .G .O.), istituito per dare attuazione al det­
tato deH'art. 176 co. 3, lett. e), del D. Lgs. nr. 163/2006.
II sistema M.G.O. consentirà al personale incaricato delle investigazioni di analizzare le informazioni finanziarie e ban­
carie con maggiore speditezza, prevedendo una banca dati in cui confluiranno i trasferimenti bancari e le segnalazioni 
di comportamenti atipici, sintomatici di possibili infiltrazioni criminali.
L'ari. 36 del D.L nr. 90/2014 ha dato compiuta attuazione alle modalità operative del monitoraggio dei flussi finanziari 
per tutti i lavori relativi a infrastrutture strategiche e insediamenti produttivi. Il sistema, attualmente, è in fase di ap­
plicazione alle opere di realizzazione della Metropolitana M4  di Milano ed a quelle del Grande Progetto Pompei.



Camera dei D epu ta ti —  1 7 6  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

8. ATTIVITÀ DI PREVENZIONE DELL'UTILIZZO DEL SISTEMA FINANZIARIO A SCOPO 
DI RICICLAGGIO

a. Analisi e approfondimento delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette
Nello sviluppo della presente Relazione è stato fa tto  più volte cenno a come le organizzazioni mafiose siano in grado 
di riciclare e reinvestire ingenti capitali, derivanti dai lucrosi traffici illeciti, che, reinseriti nei circuiti legali dell'economia, 
rappresentano una sena minaccia per il sistema economico e finanziano del paese.
Con questa precisa consapevolezza, e nel quadro di un dispositivo di contrasto unitario che vede la Direzione Nazio­
nale Antimafia ed Antiterrorismo e la Direzione Investigativa Antimafia espressione dello stesso modello organizzativo 
che pone al centro la condivisane delle informazioni, il Direttore della D I A. ed il Procuratore Nazionale Antimafia 
ed Antiterrorismo hanno siglato, in data 25 maggio 2015, un Protocollo d'intesa finalizzato ad ottimizzare le proce­
dure di selezione delle segnalazioni attinenti alla criminalità organizzata.
Il protocollo operativo renderà più efficaci gli accertamenti sui flussi finanziari ritenuti sospetti, attraverso l'attuazione 
di nuove metodologie di analisi e di arricchimento dei patrimonio informativo delle so  s.
Solo attraverso strategie condivise è possibile, infatti, scalfire la posizione di vantaggio di cui può godere l'impresa 
mafiosa rispetto a quella fondata su principi di legalità, potendo disporre di fondi pressoché illimitati e a basso costo. 
È di tutta evidenza, inoltre, come per realizzare i suoi programmi delittuosi e forte  di questa enorme disponibilità 
finanziaria, la criminalità mafiosa tenda sempre più a condizionare le attività della pubblica amministrazione, in­
tromettendosi nei relativi circuiti finanziari ed assicurandosi la connivenza di rappresentanti dell'area politico-am- 
mimstrativa e dell'imprenditoria.
In questo quadro, i! contrasto alla criminalità economica ed alle condotte illecite che ne derivano rappresenta una 
missione prioritaria per la D I A., che può contare, tra l'altro, anche sugli strumenti previsti dal D.Lgs nr. 231/07 in 
materia di prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio.
In tale contesto, la D I A. ed il Nucleo Speciale di Polizia Valutaria della Guardia di Finanza ricevono dall'Umtà di In­
formazione Finanziaria (U l.R) della Banca d'Italia - per i profili di rispettiva competenza istituzionale - le segnalazioni 
di operazioni sospette (s o s.) effettuate dagli intermediari finanziari, dai professionisti e dagli altri soggetti destinatari 
degli obblighi antiricidaggio, al fine di eseguirne l'analisi e l'approfondimento, informando il Procuratore Nazionale 
Antimafia ed Antiterrorismo nel caso in cui emerga l'attinenza delle medesime alla criminalità organizzata o al ter­
rorismo.
Al riguardo, la D.I.A., nell'ottica di migliorare l'efficienza e l'efficacia del sistema di selezione delle segnalazioni di 
operazioni sospette - volto, in particolare all'individuazione di quelle attinenti alla criminalità organizzata - ha svilup­
pato nuove procedure di analisi che consentono, grazie all'adeguamento dell'applicativo informatico in uso ( fL.i.OS.
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- Elaborazioni Investigative Operazioni Sospette), di processare tutte quelle pervenute dall'U.I.F..
Al centro del nuovo sistema si collocano, in particolare:
-  l'analisi delle segnalazioni attraverso tre distinte procedure informatiche complementari: l'analisi massiva eseguita 

in base al criterio storico -  archivistico, che consiste nell'esame, in sede centrale, di tutte le s.o.s. e all'attribuzione, 
a quelle risultate positive, di una codifica operativa volta a stabilirne la valenza investigativa dando, quindi, un or­
dine di priorità nello sviluppo delle stesse. A questo sistema se ne affiancano poi altri 2, ad esso complementari: 
l'analisi fenomenologica e quella di rischio;

-  la valutazione d'area, in cui i Centri Operativi procedono ad un apprezzamento sulla concretezza/attualità dell'in­
teresse operativo rivelato sulla base di informazioni disponibili o acquisibili "sul campo", finalizzate a corroborare 
ovvero sminuire l'interesse investigativo delineato in sede centrale,

-  lo sviluppo operativo, in cui la competente Articolazione della Direzione centrale, in caso di accoglimento delle 
proposte di sviluppo operativo avanzate dai Centri, dispone l'approfondimento investigativo delle s.o.s..

Per una più compiuta illustrazione dell'attività svolta a livello centrale dalla D.I.A. in tale ambito, si espongono, di se­
guito, i più significativi dati statistici elaborati mediante il citato sistema ELI.OS.:
nel semestre in esame risultano pervenute dall'U.I.F. 40 372 segnalazioni di operazioni sospette. Di queste, grazie al­
l'adozione delle nuove procedure di selezione accennate in precedenza, ne sono state analizzate ben 35.610, che 
hanno comportato l'esame di 113.847 soggetti, di cui 75 139 persone fisiche e 38.708 persone giuridiche. 1.358 
sono state le segnalazioni trasmesse nello stesso periodo alla D N A.A. in attuazione del cennato Protocollo d'intesa, 
per quanto concerne il grado di collaborazione attiva dei soggetti destinatari degli obblighi antiriciclaggio, dall'ela­
borazione statistica dei dati emerge che le segnalazioni pervenute sono state trasmesse, per la quasi totalità, dagli 
enti creditizi (29 399), seguiti dagli intermediari finanziari (2.294), dai professionisti (1 349) e dagli istituti di moneta 

elettronica (723).
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Le 35.610 segnalazioni analizzate contengono complessivamente 132.438 operazioni sospette, ripartite nelle seguenti 
principali tipologie: bonifico a favore di ordine e conto (24.653), versamento di contante (17.132), prelevamento con 
moduii di sportello (15.448), bonifico in partenza (12.319), bonifico estero (8.848), versamento di assegni (8.805), 
disposizione di trasferimento (7.937), emissione di assegni circolari e titoli similari/vaglia (5.426), addebito per estin­
zione assegno (4.834), prelevamento in contante inferiore a 15 mila euro (4.418) e, infine, pagamento con carte di 
credito e tramite POS (3.314).
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Nella tabella seguente è esposta la distribuzione delle operazioni sospette su base regionale:

R e g io n e N r . O p e r a z io n i

• LOM9ARDIA 28.214

• LAZIO 15 514

• CAMPANIA 14.526

• EMILIA-ROMAGNA 12 166

* SICILIA 8.776

• TOSCANA 8.754

• VENETO 8.466

* PIEMONTE 8 299

• PUGLIA 8.039

• CALABRIA 3.061

• LIGURIA 2 920

• MARCHE 2.445

• ABRUZZO 1.894

* SARDEGNA 1 700

• FRIULI-VENEZIA GIULIA 1 626

• UMBRIA 1 368

• TRENTINO-ALTO ADIGE 1.027

• BASILICATA 775

• MOUSE 553

* VAILE D'AOSTA 229

* ALTRO 2.086
T o t a le 1 3 2 . 4 3 8
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b. Esercizio dei poteri di accesso ed accertamento presso i soggetti destinatari degli obblighi indicati 
negli artt. 10,11, 12, 13 e 14 del D.Lgs. 231/2007

Nel quadro delle investigazioni preventive, il Ministro delPlnterno ha delegato, in via permanente, al Direttore della 
D I A. l'esercizio dei poteri relativi:
-  agli accessi ed accertamenti nei confronti dei soggetti previsti dal Capo III del D Lgs. 21 novembre 2007, nr. 231 366;
-  alla richiesta di esibizione di dati ed informazioni rivolta ai funzionari responsabili degli stessi36', con facoltà di 

procedere ad ispezioni.
Il ricorso a tali istituti si colloca, anche in questo caso, nel contesto di una più ampia strategia orientata a prevenire 
e contrastare, a tutto tondo, l'infiltrazione nel tessuto economico da parte delle organizzazioni mafiose, nell'ottica 
sia di intercettare gli inserimenti diretti negli organi sociali, sia di verificare se i canali del sistema bancario e finanziario 
siano stati utilizzati per riciclare i proventi di attività illecite.
L'esercizio di tali poteri ed i conseguenti approfondimenti possono risultare forieri di utili spunti Investigativi per l'avvio 
di specifiche attività di indagine di natura preventiva o giudiziaria. In questa prospettiva, nel corso del semestre il Di­
rettore della D.I.A. ha emesso:
-  1 provvedimento di accesso presso una società esercente attività di affari in mediazione immobiliare, rientrante 

tra i soggetti previsti dall'art. 14 del D.Lgs 231/2007;

366 Ai Direttore della D.I.A. sono coniente ex lege le seguenti attribuzioni.
-  facoltà di ricevere dalle imprese costituite in forma di società, aggiudicatane o partecipanti a gare pubbliche di appalto, ogni indicazione ritenuta 

utile ad individuare gli effettivi titolari (art. 1. co 4, D.L. nr. 629/1982 e successive modificazioni);
-  potere di accesso e di accertamento nei confronti di banche, istituti di credito pubblici e privati, società fiduciarie o presso ogni altro istituto o 

società che esercita la raccolta dei risparmio o l'intermediazione finanziaria, delegato permanentemente ai sensi del D M. 23 dicembre 1992.
-  poteri di accesso e di accertamento nei confronti dei soggett* previsti dal capo IH del D.Lgs, nr 231/200?, al fine d» verificare se ricorrono pericoli 

di infiltrazione da parte della delinquenza maliosa (art. 2, co 3. della L nr 94/2009. che ha modificato ¡'art 1, co. 4, del D L. nr. 629/1982);
-  potere di accesso e di accertamento presso "i soggetti destinatari degli obblighi indicati negli articoli 10, 11, 12. 13 e 14 del D Lgs nr 231/2007” . 

delegato permanentemente con l'art 2 del D M. 30 gennaio 2013.
J&? L'art. 1 bis, commi I e 4, del D.L. nr 629/'! 982. convertito in L. nr 726/1982 e successive modificazioni, è stato reso esecutivo dai D.M 101 lebbraio 

1994 con il quale si delega al Direttore della D I A ,  nell'esercizio dei poteri di accesso e accertamento di cuiall'art. 1, co. 4, del D.L nr 629/82, *a 
facoltà di richiedere ai funzionari responsabili degli enti e degli istituti di cui al punto 1) de) predetto D.M., dati e informazioni su atti e documenti 
in loro possesso ed ogni notizia ritenuta utile a? fini deH‘esp»etamento delle funzjom conferite, secondo quanto previsto dall’art- 1 bis del D.L nr 
629/82 e successive modificazioni,
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-  3 provvedimenti di accesso presso studi associati tra professionisti esercenti attività di consulenza aziendale e 
servizi forniti da ragionieri e periti commerciali, rientranti tra i soggetti previsti dali'art. 12 del D.Lgs nr. 231/2007;

-  2 provvedimenti di accesso presso altrettanti istituti dì credito, rientranti tra i soggetti previsti dali'art. 11 del D.Lgs 
nr. 231/2007.

La documentazione acquisita nel corso dell'esecuzione dei citati provvedimenti è tuttora in corso di approfondimento 
da parte delle articolazioni operative della D I A..
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9 RELAZIONI INTERNAZIONALI

a. Generalità
La D IA . sta sostenendo, con particolare attenzione, l'azione di contrasto internazionale alle mafie, non solo sul piano 
operativo, ma anche attraverso una più energica opera di sensibilizzazione degli omologhi stranieri finalizzata a dare 
nuova e rafforzata consapevolezza del carattere transnazionale della criminalità organizzata di tipo mafioso.
La "criminalità organizzata transnazionale", quale nozione di un fenomeno universalmente cristallizzato nella Con­
venzione delle Nazioni Unite siglata a Palermo nel 2000, si è radicalmente modificata nel corso del tempo, integrando 
le tradizionali attività criminose sul territorio, con l'utilizzo di sofisticate tecniche d'ingegneria finanziaria rivolta a 
realizzare all'estero operazioni di riciclaggio degli ingenti capitali illecitamente accumulati.
Ciò è confermato dall'evoluzione del modus operandi delle consorterie mafiose, trasformatosi, da violento e capillare 
controllo del territorio d'origine, ad un approccio più silente e nascosto, tipizzato da un c.d. low  profile, ritenuto 
maggiormente idoneo a penetrare il circuito economico legale e trovare in esso lo spazio per reimpiegare - a livello 
economico-finanziario - tu tti i capitali illeciti procurati, costituendo una concreta e sempre più pericolosa minaccia 
per il tessuto produttivo sano ed il libero mercato dei Paesi interessati.
Per siffatti motivi, la D I.A. ha implementato la propria azione istituzionale, specificatamente mirata al contrasto sul 
piano internazionale alle mafie - siano esse autoctone che allogene.
In tale contesto, tenuto conto soprattutto della dimensione transnazionale assunta dalla criminalità organizzata di 
tipo mafioso e della sua spiccata attitudine alla creazione di una "imprenditorialità criminale", è stato ritenuto im­
procrastinabile e necessario adottare un rinnovato approccio investigativo, più moderno ed aderente alla realtà in 
essere, contraddistinto da una visione strategica condivisa e coordinata tra i vari Paesi di volta in volta coinvolti.
In particolare, si è riscontrato che il mero "scambio informativo e di analisi" non fosse più sufficiente a fronteggiare la 
nuova minaccia criminale sviluppatasi oramai a livello internazionale, ma che fosse indispensabile individuare e realizzare 
uno strumento operativo attualizzato, capace quindi di creare sul territorio europeo delle fluide e più stringenti sinergie in­
vestigative, costituite da gruppi di investigatori che, a richiesta degli Stati Membri interessati, possano coadiuvare le varie 
unità investigative specializzate ogni qualvolta si trovino a fronteggiare il fenomeno criminale di rango transnazionale. 
Sulla base di tali presupposti, nel corso dell'ultimo semestre di Presidenza italiana dell'Unione Europea, è stata pro­
mossa la Rete Operativa Antimafia - ®ON, progetto innovativo perfettamente in grado di integrare gli strumenti di 
cooperazione di polizia già esistenti in ambito comunitario.
Infatti, la D.I.A. rappresenta per i partners internazionali il benchmark di riferimento neila lotta alle mafie, proprio 
perché imposta la propria strategia di azione sullo smantellamento della rete criminale e contestualmente sulla neu­
tralizzazione dei relativi proventi di origine delittuosa.
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il valore aggiunto della Rete @0N sta, infatti, nel metodo di fondo che ne costituisce le fondamenta, vale a dire la 
propria snellezza ed informalità, che consente in maniera assolutamente rapida di supportare, con investigatori spe­
cializzati sul particolare fenomeno delinquenziale, sia eventuali indagini già avviate, che di agire, in un contesto pre­
ventivo, allo scopo di sviluppare analisi criminali con particolare interesse alle attività di localizzazione e sequestro dei 
patrimoni illecitamente acquisiti in ambito europeo

b. Cooperazione bilaterale in ambito U.E.
La cooperazione bilaterale tra i 28 Stati Membri dell'UE è particolarmente intensa stante le frequenti connessioni tra 
inchieste giudiziarie a livello europeo e si sviluppa attraverso riunioni info-investigative con gli Ufficiali di Collegamento 
stranieri presenti a Roma, oltre che con l'utilizzo di tutti i canali di comunicazione disponibili, in stretta collaborazione 
con il Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia (S.C.I.P) della Direzione Centrale della Polizia Criminale. 
In quest'ambito, hanno assunto particolare rilievo, ai fini anche della prevenzione nella lotta alla criminalità organiz­
zata, la costituzione di diverse "task-force" con l'Italia, come ad esempio, quelle vigenti con gli omologhi della Ger­
mania, Olanda e Austria, che consentono un incremento dello scambio di informazioni di polizia e una analisi più 
approfondita su determinati fenomeni criminali transnazionali.
Tra le manifestazioni criminali organizzate più minacciose per le relazioni economiche e finanziarie, con proiezioni 

estere, figura la 'ndrangheta.
Infatti, la 'ndrangheta, come è emerso da risultanze investigative, adotta spesso una condotta transnazionale, che 
gli permette di gestire e controllare, anche in concorso con altri sodalizi allogeni, in modo particolare, il commercio 

illegale di sostanze stupefacenti e psicotrope.
Il processo di progressiva globalizzazione della 'ndrangheta, che può oggi essere considerata una vera e propria "hol­
ding mondiale del crimine", ha comportato in molti casi di eievare il rischio di infiltrazioni criminali nella sfera europea, 
stante la sua diversificazione delle attività mafiose.
Il modus operandi risulta essere quello dell'espansione di una certa 'ndrina su un nuovo territorio, in questo caso 
estero, nel quale, sul modello della "casa madre", viene replicata ed organizzata la gestione di attività delittuose ed 
il reinvestimento dei relativi profitti, determinandosi, cosi nel tempo, la formazione di uno stabile insediamento ma­

fioso (c.d. locale) lontano dalla propria terra d'origine.
Di seguito saranno illustrate le singole attività svolte in collaborazione con gli omologhi organismi di polizia stranieri. 

AUSTRIA
Nel mese di marzo 2015, presso la Direzione Centrale della Polizia Criminale (D.C PC), è stata sottoscritta un'intesa 
tecnica fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ed il Ministero Federale dell'interno austriaco, rappresentato dal
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Presidente Franz LANG, Capo della Polizia Criminale austriaca (Bundeskriminalamt - BKA), finalizzata al rafforzamento 
della cooperazione di polizia in materia di lotta alla criminalità organizzata ed alla costituzione di una task force italo- 
austriaca per lo scambio e l'analisi delle informazioni sulle organizzazioni criminali di reciproco interesse.
Nel corso dell'incontro, il referente della DIA è intervenuto per gli approfondimenti riguardanti tematiche di carat­
tere finanziario connesse al contrasto della criminalità organizzata e per l'applicazione della normativa antiricidag- 
gio, mentre da parte austriaca sono state evidenziate le indagini in corso sul rip-deal (operazioni di cambio 
fraudolento).
Nel periodo in esame, sono state svolte attività inerenti una misura ablativa emessa dall'A.G. italiana, su beni Immobili 
nei confronti di un prestanome straniero, residente In Austria e collegato ad un connazionale veneto condannato 
per associazione mafiosa, usura ed estorsione, coinvolto in un sodalizio criminale dedito alla riscossione forzata dei 
crediti ed in particolare, all'acquisizione delle attività economiche delle vittime.

BELGIO
Nel semestre in parola, lo scambio info-operativo con il collaterale belga del Bureau Central des Recherches (BCFt) è 
stato caratterizzato da approfondimenti investigativi relativi a cittadini italiani sospettati di essere affiliati a cosche 
mafiose della Sicilia occidentale, in quanto appartenenti ad una associazione a delinquere, dedita al narcotraffico ed 
alla commissione di rapine, operante in Belgio.
Nell'ambito di un differente contesto investigativo, sono state approfondite notizie inerenti un cittadino italiano, ri­
sultato già indagato dalla polizia belga, poiché coinvolto in una associazione per delinquere finalizzata a traffico in­
ternazionale di veicoli industriali, provento di furto in Italia, collegato con un'organizzazione criminale attiva in Belgio. 
Inoltre, nell'ambito di investigazioni connesse a un procedimento penale a carico di un soggetto collegato a cosa no­
stra (già latitante ed attualmente detenuto a seguito di condanna con sentenza definitiva per concorso esterno in 
associazione mafiosa) sono state effettuate, tramite lo S.C.I.P., operazioni di riscontro nei confronti di un individuo 
che ne avrebbe favorito la latitanza.
Anche con riferimento alla 'ndrangheta sono state eseguite indagini intraprese su delega dell'Autorità Giudiziaria in 
merito a possibili attività di riciclaggio all'estero, finalizzate a contrastare un sodalizio criminale contiguo alle cosche 
reggine.

BULGARIA
A seguito di una richiesta prodotta dalla D.I.A., per il tramite dell'ufficio A.R.O. (Asset Recovery Office) dello S.C.I.P., 
sono state individuate e momtorate le presenze di personaggi legati ad alcune 'ndrine calabresi della provincia di 
Crotone, residenti nel nord Italia, al fine di individuare e quindi aggredire, i patrimoni illeciti reinvestiti in Bulgaria.
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FRANCIA
l.o scambio informativo con il paese transalpino è stato ulteriormente rafforzato in seguito alle intese raggiunte con 
il vertice del S.I.R.A.S.C.O. (Servizio di lnforma2Ìone, Intelligence e Analisi Strategica Sulla Criminalità Organizzata) 
della Direzione Centrale della Polizia Giudiziaria, nel corso di un incontro bilaterale, tenutosi a Nizza nel mese di di­
cembre 2013.
Nel quadro di questa consolidata collaborazione, è stato interessato l'ufficiale di collegamento francese in Italia per
lo svolgimento di accertamenti societari finalizzati all'individuazione di prestanomi delle organizzazioni criminali, ri­
conducibili alla 'ndrangheta, dediti all'attività di riciclaggio all'estero.
Nel prosieguo dell'attività investigativa svolta in Italia, nei confronti di un gruppo criminale dedito ai reati finanziari, 
quali bancarotta fraudolenta, riciclaggio e autoriclaggio. i cui componenti sono stati tratti in arresto nel dicembre 
2014, sono state acquisite informazioni di polizia relative a diversi investimenti immobiliari strumentali al riciclaggio 
di consistenti capitali provento di delitti commessi in Italia.

GERMANIA
A fine giugno 2015, a Roma, si è tenuto un incontro fra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza ed il BKA (Bunde- 
skriminalamt), finalizzata al rafforzamento della relativa cooperazione bilaterale, che ha già consentito di sviluppare 
sinergie comuni tali da costituire un vero e proprio punto di riferimento e modello di collaborazione.
Nel corso dell'incontro, al quale hanno partecipato il Capo della Polizia, i vertici della D I A. e delle Direzioni Centrali 
del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, con il Presidente Holger MUNCH, Presidente del BKA, è stata, tra l'altro, 
esaminata nei dettagli la richiamata progettualità europea della Rete Operativa Antimafia  - @ON 
Inoltre, nell'ambito della Task Force italo-tedesca (organismo bilaterale creato nel 2007 a seguito della nota "strage 
dì Duisburg" m Germania allo scopo di favorire lo scambio di informazioni di analisi tra i due Paesi per rafforzare la 
cooperazione nel settore della lotta alla criminalità organizzata) nel periodo di riferimento, si è proceduto ad aggior­
nare la situazione di alcuni clan della 'ndrangheta sulle possibili ramificazioni in territorio tedesco.
È, altresì, proseguita la collaborazione, tramite lo S.C.I.P. della D.C.P.C., tra la D.I.A. e la polizia di Meinz, relativamente 
a indagini svolte in Germania su un omicidio occorso nel mese di novembre 2014, nei confronti di un cittadino italiano 
residente in quel Paese, ritenuto collegato alla criminalità organizzata calabrese e presumibilmente coinvolto in un 
traffico di sostanze stupefacenti.
Anche con riguardo ad una ulteriore indagine della Procura di Augsburg, su alcuni cittadini di origine italiana residenti 
in Germania (sospettati di essere affiliati alla 'ndrangheta e coinvolti in un traffico di automobili e sostanze stupefa­
centi), è stata realizzata una proficua operazione transnazionaie di Polizia.
Infine, nel corso di accertamenti inerenti a una misura di prevenzione patrimoniale inoltrata all'A.G , è stato intrapreso



Camera dei D epu ta ti —  1 8 9  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

uno scambio informativo con il collaterale tedesco tramite VA.R.O. (Asset Recovery Office) attraverso il quale, nel 
mese di gennaio del 2015, è stato possibile localizzare in Germania, beni mobili ed immobili a carico di un cittadino 
italiano, già condannato in Italia per associazione per delinquere finalizzata alla commissione di reati contro il patri­

monio.

PAESI DELL'AREA BALTICA
Dall'analisi dell'attività investigativa sviluppata attraverso i Focal Point EEOC (organizzazioni criminali dell'Est Europa) 
in ambito EUROPOL, si è giunti a intensificare ulteriormente la cooperazione tra i Paesi deH'Umone coinvolti nel con­
trasto alla minaccia rappresentata dai sodalizi euroasiatici, soprattutto in relazione ai reati di riciclaggio.
A maggio 2015, si è tenuta l'ultima riunione con personale della DI A. ,  nel corso della quale i referenti Europol hanno 
evidenziato lo sviluppo di diversi casi investigativi ambito U.E in cui erano coinvolte alcuni gruppi malavitosi dell'Eu­
ropa orientale, indagate per consistenti operazioni finanziarie sospette.

LUSSEMBURGO
Il Lussemburgo appare esposto, attraverso la possibile costituzione della sede di compagini societarie da utilizzare 
quale "schermo" dei flussi finanziari, ad attività di riciclaggio
Nel semestre in esame, all'esito di attività ispettive scaturite da accessi ai cantieri eseguiti in Italia, è stato intrapreso 
uno scambio di informazioni di natura finanziaria presso istituti di credito di quello Stato, rivolti all'individuazione di 
capitali detenuti all'estero da parte di un cittadino pugliese, pregiudicato per associazione a delinquere finalizzata al 
contrabbando e riciclaggio

PAESI BASSI
D'intesa con io S.C.I.P., è continuato nel semestre in esame un intenso scambio d'informazioni di polizia, con l'Ufficiale 
di collegamento olandese, rappresentante della " Dutch National Pohce Agency", relative alle organizzazioni criminali 

operanti tra l'Italia ed i Paesi Bassi
La condivisione delle metodologie operative di contrasto al crimine organizzato, si colloca nel contesto della Task 
Force Italo-Olandese, sottoscritta a Roma in data 20 giugno 2013, che vede la partecipazione della D I A e di 
altre Direzioni Centrali del Dipartimento di Pubblica Sicurezza e delle FF.PP, nell'ambito di una Dichiarazione di 
Intenti tra il Dipartimento della Pubblica Sicurezza italiano, la Polizia Nazionale ed il Servizio Fiscale e Investigativo 
del Regno dei Paesi Bassi, avente come scopo il rafforzamento e lo sviluppo della cooperazione info-operativa 
attraverso l'analisi dei dati e delle informazioni, anche di natura patrimoniale, in relazione a soggetti legati ad 
organizzazioni criminali operanti nei due Paesi, in tale contesto si collocano le riunioni cui hanno partecipato i
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rappresentati della D.I.A., svoltesi rispettivamente in Olanda (ottobre 2014) ed in Italia (gennaio 2015). Presso il 
RegionaiInformation Expertise Centre de L'Aja, in fatti, si è tenuto un incontro a cui hanno partecipato qualificati 
referenti dei seguenti Paesi: Italia, Olanda, Svezia, Regno Unito, Francia e Belgio, che aveva come obiettivo l'in ­
dividuazione di un'azione di contrasto alla criminalità organizzata comune ai Paesi europei. La Task Force italo- 
olandese, invece, si è riunita a Roma e a Reggio Calabria (in data 13 e 15 gennaio 2015) e nell'occasione sono 
stati approfondite le informazioni di polizia circa i modus operandi adottati dai la titanti italiani che scelgono 
l'estero - ed in particolare l'Olanda - quale base logistica per sfuggire all'arresto e nel contempo organizzare at­
tività illecite (traffico di droga, estorsioni, riciclaggio ecc ). Le richieste informative avanzate dalla delegazione 
olandese hanno, altresì, riguardato gli ambiti merceologici scelti dalle organizzazioni criminali italiane per il rici­
claggio dei profitti illeciti nel circuito deH'economia legale. Al riguardo, sono stati approfonditi alcuni ambiti com­
merciali particolarmente favorevoli e potenzialmente permeabili alle organizzazioni criminali, ritenuti aree sensibili 
per il reimpiego dei "capitali mafiosi".
Tale costante scambio info-operativo è stato incrementato da una recente attività investigativa nei confronti di ap­
partenenti ad un clan catanese indagato per associazione a delinquere di stampo mafioso e riciclaggio.

POLONIA, SLOVENIA, CROAZIA E REPUBBLICA CECA
Anche con la Polonia, la Slovenia, la Croazia e la Repubblica Ceca, nell'ambito di indagini delegate dall'Autorità Giu­
diziaria sono stati operati, per il tramite dello S.C.I.P, accertamenti finanziari per i quali è stata richiesta la collabora­
zione dei rispettivi organismi collaterali, finalizzati ad individuare possibili attività di riciclaggio all'estero da parte della 
'ndrangheta.

REGNO UNITO
Nel semestre, è proseguita la collaborazione intercorsa con il paritetico organo del Regno Unito, con cui i rapporti 
vengono mantenuti anche per il tramite degli ufficiali di collegamento presenti a Roma, referenti del N.C .A. (National 
Crime Agency).
In particolare, nell'ambito di un'attività delegata dall'Autorità Giudiziaria siciliana diretta a individuare all'estero beni 
da sottoporre a una misura di prevenzione patrimoniale già emessa ed eseguita in Italia, sono state richieste al col­
laterale britannico informazioni su taluni assetti societari e sulle correlate persone fisiche, presumibilmente collegati 
alla cosca mafiosa di Mazara del Vallo (TP).
Sono stati, altresì, avviati diversi scambi info-investigativi finalizzati a verificare possibili attività di riciclaggio nel Regno 
Unito da parte della 'ndrangheta e di altre associazioni criminali.
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ROMANIA
E' proseguita in maniera intensa la cooperazione di polizia con i paritetici organi rumeni, sia per il tramite dello S.C.I.P. 
in ambito D.C.P.C. che per mezzo dell'ufficiale di Collegamento presente a Roma. L'omologo ufficio rumeno della 
"Direzione d'informazioni e Protezione Interna" ha svolto accertamenti sul conto di un sodalizio criminale italo-ru- 
meno sospettato di essere implicato in attività di riciclaggio.
Tali acquisizioni sono state condivise con la D I A. nell'ambito di una sene di incontri, avvenuti nel semestre in esame, 
che hanno fatto emergere convergenze investigative con contesti criminali campani,
A maggio 2015, presso la sede di EUROJUST all'Aja, si è tenuta una riunione di cooperazione giudiziaria italiano-ru­
mena, cui ha preso parte anche la D.I.A., volta ad approfondire il contesto investigativo inerente gruppi criminali del­
l'Est Europa dediti al riciclaggio internazionale
Infine, è stato attivato il collaterale organismo rumeno in relazione ad investigazioni finalizzate a contrastare un sodalizio 
criminale contiguo alle cosche reggine, dedito alla consumazione di reati finanziari, in particolare al riciclaggio.

SPAGNA
Nel semestre in considerazione, sono proseguiti gli incontri info-operativi con l’ufficiale di Collegamento iberico pre­
sente a Roma in rappresentanza del C.I.T.C.O. (Centro di Intelligence Contro il Crimine Organizzato e il Terrorismo), 
che coordina, anche sotto il profilo dell'intelligence strategico, tutte le operazioni di polizia relative ai gruppi di cri­
minalità organizzata di maggior spessore, ivi comprese quelle condotte dal Cuerpo National de Poìida e dalla Guardia 
Civìl.
Nello specifico, la D.I.A. ha richiesto informazioni al collaterale organo spagnolo per il tramite delta Direzione Centrale 
per l Servizi Antidroga, relativamente ad un'operazione di polizia, condotta nel mese di gennaio al largo della costa 
spagnola, che ha visto il sequestro dì un rilevante quantitativo di sostanza stupefacente e l'arresto di diversi soggetti, 
alcuni italiani, sospettati di collegamenti con organizzazioni criminali di stampo mafioso.
Analoghe attività di collaborazione info-investigativa sono state sviluppate sia con riferimento ad un traffico di stu­
pefacenti, tra Colombia e Italia, via Spagna, posto in essere da alcuni affiliati a clan camorristici, sia in ordine a possibili 
attività di riciclaggio all'estero da parte della 'ndrangheta.
Si segnala, inoltre, che, nel settore degli appalti pubblici368, nel corso del primo semestre del 2015, sono state acquisite

568 Le ver,fiche ed i controlli antimafia, ai fini del rilascio della certificazione prefettizia, sono state estese dal D.Lgs. 6 settembre 20? 1, nr 159 (cd. 
Codice Antimafia) anche alle società costituite all'estero e prive di una sede legale o operativa nel territorio italiano. Secondo quanto previsto dalla 
citata normativa, gli accertamenti in argomento devono essere esercitati nei confronti dei titolari dei poteri di amministrazione, rappresentanza e 
direzione della persona giuridica anche nel caso di società straniera che esercita poteri di controllo nei confronti di una società italiana.
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utili informazioni dal collaterale organismo di Polizia della Spagna al fine di individuare possibili infiltrazioni e condi­
zionamenti mafiosi sulle società monitorate.
A gennaio 2015, nell'ambito di un indagine patrimoniale nei confronti di elementi collegati con cosa nostra agrigen­
tina, svolta dalla D.I.A., in collaborazione con il paritetico organismo iberico, si è giunti ad una ingente confisca di 
beni valutati complessivamente in circa 54 milioni di euro, di cui 3 milioni di euro relativi a tre aziende con sede in 
Andalusia, operanti nella produzione e commercializzazione di prodotti alimentari.

c. Cooperazione bilaterale extra U.E.
Anche nel periodo in esame, la Direzione Investigativa Antimafia ha mantenuto un proficuo interscambio informativo 
con le Forze di polizia straniere, potendo contare sul determinante supporto degli ufficiali di collegamento esteri pre­
senti in Italia e sul Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia, cui vanno ad aggiungersi le intese conseguenti 
ai frequenti incontri con le delegazioni di altri Paesi.
Nell'ambito di queste consolidate sinergie, sono state avviate una serie di iniziative volte al perseguimento, in ambito 
internazionale, di una sempre più efficace azione di contrasto alla criminalità organizzata.
Si riferiscono, di seguito, gli sviluppi della cooperazione intercorsa con i Paesi dei vari continenti:

PAESI DEL CONTINENTE AMERICANO
La fattiva ed intensa collaborazione avviata da tempo tra la D.I.A. e le collaterali agenzie dei Paesi del continente 
americano ha consentito, anche nel semestre in questione, di mantenere un elevato livello di approfondimento dei 
fenomeni criminali, sostenuto da un fitto  scambio informativo realizzato anche attraverso numerose riunioni con i 
funzionari delle agenzie investigative nordamericane

ARGENTINA
Sono state richieste informazioni al collaterale argentino, per il tramite del Servizio per la Cooperazione Internazionale 
di Polizia, in merito ad una presunta produzione e cessione in quello Stato, a favore della 'ndrangheta, di precursori 
chimici necessari per la produzione di cocaina

BRASILE
Il collaterale brasiliano, in esito agli accertamenti richiesti dalla D I A per il tramite del Servizio per la Cooperazione 
Internazionale di Polizia, ha integrato il profilo informativo di un soggetto coinvolto in passato in una indagine su 
cosa nostra. Le ulteriori notizie acquisite verranno utilizzate per la definizione di attività processuali.



Camera dei D epu ta ti —  1 9 3  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

CANADA
I rapporti di collaborazione con ¡1 Canada sono proseguiti con l'incontro richiesto dall'Ass/sfani Commissioner della 
Royal Canadìan M ounted Police (R.C.M.P), con il Direttore della D I A. Nella circostanza, l'alto Ufficiale ha voluto 
rinnovare l'apprezzamento per la fattiva e continuativa collaborazione instaurata per il contrasto alle organizzazioni 
mafiose di origine italiana, specie per quelle di matrice 'ndranghetista. In particolare, Il collaterale canadese, su atti­
vazione diretta delia D.I.A., ha fornito informazioni su persone fisiche ed utenze telefoniche in relazione a presunte 
attività illecite poste in essere da un soggetto italiano legato alla 'ndrangheta.

MESSICO

In data 9 marzo, il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale ed il Ministro degli Affari Esteri del 
Messico hanno presieduto, a Città del Messico, i lavori della IV Riunione della Commissione Binazionale Italia-Mes-

La Commissione rappresenta lo strumento Istituzionale principale del rapporto bilaterale, attraverso il quale rafforzare 
progressivamente il legame tra i due Paesi e lo sviluppo dei propri cittadini.
I lavori si sono conclusi con una riunione plenaria alla quale hanno partecipato i rappresentanti di varie Sottocom­
missioni, tra le quali quella "Affari Giuridici e di Sicurezza", guidata per l'Italia dal Vice Direttore Generale della Pub­
blica Sicurezza.
In tale consesso, la D.I.A. ha preso parte all'evento con un proprio rappresentante, esperto in antiriclclagglo II meeting 
ha dato impulso all'attività della citata Sottocommissione, nonché alle progettualità collaborative bilaterali tra i due

REPUBBLICA DOMINICANA
Nel semestre in esame, è proseguita, per il tramite del Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia, l'attività 
info-investigativa condotta in collaborazione con le Autorità della Repubblica Dominicana.
In particolare, è stata inviata una commissione rogatoria internazionale finalizzata all'esecuzione di accertamenti ed 
all'acquisizione di atti concernenti un procedimento penale a carico di un soggetto collegato a cosa nostra, attual­
mente detenuto a seguito di condanna con sentenza definitiva, per concorso esterno in associazione mafiosa.

STATI UNITI D'AMERICA
La fattiva e consolidata collaborazione tra la D.I.A. e gli omologhi organismi statunitensi è proseguita anche per il semestre 
in riferimento. Particolare Interesse è stato posto all'implementazione ed allo snellimento delle procedure del flusso in­
formativo privilegiando, oltre all'attività antiriciclaggio, anche il rintraccio di soggetti italiani resisi irreperibili o latitanti.
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Tra le maggiori espressioni di tale collaborazione, si segnala quella con il Federai Bureau o f Investigation (F.B.I.), presso 
l'Ambasciata U S A. in Roma.
In questo contesto, sono state sviluppate una serie dì attività, su delega dell'Autorità Giudiziaria e d'iniziativa, fina­
lizzate a riscontrare possibili canali di riciclaggio all'estero da parte della 'ndrangheta. Sono state altresì acquisite no­
tizie su un soggetto sospettato di appartenere alla criminalità organizzata pugliese e sul conto dei familiari di un 
personaggio di spicco appartenente a cosa nostra, residenti negli U.S.A..
Infine, a seguito di una complessa attività di intelligence e di analisi sono stati forniti, al collaterale statunitense, det­
tagliati elementi dì informazione sugli assetti e sulle attività criminose di un noto clan mafioso ìtalo-canadese operante 
nell'America del Nord.

PAESI DEL CONTINENTE ASIATICO

Nel corso delle investigazioni preventive svolte in Italia nei confronti dì alcuni soggetti di origine cinese, è stato deli­
neato un quadro info-operativo che, sulla base dì elementi di fatto, ha consentito dì ritenere uno dei personaggi in­
vestigati, dedito abitualmente a traffici delittuosi. Sono stati pertanto richiesti al collaterale organismo cinese mirati 
accertamenti.

FILIPPINE
Durante le indagini finalizzate a contrastare un sodalizio criminoso contìguo alla 'ndrangheta, dedito alla consuma­
zione di vari delitti, tra i quali riciclaggio, intestazione fittizia di oem e corruzione, è stato attivato il collaterale orga­
nismo filippino al fine di acquisire informazioni di carattere tecnico su collegamenti emersi con un esponente della 
predetta organizzazione criminale.

GIAPPONE
Di particolare importanza, nel periodo in esame, è stata l'attività collaborativa intrapresa con il Giappone. Le Autorità 
del citato Paese, hanno infatti dimostrato grande interesse verso le tecniche di contrasto al fenomeno mafioso poste 
in essere dalla D I A., che possono contare su un impianto normativo all'avanguardia.
Tali metodologie, sono state approfondite nel corso di due incontri tenutisi presso la sede centrale della Direzione, 
rispettivamente il 15 giugno 2015, per gli aspetti relazionali ed organizzativi, e il 16 giugno 2015 presso il Centro 
Operativo di Napoli, per gli aspetti prettamente operativi.
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DUBAI (EMIRATI ARABI UNITI) E OMAN
Nel semestre in parola, sono stati interessati i collaterali organismi di Dubai e dell'Oman, per il rintraccio e la localiz­
zazione di un soggetto colpito da misura cautelare personale per bancarotta fraudolenta e per aver fornito supporto 
operativo nella creazione di fittizie cessioni dì mezzi ad una società con sede all'estero, in concorso con altra persona 
già colpita da sentenza definitiva per il reato di associazione per delinquere di stampo mafioso.

PAESI DEL CONTINENTE AFRICANO 

EGITTO - MAROCCO - REPUBBLICA DEMOCRATICA DEL CONGO
Nell'ambito di indagini delegate dall'Autorità Giudiziaria, in mento a possibili attività di riciclaggio all'estero da parte 
della 'ndrangheta, sono state avviate, per il tramite del Servizio per la Cooperazione Internazionale di Polizia, attività 
tecniche di riscontro.

(B) GUINEA BISSAU E UGANDA
Riguardo un procedimento penale a carico di un soggetto collegato a cosa nostra (attualmente detenuto a seguito 
di condanna con sentenza definitiva per concorso esterno in associazione mafiosa) sono state effettuate, tramite 
S.C.I.P, delle attività di riscontro nei confronti di un individuo che avrebbe favorito la latitanza del personaggio in 
questione.

PAESI DEL MEDIO -  ORIENTE 

UBANO
Su delega dell'Autorità Giudiziaria è stato interessato, tramite S.C.I.P, il collaterale del Libano, al fine di accertare in­
teressi ed attività in quel Paese di un noto latitante, successivamente localizzato, tratto in arresto ed estradato in 
Italia. Attualmente, lo stesso, è detenuto a seguito di condanna con sentenza definitiva, per concorso esterno in as­
sociazione mafiosa. In questo semestre, sono proseguite le successive attività di riscontro, interessando anche altri 
collaterali esteri
Va inoltre rilevata l'attivazione del collaterale organismo libanese a seguito dell'emissione del decreto di latitanza da 
parte del competente Inbunale, per il rintraccio e la localizzazione di un soggetto contiguo alla criminalità organizzata 
calabrese
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PAESI DEL CONTINENTE EUROPEO EXTRA U.E. 

PRINCIPATO DI MONACO
Nell'ambito di indagini delegate dall'Autorità Giudiziaria in relazione a possibili attività di riciclaggio all'estero da 
parte della 'ndrangheta, sono stati effettuati approfondimenti tecnici ritenuti di interesse info-operativo 
Lo scambio informativo con il competente organismo collaterale è proseguito, altresì, al fine di organizzare l'esecu­
zione di una commissione rogatoria internazionale nel Principato di Monaco, nei confronti di un noto latitante (colpito 
da ordinanza di custodia cautelare in carcere per il reato di associazione a delinquere di tipo mafioso) e della moglie, 
già arrestata per analoghi reati.

SVIZZERA
E' proseguita l'attività di cooperazione info-investigativa in seno allo sviluppo del progetto denominato Monito, pro­
mosso e seguito dalla Divisione Analisi della Polizia Federale elvetica, il cui obiettivo è quello di monitorare la presenza 
di organizzazioni criminali di stampo mafioso in Svizzera
In quest'ambito di collaborazione, sì segnalano i rilevanti scambi info-investigativi tra le Autorità italiane e svizzere, 
nonché la consueta riunione semestrale (tenutasi per l'occasione in territorio elvetico, in data 27 maggio 2015) che 
ha permesso di definire le prossime strategie sulle progettualità comuni.
Si evidenzia, altresì, l'incontro svoltosi, in data 21 maggio 2015, presso il Centro Operativo di Roma, tra il Direttore 
della D.I.A. ed il Procuratore Federale di Lugano. Nefl'occasione, si è constatato come il rafforzamento della recìproca 
sinergia abbia incrementato le capacità di contrasto alle consorterie criminali internazionali nei rispettivi territori. 
Analoghe attività, sono state sviluppate con riferimento ad accertamenti tecnici avviati nei confronti di vari soggetti 
collegati sia a cosa nostra che alla 'ndrangheta e presumibilmente coinvolti in fatti di riciclaggio e reimpiego di capitali

Proprio in relazione ad alcuni soggetti contigui alla criminalità organizzata calabrese, in data 11 marzo 2015 si è 
svolta una riunione info-operativa concernente presunte attività illecite poste in essere in quel Paese.

ALTRI PAESI 

AUSTRALIA
La collaborazione tra la D.I.A. e l'Australian Federai Police (A.F.P) è risultata negli ultimi anni particolarmente fruttuosa, 
anche grazie al costante apporto dell'ufficiale di collegamento
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Sulia scorta delle progettualità già awiate, è proseguito l'intenso flusso info-investigativo finalizzato allo sviluppo di 
un'analisi congiunta delle consorterie criminali di origine italiana operanti in Australia, ciò anche allo scopo di indivi­
duare e far emergere i possibili rapporti con le cosche calabresi.
Inoltre, in seguito ad indagini intraprese su delega dell'Autorità Giudiziaria in merito a possibili attività di riciclaggio 
all'estero da parte della 'ndrangheta, sono stati avviati, per il tramite del citato Ufficiale di Collegamento australiano, 
accertamenti di natura tecnica e, parallelamente, attività info - investigative finalizzate all'individuazione di soggetti 
dediti ad attività di riciclaggio nel settore imprenditoriale

TURCHIA
L'attività di cooperazione con la Polizia turca si è concretizzata in una visita-studio, avvenuta in data 23 marzo 2015, 
presso la D.I.A., da parte della Direzione Centrale d 'intelligence del citato Paese. Il meeting ha offerto ¡'opportunità 
agli analisti stranieri di apprezzare i supporti tecnico-investigativi utilizzati dalla Direzione.
Inoltre, per il tramite del collaterale ufficio di polizia turco, sono stati avviati accertamenti finalizzati all'applicazione 
di una misura di prevenzione patrimoniale nei confronti di un soggetto, socio di maggioranza di una società con 
sede in Turchia.

d. Cooperazione m ultilaterale ed EUROPOL
La più volte richiamata Rete Operativa Antimafia - @ON, la cui istituzione è stata approvata dal Consiglio dell'Unione 
Europea in composizione Giustizia e Affari Interni (GAI) il 4 e 5 dicembre 2014, costituisce uno strumento operativo 
utile alla cooperazione multilaterale di polizia in ambito europeo, con il coordinamento dell'Agenzia EUROPOL 
In particolare, il progetto, che almeno nella fase iniziale sarà sovvenzionato con i nuovi strumenti di finanziamento 
comunitari previsti per la cooperazione di polizia (ISF- 1 )369, recepisce e soddisfa quanto auspicato dalla Risoluzione 
del Parlamento Europeo 2013/0444 del 23 ottobre 2013 per il rafforzamento della cooperazione di polizia, che al 
punto 49 “chiede agli Stati Membri la creazione a livello nazionale d i strutture dedicate all'attività investigativa e di 
contrasto delle organizzazioni criminali e mafiose, con la possibilità di sviluppare, con il coordinamento di Europol e 
il supporto della Commissione, una "rete operativa antimafia“ caratterizzata da snellezza e informalità, ai fini dello 
scambio di informazioni sulle connotazioni strutturali delle mafie presenti nei rispettivi territori, sulle proiezioni criminali 
e finanziane, sulla localizzazione dei patrimoni e sui tentativi d i infiltrazione negli appalti pubblici".

369 internai Secunty Fund deli'UE 0 5 M ) già richiesto dall'Italia all'JE per il periodo 2014-2020 il nuovo strumento di finanziamento ha lo scopo di 
rendere più facile l'accesso ai finanziamenti comunitari m favore delle forze di polizia
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La Rete @0/Vsarà armonizzata, attraverso il coordinamento dell'Agenzia EUROPOL, con gli strumenti di cooperazione 
internazionale di polizia già esistenti, agevolando lo scambio di informazioni strutturali delle organizzazioni criminali 
"gravi" - comprese quelle di matrice mafiosa - presenti negli Stati dell’Unione Europea.
Sul piano operativo e strategico, pertanto, ogni Paese dell'Umone Europea verrà messo in condizione di disarticolare 
più efficacemente i “ serious organised crime groups" e di incrementare le attività di contrasto al riciclaggio ed al 
reinvestimento dei proventi criminali nell'economia legale.
In particolare, la Rete si propone di:
-  rafforzare la cooperazione e la comunicazione tra le Autorità di Polizia degli stati membri per contrastare i gruppi 

cc.dd. "serious" della criminalità organizzata attraverso:
- l'invio in loco di investigatori specializzati, in qualità di consulenti, in riferimento allo specifico gruppo criminale 

sotto indagine;
- il potenziamento dello scambio di informazioni tramite apposito canale riservato, per elaborare un migliore qua­

dro di intelligence relativo al crimine organizzato,
-  sostenere le iniziative esistenti per migliorare la lotta al crimine organizzato e di tipo mafioso, tra le quali figurano 

l'individuazione ed il recupero dei beni illegalmente acquisiti dalle organizzazioni criminali, attraverso il coordina­
mento con la rete, sull'approccio amministrativo per la prevenzione e la lotta al crimine organizzato37“,

-  incrementare la cooperazione per prevenire l'infiltrazione nelle procedure dei pubblici appalti;
-  cooperare con CEPOL, per quanto riguarda l'istruzione su specifici metodi investigativi nella lotta a queste tipologie 

di crimini, e con la Rete Europea dei Servizi Tecnologici delle Forze dell'Ordine (ENLETS), al fine di individuare i ne­
cessari miglioramenti delle attrezzature tecnologiche usate dalle unità specializzate.

Con l'approvazione della Rete @ON sono state fissate dalla D.I.A. le procedure per la funzionalità operativa ed am­
ministrativa della Rete ed è stata predisposta la Partnership Dedaration propedeutica all'adesione dei Paesi partners 
ad @ON, in qualità di componenti del Core Group” ', che avrà il compito gestionale della rete: con la stipula di tale 
documento sarà avviata <a fase operativa della rete stessa.
A febbraio 2015, la Rete Operativa Antimafia - @ON è stata ufficialmente presentata al Sig. Procuratore Nazionale 
Antimafia e Antiterrorismo - Dott. Franco ROBERTI, illustrandone le potenzialità investigative.
In dettaglio, è stato evidenziato che il progetto denominato rete operativa antimafia europea è il risultato di più

170 Gb argomenti d'mteresse per questa Dilezione sono
-  la polizia amministrativa ed il monitoraggio dei flussi finanziari, le misere di prevenzione e l'azione di tutela :n matena di appalti,
-  l'aggressione ai patrimoni illeciti

Jn Costituito dagli Stati Membri che intenderanno partecipare quau co-d rivers unitamente di driver Italia.
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azioni prepositive della DIA, compendiate in appositi studi progettuali, posti all'attenzione della Commissione CRIM 
del Parlamento europeo, descrittivi delle criticità emerse dalla concreta esperienza nel settore della cooperazione di 
polizia a livello bilaterale e multilaterale372.
Al riguardo, è stato sottolineato che l'iniziativa in argomento fornisce una valida risposta all'esigenza di rendere più 
efficace la collaborazione investigativa in campo europeo tra unità di polizia specializzate nella lotta alla criminalità 
organizzata transnazionale, migliorando, nel contempo, la metodologia di analisi criminale SOCTA373 di EUROPOL. 
A marzo 2015, la progettualità in argomento è stata oggetto di dibattito da parte dei membri italiani della Commis­
sione " LIBE" 374 per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni del Parlamento Europeo, in occasione della visita 

presso la Direzione Investigativa Antimafia.
Nello stesso mese, a Berlino, la D.I.A. ha presentato la citata Rete Operativa Antimafia - @ON, quale strumento di 
cooperazione internazionale di polizia utile anche a quei Paesi che già collaborano con l'Agenzia EUROPOL, nell'am­
bito di una riunione del G7 -  Gruppo di Lione, che ha come finalità il rafforzamento del coordinamento in tema di 
lotta aH'immigrazione clandestina, al terrorismo internazionale e alla criminalità organizzata transnazionale.
A livello di cooperazione multilaterale, la D LA. ha continuato ad assicurare il ruolo di " referente nazionale" per le 
informazioni attinenti al fenomeno mafioso, anche straniero, e il connesso riciclaggio di capitali, promuovendo lo 
scambio d 'intelligence con le Forze di Polizia dell'Umone Europea attraverso EUROPOL, in particolare proseguendo 
l'attività di aggiornamento con il supporto delle articolazioni periferiche D.I.A..
Inoltre, la Direzione ha partecipato con propri rappresentanti ai seguenti gruppi di lavoro costituiti presso l'Agenzia 
EUROPOL, per condividere informazioni ed esperienze investigative nell'ambito delle priorità di contrasto alla crimi­

nalità organizzata transazionale:
-  Focal Point ITOC Italian Organised Crime -  sulle organizzazioni criminali di matrice italiana, aperto dal Direttore di 

Europol in data 03 maggio 2013;
-  Focal Point EEOC - European Eastern Organised Crime - sulle organizzazioni criminali dell'Europa Orientale, nel­

l'ambito del quale la D I A., unitamente ai collaterali organismi di altri Stati Membri dell'Unione, ha proseguito le 
proprie attività investigative su gruppi criminali di lingua russa. In tale contesto, si sono tenute specifiche riunioni 
a L'Aja (25-26 febbraio 2015) e a Berlino (17-19 marzo 2015), al fine dì coordinare e pianificare le attività investi­
gative in corso in ambito europeo sul fenomeno in parola;

372 Come noto, le proposte avanzate dalla D.I.A. sono state poi recepite nella Risoluzione del Parlamento DE del 2013
373 Documento di valutazione strategica sulle minacce della criminalità organizzata in Europa.
31,1 La commissione LIBE è competente per la maggior parte della legislazione relativa alle politiche m materia di giustizia e affari interni e per il controllo 

democratico su di esse.
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-  Focal Point SUSTRANS, costituito per facilitare lo scambio di informazioni tra le Forze di Polizia degli Stati Membri 
in materia di segnalazioni di operazioni sospette. La partecipazione attiva a tale consesso internazionale permette 
alla D.I.A. di perseguire, unitamente agli organi collaterali europei, il contrasto al riciclaggio internazionale di ca­
pitali, favorendo nel contempo l'individuazione ed il recupero dei patrimoni illeciti. Al riguardo, nel corso del se­
mestre, un funzionario della D.I.A. ha partecipato alla riunione plenaria annuale del citato gruppo di lavoro, svoltosi 
a L'Aja, in data 19 e 20 marzo 2015.

In ambito interdipartimentale la D.I.A., per la parte di interesse, partecipa alle proposte dei Gruppi di lavoro consiliari 

UE come di seguito indicati:
-  Gruppo di lavoro sul diritto penale sostanziale;
-  Gruppo di lavoro sullo scambio delle informazioni e la protezione dei dati;
-  Gruppo Genval -  questioni generali.
Anche nel semestre in questione, a cura della D.I.A. sono stati forniti contributi nell'ambito delle attività propedeutiche 
in seno ai Comitati/Gruppi COSI, CATS e GENVAL ed in merito a valutazioni sulle misure nazionali di attuazione a di­
rettive comunitarie.
Inoltre, presso l'Ufficio per il Coordinamento e la Pianificazione delle Forze di Polizia, la D IA ., ha preso parte, con 
propri esperti, alle riunioni relative all'implementazione del progetti IPA 2013 Balcani Occidentali sulla “ Lotta alla cri­
minalità organizzata" e al Gemellaggio con la Serbia nel settore della "Giustizia e Affari Interni". I progetti in argo­
mento hanno come obiettivo specifico il miglioramento dello stato di diritto e l'applicazione della legge, nei Balcani, 
al fine di agevolare l'integrazione di quei Paesi che sono in pre-adesione all'UE.

e. Attività formative e stage internazionali
Alla luce della proficua collaborazione che da anni contraddistingue i rapporti tra questa Direzione ed il collaterale 
della Germania, nel mese di aprile 2015, la D.I.A ha ricevuto una delegazione di 27 Funzionari frequentatori di un 
corso dirigenziale dell'Accademia di Polizia di Munster.
Durante l'incontro, sono stati forniti elementi conoscitivi in merito al quadro giuridico nazionale ed al sistema di contrasto 
alle mafie in Italia, con particolare riferimento all'approfondimento investigativo delle segnalazioni di operazioni sospette. 
Sempre nell'aprile del 2015, funzionari della D.I.A. hanno partecipato, in qualità di docenti, presso l'Accademia di 
Polizia CEPOL a Roma, ad un corso rivolto a rappresentanti di varie Autorità degli Stati Membri dell'UE sul "Money 
Laundering"
Da ultimo, nell'ambito di un programma formativo organizzato dal Dipartimento della P.S., nel mese di giugno 2015 
è stato effettuato uno stage di una settimana, in favore di un funzionario del Ministero dell'interno della Bosma-Er- 
zegovina, in cui è stata illustrata in dettaglio l'attività della Direzione Investigativa Antimafia.
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10. CONCLUSIONI

a. Linee evolutive del fenomeno mafioso
Dall'analisi compiuta nei capitoli che precedono emerge un tratto saliente e sempre più rappresentativo del fenomeno 
mafioso unitariamente inteso: la volontà di contaminare, nelle svariate forme che verranno di seguito descritte, l'eco­
nomia reale e finanziaria, in quest'ottica evidentemente complementari l'una all’altra.
Senza voler trascurare il tratto sociologico delle mafie, che rimane comunque caratterizzare alcune realtà territoriali 
del paese, vale la pena di focalizzare l'attenzione su quello che può essere definito, a ragione, come un ciclo econo- 
mico-criminale in grado di alterare il corretto processo di sviluppo dell'economia nazionale ed estera.
Limitare, infatti, per la collettività, la percezione delle manifestazioni mafiose alle sole evidenze giudiziarie, appare 
miope rispetto ad un problema complesso, che affonda le proprie radici spesso anche nei gangli più nascosti della 
Pubblica Amministrazione e dell'imprenditoria, con un intreccio profondo tra mafia e corruzione che impone, a tutti 
i livelli istituzionali e della società civile, un impegno sempre maggiore anche sul fronte della prevenzione e della d if­
fusione della cultura della legalità.
Ecco, allora, che le evidenze info-investigative raccolte dalla Direzione Investigativa Antimafia testimoniano, anche 
per II semestre in esame, il perdurare di una serie di costanti patologiche che, solo se adeguatamente comprese, con­
sentono di profilare una strategia di prevenzione e contrasto ancor più efficace e di modulare conseguentemente 
l'impiego delle risorse disponibili
In altri termini, per minare alla base questo ciclo perverso occorre tener presente una molteplicità di fattori che ten­
dono, da un lato ad alimentarlo, dall'altro a mantenerlo
Nel primo caso, a fattor comune per i vari macrofenomem analizzati, si segnala la necessità per le organizzazioni di 
consolidare i meccanismi di finanziamento secondo due direttrici, una delle quali può essere individuata nella gestione 
di affari intrinsecamente illeciti, tra cui il traffico di sostanze stupefacenti e la commissione di reati "spia" come 
l'usura, l'estorsione e la corruzione.
A ben vedere, quelle appena citate continuano a rappresentare le modalità attraverso cui le consorterie si assicurano, 
nell'immediato, una "provvista di fondi" e, medio tempore, l'asservimento delle vittime, non di rado estromesse dalla 
gestione economica delle attività commerciali di cui sono state titolari.
Quest'ultima circostanza sposta l'asse del ragionamento verso la seconda direttice, di portata per così dire "carsica"- 
e per questo più pericolosa - perché esprime quella tendenza che si sta progressivamente consolidando di una mafia 
che persegue la strategia dell’immersione, stura per infiltrarsi nel tessuto economico e sociale sano di un determinato 
territorio, dal quale attingere ulteriore ricchezza.
E la casistica delle iniziative affaristiche mafiose è pressoché illimitata, sia che appartengano a quella forma tradizionale
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di imprenditoria mafiosa che si avvale di società di diretta emanazione dell'organizzazione criminale, sia che si tratti 
di modelli imprenditoriali non immediatamente subordinati, ma partecipati dall'organizzazione mafiosa con capitali 
geneticamente illeciti che vanno ad inquinare e a confondersi con il complesso aziendale.
L'utilizzo di queste società con capitali "ibridati" diventa, quindi, il momento chiave che consente all'organizzazione 
criminale di affacciarsi sul mercato - anche internazionale, con il coinvolgimento di Paesi off-shore o non cooperativi
- per finalità di riciclaggio e reinvestimento di proventi illeciti, con la conseguente accumulazione di ingenti patrimoni 
mobiliari ed immobiliari attraverso interposizioni fittizie.
Le mafie nazionali hanno difatti assunto la morfologia caratteristica dei gruppi societari internazionali che, attraverso 
una capogruppo (con centro decisionale idealmente collocato nei luoghi d'origine), controllano e dirigono, secondo 
un disegno unitario, molteplici business criminali, sempre più interdipendenti.
Emblematico della dimensione economica assunta dalle mafie è il grafico che segue, che evidenzia il valore dei se­
questri e delle confische operate dalla D.I.A. nell'ambito dell'attività di prevenzione svolta durante il semestre in 
esame, distinto per organizzazione criminale:



Camera dei D epu ta ti -  2 0 3  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6

La portata di tali risultati rappresenta il segnale di una presenza persistente della criminalità organizzata sul piano 
economico-imprenditoriale, in questo certamente favorita da una sempre più accentuata professionalizzazione delle 
figure di riferimento, specie di quelle che, dall'esterno, concorrono alle finalità mafiose.
Tra queste, si assiste ad una progressiva affermazione del ruolo delle donne, risultate sia protagomste di attività me­
ramente esecutive, sia preposte a funzioni di gestione contabile dei proventi illeciti.
Anche le inchieste giudiziarie che hanno caratterizzato II semestre di riferimento confermano un andamento già re­
gistrato negli anni precedenti e che vede le organizzazioni in grado di intessere profonde relazioni con la c.d. zona 
grìgia, ossia con quell'area istituzionale fortemente articolata ove operano, a vario tito lo  e responsabilità, accanto a 
soggetti economici collusi, anche devianze dell'apparato burocratico - amministrativo statale e locale.
È questo il vero momento di saldatura del sistema economico - criminale, cementato dalla corruzione, che consente 
alle mafie di diversificare ulteriormente il paniere degli investimenti, diventando, di fatto, un vero e proprio contraente 
della Pubblica Amministrazione, con ciò rafforzando e consolidando la propria posizione.
Fattori correlati quali commesse pubbliche dall'alto valore economico, finanziamenti nazionali e comunitari e settori 
di attività storicamente di interesse delle consorterie mafiose (si pensi all'edilizia ed al ben noto ciclo del cemento) 
sono diventati, infatti, un'occasione irrinunciabile per i gruppi criminali, perché sommano la possibilità di drenare ri­
sorse e di riciclare denaro a quella di infiltrarsi negli apparati pubblici e nelle procedure di aggiudicazione degli appalti.
I costi sociali di questo sistema criminale sono incalcolabili, ma l'attenzione istituzionale è massima, sia sul fronte 
della trasparenza che su quello, paritetico, della vigilanza, dell'indirizzo e della prevenzione della corruzione, sia sul 
fronte repressivo, come testimonia la serie storica che segue, relativa ai soggetti denunciati ed arrestati, a livello na­
zionale, per i reati di corruzione e concussione:
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CORRUZIONE NUMERO PERSONE DEN/ARR

REGIONE FATTO 2°Sem.2012 rsem.2013 2°Sem 2013 rSem.2014 2°Sem.2014 rSem.2015

ABRUZZO 13 26 1 32 10 5

BASILICATA 0 1 98 19 6 10

CALABRIA 28 50 34 111 15 8

CAMPANIA 90 155 Î 17 120 28 73

EMILIA ROMAGNA 130 36 15 8 4 15

FRlULf VENEZIA GIULIA 0 1 0 4 5 2

LAZIO 92 89 64 144 114 234

UGURlA 27 51 0 12 11 13

LOMBARDIA 221 135 128 98 88 59

MARCHE 4 3 6 3 15 4

MOUSE 2 2 2 16 21 1

PIEMONTE 26 34 „ 14 6 21

PUGLIA 24 29 40 8 31 36

SARDEGNA 3 6 6 5 11 50

SICILIA 21 60 52 23 116 •14

TOSCANA 39 1 ì 40 5/ 52 200

TRENTINO ALTO ADIGE 0 1 1 4 3 0

UMBRIA 0 0 0 0 0 0

VALLE D'AOSTA 0 0 0 0 5 0

VENETO 16 44 43 49 ; 34

TOTALE /36 740 664 548 809

2° Sem 2012 - 2° Sem. 2014 dati consolidati - Fonte StatDel Ministero del ¡‘Interno - Drpartimento detta PS 
1* Sem. 2015 dati non consolidati - Fonte FastSDI - Ministero dell'interno ■ Dipartimento della PS.
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Si è detto di come diverse esperienze investigative abbiano fatto luce su episodi corruttivi risultati, poi, in vario modo 
funzionali alle strategie di mantenimento e di infiltrazione delle organizzazioni mafiose
Si tratta di fattori convergenti in cui, tuttavia, la percezione della "mafiosità" -  pur presente - appare sempre più 
spesso sfumata, caratterizzandosi piuttosto per l'utilizzo dei cosiddetto "metodo mafioso" da parte di soggetti che, 
senza essere incardinati in una consorteria criminale, hanno comunque inteso avvalersi del potere intimidatorio del 
clan di riferimento.
È proprio quest'ultima condotta che l'aggravante dell'articolo 7 del Decreto Legge 13 maggio 1991, n 152 intende 
colpire e che, come si evince dal grafico a segure, ha fatto registrare, nel semestre in esame, un numero considerevole 
di denunciati ed arrestati

SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI CON AGGRAVANTE PER DELITTI 
CONNESSI AD ATTIVITÀ MAFIOSE (ART. 7 D .t, 152/91)

1.319

i l
t  SMI., Jlu: l

i* v m ,  ¿Otr.

i ’ Soii) I2 ‘.< v i -  jfO M iU h • >i • i ( i l  i •«ntc.S tAtJilM naM cio Lk4'htlmiiO‘ D lp.irtinM nin k ‘JUP:5 
M "••hln.io IN"-1' : ' •' ,f « .0’ №• » s t . Iiij iiiin ■ *11'■ l'li > f*S

L'attenzione del legislatore ad ntercettare il "m etodo mafioso'' la si rintraccia anche nella nuova formulazione 
dell'art 416 ter c.p. (scambio elettorale politico-mafioso), trovando ulteriore conferma in una recente sentenza della
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Cassazione375, che ha ben evidenziato come il disvalore della fattispecie incriminatrice in parola sia da riconnettere al 
fatto che il "candidato possa contare sul concreto d/spiegamento del potere di intimidazione proprio del sodalizio 
mafioso e che quest'ultimo si impegni a farvi ricorso, ove necessario" .
I casi denunciati testimoniano, anche per questo semestre, la costante tensione delle organizzazioni criminali ad ac­

creditare politicamente propri referenti:

SCAMBIO ELETTRORALE POLITICO MAFIOSO 
(SOGGETTI DENUNCIATI/ARRESTATI)

2“ sem. 2014
I -  sem 201S

I

Corollario di questo processo non può che essere il numero di enti attualmente in gestione commissariale per infil­
trazioni mafiose, chiara evidenza di come l'accordo tra esponenti dell'apparato statuale e dei sodalizi criminali sia 
riuscito a condizionare, non di rado, la vita democratica di un determinato territorio.
Alla fine del primo semestre del 2015 se ne segnalano 8 in Calabria, 3 in Campania, 3 in Sicilia, 1 in Puglia e 1 in 

Lombardia.
Questi dati, letti in valore assoluto, sono la riprova di come le mafie, sempre attive nei luoghi di origine, possono 
contare su stabili punti di riferimento nelle regioni del centro e del nord Italia -  oltre che all'estero -  nella prospettiva

Cass., Sez. VI. 6 giugno 2014, n. 36382.
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comune di rinsaldare le proprie posizioni ed accaparrarsi sempre canali di finanziamento, per rilanciare ulteriormente 
quel ciclo economico-criminale di cui sono portatrici e che, in alcuni casi, vede co-parteci anche le organizzazioni cri­

minali di matrice straniera.

b. Strategia di contrasto
L'analisi appena condotta poggia, oltre che sugli esiti delle attività di polizia giudiziaria, sulla capacità dei Centri e 
delle Sezioni operative della D.l.A di mettersi a servizio della Magistratura e di collaborare con le Forze di Polizia, fa­
cendosi collettori ed interpreti di quei segnali che, solo se messi a sistema, possono concretamente definire gli anda­
menti criminogeni delle varie consorterie mafiose e conseguentemente proiettare una comune strategia di contrasto. 
È stato cosi possibile cogliere le attuali dinamiche criminali di cosa nostra sia sotto il profilo organizzativo, sia in 
termini di politica criminale, entrambi funzionali al mantenimento di una "realtà reticolare" che privilegia l'approccio 

corruttivo ed evita, ove possibile, lo scontro frontale.
Allo stesso modo, se i comportamenti criminali della 'ndrangheta continuano a caratterizzarsi per una pervasiva in­
filtrazione nell'economia, conservando in nuce il potenziale ricorso ad azioni violente, quelli lucani evidenziano una 
marcata struttura "familiare", mentre la camorra e la criminalità pugliese si distinguono per l'assenza di una strategia 
unitaria e per il frequente turn over delle alleanze.
Non da ultimo, va tenuta in debita considerazione la minaccia derivante dalle altre organizzazioni nazionali e dai 
gruppi stranieri, divenuti parte integrante di un "sistema" che li vede partecipi, a diversi livelli, di affari prima ad 
esclusivo appannaggio dei macrofenomem criminali più strutturati.
Le dinamiche proprie di ciascuna organizzazione vanno affrontate, di conseguenza, con una strategia di contrasto 
opportunamente calibrata, nell'ambito della quale la Direzione Investigativa Antimafia, nel corrispondere agli obiettivi 
strategici di politica anticrimine definiti dall'Autorità di Governo, continuerà a valorizzare l'unicità del proprio modello 
organizzativo, basato sulla centralizzazione delle informazioni, l'unico in grado di adattarsi agli scenari complessi che 

si profilano per il prossimo futuro.
La bontà e la necessità di riaffermare la valenza di questo modello si fonda, come accennato nelle "Generalità" , sul­
l'intuizione dei Giudici Falcone e Borsellino, ben consapevoli che una sena strategia di lotta alla mafia non può che 
passare attraverso un'opera congiunta e coordinata tra tutti gli attori istituzionali, sia sul fronte giudiziario che su 
quello della prevenzione, comunque imperniata su una piena circolarità delle informazioni 
La Direzione Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo da un lato, e la D.l.A. dall'altro rappresentano la naturale espres­
sione di questo modello, la cui elasticità ha permesso di adattarsi ai mutamenti che negli ultimi vent'anm hanno in­

teressato i gruppi mafiosi.
Appartengono, infatti, al passato le strategie investigative orientate dalle puntuali dichiarazioni "disvelatrici" dei colla­
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boratori di giustizia: i network e le architetture finanziarie, anche di portata internazionale, in cui si mescolano gli interessi 
delle organizzazioni mafiose, richiedono, ora, u n  approccio trasversale al fenomeno mafioso, quale risultante di u n  com­
plesso di conoscenze diversificate, che da u n  lato passano per il costante aggiornamento professionale, dall'altro pre­
suppongono la formazione di analisti e specialisti che si affiancano alla figura tradizionale dell'investigatore 
Con questa consapevolezza, la Direzione Investigativa Antimafia rafforzerà ulteriormente, nel corso dell'anno, l'attività 
d 'Intelligence e l'analisi di rischio con riferimento sia alle indagini di polizia giudiziaria che all'esecuzione delle attività 
investigative di carattere preventivo, massimizzando l'utilizzo delle banche dati disponibili.
Le prime, infatti, dalla portata sempre ampia, rappresentano per la D I A. uno strumento insostituibile per minare 
alla radice il potere militare dei sodalizi mafiosi e per intercettare le modalità di penetrazione degli apparati economici 
ed amministrativi.
Le seconde, parallele alle prime, verranno orientate innanzitutto verso le proiezioni economiche della criminalità or­
ganizzata, mediante l’aggressione ai patrimoni illeciti utilizzando gli strumenti offerti dal Codice Antimafia, la pre­
venzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di riciclaggio e ia prevenzione e repressione dei tentativi di 
infiltrazione mafiosa negli appalti pubblici.
Rimanendo in quest'ambito, con particolare riguardo al contrasto patrimoniale, verrà potenziato ¡'utilizzo del c.d. 
"doppio binario", promuovendo l’applicazione delle misure di prevenzione anche nei casi in cui siano già stati ritenuti 
sussistenti, in ambito penale, i presupposti per ¡'applicazione degli strumenti ablativi finalizzati all'applicazione dell'art.
12-sexies del D.L. n. 306 del 1992.
In tema di monitoraggio del sistema finanziario, la D I A. ha ulteriormente affinato, grazie al protocollo operativo 
sottoscritto, nel mese di maggio, con la Direzione Nazionale Antimafia ed Antiterrorismo, le metodologie di analisi e 
di arricchimento del patrimonio informativo utili nello sviluppo delle segnalazioni di operazioni sospette in materia di 
criminalità organizzata.
Per quanto attiene, ancora, al controllo delle procedure di affidamento ed esecuzione degli appalti pubblici, il successo 
del "Modello Expo", che ha visto la D.l.A. volano delle attività di supporto alle autorità prefettizie, deve rappresentare 
un'eredità di metodo e di professionalità da non disperdere, che potrebbe essere mutuata anche per la gestione di 
altri grandi eventi, primo fra tutti il prossimo "Giubileo della M isericordia".
Solo per dare una  dimensione dell'efficacia di Q u a n to  fatto per l'Esposizione Universale, basti pensare che il processo 
istruttorio finalizzato al rilascio della documentazione antimafia è passato, grazie a quest'opera di coordinamento e 
allo straordinario impegno di tutti gli attori coinvolti, da un ordine di diversi mesi a poche giornate lavorative. 
è la riprova di come l'idea concretizzatasi dopo la stagione delle stragi di contrastare la mafia attraverso un processo 
di condivisione delle informazioni, se effettivamente applicata, rimanga di straordinaria efficacia ed attualità.
Il 17 giungo 2015 è stata segnata una tappa fondamentale per l'affermazione di questo modello di integrazione: il
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Consiglio generale per la lotta alla criminalità organizzata, presieduto dal Ministro dell'interno, ha tracciato per la 
prima volta le linee operative in materia di prevenzione anticrimine, richiamando il ruolo fondamentale della D.l.A. 
quale collettore delle informazioni e dando impulso all'attività di controllo dei cantieri ed al conseguente aggiorna­
mento delle banche dati gestite dalla Direzione.
Su queste basi, attesa la complessità e la costante mutevolezza del fenomeno mafioso, la Direzione Investigativa An­
timafia continuerà a promuovere, in sintonia con te Forze di Polizia, un modello d'azione che rimanda alla volontà 
del legislatore antimafia di creare un dispositivo di prevenzione e contrasto armonico, in cui il ruolo servente della 
D I A. costituisce un valore aggiunto per ciascuna Amministrazione rappresentata.
Un valore aggiunto che si traduce anche nella possibilità di ottimizzare le risorse impiegate nei cc.dd. Gruppi Interforze 
Centrali - creati, nel corso del tempo, per la gestione di alcune Grandi Opere particolarmente esposte ai rischi di in­
filtrazioni mafiose - e che potrebbe conseguentemente rendere il dispositivo della prevenzione non più collegato a 
fatti emergenziali, ma razionale, integrato ed allo stesso tempo in grado di gestire unitariamente il patrimonio infor­
mativo acquisito sul campo.
È questo l'obiettivo di fondo che ha, tra l'altro, animato il progetto della Rete Operativa Antimafia - @ON, promosso 
dalla D.l.A. nel corso dell'ultimo semestre di Presidenza italiana dell'Unione Europea, e che si prefigge di sviluppare
lo scambio d'informazioni sulle connotazioni strutturali, economiche e finanziarie delle mafie presenti nei vari territori 

dei Paesi membri.
Ciò, con l'auspicio che anche all'estero possa maturare la piena consapevolezza che la pericolosità del fenomeno 
mafioso non può che essere contrastata attraverso una completa armonizzazione delle normative nazionali.
Un fenomeno che andrebbe colto, anche sul piano internazionale, nella sua essenza profonda, che prescinde da de­
terminate estrazioni geografiche in cui lo colloca l’ immaginano collettivo e che assume fisionomie sempre diverse, 
anche di altra matrice, perché scaturisce - per dirla con le parole che Leopoldo Franchetti e Sidney Sonmno utilizzarono 
nella famosa inchiesta del 1876, per definire, con immensa attualità, la mafia - "dalle vaste unioni d i persone d'ogni 
grado, d'ogni professione, d'ogni specie, che senza aver nessun legame apparente, continuo e regolare, si trovano 
sempre unite per promuovere il reciproco interesse, astrazione fatta da qualunque considerazione di legge, di giustìzia 

e di ordine pubblico"31'1
è con l'imperativo morale di contrastare questo "sentimento“ che le donne e gli uomini della Direzione Investigava 
Antimafia, forti di un modello organizzativo unico ed al passo con i tempi, continueranno ad operare a servizio della 

collettività.

ì76 L.Franchetti, S. Sonni no, "La Sicilia nei 1876" . Libro I, cap 1, par 2 7
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TABELLA RIASSUNTIVA DEI RISULTATI CONSEGUITI
Dal 01/01/2015 al 30/06/2015



Camera dei D epu ta ti -  2 1 3  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A -  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I -  DO C UM EN TI -  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti -  2 1 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V I I  L E G IS L A T U R A  —  D IS E G N I D I L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O C U M E N T I —  D O C . L X X IV  N . 6

11. ALLEGATI 

a. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA SICILIANA

(1) Analisi dei dati statistici relativa al fenomeno criminale377
Il confronto dell'andamento delittuoso del semestre in esame con i periodi precedenti consente di rilevare come
il delitto di associazione di tipo mafioso abbia mantenuto un valore stabile rispetto al semestre antecedente. Con 
riguardo ai delitti di associazione per delinquere e di riciclaggio è stata registrata una sensibile flessione degli 
eventi denunciati. Viceversa, le estorsioni e l'usura segnano un lieve incremento dei casi segnalati. Analogo an­
damento può rilevarsi per le fattispecie in materia di stupefacenti. Registrano una diminuzione, rispetto al secondo 
semestre 2014, gli omicidi consumati o tentati e le rapine.
A seguire, una rappresentazione grafica per istogrammi:

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 
(fatti reato)

i *  Seni 20 )4
1' *>m .2015

■x» . . .1.1 I J ■ ! u I • .. •• • fcifeitffcK. iteli i 1.;i№.yi| ..1 uiii •

177 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità siciliana è state condotta tenendo conto  dei dati statistici della Sicilia, a cqu a ti dal sistema 
SDÌ del CED In terior»
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ESTORSIONE 
(fatti reato)

397

Z* Sem. 201 n
r S e n i 2015 
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(2) Attività di contrasto 
(a) D.I.A.

Investigazioni preventive
L'applicazione delle misure di prevenzione di tipo patrimoniale è uno degli obiettivi strategici della Direzione 
Investigativa Antimafia che si concretizza attraverso l'inoltro di richieste al Tribunale di competenza da parte 
del Direttore della D.I.A..
Tale procedura può essere attivata anche dal Questore o dal Procuratore della Repubblica presso il Tribunale 
del capoluogo di distretto ove dimorano eiementi organici - e/o comunque collegati a vario titolo alle orga­
nizzazioni criminali378.
Con particolare riferimento alla criminalità organizzata siciliana, dal 1° gennaio al 30 giugno 2015, su impulso 
del Direttore della D.I.A., sono state inoltrate ai competenti Tribunali quattordici proposte di applicazione di 
misure di prevenzione.
L'aggressione ai patrimoni illecitamente conseguiti dalle organizzazioni criminali siciliane ha visto, infatti, la 
D I A. protagonista di una serie dì attività di investigazione preventiva -  operate sia di iniziativa, sia a seguito 
di delega dell'A.G. competente -  da cui sono scaturiti i risultati sintetizzati nel sottostante prospetto, indicativo 
dei controvalore globale dei beni sottoposti ad interventi di natura ablativa:

S e q u e s t r o  d i b e n i  s u  p r o p o s t a  d e l  D i r e t t o r e  d e l l a  D . I .A .

S e q u e s t r o  d ì  b e n i  su  p r o p o s t a  d e i  P r o c u r a t o r i  d e l l a  R e p u b b l ic a  s u l la  b a s e  d i  i n d a g i n i  D . I .A .  

C o n f is c h e  c o n s e g u e n t i  a i  s e q u e s t r i  p r o p o s t i  d a l  D i r e t t o r e  d e l l a  D . I .A .

792.240.000 euro 

3 011.134 euro

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall’AG in esito ad indagini della D.I.A.

7 100.000 euro 

54.780.729 euro

Nella tabella seguente sono elencate le principali attività eseguite:

378 Rii. am. 17. c 1, e 19 del O.Lgs. 6 settembre 2011, nr 159
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Luogo e data Descrizione V a lo r e

Trapani e Palermo 

9 1 2015 

11 3.2015 

24.4.2015

Integrazioni di sequestro' '- del patrimonio immobiliare di un imprenditore operante nel settore 

edite e turistico-alberghiero le cui fortune e la cui parabola imprenditoriale, deitneatasi sin dagli 

anni '60, si intreccerebbero con le famiglie manose del mandamento di Mazara del Vallo (TP)

3 min 250 

mila euro

Caltanissetta, Palermo. Catania, Roma, 

Livorno e Milano 

19 1 2015

Confisca’'  del patrimonio immobiliare ed economico di un imprenditore ritenuto interlocutore 

privilegiato di personaggi di spicco di cosa nasica ne< territori di Caltanisetta. Palermo e Trapani 

L'attività ha interessato un'azienda agrana beneficante di ingenti contributi pubblici erogati 

dall'AGEA, Con il provvedimento è stata disposta l'appiicazione della misura di prevenzione 

personale della sorveglianza speciale di PS con obbligo di soggiorno nei comune di residenza 

per anni due.

50 min di euro

Licata (AG) 

12.2.2015

Confisca*' di un'azienda agro-alimentare riconducibile ad un locale boss di cosa nostra agri­

gentina, attualmente detenuto, già inserito nell'elenco dei primi trenta latitanti nazionali smo 

ai suo arresto, avvenuto a Marsiglia nel giugno del 2010.

30 mila euro

Bompensiere (Cl) 

13-2 2015

Confisca®’' di beni immobili, nonché delle disponibilità finanziarie ed altro, nei confronti di un 

personaggio di cosa nostra nissena,9J appartenente alla famiglia manosa di Bompensiere e col­

legato aile famiglie agrigentine di ftacalmuto, Campofranco e Montedoro con le quali aveva av­

viato una collaborazione per la gestione degli appaiti pubblici indetti dai comuni di quell'area. 

Con il provvedimento è stata disposta l'applicazione della misura di prevenzione personale della 

sorveglianza speciale di PS con obbligo di soggiorno nel comune di residenza per anni tre.

2 min 450 mila euro

Ribera (AG) 

27 2 2015

Sequestro38* di immobili e disponibilità finanziarie, nei confronti di 2 soggetti, padre e figlio, 

allo stato detenuti, organici a cosa nostra

800 mila euro

Monta liegro (AG) 

2.3.2015

Sequestro*95 di un immobile e diverse disponibilità finanziarie nei confronti d* un elemento 

apicale della famiglia di Montallegro. collegata a cosa nostra agrigentina

300 mila euro

37" Decreti nr. 81/14 RGMP del 17 dicembe 2014, 10 febbraio 2015 e 7 aprile 2015 -  Tribunale di Trapani.
3«o Decreto nr. 01/15 RD (nr. 76/^3 RMP) del 8 gennaio 2015 -  Tribunale di Caltanisetta.
>8’ Decreto nr. 7/15 RD [nr. 29/14 RMP) del 21 gennaio 2015 - Tribunale di Agrigento.
382 Decreto nr. 6/1S RD ( nr 63/12 RMP) del 28 gennaio 201S -  Tribunale di Caltamsetta-
383 Tratto m arresto ex art. 416 bis C P nell'aprile 2011 nell'ambito dell'operazione "Grande Vallone'* 
m  Decreti nr. 1/5 e nr. 2/5 RGDStnr 54/14 RMP) del 12 gennaio 2015 -  Tribunale di Agrigento.
3fl‘; Decreti nr. 3/15 e nr. 4/15 DS (nr. 65/14 MP ) del 5 febbrato e 16 marzo 2015 -  Tribunale di Agrigento.
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L u o g o  e  d a t a Descrizione Valore

Milano

4.3.2015

Scorcila (CT) e Lent mi (SR) 

13.3.2015

Messina

163.2015

Palermo 

16 3,2015

Catania 

16 3.2015

integrazione di sequestroriguardante quote societarie e una azienda, nei confronti di un im­

prenditore attivo nel ramo degli inerti, vicino al clan EMMANUELLO, collegato ai MADONIA.

700 mila euio

Sequestro307 di società, beni mobili ed immobili, nonché di un'azienda e disponibilità finan­

ziane, riconducibili a un esponente del dan CAPPELLO ed m particolare del gruppo CARA- 

TEDDl. operante nel comune di Scordia (CT).

1 min di euio

Sequestro388 di beni nei confronti di componenti della famiglia mafiosa di Mistretta, riguar­

dante agende operanti nella commercializzazione di autovetture e nell'intrattenimento, unità 

immobiliari ubicate nel comune di Caroma, rapporti finanziari e autoveicoli

1 min 500 mila euro

Sequestro199 di compendi aziendali, quote societarie, beni mobili ed immobili, nonché di di­

sponibilità finanziane, riconducibili a 2 donne, collegate a elementi affiliati alla famìglia mafiosa 

dei LO PICCOLO de! mandamento di Palermo-San Lorenzo.

750 mila euro

Racalmuto e Favara (AG) 

18.3.201S

Confisca390 di un immobile nella disponibili^ di un esponente di rilievo del clan CAPPELLO, 

operante nella provincia etnea, ritenuto responsabile dei ?eati di omicidio e tentato omicidio, 

commessi nelle provmcie di Catania, Siracusa. Roma,

200 mila euro

Confisca'", previa integrazione di sequestro, concernente rapporti finanziari, immobili e veicoli 

nei confronti di un elemento della famiglia mafiosa di Favara, considerato il tramite tra due 

esponenti di vertice del sodalizio mafioso

264 mila 590 euro

Caronia (ME) 

24.3.201S

Gela (Cl) 

30.3 2015

Sequestro39- di società, immobili e beni mobili, a carico di un imprenditore di Caronia (ME), 

appartenente, con ruolo direttivo, alla famiglia di Mistretta, operante nella zona tirrenica-ne- 

broidea della provincia messinese.

1 min 500 mila euro

Confisca*913 dei 50% de1 capitale sociale di un'azienda di costruzioni, nonché del terreno che 

ne ospita la sede, nei confronti di un elemento in collegamento con esponenti di cosa nostra 

e della SVdda gelese

1 min 550 mila euro

3SL. Decreto nr.
307 Decreto nr.
3ßß Decreto nr.
389 Decreto nr,
390 Decreto nr.
391 Decreto nr. 
393 Deere lo nr. 
393 Decreto nr.

V 15 RS (nr, 32/14 RMP) del 23 febbraio 2015 -  Tribunale di Caltanisetta 
1/15 R.Seq. (nr. 26/15 RSS) del 26 febbraio 2015 -  Tribunale di Catania. 
27/13 RGMP del 9 marzo 2015 della Sezione MP del Tribunale di Messina 
54/15 RMP del 5 marzo 2015-  Tribunale di Palermo 
68/15 RD (nr. 86/14 RSS) del 26 febbratQ 2015 -  Tribunale di Catania.
11/15 RGO MP (nr. 87/11 RMP) dei 9 febbraio 2015 -  Tribunale di Agrigento 
3/15 Decr. Seq (nr. 27/13 RGMP) del 9 marzo 2013 -  Tribunale di Messina 
9/15/ RD (nr. 22/12 RMP} dei 3 marzo 2015 -  Tribunale di Caltamssetta.
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L u o g o  e  d a t a

Beipasso (CT)

3 4 2015

Sutera (CL) 

7 4.2015

Montedoro g  Serradifalco (CL) 

14 4.2015

Scordia (CT) e Augusta (SR) 

15.4 2015

Descrizione Valore

Siracusa 

21 4.2015 

Palermo 

274 2015

Monreale e Monte lepre (PA) 

30 4.2015

Confisca30* di un fabbricato e di un compendio aziendale a carico di un elemento organico 200 mila euro 

alla cosca NlCOTRA, dedita al traffico ed allo spaccio di stupefacenti nel catanese Con if prov­

vedimento è stata altresì disposta l'applicazione della misura di prevenzione personale delta 

sorvegJianza speciale di PS. con obbligo di soggiorno nel comune di residenza per anni tre,

Confisca-' d» aziende, disponibilità finanziane, fabbricai e terreni nei confronti de! reggente 

nisseno dell'associazione mafiosa cosa nostra, famiglia di Sutera. collegata a quella di Campo­

franco. Con it provvedimento è stata disposta l'applicazione della misura di prevenzione personale 

della sorveglianza speciale di PS. con obbligo di soggiorno nel comune di residenza per anni tre

Sequestro di società, beni mobili ed immobili e di disponibilità finanziane a carico del capo 

della famiglia di Montedoro (CL) -  da ritenersi tra le più influenti di cosa nosfra - operante 

nella provincia di Caltanissetta

Sequestro di numerosi beni mobili ed immobili, una società e disponibilità finanziarie, a ca­

rico di un imprenditore operante nel settore del movimento terra e trasporto merci conto terzi, 

elemento di spicco del dan CAPPELLO e dei gruppo CARATEDDL operante nel comune di 

Scordia (CT)

1 min 950 mila euro

1 min 500 mila euro

2 min 500 mila euro

Confisca- - di veicoli, compendi aziendali e disponibilità finanziarie a carico di un elemento 500 mila euro 

del dan APARO

integrazione di sequestro" 'd i quote societarie nei confronti di due fratelli imprenoiton ritenuti 150 mila euro 

sodali alla famiglia mafiosa di Bagheria e collettore degli interessi della consorteria criminale 

nella gestione del movimento terra eo attività edili correlate.

integrazione di sequestro* " di terreni, a carico di un soggetto collegato alia famiglia di Mon­

te lepre (PA)

200 miia euro

1 * Decreto nr. 69/15 RD (nr 261/13 e nr. 284/13 RSS) del 6 marzo 2015 -  Tribunale di Catania.
Decreto nr, 1 l / l  5 RD (nr 158/12 RMP) del 25 marzo 2015 -  Tribunale di Caltanissetta

396 Decreto nr. 2/15 RS {nr. 5/15 RMP) del 27 marzo 2015 -  Tribunale di Caltamssetta.
357 Decreto nr. 2/15 Decr. Seq. (nr. 16/15 MP) del 02 aprile 2015 -  Tribunale di Siracusa
396 Decreto nr 12/15 Decr. Seq. (nr 29/13 e 57/13 RMP) del io  api ile 2015 -  Tribunale di Siracusa.
m  Decreto nr 220/14 RMP del 23 apule 201 5 -  Tribunale di Palermo
•mo DeCreio  nr 124/15 RMP del 28 aprile 201 4 - Tribunale di Palermo.
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luogo e data

Viilabate (PA) 

5.S2C15 

12 62C1S

Palermo

08.5.2015

Trapani

11.5.2015

Palermo 

29 5.2C15

Gerenzano (VA) 

11.6.2CT5

Lemmi (SR) 

12 6 2C15

Carini (PA) 

22 6 .201$

Descrizione

Sequestro“**”  di immobili, veicoli, aziende, quote societarie e disponibilità finanziane, a carico 

di un elemento vicino alla famiglia di Villabbate, stretto collaboratore del boss MANDALA' An­

tonino.

Valore

78C min di euro

Integrazione di sequestro^di immobili nei confronti di un imprenditore palermitano ritenuto 800 mila euro 

contiguo alla famiglia mafiosa dei GALATOLO, operante nel commercio ortofrutticolo.

Confisca'’--’ di disponibilità economiche nei confronti di un imprenditore vicino alla famiglia di ■ 109 mila euro 

Mazara del Vallo, attivo nel commercio ortofrutticolo, già colpito nel 2012 dalla misura di pre­

venzione personale della sorveglianza speciale per la durata di anni 4, nonché di quella patri- : 

moniale404

Confisca“0"5 di beni immobili ed aziendali riconducibili a 2 affiliati alla famiglia deir Acquasan ta. 

del mandamento di Resuttana.

1 Sequestro"’* di immobili a carico di un pluripregiudicato vicino al clan SPiNELLA-TRJPEPi, rite­

nuto contiguo a cosche mafiose di cosa nostra e 'ndrangheta
- i —  ■

A seguito di attività coordinata dalla Procura della Repubblica di Siracusa, è stato eseguito il 

sequestro*07 di beni mobili ed immobili, nei confronti di un elemento ritenuto affiliato al cten 

NARDO, operante m Lentim e comuni limitrofi, condannato nel 2009 all'ergastolo per concorso 

in omicidio aggravato. ¡1 predetto, già latitante, è stato tratto m arresto a Malta il 2 ottobre 

2014.

oft<e 3 min di euro

1 min di euro

20C mila euro

integrazione di sequestro*'06 di un immobile, nei confronti di un soggetto riconducibile ad un 90 mila euro 

imprenditore palermitano, organico a cosa nostra ed operante nella gestione delle cave di pie­

tra con produzione e commercializzazione del calcestruzzo

4U' D e c re to  nr. 104/15 R M P  d e l 27 a p r ile  e  4 g iu g n o  2014 -  T r ib u n a le  d i  P a le rm o

402 Decreto nr. 7/14 RMP del 02 aprile 2015 -  Tribunale di Palermo.
403 Decreto nr. 13/15 MP (nr. 39/14 RGMP) del 02 febbraio 2015 -  Tribunale di Trapani
^  Decreto nr. 48/10 RGMP del 04  aprile 2012 -  Tribunale di Trapani.

405 Decreto nr. 123/15 Decr. (nr. 270/10 RMP) del 9 maggio 2015 -  Tribunale di Palermo.
406 Decreto nr. 2014/54 MP SiPPI dei 28 maggio 2015 -  Tribunale di Varese.
407 Decreto nr, 3/15 Decr. (nr 21/15 Reg. MP) del 8 giugno 2015 -  Tribunale di Siracusa.
408 Oecreto nr. 202/10 del 17 giugno 2015 -  Tribunale di Palermo,
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(b) Forze dì polizia
Di seguito sono riportate le principali operazioni condotte dalle Forze di Polizia nel corso dei primi sei mesi del 
2015

Luogo e data Descrizione

Palermo 

28.1 2015

Catania 

28 i  201S

Gela

29 1 2015

Catania

2.2.2015

Palermo 

9.2 2015

Enna

25 2.2015

Nell'ambito dell'operazione "Grande Passo 2 " è stata eseguila, a carico di 5 soggetti. 

f'O C C C. nr 11482/2012 RGNR e nr 6336/2012 RGGlP, emessa il 23 gennaio 2015> dal GIP 

presso il Tribunale di Palermo. L'operazione, seguito dell'omonima dei settembre 20 M, ha evi­

denziato. tra l’altro, le attività estorsive poste m essere dalle famiglie di VILLAFRATI {manda­

mento di MI SUMERI). PALAZZO ADRIANO e CORLEONE {mandamento di COR LEO NE), nei 

confronti di realtà imprenditoriali ubicate in quella provincia.

CC

Nell’ambito dell'operazione "Final Blow". diretta contro fi clan dei CURSOTI MILANESI, è stata 

eseguita un'O.C.C .C iU nei confronti di 11 persone, ritenute responsabili, a vario titolo, dei reati 

di associazione per delinquere di tipo mafioso. detenzione e spaccio di sostanze stupefacenti, 

tentato omicidio e reati in materia di armi, con l'aggravante di cui all'ari 7 D L. nr 152/91

Nell’ambito dell‘operazione “Odissea ", è stata data esecuzione all’O.C C. nr. 3265/2011 RGNR 

e nr. 294/2012 R G GIR emessa il 14 gennaio 2015 dal GIP del Tribunale di Callamssetta nei 

confronti di 7 soggetti, ritenuti responsabili di associazione per delinquere finalizzala al traffico 

d» stupefacenti

Nell'ambito dell'operazione 'Spartivento'' è stato eseguito un Decreto di fermo412 nei confronti 

di ló  persone che operavano per rifornire di stupefacenti la famiglia catanese SANTAPAOLA- 

ERCQLANO. servendosi di pescherecci per il trasporto di ingenti quantità di droga dall'Albania 

alle coste catanes».

P di S.

CC

P. d> $

Nell'ambito dell’operazione "Apocalisse 2" è stata eseguita l'O. CC C nr 10330/12 RGNR e 

nr. 8675/14 RG., emessa il 5 febbraio 2015 dal Tribunale Palermo L'operazione, seguito di 

quella del giugno 2014. ha consentito di individuare gli interessi ed i principali esponenti delle 

Cosche di SAN LORENZO/TQMMASO NATALE e RESUTTANA

P. di S

Nell'amoito dell'operazione "M e d u s a è staia eseguila l'O.C C nr 308/2013 RGNR e nr. 

213/13 R.G. GIP, emessa dal GIP de! Tribunale di Enna. nei confronti di 16 persone ritenute re­

sponsabili dei delitti di «arie condotte criminose tutte connesse al senore degli stupefacenti.

0  C.C.C nr. 671/11 RGNR e nr. 9216/14 RG.GIR emessa dal GIP del Tribunale di Catana.
Decreto d< fermo nr. 976/15 del 30 gennaio 2015 emesso dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Catania.
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L u o g o  e d a t a  D e s c r i z io n e  ___________ __________________ ___________ • F.P-

Caltamssetta | è stata data esecuzione all'O.C.C.C nr. 13T/15 RGNR e nr 353/15 RG Gip. emessa il 23 feb- P di S, 

28 2.2015 I braio 2015 dal GIP presso il Tribunale di Caltanissetta. a canco di un soggetto facente parte 

¡ dell "associazione mafiosa stidda, accusato di estorsione nei confronti di un imprenditore co­

; stretto a corrispondere 3 mila euro, _____________

Caltamssetìa 

3 3 2015

Nell'ambito dell'operazione "Kalyroon" è stata eseguita l’O C C. nr 2385/2007 RG N R e nr. 

1671/2008 R.G. G.I.P. emessa dal GIP del Tribunale di Caltanissetta. su richiesta della locale D D A., 

a carico dì 18 soggetti indagati, a vano titolo, per associazione per delinquete di tipo mafioso, 

estorsione consumata e tentata, associazione per delinquere finalizzata al traffico di stupefacenti, 

alla prostituzione minorile e allo sfruttamento e favoreggiamento della prostituzione

P di S.

Catania

12.3.2015

Nell'ambito dell'operazione “Automarket* è stala eseguita l’O C C.C. nr. T7870/11RGNR e 

2522/14RG GIP, emessa il 2 marzo 2015 dal GIP del Tribunale di Catania nei confronti di 28 

soggetti ritenuti responsabili, a vario titolo, dei reati di associazione per delinquere finalizzata 

al furto, ricettazione, riciclaggio ed estorsione

P. di S.

Palermo

16.3.2015

NelKambito dell'operazione "Jafar" è stata eseguila l'O C C C nr i8529/t3  RGNR e m. 

10570/13 R GIR emessa dal Tribunale di Palermo il 16 marzo 2015, con la quale sono stati 

colpiti i vertici delle famiglie di MISILV1ERI, BELMONTE V1EZZAGNO e BOLOGNETTA (mancia- 

merito di MISItVIERl), anche in relazione a diverse vicende estorsive

c:c

Messina

8.4.2015

Nell'ambito dev'operazione "Ghota V ", è stata eseguita una O.C.C C an nei confronti di 22 

affiliati all'organizzazione mafiosa c d dei barcellonesi (operanti in Barcellona Pozzo di Gotto 

e comuni Limitrofi) ed alla sua articolazione denominata dei MAZZARROTl

CC

P di S.

Paternò (CT) 

8.4.2015

Nel V ambito dell'operazione “En Plein", è stata eseguita l'O. C C C nr 12600/14 RGNR e nr 

3504/15 R.G.GiP emessa in data 3 aprile 201 5 dal Tribunale di Catania, contro i gruppi mafiosi 

MORABITO - RAPiSAROA legati ai clan lau d a n i di Catania e AlLERUZZO ASSiNNATA, a sua 

volta legato alla famiglia mafiosa catanese SANTAPAOLA-FRCOLANO.

cc:

Troma (EN) 

11.4.2015

E' stata data esecuzione all'OC C C nr 4 794/2014 RGNR e nr. 3178/2014 RG GIR emessa G di p 

l'8 aprile 2015 dai GIP del Tribunale di Enna nei confronti di 6 soggetti accusati di associazione 

a delinquere, usura e truffa

Palermo 

15 4.2015

Nell'ambito dell'operazione "Pizzo", è stata eseguita I O C C C nr. 6130/13 RGNR e nr CC 

14007/13 RGGtP, emessa il 15 aprile 2015. dal GIP presso il Tribunale di Palermo a carico di 4 - 

soggetti ritenuti responsabili del reato di associazione mafiosa, estorsione e occultamento di 

cadavere L'operazione ha confermato il potere cenuale assunto dalla famiglia di CAMPO­

REALE. a discapito di quella di PARTlNlCO

O C C.C. nr. 4112/14 RG GIP (PP 1670/13 RGNR) del Tribunale di Messina emessa ¡'08 aprile 2015
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L u o g o  e  d a t a

Catania 

8 5.2015

Catenanuova (EN) e Catania 

12.5.2015

Siracusa. Milano. Segrate (MI),

Liscate (Mi). Pavia, Marsicovetere (PZ) 

e San Luca (RC)

15 5 2015

Palermo 

23 5-2015

Palermo 

26 5.2015

D e s c r i z io n e

operazione "Defi J o n condotta nei confronti di un'or’ganizzazionechminale italo-aìbanese. 

dedita al traffico internazionale di stupefacenti operante sull'asse Alba nia-Greo a -Sicilia. Du­

rante l'operazione si è proceduto all'arresto di 9 persone e al sequestro di una motonave Ve­

niva, inoltre, eseguita una perquisizione sul natante e rinvenuta marijuana e fucili kalashnikov 

con relativo munizionamento

£ stalo eseguito il Decreto di fermo di »ndiziato di delitto nr 2941/2013 RGNR, emesso r i  1 

maggio 2015 dalla Procura delia Repubblica -  D D A di Caltanissetta - nei confronti di 4 sog­

getti tutti sodali alla famjglid SALVO, facente capo al dòn CAPPELLO di Catania, gravemente 

indiziati di associazione per delinquere di tipo mafioso

Nell'ambito dell'operazione "Evr/pide" è stata data esecuzione all'O.C C.C. nr. 15691/09 RGNR 

e nr 10099/10 RG GiP emessa <n data 8 maggio 2015 dal Gip presso il Tribunale di Catania nei 

confronti di 2 ? soggetti, responsabili a vario titolo, di concorso in associazione per delinquere fi­

nalizzata al traffico, detenzione e spaccio di stupefacenti in particolare l'indagine, eseguita tra 

il 2011 e il 2014, ha consentito di acquisire elementi utili ad individuare le filiazioni dell'organiz­

zazione in Sicilia, Calabria, Lombardia e Piemonte, di dimostrare i collegamenti, a» fmi dell'ap­

provvigionamento di sostanze stupefacenti, con sogqetxi calabresi di San Luca, a loro volta legati 

alla famiglia dei GATTUSO L'indagine ha inoltre consentito di sequestrare complessivamente 4,6 

kg di cocaina, 1,1 kg. di eroina, 2.5 kg di hashtsh e 2,5 kg di marijuana, nonché di sequestrare 

beni mobili, immobili, società e quote societarie per un valore di 11 milioni di euro.

G. di F.

CC

CC

Nell'ambito detl'operazione "Andreas1’ è stata data esecuzione airO.C.C C. nr 16206/11 RGNR 

e nr 11181/11 GIP. emessa il 23 maggio 2015 dal GIP presso 'I Tribunale di Palermo, che ha evi­

denziato un traffico di stupefacenti destinato alia piazza palermitana di Baliarò. in particolare, i 5 

arrestati, unitamente ad altri 12 indagati, si sarebbero approvvigionati di cocaina m Calabria ed 

l avrebbero gestito coltivazioni neH'hmreriand palermitano per la produzione di droghe leggere

P di S

. Nell'ambito dell'operazione ’ Verbero" è stata eseguitd l'O.C C.C. nr. 15503/11 RGNR e nr. \ CC 

. 2279/15 RGGiP. emessa il 21 maggio 2015 da! Tribunale d i Palermo. L 'o p e ra z io n e  ha pe rm e sso  

di cris ta lliz z a re  l'attuale articolazione del mandamento d i PAGUARELLI, con l'individuazione 

d e i v e rt ic i d e lle  famiglie che lo  compongono. PAGLIARELU. CORSO CALATAFIMI e VILLAGGIO 

ì SANTA ROSALIA

PP 15355/13 RGNR della Procura della Repubblica plesso i) Tribunale Catania
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L u o g o  e d a t a

Enna

11.62015

D e s c r i z io n e

Nel l'ambito dell'operazione " Discovery" è stata data esecuzione al Decreto di fermo di indi­

ziato di delitto nr. 2713/2011 RGNR mod. 21 presso la DDA di Caltanissetta. a canco di 12 

soggetti facenti parte di un’articolazione, costituita ed operante a Troma (EN), riconducibile a 

cosa nostra, legata all'area criminale catanese dei SANTAPAOLA. accusati di associazione di 

stampo mafioso ed estorsione

Caltanissetta 

24.6 2015

Nell'ambito dell’operazione "Ma//eus" è stata data esecuzione all'O.C C C nr 92/10 RGNR. 

e nr. 2949/10 R.G. G l.P emessa \ 18 giugno 20-5 dal Tribunale di Caltanissetta, a carico di 

17 soggetti, accusati a varrò titolo dei delitti di associamone per definquere di tipo manoso fi­

nalizzata al traffico di stupefacenti, nonché di òeten7ione e porto illegale di armi, l soggetti 

sono ritenuti tutt? appartenenti a cosa nostra qeiese, clan RlNZivlLLO

P diS
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b. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CALABRESE

(1) Analisi dei dati statistici relativa al fenomeno criminale'"5
L'andamento delle fattispecie delittuose analizzate su base regionale ha fa tto  registrare, per il primo semestre 
2015 rispetto all'ultima rilevazione utile (secondo semestre 2014), sulla base dei dati statistici, una diminuzione 
dei reati di associazione di tipo mafioso e associazione per delinquere, degli omicidi, delle estorsioni e delle rapine: 
¡'usura è rimasta sostanzialmente invariata mentre i delitti di riciclaggio e impiego di denaro, beni o utilità d i pro­
venienza illecita risultano in lieve aumento Con riferimento all'associazione per delinquere finalizzata al traffico 
di sostanze stupefacenti, le informazioni elaborate nel semestre in esame segnano un deciso incremento rispetto 
al secondo semestre 2014,
Gli istogrammi che seguono offrono una rappresentazione dell'andamento registrato negli ultimi anni per singola 
fattispecie:

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFIOSO 
(fatti reato)

io

' • if.iv I '»I, .. r; i i*i • .,-N1 .1.J..IV i . • ■ • il ». -I . ......... . ? ........ v
l i  4 • 1 ............. . ' ....... i ■ ■ f t s .H  "i i - 1. f - ' i i  1 >•  ■ ‘ ' ¡l i  l>. .

4,5 L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità calabrese è siala condotta tenendo conto dei dati statistici della Calabria, acquisii: dal si­
stema SOI dei CED Interforze
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ESTORSIONE 
(fatti reato)

1 -  Il . *1 I " li t  'ì- i V .IMM'! iy.|ih!*'r. il iriiiirjn.-T II» i l li 1 *■

RAPINA
(fatti reato)
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USURA 
(fatti reato)

io io

i  S . ■ . »  ■ » 4 tv

RICICLAGGIO E IMPIEGO DI DENARO 
(fatti reato)

' Il ' ! . .1 Mi. "t. .  . V l l l l ' .  ‘li......  . ' 1 '% ! '
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(2) Attività di contrasto
(a) D.I.A. 

Investigazioni preventive
Dal 1° gennaio al 30 giugno 2015, su impulso del Direttore della D.I.A. sono state inoltrate ai competenti Tri­
bunali 5 proposte di applicazione di misure di prevenzione riferibili alla criminalità organizzata calabrese. 
La D.I.A. ha promosso una costante aggressione ai patrimoni illecitamente conseguiti dalle organizzazioni cri­
minali calabresi sia mediante attività propositive d'iniziativa, sia a seguito di delega dell'Autorità Giudiziaria 
competente. 
Nel prospetto sottostante vengono riepilogati la tipologia di provvedimento ablativo adottato e il valore eco­
nomico dei beni sottoposti a sequestro o confisca, in ambito misure di prevenzione, applicate a carico di sog­
getti organici o collegati alla 'ndrangheta:

S e q u e s t r o  d i b e n i  s u  p r o p o s t a  d e l  D i r e t t o r e  d e l l a  D . I .A . 3 . 8 0 7 . 1 4 5  e u r o

S e q u e s t r o  d i b e n i  s u  p r o p o s t a  d e i  P r o c u r a t o r i  d e l l a  R e p u b b l ic a  s u l la  b a s e  d i  i n d a g i n i  D . I .A .  

C o n f is c h e  c o n s e g u e n t i  a i  s e q u e s t r i  p r o p o s t i  d a i  D i r e t t o r e  d e l l a  D . I .A .  ________

3.400.000 euro

42.303.320 euro

Nella tabella successiva sono compendiati gli esiti delle singole operazioni portate a termine:

Luogo e data

Provincia di Tonno 

12-1 2015 

Rivoli (TO)

19 1 2015

Pavarolo (TO) 

191.2015

Descrizione

Sequestrati'1-'6 beni immobili nella disponibilità di un presunto affiliato4' '  al gruppo malavitoso 

IARIA

Valore

400 mila euro

Confiscato' un patrimonio immobiliare, none ne beni mobili e quote societarie a un soggetto oltre 5,6 min di euro 

della locale di Rivoli, dedito al reinvestimento di capitali di provenienza illecita nel circuito im­

prenditoriale.

Confiscato'' ‘ un immobile nei confronti d? un affiliato al gruppo cnminale CATALANO, ope­

rarne in Piemonte.

200 mila euro

Decreto nr. 136/14 RCC - nr 34/14 SIPPI - nr 26/14 RGMP. emesso il 23 dicembre 2014 dal Tribunale di Tonno. 
i>f Operazione "Ma/cos DIA" (PP nr 6191/07 - nr. 310126/10 RGMR).
113 Decreto nr. 5/15 DO RCC - nr. 40/13 RGMP dei 19 11 20U  del Tribunale di Tonno, depositato in cancelleria il 12 gennaio 2015
■u Decreto nr 1/15 RCC - nr 1/15 SiPPi - nr 14/14 RGMR emessoli 30.10.2014 dal Tribunale di Tonno e depositato m cancelleria il 7 gennaio 2015.
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L u o g o  e  d a t a | D e s c r i z io n e v a  lo  re

Cuorgné (TO) Confiscati1’70 diversi beni immobili a un esponente di rilievo delia locale di Cuorgné, già dece­ 9 min di euro

e Pont Canavese (TO) 

4 2.2015 

Tortona (AL)

12.2.201 S

Reggio Calabria 

19 2.2015

Roma

10.3.2015

doto

Confiscato^1 il patrimonio di due soggetti nativi di Cittanova (RC), trasferitisi da tempo a Ge­

nova per seguire gli interessi della cosca FACCHINERf. operante in Cittanova ed in altre zone 

dell'Italia settentrionale,

Confiscati^2 numerosi beni immobili, alcuni veicoli, una azienda e disponibilità finanziarie, ri­

conducibili a un imprenditore reggino operante nei settore dell'edilizia, ritenuto colluso con la 

compagine criminale LABATE e già colpito, nel 2007. da una 0 C C nel corso dell'inchiesta 

"Gebbrone"4*-

2,5 min di euro

25 min di euro

Sequestratia2rt undici tdoti PAC (contributi comunitari connessa alla Politica Agricola Comune) 

a un elemento di vertice della locale di Antoni mina (RC), già coinvolto nell' inchiesta "5ag-

7 mila euro circa

Reggio Calabria 

26 3.2015

Rosarno (RC) 

Gioia Tauro (RC)

11.5.2015 

Giffone (RC)

12.5.2015

Sequestrati'126 beni immobili, un ¡mbareazione da diporto e disponibilità finanziane ad un sog­

getto contiguo alla cosca BUDA - IMERTI L'uomo avrebbe agito per conto della ‘ndrangheta 

nel settore delle vendite all'incanto, conseguenti a procedure fallimentari*27

2 min dt euro

Sequestrati8 tre immobili e rapporti finanziari, nei confronti di un presunto capo società della 300 mila euro 

locale di San Giusto Canavese (TO). associato alla cosca PESCE -  BELLOCCO.

Seque strati'’ ̂  due immobili a un elemento della cosca lONGO di Polistena (RC). Il profilo cri­

minale del soggetto trova riscontro nell'inchiesta "Arca“ “30, riferita ai lavori di adeguamento 

ed ammodernamento dell'autostrada A3 Salerno - Reggio Calabria

I min di euro

Decreto nr 4/15 DO RCC ■ nr. 3/15 SiPPI - nr. 18/13 RGMP, emesso «I 12 gennaio 2015 dai Tribunale di Torino.
Decreto nr. 19/15 SIPPI - nr. 108/12 RGMP, emesso il 21 11 2014 dalla Corte di Appello di Reggio Calabria e depositato >n cancelleria il 5 febbraio 2015
Decreto nr. 24/15 Provv. - nr. 63/13 RGMf* emesso ¡I 15 10 2014 dal Tribunale di Reggio Calabria e depositato in cancelleria il 6 febbraio 2015
PR nr 1089/05 R GIP DDA - nr. 35/07 RCC del Tribunale di Reggio Calabria
Decreto nr. 1/15 SEQU - nr. 15/15 RGMP, emesso il 20 febbraio 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria
O C C.C. nr. 4818/06 RGNR DDA - nr 4055/07 R GIP DDA. emessa il 31.10.2012 dal Tribunale di Reggio Calabria
Decreto nr. 3/15 5EQU - nr 21/15 RGMP emesso il 13 marzo 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria.
Il riferimento è all’ inchiesta "M eta" (P.P nr. 5731/05 RGNR DDA RC).
Decreto nr. 16/15 SEQU ■ nr 59/15 RGMF; emesso il 4 maggio 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria.
Decreto nr, 15/15 SEOU - nr 69/15 RGMP, emesso il 28 aprile 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria.
PP nr. 1348/2001 RGNR DDA RC
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Luogo e data

Areola CSP)

Massa (MS) 22 5.2015

Gioia Tauro (RC)

29.5.2015 _______

Provincia di Reggio Calabria 

25.6 2015

D e s c r i z io n e

Confiscato'’ ‘ it patrimonio di un soggetto contiguo ad ambienti della 'ndrangheta della pro­

vincia reggina.

Sequestrati* • due immobili a un imprenditore del settore oleario, con interessi anche nei comparti 

alberghiero e della nstorazione, ritenuto particola imente vkcmo alte cosche PIROMALi.1 e MOIE

Sequestrate433 due lavanderie di proprietà di un soggetto già coinvolto tn pregresse tndagmt 

della DDA di Reggio Calabria^34, poiché ritenuto collegato ai PESCE ed ai BELL OC CO di Ro­

sarno, con funzioni eli anello di congiunzione con le ndnne CQNDéllO ed iMERTi di Reggio 

Calabria, PUDA di Villa San Giovanni (RC) ed ALVARO di Smopoli (RC).

V a lo r e

2 min di euro

700 mila euro

800 mila euro

Investigazioni giudiziarie
Nei corso del primo semestre 2015 sono state svolte le seguenti investigazioni giudiziarie;

O p e r a z io n i  in i z i a t e 7

O p e r a z io n i  c o n c lu s e 2

Operazioni in c o rs o 29

Decreto nr. 2/15 MR firmato il 18 maggio 2015 dai giudice del Tribunale di La Spezia 
'ш  Decreto nr. nr 28/15 SEQU • nr. 68/15 RMP. emesso ¡1 20 maggio 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria.
'ш  Decreto nr nr 31/15 SEQU ■ nr. 102/15 RGMP, emesso il 19 giugno 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria.

O.C.C. nr. 5731/05 RGNR DDA - nr. 4177/06 RG GIP - nr. 115/09 R OCC. emessa il 9 giugno 2010 dal Tribunale di Reggio Calabria (inchiesta 
“Mefa"); О C.C. nr. 7607/2011 RGNR DDA - nr 5085/2011 RG GIP - nr 70/CC DDA. emessa dal GIP di Reggio Calabria il 9 ottobre 2011 (operazione 
' Reggio Nord"): O.C.C. nr. 1176/09 RGNR DDA - nr 1169/2010 RG GIP - nr 7/2013 R OCC, emessa dal GIP di Reggio Calabria il 28 maggio 2014 

(operazione "'Ndrangheta banking''). Quest ultima indagine ha messo sn risalto le sinergie criminali tra le cosche reggine e rosarnesi nell'ambito 
di una sorta di sistema creditizio parallelo attraverso il quale e consorterie criminali erogavano prestiti a tassi usurai a imprenditon calabresi e 
dell'Italia settentrionale in difficoltà economiche.
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Tra le attività eseguite, si segnalano:

Luogo e data Descrizione Valore

Emilia Romagna 

28 1.2015

Toirano (SV) 

6 3.2015

Provincia di Savona 

9.3.2015

Roma, 

12,3 2015

: Nell’ambito dell'indagine 'Piogeno Bologna", volta a contrastare le infiltrazioni della crimi* 

. nalità organizzata calabrese nella regione, è stato eseguito un Decreto di sequestro preven-

1 tivo di beni“35 emesso dal Tribunale di Bologna, nei confronti di venhsei soggetti, due dei 

quali cinesi

Oltre 2 min di euro

Con O C C.C del Tribunale di Savona è stato tratto in arresto un presunto affiliato alla : 2 min di euro 

cosca RASO - GULlACE - ALBANESE di Cittanova (RC). accusato di usura. Nel medesimo 

contesto investigativo sono stati denunciati tre soggetti per usura ed è stato eseguito un 

sequestro preventivo di beni immobili, autovetture, conti correnti bancari e postali, nonché 

quote societarie

Nel corso di un'indagine coordinata dalla DDA di Genova“37 è stato eseguito, unitamente alla 

P di S , un sequestro preventivo nei confronti di cinque soggetti, uno dei quali di Africo (RC), 

indiziati, in concorso, di trasferimento fraudolento di valori, per aver realizzato plurime inte- . 

stazioni societarie fittizie Nel medesimo contesto sono stati sottoposti a sequestro preventivo 

beni immobili e mobili, quote societarie, disponibilità bancarie e postali.

1Q min di euro

Nell'ambito dell’inchiesta ''P a n the o n 6 è stato tratto m arresto un soggetto di Seminara (RC). 10 min di euro 

ritenuto contiguo alle ’ndrine ALVARO di Sinopoii (RC) e PéSCé di Rosamo (RC) Nella stessa 

Circostanza sono siati sequestrati interi capitali sociali, comprensivi dei patrimoni aziendali, tre 

; società attive nei settore della ristorazione ed un'attività commerciale di vendita al dettaglio 

j di giocattoli. _______

Reggio Calabria, Milano e Genova, 

30.4.2015

Nel corso de II'operazione “ Breakfast'*''* sono state sequestrate quote societarie e patrimoni 

aziendali riconducibili a un catenese ritenuto contiguo ad ambienti della criminalità organizzata 

reggina

I min di euro

■*3S Si tratta di 8 società, 1 circolo sportivo, beni immobili e 1 autovettura Lamborghini "Galardo"
436 O C C . nr. 4453/2014/RGNR - nr 784/2015 RG GIP, emessa il 28 febbraio 2015 dal Tribunale di Savona
* 7 PP. nr 3690/2014 DDA di Genova
*38 PP n, 13944/14 RGPM DDA di Roma.
439 PP nr 3672/14 RGNR DDA di Reggio Calabria
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(b) Forze di polizia
Di seguito sono riportate le principali operazioni condotte dalle Forze di Polizia e coordinate dalle Procure 
della Repubblica calabresi nel corso dei primi sei mesi del 2015:

L u o g o  e  d a t a

Arezzo

20.1.201S _____

Provincia di Crotone 

28 1 2015

Nardodipace (W) 

3 2 2015

Reggio Calabria 

05.2 2015

Descrizione

 ̂ Arrestato un soggetto coinvolto nell'inchiesta "Pi/e/to Liherado" relativa a un'organizza­

zione criminale dedita al traffico internazionale di cocaina-“ '

Nel corso dell'inchiesta ”Kytenon" è stato notificato a due presunti associati alla cosca 

GRANDE ARAC Ri di Curro un Decreto di fermo d» indizialo di delitto della ODA di Catanzaro44’ 

Le indagini, collegate all'inchiesta ’Aemifia“ , coordinata dalia DDA di Bologna“ *, hanno posto 

particolare attenzione al condizionamento mafioso di attività commerciali in provincia di Ca­

tanzaro da parte della 'ndrangheta crotonese,

Nell'ambito dell’operazione "Uniti nella truffa", è stata notificata a quattro individui un 0 .C.C 

del Tribunale di Vibo Valentia4“ . L'indagine, che ha visto coinvolti anche ex amministratori 

pubblici ed un soggetto vicino alla locale di Nardodipace. ha riguardato una sette di truffe 

(consumate e tentate) ai danni dell'Unione Europea, dello Stato e della Regione Calabria (pro­

getti POR Calabria • FSE 2007/20^3), m materia di concessione di borse di lavoro e di incentivi 

occupazionali per attività lavorative, di fatto mai svoltesi, m seno a società fittizie all'uopo co­

stituite Nel corso delle attività sono stati sequestri beni per circa 100 mila euro.

Nel corso dell'inchiesta "7A/r 2“ 445 sono stati sottoposti a 0  C.C otto soggetti. Gli indagati 

sono nsultati collegati al gruppo criminale FRANCO di Reggio Calabria, allealo dei 1 EGANO, 

i reati contestati sono associazione di tipo mafioso, detenzione e spaccio droga, detenzione e 

cessione di espiosivo bellico ed estorsione aggravata dalle modalità ma fio se. Nel corso del­

l'operazione sono stati sequestrati beni per circa 10 milioni di euro

p. S.

C.C

CC

G. di F

- -  P.P. nr. 3023/201 1 RGNR Mod. 21 DDA di Reggio Calabria
fevento si collega a un'ooerazione della G di F condotta il 24 luglio 2014 La droga giungeva dal Sud America m Italia attraverso lo scalo marittimo 
di Gioia Tauro (RC),

li}- Decreto di fermo nr 5946/2010 RGNR Mod. 21 DDA. emesso il 26 gennaio 20'5.
■” 3 PP nr. 20604/10 RGNR DDA di Bologna
*** O C.C nr. 3950/14 RGNR - nr. 2291/14 RG GIP del Tribunale di Vibo Valentia.
445 O-C.C. nr. $354/2014 RGNR DDA - 3273/2014 RG GIP DDA di Reggio Calabria L'indagine, che segue l'operazione "TNT" dei g api ile 2014, con 

la quale sono state arrestate 10 persone, ha fatto luce sulle dinamiche interne alla consorteria FRANCO, caratterizzata dalla presenza di una donna 
con un ruolo attivo all'interno deH'orgamzzazione criminale L'attenzione investigativa ha anche riguardato la sottrazione di materiale esplosivo, 
proveniente dalla nave " Laura C", affondata durante la 2A guerra mondia'e nelle acque di Saline ioniche (RC).
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L u o g o  e  d a t a D e s c r i z io n e

Provincia di Reggio 

Calabria, Lombardia 

Emilia Romagna 10.2.2015

Nell'ambito dell’inchiesta "Chilometro 24". coordinata dalla DDA di Reggio Calabria^, è stata 

notificata un'O C C a ventitré persone, indagate avario titolo di associazione per delinquere 

finalizzata al traffico e spaccio di sostanze stupefacenti.

P di S.

Provincia di 

Vibo Valentia 

14.2 2015

Well'ambito delToperazione "Insomnia 3" è stata eseguita un O-C C.^7 nei confronti di due 

soggetti contigui alla cosca LO BIANCO - FlARÉ, responsabili di usura aggravata dalie modalità 

ina fiose.

CC

Calabria, Puglia, Basilicata, Piemonte, 

Emilia Romagna, Lombardia 

16.2.2015

Nell'ambito dell'operazione "Gentleman" è stato emesso un Decreto di fermo deila DDA di Ca­

tanzaro. poi convalidato dal GIP"*, nei confronti di trentatre persone. Alcuni degli indagati, ricon­

ducibili al GRUPPO DEGÙ ZINGARI deila provincia di Cosenza ed alla locale di C origli ano Calabro 

(CS). avrebbero avuto un ruolo di assoluto rilievo nel traffico internazionale di sostanze stupefa- 

centi'1'* L'organizzazione criminale agiva soprattutto nella sibaritide, in Basilicata ed in Lombardia

G di F

Petilia Pollastro (KR) ed altre località 

della provincia di Crotone 

17.2.2015

Nel prosieguo dell’indagine ” Tabula rasa" sono state sottoposte a Decreto di fermo della DDA 

di Catanzaro diciannove persone'*’0, ritenute associate e/o col lega te alla locale di Petilia Poli- 

castro Gli indagati sono accusati di associazione per delinquere di tipo mafioso, spaccio di 

droga, violazione m materia d'armi, estorsione, imprenditori edili, agricoli e turistici.

CC

Congliano Calabro (CS) 

27.2.2015

Sono stati sequestrati beni per un valore di circa 8 milioni di euro a 5 eredi di un imprendi­

tore”151. L'attività si inserisce m un'indagine m cui sono stati contestali reati di associazione di 

tipo malioso, usura, estorsione, traffico e spaccio di sostanze stupefacenti a soggetti residenti 

in varie regioni d'Italia, tutti riconducibili alla locale di Corigliano Calabro.

G dir.

Lamezia Terme (CZ) 

5.3.2015

Nell’ambito dell'indagine "Perseo". coordinata dalla ODA di Catanzaro, sono siate arrestale 

tre persone“* '’, ntenute responsabili di due omicidi commessi a Lamezia Terme tra il 2003 e il 

2008 nel corso delia lotta ira i gruppi criminali GIAMPAe CERRA - TORCASIO - GUALTIERI

446 PP nr. 7975/12 RGNR DDA - nr. 6442/12 R GIP DDA di Reggio Calabria.
OC C. nr 4140/14 RGNR DDA - nr. 2750/2014 RG GIP - nr 11/2015 RMC GIP, emessa <1 12 febbraio 2015 

'M* O C .C .fif 3376/13 RGNR DO A - nr. 2713/13 RG GIP • nr. 45/15 RMC, emesso il 23 febbraio 2015 dal Tribunale di Catanzaro 
^  La droga, proveniente dall'America latina attraverso navi mercantili, dopo essere transitata dail'Olanda. raggiungeva Cassano allo Jomo (CS). Nel 

corso dell'operazione sono stati sequestrati anche beni per un valore di circa un milione di Euro. L'operazione" Gentleman ha anche svelato l'esistenza 
di una fitta rete di narcotrafficanti in grado di movimentare grossi quantitativi di marijuana dall Albania verso l'Italia.

,so P.P nr. 452/11 RGNR della DDA di Catanzaro
Decreto nr. 118/2013 SiPPi - nr. 63/2014 SiPPi. emesso il 26 gennaio 2015 dal Tribunale di Cosenza. Oggetto del sequestro diversi immobili, tra cui 
appartamenti e villette di pregio, terreni, attività commerciali, diverse quote societarie, automezzi e conti correnti bancan e postali Le indagini, che 
seguono l'inchiesta "Sanra Teda" della DDA di Catanzaro, hanno evidenziato come alcuni imprenditori, avvalendosi della forza mtimidatrice della 
'ndrangheta, diventavano partner obbligati nell'esecuzione di vari lavora (edili, di movimento da terra ecc).
O C.C. nr. 1846/09 RGNR - nr. 1356/09 RG GIP - nr. 36/15 RMC e nr 1846/09 RGNR - nr. 1356/09 RG GIP - nr. 37/15 RMC, emesse il 9 ed il 10 
febbraio 2015 dal GIP di Catanzaro.
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l u o g o  e  d a t a

Provincia di 

Reggio Calabria

6.3 2015

Province di Vibo Valentia, Bologna 

e Milano 6 3.2015

Piana dì Gioia Tauro 

12.3 2015

Provincia di Reggio Calabria, Cosenza, 

Catanzaro, Roma. Arezzo e Mantova 

27 3 2015

Italsa ed Austria 

15 e 27.4 2015

Descrizione

Nell'ambito dell'indagine "Tramontana", coordinala dalla ODA di Reggio Calabria, è stata por­

tata a termine un attività di sequestro di beni per oltre 11 milioni di euro-- Si tratta del pa­

trimonio mobiliare, immobiliare e societario riconducibile a personaggi della 'ndranghetò della 

provincia di Reggio Calabria (socretè di Rosarno e Polistena. nonché locali di Laoreana di Bor- 

rello, Oppido Mamertina e Bagnara Calabria)

Nel corso dell' indagine "San Michele", coordinata dalla DDA di Catanzaro“ -'1, sono stati arre­

stati tre appartenenti alla famiglia dei " Piscopisam". ritenuti responsabili di omicidio

Nell'ambito dell'inchiesta "Bucefalo", coordinata dallaODA di Reggio Calabria, è stata emessa 

un'O C .C C nei confronti di undici persone, cui è stata contestata, tra l’altro, l'associazione 

di tipo manoso L’indagine ha fatto luce sui rapporti fra ¡1 gruppo malavitoso Pi ROM a i Li della 

Piana di Gioia Tauro ed un imprenditore campano, da tempo residente in Calabria, che da vit­

tima sarebbe diventato complice della 'ndrangheta Durante l'operazione è stato sequestrato 

un centro commerciale, del valore di 210 milioni dì euro, intestato al l'imprenditore indagato, 

ma d> fatto riconducibile ai PlROMALU.

Nell'ambito dell'inchiesta "Fedro", coordinata dalla DDA di Reggio Calabria, un patrimonio 

di circa 50 milioni di euro riconducibile ad alcuni imprenditori della Locride. ritenuti contigui 

alle cosche AQUINO e MORABlTO è stato sottoposto a sequestro preventivo0*

Nell'ambito dell'operazione "TotalReset" , coordinata dalla ODA di Reggio Calabria, sono stati 

confiscati beni per 21 milioni di euro fra l'itala e l’Austria ad esponenti delia cosca PESCE di 

Rosarno (RC)

F.P.

G di F

CC

P di S

G di F

G. di F

G . di F

organi di polizia 

austriaci

1,53 Decreti del Tribunale - Sez. Misure di Prevenzione di Reggio Calabria nr. 18/14 Reg. Mis Prev nr. 6/14 Sequ, emesso m data 11 02.2014, nr. 75/14 
RGMP nr 31/14 Sequ, emesso il 17 luglio 2014, nr. 82/2014 RGMP - nr 34/14 Sequ, emesso il 31 luglio 2014; nr, 83/2014 RGMP - nr 35/14 
Sequ, emesso il 31 luglio 2014. nr 85/2014 RGMP - nr. 37/14 Sequ, emesso il 31 luglio 2014; nr. 86/2014 RGMP - nr 38/14. emesso il 31 >uglio 
2014. Oggetto delle misure dr preven2ione patrimoniali: 17 attività commerciali. 28 beni immobili (terreni, fabbricati, complessi immobiliari). 4 au­
toveicoli, conti correnti, depositi, buoni postali, 15 polizze assicurative 

,15a PP. nr. 485/13 RGNR DDA di Catanzaro
4SS O C C nr. 2463/09 RGNR DDA - 1401/10 RG GIP del Tribunale di Reggio Calabria

PP nr. 3369/08 RGNR DDA e nr 6448/12 RG G<P del Tribunale di Reggio Calabria Nell'ambito deH'esecuzione della misura reale, sono stati se­
questrati sessantacinque beni immobili (trentatre terren» e trentadue fabbricati), dodici attività commerciali e dodici tra autoveicoli e motoveicoli 
Tra i beni, anche un’azienda agricola del mantovano, onerante nei settore dell'allevamento dei suini, nonché un immobile di pregio ubicato net 
centro di Roma
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Luogo e data Descrizione F.P.

Rizziconi (RC) 

21.4.2015

Presunti esponenti della cosca CREA sono stati sottoposti a un sequestro di beni per un valore 

complessivo di circa 6 milioni di euro

P di S

Provincia di Reggio Calabria 

294.2015

Con l'inchiesta "Reale 6". coordinata daila DDA reggina, è stata eseguita un'ordinanza di cu­

stodia cautelare®*8 nei confronti di 5 indagati per scambio elettorale politico-mafioso*M.

CC

G. di F.

Zogno (BG) 

29.4.2015

Nel corso dell'inchiesta "Velo dt Maya", coordinata dalla DDA di Catanzaro e riferita ai lavori 

della "Trasversale delle Serre" (tratto Cazzano - Va Itelo nga), è stato notificato a un soggetto 

del luogo, responsabile delle maestranze di una società di costruzioni avente ia sede legale a 

Daimine (BG), un'O C C per danneggiamento seguito da incendio e tentata estorsione 

con l'aggravante delle modalità mafiose

CC

Rosarno (RC), Monzambano (MN) 

Albano Sant'Alessandro (BG) e 

Cologne (BS) 30.4.2015

Nel corso dell'indagine "Medma" sono stati sequestrati beni per un valore complessivo dì oltre 

4 milioni di euro ad esponenti de Ite cosca BELLOCCO"6''

P di S

Decreti nr. 72/2015 RGMP -21/15 Sequ., nr. 73/201S RGMP- '8/15 Seqo., nr 74/2015 RGMP - 20/1S Sequ.. nr. 75/2015 RGMP - 17/15 Sequ.. 
nr. 76/2015 RGMP - 19/15 Sequ., nr. 77/2015 RGMP - 22/15 Sequ , emessi dal Tribunale - Sez. MP di Reggio Calabria. L'attività segue l'operazione 
"Deus" (PP. 8305/10 RGNR DDA - nr. 5041/11 RG GIP DDA - 50/13 ROCC), condotta dalla P. di S il 04 giugno 2014, in occasione della quale sono 
state arrestate 16 persone per associazione di tipo mafioso, estorsione aggravata, intestazione fittizia di beni e truffe alla comunità europea

tì38 O C C nr. 1095/10 RGNR DDA - nr. 2040/10 RGGIP - nr. 89/2014 R OCC
453 Al centro delle indagini vi sarebbero gli accordi intercorsi tra ¡a cosca PEllE di San Luca (RC) ed un ex consigliere regionale, per ottenere il sostegno

elettorale in occasione delle consultazioni regionali de! 2010. Le acquisizioni investigative hanno dimostrato come il politico si era rivolto alle 'nònne
della provincia di Reggio Calabria al fine di garantirsi il loro sostegno elettorale: sono stati documentati contatti con le cosche COMMISSO di
Siderno, BARBARO "Mano armala" e BARBARO '‘Castano", entrambe di Piati, PELLE " Gambizza" di San Luca, CACCOLA e BELLOCCO di Rosarno,
GRECO di Calanna e la locale di Natile di Careri (RC). Con ¡’attività è stato dimostrato che il politico aveva creato, con complessi artifici contabili,
cospicui fondi neri necessari alle operazioni di compravendita dei voti, mentre 1 referenti dei PELLE avevano occultato in fittale voci di bilancio il 
prezzo del reato.
O.C.C nr. 802/15 RGNR mod. 21 - nr. 707/15 RG GIP del Tribunale di Catanzaro. L'arrestato, in concorso con altri, avrebbe sabotato delle macchine
escavataci ed intimidito operai dell'impresa in cui prestava la propria attività.

461 Decreti del Tribunale - Sez. MP di Reggio Calabria; nr 36/2015 RGMP-nr 5/2015 Prow Seq e nr 50/2015 RGMP -  nr 14/2015 Prow. Seq, emessi 
il 15 aprile 2015 ed altri emessi m data 17 aprile 2015 L'.inchiesta " Medma" costituisce I prosieguo dell'indagine "Blue cali'1 (PP nr. 35322/^2 
RGNR DDA MI, nr. 8507/10 RGNR e nr 1236/12 RGNR, entrambe delia OOA di Reggio Calabria)
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Luogo e data

Provìncia di 

Reggio Calabria e 

Stati Uniti d'Amenca. 

07.5.2015

Provincia di Cosenza, 

12 5.2015

Descrizione

Lamezia Terme{CZ), Venezia, provincia 

di Alessandria,

14.5.2015

Tredici persone sono state sottoposte a Decreto di fermo-' per traffico internazionale di so- 

stanzp stupefacenti, aggravato dalla condotta di tipo trans nazionale e dalle modalità mafiose 

L'indagme, denominata "Columbus"'**, rappresenta «i prosieguo della “New Bridge "*6* e pone 

l'attenzione sui rapporti criminali intercorrenti tra l'Italia e gli USA. dimostrando, ancora una 

volta, l'influenza della mafia calabrese a livello intemazionale

Su provvedimento della DDA di Catanzaro*** sono state sottoposte a Decreto di fermo tredici 

persone per associamone di tipo mafioso, estorsione aggravata, associazione finalizzata al traf­

fico di sostanze stupefacenti, detenzione e porto illegale di armi (operazione "Doomsday"). 

Le indagini hanno consentito di dehneare gli assetti della cosca RANGO • ZINGARI, egemone 

a Cosenza e nel suo hinterland

P di S .

Homeland Secunty 

CC

Nel corso dell'inchiesta ” Andromeda’ . coordinata dalla PDA di Catanzaro e rivolta contro le P. di S. 

cosche lametine IANNAZZO e CANNIZZARO - DAPONTE, è stata notificata un'O C C a6e ner ! G di F

confronti di quarantacinque persone accusate, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, ; e

omicidio, estorsioneJ67, danneggiamento, violazioni della ¡egqi in materia d̂  armi e aJlro. I DIA

"b‘  Fermo di indiziato di delitto nr 2082/2014 RGNR DDA. emesso il 5 maggio 2015 dalla DDA di Reggio Calabria, il 26 dello sipsso  mese si GIP presso 
il Tribunale di Reggio Calabria na emesso l'O.C C collegata nr 2082/14 RGNR DDA - nr. 1655/15 RG GIP DDA - nr 28/15 R OCC Tra i fermanti 
anche un candidato alle elezioni comunali di Lame2 ia Terme de< 31 maggio 2015
Un incensurato calabrese, considerato broker del narcotraffico, era titolare di una pizzeria nel Queens di New York Altri due arresti sono stati 
eseguiti a New York: sj tratta di una coppia di calabresi proprietari di un ristorante nel Queens in contatto con : narcos vi sarebbe stato un cartello 
della compagine criminale alVARQ di Smopoli (RC) Tra gli indagati anche personaggi ntenuti vicini alla 'ndrangheta delle province di Crotone, Ca­
tanzaro e Vibo Valentia. Nei corso dell'indagine ‘’Columbus ", nell'ottobre e nei dicembre 2014, sono stati sequestrati due carichi dj cocaina nei 
porti di Wiimington {Delawere) e Chester - Philadephia (Pennsylvania), oltre a quantitativi di marijuana, centomila dollari ed armi da fuoco II gruppo 
criminale, attivo negli USA, utilizzava una rete commerciale e societaria, operante nel settore dell'importazione di frutta tropicale e tuberi, per 
coprire l'invio della cocaina. La sostanza stupefacente proveniva dal Costa Rica.
L'11 febbraio 2014, a Reggio Calabria. Catanzaro, Napoli, Caserta. Benevento, Torino e New York, P di S e FBI hanno condotto !'operazione "New 
Bridge" contro la 'ndrangheta e la mafia americana. 

a65 Decreto di fermo di indiziato di delitto nr. 24/15 Reg. MCC, emesso I' 11 maggio 2015 dalla DDA di Catanzaro Tra gli indagati anche un imprenditore 
edile, considerato il referente della compagine criminale, m contatto con pregiudicati coinvolti in azioni intimidatorie subite da alcuni amministratori 
pubblio di Marano Marchesato (CS).

,l66 O.C.C. nr. 11 10/09 RGNR • nr 267/10 R GIP - nr. 167/14 RMC, emessa dal Tribunale di Catanzaro l'8 maggio 2015, Tra i soggetti indagati figura 
un imprenditore lametino del settore defle costruzioni, legato alla consorteria IANNAZZO, trasferitosi da anni a Venezia.

467 Sono state accertare le responsabilità di numerosi episodi estorse a carico di imprenditori Inoltre, è emersa un';ntesa criminale tra i sodalizi IAN- 
NAZZO e GIAMPÀ
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L u o g o  e  d a t a  D e s c r i z io n e

Calabria, Campania, Puglia, 

imtlia Romagna, Abruzzo, Marche. 

Toscana. Liguria, Veneto, Lombardia, 

19 5 2015

Nel corso de li'inchiesta sul calcio scommesse denominata "birty S o c c e r la DDA di Catanzaro 

ha emesso un Decreto di fermo nei confronti di cinquanta persone4M Ad alcuni degli indagati, 

oltre alla frode sportiva e alla truffa, sono state contestate anche l'associazione di tipo mafioso 

per i collegamenti con la cosca lametina IANNAZZO e l'aggravante della transna2ionahtà.

P diS.

Rizzicom (RC) e aKre località della 

Piana di Gioia Tauro,

21.5.2015

Sono stati sequestrati beni per un valore di circa 6 milioni di euro a soggetti riconducibili alla co.sca 

CREA47« Dalle indagini è emerso che un nucleo familiare aveva percepito fondi pubblici (oltre 

230 mila euro) a sostegno dello sviluppo agricolo nell'ambito del Piano di sviluppo rurale calabrese.

R di S.

Province di 

Cosenza e Napoli, 

21 e 23.5 2015

Nell'ambito dell’operazione Plimus 2, è stata eseguita un'O C C. emessa del GIP di Catanzaro471 

nei confronti di ventuno persone accusate, a vano titolo, di associazione di tipo mafioso non­

ché estorstone. usura, turbata libertà degli incanti, favoreggiamento personale, traffico di ta­

bacchi lavorati esten, ricettazione, calunnia, intralcio alfa giustizia e violazioni di domicilio, tutti 

aggravati dalle metodologie maliose. Le indagini hanno delineato gli assetti e le influenze sul 

territorio dei sodalizi criminali VALENTE e 5TUMMO. atlivi a Scalea e zone limitrofe, subordinati 

ai la più influente cosca MUTO di Cetraro47J

CC

Siderno, Bianco, Mammola e Gretteria, 

tutte m provincia di Reggio Calabria
Con l’inchiesta “ Bacinella condotta dalla DDA reggina nei confronti del sodalizio RUMBO G di F. 

- GALEA * FiGHOMENi (gravitante nell'orbita defla 'ndrina COMMI SSO). è stata notificata

un,0.C.C.',7*a diciatto persone e sequestrati beni per orca 3 milioni di euro. Gli arrestati sono 

accusati, a vario titolo, di associazione di tipo mafioso, esercizio abusivo di attività finanziarie, 

tentata estorsione, usura, tutti aggravati dall'appartenenza alla 'ndrangheta^.

1,68 Le investigazioni hanno fatto emergere una rete di personaggi attiva nella combine di incontri de* campionati di calcio della Lega Pro e della Lega 
Nazionale Dilettanti.

369 Decreto di 'ermo di indiziato df delitto nr. 11 ¡0/09 RGNR mod. 21 DDA, emesso il 13 maggio 2015 dalla DDA di Catanzaro
i,f> Decreti nr 73/2015 RGMP - nr. 18/2015 Prow. Seq . nr 74/2015 RGMP ed altri, tu tti emessi il 13 maggio 2015 dal Tribunale - Sez. MP di Reggro 

Calabria
471 O C C  nr 4991/09 RGNR - nr 2810/09 R GIP di Catanzaro

L'inchiesta rappresenta la prosecuzione dell'indagine "Piimus", che nel luglio 2013 aveva portato aila notifica di un'O.C.C. nei confronti di trentanove 
soggetti, alcuni dei quali amministratori comunali di Scalea. Sulla base degli ulteriore accertamenti eseguiti a partire dalle risultanze investigative, il 
25 febbraio 2014 venne emesso un D PR. per lo scioglimento del Consiglio Comunale di Scalea. 

an Segue l'operazione "Baunetla", condona nell'agosto 2014, cosi denominata per ¡I nome utilizzato dagli indagati per definire la "cassa comune"
O C C. nr. 9202/09 RGNR DDA - nr 5245/10 RG GIP - nr. 3/15 R OCC. emessa dal Tribunale di Reggio Calabria. Le indagini hanno sviluppato le ac­
quisizioni investigative della precedente operazione “ Bacinella r  (agosto 2014). che aveva portato all'esecuzione di quattro fermi di indiziato di 
delitto per i medesimi reati, evidenziando l'esistenza di un cartello mafioso nella zona di Siderno (RC).
un contributo alle investigazioni, coordinate dalla DDA reggina, è stato dato da alcuni soggetti passivi di reati, che hanno inteso rendere dichiarazioni 
sulla natura dei rapporti intrattenuti con gli usurai, cosi confermando il quadro accusatorio, al contranodj altri che, rendendo dichiarazioni mendaci, 
sono stati indagati per favoreggiamento personale
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Luogo e data

Palmi (RC) 

11.62015

Provincia di

Reggio Calabria, lazio. Brasile, 

Argentina, Repubblica Dominicana, 

Colombia, Spagna e Montenegro

17.6.2015

D e s c r i z io n e

Sequestrati benr1 ■ per 6 milioni di euro circa nei confronti di l  soggetto legato al gruppo cri­

minale PARREllO e di altre 6 persone a questo coHegate

Province di

Reggio Calabria. Catanzaro. Roma. 

Terni, Perugja, Genova. Milano e 

Padova. Francia ed Albania 

24 6 7015

Nel corso dell'inchiesta "Angrypirate4' - da squadrarsi, su! territorio nazionale, nell'ambito 

del filone investigativo denominato "Sdnrd ¿e""17' della DDA di Reggio Calabria - è stato colpito 

un sodalìzio dedito al traffico intemazionale di sostanze stupefacenti gesiito dalla 'ndrangheta

i a droga, proveniente dalla Colombia, veniva fatta arrivare in Europa anche attraverso un'im-

barca^ione a vela. Uno di referenti del narcotrailico con la Colombia era un leader del movi­

mento guerrigliero FARC, mentre numerose sono state le cosche coinvolte, tra cui gii AQUtNO

e CQLUCCIO di Marma dj Gioiosa Jomca. ALVARO di Sinopoli, PESCE di Rosarno ed altri gruppi 

minori della fascia tirrenica reggina Durante l'operazione "Sanra Fé” , tra il l azio e la Calabria, 

è stato anche sequestrato un ingente patrimonio costituito da beni immobili, ditte operanti 

nel settore dell'edilizia e quòte societarie

Nell'ambito dell'inchiesta " Mediterraneo" , condotta dalla DDA e dalla Procura per i minori 

Eseguite due 0  C C JJ8- nei confronti di onquantaquattro soggetti , appartenenti o contigui 

all a cosca MOiE' Nel medesimo contesto investigativo sono stati sequestrati beni immobili e 

mobili per un valore di enea 25 milioni di euro

G. di F

Guardia Gvì! 

spagnola

CBP statunitense

CC

*"• Decreto di sequestro preventivo nr 197 7/13 RGNR - nr 1359/13 RG GIP, d<soosto da' Tribunale di Palmi.
O.C C nr 3915/2013 RGNR DDA - nr 2321/2014 RG GIP ■ nr. 23/2015 R CCC. emessa r 11 maggio 2015 dal Tribunale di Reggio Calabria 

',TR O C C nr. 1151/2010 RGNR DDA - nr 807/2011 RG GIP - nr 53/2013 R OCC, emessa m data 06 06 2014 dal Tribunale di Reggio Calabria
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Attesa la già richiamata pe rvas iv i anche in ambito extraregionale del fenomeno 'ndranghetìsta, di seguito sono ri­
portate le principali operazioni condotte dalle Forze di Polizia contro la 'ndrangheta nel corso dei primi sei mesi del 
2015, riferibili a Procure deila Repubblica esterne ai distretti calabresi

Luogo e data

Province di

Alessandria, Genova e Pavia 

9 6,2015

Province di

Tonno, Milano e Reggio Calabria 

19.62015

Descrizione

Nel corso dell'indagine “ Triangolo". condotta dall'A.G. torinese e concernente un tracco illecito CC

dt rifiuti in regioni del Nord Italia, è stata emessa un'O C C. nei confronti di ventiquattro sog- o

getti479 Gli elementi emersi nel corso defle inda gnu rimanderebbero, sebbene non direttamente, C F5 

a possibili coinvolgimene di ambienti contigui alla criminalità del versante tirrenico reggino.

Nell'ambito dell'operazione "Pinocchio’’ è stata eseguita una O C.C. nei confronti di quindici 

soggetti, ritenuti responsabili a vario titolo di associazione finalizzata al traffico illecito di so­

stanze stupefacenti e psicotrope Alcuni di questi, coirebbero risultare m collegamento con fa 

criminalità organizzata calabrese

Province

dt Imperia, Genova e Gioia Tauro (RC).

10 1 2015______________________

Province

di Genova e Cuneo 

15 4.2015

Provincia di Imperia (Ventimiglia e San­

remo) e Francia 

15 6.2015

Nef('ambilo dell’indagine "La Svolta" è stata emessa un'O C.C. nei confronti di sette individui, 

collegati alle locali di Ventimiglia e Bordighera, ritenuti40' responsabili di associamone mafiosa.
CC

eseguita un'O.C C ne? confronti di sei soggetta ritenuti appartenenti a un'associazione de- : G. di F. 

dita al traffico intemazionale di sostanze stupefacenti, considerata legata alla 'ndfànghetd.

Nell'ambito dell'indagine “Tra/t d ’union" è stato notificato un Decreto di fermo*8* nei confronti 

di sette individui ritenuti responsabili di un traffico internazionale di sostanze stupefacenti ge­

stito dalla 'ndrangheta.

P diS

ed Autorità di 

polizia francesi

O C.C emessa il 12 maggio 2015 dal Tribunale di Tonno Contestualmente, nei confronti di alcuni imprenditori coinvolti nell'indagine, è stato di­
sposto ù sequestro di aziende, cave ed impianti di recupero rifiuti, nonché sospese le attività di undici imprese operanti nei settori del movimento 
terra, gestione cave, cenrn df recupero e trattamento rifiuti e bonifiche ambientali, le attività illecite avevano come epicentro ex cave presenti m 
alcun comuni della provincia di Alessandna, ove venivano smaltiti illegalmente rifiuti pericolosi, provenienti da imprese di Genova e del pavese 

u80 OC.C nr 23946/13 RGNR e nr 24634715 RG Gip, emessa il 5 giugno 2015 dal inbunale di Torino 
'18, O C C nr 9028/10 RGNR DDA e nr 780/13 R GX emessa n 7 gennaio 2015 dai Tribunale di Impena.

O C C. nr. 11715/13 RGMR ■ nr. 10054/14 RG GIP, emessa dal Tribunale di Genova l‘8 gennaio 2015.
■,83 Decreto di fermo di indiziato di delitto nr 3794/15 mod 21 RGNR. emesso il 12 giugno 2015 dalla DDA d> Genova. Le indagini hanno disarticolato 

una compagine criminale dedita a un vasto commercio illegale di droga tra la Liguria e la Costa Azzurra, inoltre, dal Marocco venivano importati 
centinaia di chilogrammi di hashish, parte dei quali erano ooi barattati nelle Antilie francesi con la cocaina proveniente dal Sudamerica. il fiorente 
traffico garantiva all'organizzazione agenti guadagni che venivano reimpiegati neIJ'acquisto di ammobili m Costa Azzurra ed in attività commerciali 
lecite Alcuni appartenenti al sodalizio • ^tenuti contigui alle cosche MOLE di Gioia Tauro (RC) e GALLICO di Palmi (RC) - operavano prevalentemente 
tra Valfavris (Provence-Alpes-Cóte d'Azur della Francia^ e Sanremo (IM). mantenendo solidi contatti sia con pregiudicati francesi della zona di Mar­
siglia (F) dediti al traffico di stupefacenti, sia con le 'ndrine della fascia tirrenica reggina.
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L u o g o  e d a t a

Veltri (GE)

17.6 2015

D e s c r iz io n e

Arrestate quattro persone sorprese a far uscire dal terminal di Voltri (VTE) un container conte­

nente 185 kg, di cocaina, provenienti dal Perù Uno dei soggetti arrestati, originano di Tauna- 

nova (RC) e ritenuto il capo del gruppo, sarebbe associato alla cosca rosamese dei 

BELLOCCG'1*

Province di Bergamo e Brescia 

16 1 2015

Province di Mantova, Reggio Emilia, 

Parma, Verona, Catanzaro. La Spezia. 

Cremona e Roma 

28 1.2015

Province di Modena, Parma, Piacenza 

e Reggio Emilia 

28 I 2015

Nell'ambito dell'operazione " BidckmdH" è stata notificata un'O.C C 483 nei confronti di dieci CC 

persone accusate, a vario titolo, di estorsione, truffa e usura nei confronti di imprenditori ber­

gamaschi e bresciani“86

Nel corso dell'operazione "Pese/"4"' è stato emesso un Decreto di fermo4 nei confronti di CC 

nove persone ritenute affilate ai gruppo criminale cutrese GRANDE ARACRl, accusati di estor­

sione aggravata dal metodo mafioso

Nell'ambito dell’inchiesta "Aemthè", coordinata dalla DDA di Bologna’* • è stata notificata □ CC, 

centodiciassette indagati una misura cautelare di natura detentiva403 Le accuse, a vario titolo, G. di F. 

sono di associazione di tipo mafioso, concorso esterno in associazione di tipo mafioso, estor- DIA 

sione, usura, ricettazione, riciclaggio e reimpiego di denaro ed altri reati, anche di natura tri­

butaria“91 Per molte di queste fattispecie è stata contestata l'aggravate del metodo mafioso 

a della transnazionalità. Nel contempo, si è proceduto al sequestro di beni nei confronti di 

centodiciannove soggetti49* per un valore di oltre 200 milioni di euro

*** L'uomo è stato sottoposto all'OC C. nr 317/2010 RGNR e nr. 303/2010 RG GIP emessa il 25 gennaio 2015 dal Tribunale di Palm? (RC).
“BS 0  C.C. nr 17503/13 RGNft - nr. 4060/14 RG GIR emessa il '2  gennaio 2015 dal Tribunale dt Bergamo
d86 L'indagine, seguita a una denuncia presentata da una delle vittime riguardo a un tentativo d'estorsione, ha consentito di ;ndividuare un sodaNzio 

criminoso composto da cinque soggetti, due dei quali imprenditori (uno bergamasco ed uno lucchese, nei cui confronti è stata contestata anche 
l'usura), ritenuti i mandanti e tre pregiudicati iuno calabrese e due siciliani), esattori materiali della somma di 500 mila euro.

487 Col legata all'inchiesta "AemUia", coordinata dafia DDA di Bologna (PP nr. 20604/10 RGNR DDA)
',86 Decreto di fermo nr. 18337/11 RGNR Mod. 21. emesso il 26 gennaio 2015 dalla DDA di Brescia
1189 il lavoro ¡nvestigativo ha riguardato anche alcuni soggetti già indagati nel corso deile inchieste bolognesi "Grande drago” (P.R nr. 12001/2003 

RGNR DDA) ed "Edilpiovra" (PR nr 5754/02 RGNR DDA).
O C C. nr 20604/10 RGNR DDA - nr 17375/11 RG GIP. emessa il 1 5 gennaio 2015 dal Tribunale di Boiogna.
L'inchiesta "Aemiiid" ha colpito un gruppo criminale, attivo nel territorio emiliano ed operante anche nel veneto ed in Lombardia, considerato una 
propagme della focale cutrese e capace di espr-mere un'autonoma forza d'mtimidazione Le investigazioni hanno fatto emergere ¡a capacità del 
sodalizio di attuare una pervasiva infiltrazione del tessuto economico empiano (soprattutto nei settori dell'edilizia, del movimento terra, dello smal­
timento dei rifiuti, de'la gestione delle cave) e d'inserirsi nei lavori di ricostruzione de‘ dopo-sisma 2012, attraverso imprese locali e con ia compia­
cenza di alcun» amministratori pubblio.
Il Tribunale de* Riesame di Bologna, m data 19 febbraio 2015, ha annullato il provvedimento del GIP riferito a un ex capogruppo politico della Pro­
vincia di Reggio Emilia, tratto m arresto per concorso esterno m associazione mafiosa ne' corso dell'operazione 
Decreto di sequestro preventivo nr. 20604/T0 RGNR DDA - nr. 17375/11 R GIP, emesso il 26 gennaio 2015 dai Tribunale di Bologna
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Luogo e data Descrizione F.P.
Altopascio (LU) 

11.3.2015

Eseguita una confisca dei beni*193 per un valore di 1,2 milioni di euro nei confronti di un sog­

getto sospettato di avere leqamj con la malavita organizzata calabiese.
G. di F.

Perugia, Terni, Roma. Catanzaro. 

Crotone e Prato 

14 1 2015

Notificata a venti persone (alcune delle quali straniere) un'O.C C.- : per omicidio doloso, de­

tenzione e porto di armi da guerra ed associamone finalizzala al traffico di sostanze stupefa­

centi (operazione "Trolley - Sotto traccia") Alcunt de» predetti sarebbero collegati alla 

proiezione umbra del gruppo Cirotano FARAO - MARINCQLA.

CC

Provincia di Roma 

9 ? 2015
Nell'ambito dell'operazione "fiore Calabro" 49s, sono state arrestate tre persone ritenute col­

legate alle cosche 'ndrangheriste PALAMARA, SCRIVA. MOLLICA e M OR ABITO, operanti sul 

versante ionico reggino, in tale contesto sono stati sequestrati anche ben» per un valore com­

plessivo di circa 100 milioni di euro

P. di S.

Roma, Palmi (RC) e Mesagne (BR) 

16 e 17.1 2015
Nell'ambito dell’operazione "Selva Nera'" sono state arrestate1196 tre persone, nate in provincia 

di Reggio Calabria, perché ritenute responsabili di aver favorito la latitanza di due esponenti 

delta cosca BELLOCCO

CC

Provincia di Roma, j A conclusione di indagini condotte nel Lazio ed m Calabria, è stata notificata a due soggetti CC

3-3 2015 ' un'O C C.w  Gli indagati sono accusati di aver sequestrato si figlio di un esponente della cosca !_ i 
criminale AQUINO - COLUCCfO - SCALI, originaria di Gioiosa Ionica (RC) ed attiva nel narco­

Traffico internazionale. Gli stessi, inoltre, sarebbero legati ai gruppi criminali COMMISSO e 

SCARFO di Siderno (RC)

n9ì il provvedimento, che ha riguardato 3 fabbricati, 2 terreni e 1 autovettura di lusso, si collega all'operazione "Runner - Lupicera" (PP. nr 12191/11 
RGNR DDA e nr. 12714/11 RG GIP del Tribunale di Firenze), condotta dalla G di F. nell'ottobre 2013 
O.C C. nr. 9892/14 RGNR Mod 21 -  nr. 8296/14 RG GIP, emessa <1 3 gennaio 2015 dal GIP del Tribunale di Perugia,

495 0  C.C nr 36305/2012 RGNR e nr. 3644/2013 RG Uff. GlP-GUF! emessa il 15 dicembre 2014 dal Tribunale di Roma.
0  C.C. rtr. 37516/12 RGNR - nr. 110/12 RG DDA - nr. 15782/13 RG GIP, emessa il 13 gennaio2015 dai Tribunale di Roma.

*sy O.C.C nr 9338/14 RGNR - nr 29514/14 RG GIP. emessa il 24 febbraio 2015 dai Tribunale di Roma
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C. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA CAMPANA

(1) Analisi dei dati statistici relativi al fenomeno criminale“198
Osservando i principali dati statistici relativi alla criminalità organizzata campana, l'andamento generale degli in­
dicatori è sintomatico della costante e incisiva azione svolta, nel primo semestre 2015, daH’Autorità Giudiziaria e 
dalle Forze di Polizia nell'azione di contrasto ai sodalizi criminali.
Rispetto al semestre precedente, deve rilevarsi il sensibile incremento dell'entità delle persone denunciate per 
reati di usura, estorsione, contraffazione, acidaggio, spaccio e traffico di stupefacenti, anche in forma associativa 
Allo stesso modo si conferma il calo delle denunce di rapina, che ha raggiunto il livello più basso degli ultimi tre 
anni, e di associazione per delinquere e di tipo mafioso.
Una valutazione a parte va fatta per i dati relativi agli omicidi consumati, il cui aumento va letto in correlazione 
alla forte situazione di instabilità e conflittualità, in atto nella città di Napoli e nella provincia.
Le rappresentazioni grafiche che seguono sono esplicative dell'andamento delle diverse fenomenologie illecite.

USURA 
(fatti reato)

¿“Sem.ZOld
J*Seni.20I5

r > I H  • I * • I» 1"1 •«! Il f .  *!••.» v  ■ 1 T ■ 11, * . !■ 1 I * •______  ______  I

m  L'analisi delle dinamiche delittuose relative alla criminalità campana è stata condotta lenendo conto dei dati statistici della Campansa. acquisiti dai 
sistema SDÌ del CED Interforze
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ESTORSIONE 
(fa tti reato)
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CONTRAFFAZIONE, ALTERAZIONE O USO DI SEGNI DISTINTIVI 
DI OPERE DELL'INGEGNO E PROD IND. (fatti reato)
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(2) Attività di contrasto 
(a) D.I.A. 

Investigazioni preventive
In relazione all'esercizio delle autonome prerogative riconosciute al Direttore della D I A., nel primo semestre 
2015 sono state inoltrate ai competenti Tribunali quattordici proposte di applicazione di misure di preven­
zione. 
La tabella sotto riportata sintetizza i risultati ottenuti, nel semestre in esame, a seguito dell'applicazione di 
misure di prevenzione patrimoniali nei confronti di soggetti appartenenti o comunque collegati a clan camor­
ristici:

Sequestro di beni su proposta del Direttore della D.I.A. 3.050.000 euro

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica sulla base di indagini D.I.A. 8.456.384 euro

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della D.I.A. 6.787 .100 euro

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'A.G. in esito ad indagini della D.I.A. 182.740 euro

Nella tabella successiva sono compendiati gli esiti delle singole operazioni portate a termine:

L u o g o  e  d a t a

Angri (SA)

28 1 2015

Casal dj Principe e Castel VoUurno (CE) 

17 2 2015

Battipaglia (SA) 

19.2.2015

Oggetto

Confisca-’99, previo sequestro, del patrimonio riconducibile a un imprenditore salernitano rite­

nuto affiliato ai clan TEMPESTA, dedito ad estorsioni e usura.

Confisca -̂ ' di quote sociali, nei confronti di un soggetto, esponente del clan dei CASA LESI.

Confisca . previo sequestro, di un appartamento nella disponibilità di un prestanome del 

Clan PECOR/VRO-RENNA.

Valore

1 min 100 mila euro

Oltre 136 mila euro

úrea 46 mila 

euro

■a'w Decreto nr. T/15 Rate. Dea. (nr. 17/14 RMPSP)del 2 gennaio 2015 -  TnbunaJe di Salerno.
so° Decreto nr. 8/14 - 4/15 Reg Dea (nr 2/10-1 75/13 RG) del 5 maggio 2014 (depositalo in cancelleria i’8 gennaio 2015) - Tribunale di S Mafia C. 

V. (CE)..
S01 Decreto nr. 9 bis/15 Racc Decr (nr 42/13 RM5P - nr 568/14 R ec.) del 9 febbraio 2015 -  Tribunale di Salerno
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Luogo e data Oggetto Valore

Castel Volturno, Casal di Principe e 

Mondragone (CE)

25,2.2015

Sequestro5 * di cinque immobili, tre terreni e rapporti finanziari, nella disponibilità di un im­

prenditore inserito nel clan dei CASALESI, vicino alle figure di vertice del sodalizio criminale. 

L’imprenditore, avvalendosi della forza intimidatnce dell'orgamzrazione. imponeva attività e 

lavori, spesso di natura abusiva, nel territorio di influenza del clan.

1 min di euro

Casal di Principe e San Marcellino (CE) 

27 3.2015

Confisca303 di un'autovettura e di una disponibilità finanziaria ad un soggetto organico al clan 

dei CASALESI, per il quale provvedeva al rem vestimento dei capitali sia attraversoattività legati, 

sia attraverso il narcotraffico.

oltre 17 mila euro

San Marcellino e altre località

del casertano

6.5.2015

Eseguita la confisca'-4, di trentatre immobili, sette aziende, beni mobili e disponibilità finan­

ziarie, ad un imprenditore e ad alcuni suoi familiari, vicini al clan dei CASALESI, impegnati, per 

conto del l'organizzazione criminale di riferimento, nel settore dello smaltimento illecito dei ri­

fiuti, anche industriali.

5 min di euro

San Giuseppe Vesuviano (NA) 

8.6.2015

integrazione di sequestro505 di disponibilità finanziarie ed effetti personali, nella disponibilità 

di un imprenditore, titolare di un'impresa di trasporto e affiliato al clan FABBROCINO

40 mila euro

CasaJ di Prìncipe (CE)

10 62015

.. .. . .... . . .

Confisca'^ di immobili, autovetture e disponibilità finanziarie nconducibili ad un soggetto, af­

filiato al clan dei CASALESI, con contestuale applicazione della misura di prevenzione personale 

della sorveglianza speciale di P.S.. con obbligo di soggiorno nel comune di residenza.

500 mila euro

Roma 

18.6.2015

Confisca-' ' di un esercizio commerciale nella disponibilità di un soggetto, organico al clan MA­

IALE, attivo nel settore usura e contestuale applicazione delia misura di prevenzione personale 

della sorveglianza speciale di P.S. con obbligo di sopqiorno nel comune di residence.

110 mila euro

Teverola (CE) 

22 6 2015

Confisca*" di beni nei confronti di un soggetto legato al gruppo DELLA VOLPE, in regime de­

tentivo da diversi anni alla commissione di omicidi nell'ambito di faide tra clan rivali

60 mila euro

Comuni del casertano e Eseguito il sequestro509 nei confronti di un imprenditore edile, dj un ex consigliere provinciale di | oltre 8 min di euro

del napoletano, Roma, Reggio Emilia. Caserta e della sorella det capo del clan ZAGARIA. gravemente indiziati di attività illecite condotte '

Milano 25.06 2015 __| nell'ambito degli appalti dell'Azienda Ospedaliera "S Anna e S Sebastiano" di Caserta. |

s“  Decreto nr. 4/15 Reg. Decr. (nr. 126/07 Reg. Gen.) dei 15 gennaio 2015 Tribunale dì S Maria C. V. (CE),
soj [)pCrpto nr. 19/14-8/15 Reg. Decr. (nr. 38/14 RGMP) del 7 gennaio 2015 -  Tribunale di S Mana C V. (CE).
5011 Decreto nr. 38/15 Reg. Decr. (nr. 5/11 RG) det 4.12.2014 (depositato m cancelleria il 2 aprile 2015) -  Tribunale di S Maria C. V (CE)
sos DeCreto nr. 21/15 S (nr 68/15 RGMP) del 3 giugno 201 5 del Tribunale di Napoli
506 Decreto nr. 61/15 Reg Decr. (nr. 55/10 RGMP) de! 13 maggio 2015 dei Tribunale di Napoli.
W7 Decreto rrr 5/15 (nr. 12/13, nr. V I4 e nr. 4/14 RMP del 20 maggio 2015 della Corte di Appello di Salerno.
508 Decreto nr. 72/15 Reg Decr. (nr. 21/07 e nr 16/11 RGMP) deiI' n  giugno 2014 (del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere (CE).
509 Decreti nr. 13/15, nr. 14/15 e nr. 15/15 Reg. Decr. del 18 maggio 2015 del Tribunale di Sania Mana Capta Vetere (C£).
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Investigazioni giudiziarie
Nel corso del primo semestre 2015 sono state svolte le seguenti investigazioni giudiziarie:

A ttività iniziate 14

A ttiv ità  concluse | 8

A ttiv ità  in corso ' 73

Di seguito viene riportato un prospetto di sintesi sulle attività concluse.

L u o g o  e  d a t a

Caserta 

Napoii 

Verona 

16.1.20T5

Roma

23.1.2015

Napoli 

13.3¿015

Napoli e provincia 

31.3.2014

Padova

Vicenza

29.5.2015

D e s c r i z io n e

Nell'ambito dell'operazione "Il Sogna", il Centro Operativo di Napoli ha eseguito un'O C C C 

a carico di 24 soggetti ritenuti collegati al clan dei Cacatesi ed il sequestro preventivo di società, 

beni mobili ed ammobili Gli indagati sono accusiti di associazione mai iosa, turbata libertà dei 

procedimento di scelta dei contraente, abuso d'ufficio, corruzione e falso.

Valore

12 m in  d i e u ro

il Centro Operativo di Roma, nel corso dell'indagine ’’ Vacanze Romane", ha eseguito una per- 15 mila euro 

quisizione delegata dall'A.G, e ira ito m arresto 3 soggetti trovati in possesso di olire J00 g, di f 
cocaina, armi e ordigni esplodenti nonche di denaro contante.

NeH'annbfto dell'operazione "Black ber", il Centro Operativo di Napoli l>a eseguito un Decreto 

di fermo di indiziato di delitto, emesso dalla locale O.D A , nei confronti di 4 soggetti ritentiti 

elementi apicali del clan CONTINI, accusati di associazione per delinquere, reimpiego di capitali 

illeciti e fraudolento trasferimento di beni ed usura aggravali dal metodo mafioso Contestual­

mente. è stato eseguito il sequestro oreventivo dei compendi aziendali di tre società attive nel 

settore delle scommesse telematiche e di un immobile.

31 Centro Operativo di Napoli, nei corso dell'indagine "Srecoa” , ha dato esecuzione ad 

un'O.C C C. nei confronti di 11 soggetti ritenuti organici ai clan FABBROCINO e MARCIUUANI. 

Contestualmente, è stato eseguito il sequestro preventivo delle quote sociali, dei beni stru­

mentali e relative pertinenze di due imprese operanti nella fornitura del caicest ruzzo e nel set­

tore florovivaistico.

Nell'ambito delTmdagine "Serpe", il Centro Operativo di Padova ha dato esecuzione ad 

| un'O C.C., emessa dalla Corte di Appello d* Venezia, nei confronti di 4 soggetti, contigui ai 

j^cfan de» Casalesr, ritenuti responsabili di asc.ooazione maftosa e riciclaggio.

2 min di euro

S m in  d i e u ro
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Luogo e data Descrizione Valore

Provincia di Caserta il Centro Operativo di Napoli ha eseguito un’O.C.C.C, emessa dal G I P. presso il Tribunale di

01.6.2015 Napoli (PP nr 13558/06) nei confronti di un appartenente al c/art dei Caseiesi, ritenuto respon­

sabile di omicidio, porlo e detenzione di armi, aqgravati dal rretodo mafioso.

Ladispoli Il Centro Operativo di Roma, nell'ambito dell'operazione "Alsium", ha eseguito un‘0  C C.C.

17 6 2015 emessa dai Tribunale di Civitavecchia nei confronti di 3 soggetti ritenuti responsabili, m con­

corso, di usura ed esercizio di giochi d'azzardo.

Provincia di Caserta 11 Centro Operativo di Napoli, nel corso dell'operazione "Principe” , ha eseguito un'O C.C C

196-2015 nei confronti di un soggetto, elemento apicale dei cfan BlDOGNETTl (già detenuto al regime 

di cui all'art. 41 bis ord pen.)f ritenuto responsabile, in conco/so con altri, di omicidio

(b) Forze di polizia
Di seguito sono riportate le principali operazioni condotte dalle Forze di Polizia in Italia e all'estero nel corso
dei primi sei mesi del 2015:

Italia

Luogo e data Descrizione F.P.
Bruino (TO) In una clinica sita a Brumo (TO) è stato arrestato un pregiudicato, capo del gruppo orronirro CC
t l . 3.2015 legato aglt AMATO-PAGANO di Napol», at quale erano stati revocati gli arresti domiciliari (SiEP 

nr 1786/2013 della Procura Generale presso la Corte d'Appellodi Napoli)

Valenza (Ai.) Eseguito un decreto di sequestro preventivo (nr 29761/14 RGNRDOA del Tribunale di Napoli) CC
19 3 2015 di una società immobiliare a carico di un soggetto, organico al dan dei Casalesi (groppo SCHIA- 

VONE), con numerosi interessi in attività di lavorazione e commercio di preziosi

Miasino (NO) Eseguito un decreto di sequestro preventivo di beni della Corte d'Appeilo di Salerno tra i quali CC

15.5.2015 figurano le quote di una società organizzatrice di eventi presso una residenza storica del posto.

Seramde (MN) Confisca di due proprietà immobiliari, ubicate nel comune di Seramde (MN). che facevano CC

30.4 2015 capo ad una società di costruzioni, con sede ad Aversa (CE1, già oggetto di un sequestro di­

sposto dal Tribunale di Bologna (Decreto nr. 12/09 RMSP)

Milano Nell'ambito dell'operazione “ Mozzata" è stata eseguita f'OCCC nr 15505/13 RGNR, nr CC
01 6.2015 24148/14 RG GIP, e il Decreto di sequestro preventivo nr 15505/13 RGNR, nr 24148/14 RGGIR 

emessi dal Tribunale di Napoli L'indagine ha fatto luce sugli interessi criminali di un esponente 

di spicco del gruppo NUVOLETTA, trasferitosi m provincia di Milano dal 2010. da dove avrebbe 

continuato a gestire gli affari illeciti della famìglia occupandosi, in particolare, di riciclaggio. 

Tra le ditte oggetto di sequestro figurano sooetà di diritto statunitensi attraverso ¡e quali il

pregiudicato esportava prodotti caseari a Miami (Florida).
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Luogo e data

Udine 

13.2 20t5

Descrizione

Arresto di 4 persone in esecuzione di un Decreto dt fermo di indiziato di delitto emesso nel­

l'ambito de! RP. nr 1293/15 RGNR della Procura di Udine, per detenzione e traffico di sostanze

I stupefacenti

CC

Trieste,

Province di Napoli Salerno e Mantova

13.4.2015

San Cesano sul Panaro 

02.2 20t5

(MO)

Sassuolo (MO) 

21 4 2015

Padova 

29.01 2015

Montecatini (PT) 

05.2.2015

Teramo

20.1.2015

Eseguita l'O.C.C. nr 90/2014 OCC (PP nr 15505/2013 RGNR) emessa dal G I P. del Tribunale 

di Napoii nei confronti di quindici persone ritenute responsabili di traffico di sostanze stupe­

facenti provenienti dail'Oianda (cocaina e hashish)

H gruppo sarebbe riconducibile al sodalizio LIMELLI-VANGONE, di Boscotrecase La sostanza stu­

pefacente veniva venduta, oltre che nelle piazze di spaccio della zona vesuviana e del ¡'agro No- 

cerino-Sarnese, anche a Trieste e Portogruaro. Un altro filone dell'indagine ha riguardato la 

famiglia IOVANE, costola del suddetto sodalizio ed ha accertato che un imprenditore mantovano 

rilasciava false attestazioni di prestazioni lavorative per consentire ad uno dei componenti della , 

famiglia lOVANE, sottoposto al regime carcerario della Casa Lavoro, di beneficiare di permessi. |

Tratto in arresto un soggetto legato af gruppo PADUlO di Caivano (NA) in esecuzione 

dell'O C C nr S/2Q15 ROC (PP nr. 5311T/10 RGNR). emessa dai G i P del Tribunale di Napoli 

per associazione finalizzata al traffico illecito di sostanze stupefacenti.

In esecuzione dell'O.C C n 150/15 OCC emessa dal G IP. del Trib. di Napoli (operazione 

"Reset“) è stalo tratto in arresto un soggetto collegato alla famiglia DE LUCIA, organica ai Di 

LAURO, residente nel comune di Sassuolo, per associazione di tipo mafioso, estorsione, asso­

ciazione finalizzata al traffico di stupefacenti.

+-

Neirambito dell'operazione "Grattacielo" è stato eseguito un Decreto di sequestro preventivo 

nr 1/iS M.P Patnm , emesso dal Tribunale di Padova, su proposta della DDA di Venezia, nei 

confronti di un soggetto campano, legato al clan FEZZA D'AURIA PETROSINO, attivo nelf'area 

dell'agra Nocenno Sarnese (SA), sospettato di riciclaggio l beni sottoposti a sequestro sono 

risultati ubicati nelle province di Padova, Belluno. Bologna, Cosenza, Ferrara, Matera, Milano, 

Varese. Napoli, Roma, Salerno, Siena, Taranto, Treviso e Vicenza

Eseguila un'O.C.C.C nell'ambito dell'operazione "Smok <£ King" in cui sono coinvolti soggeti alba* 

nesiealiri affiliati ai clan napoletani mOCCia, GiOnTa e LO RUSSO, dimoranti m vane regioni italiane 

(Lombardia, Toscana, Lazio, Campania, Puglia, Sicilia), dediti al traffico di sostanze stupefacenti (co­

caina e hashish). La droga veniva rivenduta in Valdimevole ed in altre province della Toscana.

Nell'ambito dell'operazione "Huatai" è stata eseguita un'O.C.C C.. emessa dal G.I.P del Tri­

bunale di Teramo (PP nr. 7523/2013 R G.N.R), a carico di 13 soggetti ritenuti responsabili di 

spaccio di stupefacenti m vari comuni del Teramano. Tra gli indagati figurano alcuni soggetti 

originari dell'Albania.

CC
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Luogo e data Descrizione ^  F JP.

L'Aquila 

Ì7 2  2015

Nell'ambito del l'operazione "Dirty Job", relativa alle infiltrazioni della criminalità organizzata 

nella ricostruzione post-sisma m Abruzzo, è stato eseguito il Decreto di sequestro nr 3/2015 

del Tribunale de L1 Aquila, nei confronti del patrimonio riconducibile ad imprenditori edili ca­

sertani, legati al gruppo dei Casalpsì - fazione ZAGARiA

G.diF.

Vinchiaturo (CB) 

18 2 2015

Con Decreto emesso dal Tribunale di Napoli (nr. 1/2014 e nr 2/2014 Rdecr e nr 3/15 RGMP} 

è stato disposto un sequestro preventivo di un impianto di distribuzione di carburanti, gestito 

da un prestanome legato ad una famiglia organica al clan CONTINI

G di F.

Latina 

20.1 2015

Eseguita l'O.C C.C. nr 24/2015, emesso dalla Corte d'Appello di Roma, nei confronti di un 

soggetto residente in provincia di Latina, ritenuto affiliato al clan det Casalesi

P di S.

Roma 

10.2 2015

Nell'ambito dell'operazione ” Tulipano" è stata eseguita un'O C C C emessa dal Tribunale di 

Roma (P.P. nr. 43291/08 e nr. 40672/09 RGNR e nr. 28411/09 RGGIP) nei confronti di sessan- 

tuno persone ritenute responsabili di scaccio di stuoefacenti ed estorsione. Gii indagati, con­

tigui al gruppo PAGNOZZ1. operavano nel quadrante Sud Est di Roma (quartieri Tuscolano, 

Centocelle, Torpignattara, Borghesiana, Pigneto, e Quarticcolo)

CC

Repubblica Ceca 

15.1 2015

Un soggetto proveniente da Praga, legato al gruppo MARANDiNO, è stato tratto <n arresto 

all'aeroporto Leonardo da vinci di Roma, il predetto era sfuggito all'arresto nel corso dell'ope­

razione "Parmenide", conclusasi nel settembre 2014.

P di S.

Olanda

15.1.2015

Con OCC nr, 633/14 (P.P nr 19512/10 RGNR) emessa r i  • dicembre 2014 dal G.I.P. del Tri­

bunale di Napoli sono stati arrestati 14 soggetti, presunti affiliati ai clan GlONTA, indagati per 

associazione finalizzata al traffico di stupefacenti L'organizzazione era dedita all'importazione 

dall'Oianda di cocaina, hashish e marijuana Lo stupefacente veniva poi venduto al dettaglio 

nelle zone di competenza del clan.

CC

Romania

31 1 2015

Arrestati a Benevento due soggetti affiliati al dan D'ALESSANDRO, ritenuti responsabili di una 

estorsione ai danni di un imprenditore taliano, imoegnato nell'acquisto di un'azienda agricola 

m Romania ! due avevano richiesto all’imprenditore il pagamento di una tangente per poter 

concludere la trattativa di acquisto.

P di S

Scagna

24.2.2015

Nell’ambito di un’operazione finalizzata al contrasto del traffico di sostanze stupefacenti, si è 

proceduto al sequestro di oltre una tonnellata di /ia.s/)/s/> e all’arresto di due persone.

G, di F

Spagna/Francia

31.3.2015

a conclusione dell’operazione 'lunga percorrenza’' , è stata eseguita l'O C.C C nr 47595/12 

RGNR e nr 26640/14 rg  GIR emessa dal GIR del Tribunale di Napoli per associazione per delin­

quere finalizzata al traffico internazionale di stupefacenti. Le indagini hanno fatto emergere l'esi­

stenza dr una organizzazioneche introduceva dalla Spagna, atlraversola Francia, grossi quantitativi 

di sostanza stupefacente destinati al basso Lazio ed alle province di Napoli. Caserta e Saierno

CC
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Luogo e data

Spagna

10.4 2013 

Spagna 

10 4 2015 

Francia

19.4.2015 

Francia 

22.4.20T5 

Germania

01.5 201 5

Germania 

01 S 201S

Brasile 

26.5.2015 

Albania 

28 5.2015

Arrestato, tra Malaga e Marbella, un latitante ritenuto capo del gruppo napoletano delie 

' TESTE MATTE"

Arrestato ad Alcantara un latitante ritenuto vicino al dòn ELIA, da tempo stabilitosi in Spagna 

dove manteneva i contatti tra trafficanti del territorio ibenco e del capoluogo campano 

Arrestato a Bordeaux un latitante legato al c/an napoletano ABETE.

Arrestato un soggetto legato ai CASALESl che, dopo essere evaso da una comunità terapeu­

tica. stava tentando di fuggire m Inghilterra a bordo di un autobus.

A Wuppertal la locale Polizia ha dato esecuzione al Mandato di Arresto Europeo nr. 724/13 

RGNR emesso il 29 novembre 2013 dai G.I.P del Tribunale di Napoli, nei confronti di un la­

titante Èrgalo al gruppo casertano F RAG NOLI-GAGLIARDI

A Wuppertal la locale Polizia ha dato esecuzione al Mandato di Arresto Europeo ni 724/13 

RGNR emesso il 29 novembre 2013 dal G.I.P del Tribunale di Napoli, nei confronti di un la­

titante legato al gruppo casertano FRAGNO li-GAGLIARDI,

A Recife è stato catturato Pasquale Scotti, latitante dal 1984, ritenuto uno dei più fedeli alleati 

del boss Raffaele CITOLO, ex capo delia Nuova Camona Organizzata.

Arrestato un killer affiliato al dòn PICCOLO di Marcia ni se (CE), assoldato da un gruppo crimi­

nale albanese per uccidere un affiliato ad un dòn nivale

CC

CC

FF PP

FF.PP

tedesche

CC
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d. CRIMINALITÀ ORGANIZZATA PUGLIESE E LUCANA

(1) Analisi dei dati statistici relativi ai fenomeno criminale pugliese510.
Dall'analisi dei dati si evince, rispetto al semestre precedente, una diminuzione dei reati di associazione di tipo 
mafioso, di estorsione e di spaccio di sostanze stupefacenti. Di contro, si è registrato un aumento dei fenomeni 
di associazione per delinquere finalizzata al traffico di sostanze stupefacenti, delle rapine, del riciclaggio e reim­
piego di denaro e dell'assooaz/one per delinquere.
Gli omicidi registrano un lieve incremento, mentre sono invariati i dati relativi al reato di usura.

ASSOCIAZIONE DI TIPO MAFiOSO  
(fatti reato)

7

rScmJÒM
L'5eni2015

L'analisi delie dinamiche delittuose relative alla criminalità pugliese è stata condotta tenendo conto dei dati statistici della Puglia, acquisiti dal sistema 
SOI del CEO Interforze



Camera dei D epu ta ti -  2 6 2  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti -  2 6 3  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A -  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I -  DO C UM EN TI -  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 6 4  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 6 5  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 6 6  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 6 7  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 6 8  — Senato de lla  R epubb lica



Camera dei D epu ta ti —  2 6 9  — Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 7 0  - Senato de lla  R epubb lica

X V II LE G ISLATU R A —  D ISEG NI D I LEGGE E R E LA Z IO N I —  DO C UM EN TI —  DOC. L X X IV  N . 6



Camera dei D epu ta ti —  2 7 1  — Senato de lla  R epubb lica

X V I I  L E G IS L A T U R A  —  D IS E G N I D I L E G G E  E  R E L A Z IO N I —  D O C U M E N T I —  D O C . L X X IV  N . 6

(3) Attività di contrasto della D.I.A.
Investigazioni preventive
La Direzione Investigativa Antimafia, con riferimento all'aggressione ai patrimoni accumulati illecitamente dalle 
consorterie criminali presenti nel territorio pugliese e lucano, ha proseguito nell’applicazione delle misure di pre­
venzione patrimoniali, raggiungendo i risultati sintetizzati nella sottostante tabella:

Sequestro di beni su proposta del Direttore della DJ.A. 834.000 euro

Sequestro di beni su proposta dei Procuratori della Repubblica suila base di indagini D.I.A. 1.533.000 euro

Confische conseguenti ai sequestri proposti dal Direttore della D.I.A. 11.576.500 euro

Confische conseguenti ai sequestri proposti dall'A.G, in esito ad indagini della D I A. 1.000.000 euro
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Investigazioni giudiziarie
Nel semestre in esame, le attività investigative della D.I.A in ordine alla criminalità organizzata pugliese sono ri­
partite come segue:

O p e r a z io n i  in i z i a t e

Operazioni concluse :,.... 1
Operazioni in corso !

Si segnala, inoltre, che, nell'ambito della medesima area territoriale, la D.I.A. ha eseguito provvedimenti di se­
questro e confisca, scaturiti da indagini giudiziarie, per oltre 5 milioni di euro, colpendo patrimoni realizzati il­
lecitamente da soggetti riferibili ad organizzazioni criminali. 

Attività eseguite:

Luogo e data

Ce Tignola (FG) 

26.2.2015

Provincia di Bari 

16 4 2015

Descrizione

Provincia di Bari 

166 2015

A seguito di accertamenti patrimoniali nei confronti di un esponente di rilievo del clan PIARULU-FERRARQ a Cengnola, 

delegati dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di foggia il Centro Operativo df Bari ha proceduto al ■sequestro 

ex art. 12 sexies D.L. 306/92 di beni immobili e disponibilità finanziarie per un valore di oltre 1,8 milioni di euro.

In d ita 16 aprile 20T5 sono siati definitivamente confiscati, su provvedimento del Tribunale di Bari, beni per un valore 

da oltre 3 milioni di euro, già oggelto di sequestro per equivalente nei mese di aprile del 2014. operato ne< confronti di 

| diverse scoerà coinvolte m un traffico illecito di rifiuti

i Nell'ambito dello stesso contesto investigativo m data 3 giugno e 18 giugno 2015. sono stati eseguiti ulteriori sequestri 

di beni mobili e quote societarie per un valore di circa 270 mila euro

 ̂ Nell’ambito dell'operazione "№ ma"5'8. il Centro Operativo di Ba<i ha dato esecuzione ad ujVO.C C , emessa dal G.l.P 

ì presso il Tribunale di Bari nei confronti di 20 persone rilenule responsabili di traffico internazionale di stupefacenti L’or- 

j gani22a2ione era composta da quindici soggetti di origine albanese e cinque di Bari e provincia.

5,3 P.P nr. 10146/10 RGNR BA della DDA di Bari.
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e. ALTRE ORGANIZZAZIONI CRIMINALI STRANIERE

(1) Analisi dei dati statistici relativi ai fenomeni criminali
Nelle tabelle che seguono sono riportati i dati di sintesi relativi ai delitti di tipo associativo commessi da apparte­
nenti a gruppi criminali di matrice etnica, che sono risultati statisticamente più rilevanti519.
Nella prima tabella è riepilogata l'incidenza, distinta per regioni, dei reati commessi, nel semestre in esame, da 
cittadini stranieri mentre nella seconda, l'andamento delittuoso di etnie estere è suddiviso per area di provenienza, 
a partire dal secondo semestre 2012 al 30 giugno 2015.

Cittadini stranieri - Reati associativi* Disaggregazione regionale 1° semestre 2015

Associazione di tipo mafioso 
Associazione per delinquere
Associazione finalizzata ai traffico illecito di sostanze stupefacenti o psicotrope 
Associazione per delinquere finaiiz, al contrabbando (T u l.D  )
Dati non consolidaii-Fonie FasiSDi-Mimstero dell’ Interno-Dipartimento della PS.

Ex URSS Nord Africa Sudamerica Albania Cina Niqeria Romania Filippine
ABRUZZO T 16 55 6 3 0 55 0
BASILICATA 0 0 17 4S 0 0 8 0
CALABRIA 0 14 16 12 0 0 2 0
CAMPANIA ì 14 4 35 2 1 24 0
EMILIA ROMAGNA 18 3 0 T9 1 2 16 0
FRIULI VENEZIA GIULIA 0 3 0 14 5 0 2 0
LAZIO 10 11 12 64 6 11 64 0
LIGURIA 0 0 6 8 0 0 0 0
LOMBARDIA 25 81 29 45 4 0 39 4
MARCHE 1 2 0 60 0 0 18 0
MOLISE 0 0 0 1 0 0 0 0
PIEMONTE 8 5 2 8 8 47 35 0
PUGLIA 5 '1 6 14 0 0 1 0
Sardegna 0 2 0 0 0 0 0 0
SICILIA 2 24 2 122 0 3 126 0
TOSCANA 1 16 4 77 17 0 5 0
TRENTINO ALTO ADIGE 1 88 i 18 3 0 26 0
UMBRIA 0 91 0 40 0 30 8 0
VALLE D'AOSTA 0 0 0 0 0 0 0 0
VENETO 24 2 1 18 10 1 45 4
REGIONE IGNOTA 0 1 0 2 0 0 8 0
ITALIA 103 377 155 611 59 95 482 8

I monitoraggio si basa sulla rilevazione dell'azione di contrasto effettuala dalle forze di Polizia sui territorio nazionale
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Cittadini stranieri - Disaggregazione per nazionalità riferita alle segnalazioni 
per reati associativi* 2° semestre 2012 -1 °  semestre 2015

Assooiilone fìrtaliiztìt* &l <<aftko iileoio «di sostanza Mupetaienii o pswiotropiche 
Associazione per delinquere flnallz. al comraCbanda [T.u.L Q.)
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